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di bagno di folla: MAGNO alla guerra santa. La Casa pra possibili ancora scontri letali 


, Il rais scatena | kamikaze 


Autobomba esplode uccidendo tre soldati americani: due donne in un video rivendicano il «martirio» 


Le truppe della coalizione verso la capitale, ancora sotto le bombe. Nuovo vertice Bush-Blair 


Non è una carica di cavalleria 


di Franco Angioni 


i è capitato di legge- 
re recentemente la 
frase «l'attacco fina- 


le su Baghdad sta per scat- 
tare», come se si trattasse 
di una carica di cavalleria. 
Eppure si sarebbe dovuto 
comprendere, dalla cronaca 
degli ultimi giorni di que- 
sta evitabile guerra, che le 
operazioni si sviluppano se- 
condo una loro metodicità 
anche se le fasi possono suc- 
cedersi più o meno rapida- 
mente. In queste ore, a Sud 
di Baghdad, il fronte si sta 
spostando verso la città, in- 
globando gli elementi stra- 
tegicamente importanti (ae- 
roporti e piste di atterrag- 
gio, aree per schierare arti- 
glieria, elementi per la dife- 


sa aerea e contromissilisti- 
ca, centri logistici). Il fron- 
te si muoverà ancora verso 
a città, sino a raggiungere 
quella distanza sufficiente- 
mente vicina per esercitare 
a massima potenza sul- 
‘obiettivo, ma non così vici- 
na da favorire un eventua- 
e contrattacco; la distanza 
serve a ridurre il rischio di 
impiego di armi terrestri a 
corto raggio, specie se cari- 
cate con aggressivi chimici. 
La penetrazione nell’abi- 
ato, da evitare, merita un 
discorso a parte. A Nord di 
Baghdad sono state lancia- 
je le Mione speciali per for- 
nire informazioni, guidare 
gli attacchi aerei e condur- 
re azioni di guerriglia. 


® Sesue a pagina 2 


Italia figlia di un dic dio minore 


di Mino Fuccillo 


l sedicesimo giorno di - 
una guerra che pro- 
mette di durare alme- 


no per interminabili setti- 
mane non c'è al mondo chi 
non sia preoccupato, anzi 
intimorito per quel che ver- 
rà. Ansia che finisca e dub- 
bio .se e come finirà mai: al- 
l'aeroporto sì combatte anco- 
ra, Baghdad deve essere an- 
cora conquistata, al Sud e 
al Nord dell'Iraq è ancora 
battaglia, i kamikaze colpi- 
scono ancora, Saddam è an- 
cora în tv, addirittura in 


Tetto a rischio per le infiltrazioni d’acqua che durano da tempo 


strada, allo scoperto. Anco- 
ra e ancora e nessuno può 
giurare che sarà pace vera 
dopo la presa di Baghdad. 
L'umanità convive inquieta 
con la materiale e manife- 
sta incertezza sul suo futu- 
ro. 

Non bastasse, per noi ita- 
liani c'è di più, un'emozione 
che ci si comunica furtivi e 
rassegnati: l’essere condan- 
nati, da nessun altro se non 
da noi stessi, ad essere figli 
di un dio minore nella co- 
munità internazionale. 


le irachena, 


salto finale, 


no rivendicato l’azione suicida. 


@ Segue a pagina 2 


TRIESTE La chiesa di Santa Maria Maggiore 
è chiusa ai fedeli. Lo ha deciso il parroco, 


padre Adriano Busatto, dopo aver consulta- 
tola Curia vescovile. Il problema dell’edifi- 
cio è il tetto: con le infiltrazioni d’acqua 
che perdurano da tempo c’è il pericolo di 
un crollo. Al parroco la Soprintendenza dei 


PM a 


Beni culturali ha preannunciato per la 
prossima settimana un sopralluogo tecni- 
co. «Il bisogno di risolvere il problema del- 
le infiltrazioni si è fatto urgente lo scorso 
agosto», dice padre Busatto. Per la messa 
2% di domani mattina il parroco ha trovato 
7 ospitalità dalle suore Benedettine di via 
delle Monache. Per le funzioni successive 
si vedrà. 


La cupola di Santa Maria Maggiore. 


O 


modello Nathalie di Flou 


Flou, la cultura del dormire 


® A pagina 15 


BAGHDAD Gli anglo-americani han- 
no ormai cinto d’assedio la capita- 
ieri sera di nuovo 
bombardata, esi preparano all’as- 


® AGGUATO SUICIDA. Sad- 
dam affida la replica ai kamikaze. 
Tre marines sono stati uccisi con 
l'esplosione di un’autobomba a un 
posto di blocco. In un video prere- 
gistrato due donne irachene han- 


® SADDAM IN STRADA. Il rais 
è ricomparso in tv ripreso per le 


Paola Bolis 


TRIESTE Un falso problema in- 
ventato dai politici, la stori- 
ca contrapposizione tra 

tiuli e Trieste, ha detto 
l’altro giorno lo scrittore 
Amedeo Giacomini intervi- 
stato dal «Piccolo». 

Di parere ben opposto è 
Manlio Cecovini. «Quello 
tra Trieste e il Friuli - dice 
Cecovini - è certo un rappor- 
to conflittuale. Anche se è 
vero che tra Trieste e Udi- 
ne c'è un conflitto antico e 
non del tutto giustificato, 
pece Trieste ha nel suo 
pinguaggio il ’tergestino”, 
la lingua parlata. fino al 
"700, precedente al triesti- 
no, che conteneva molte pa- 
role, molte radici friulane». 


perizzi 


via San Nicolò 32, Mazzini 31 


Numero unico 702.1000.702. 


Soldati della Guardia repubblicana alle porte di Baghdadsi preparano allo scontro finale. 


strade di Baghdad: ha incitato la 
folla intorno a lui a «contrastare il 
nemico», assicurando che gli ira- 
cheni «saranno vittoriosi». 

® VIA LIBERA AI «MARTIRI». 
E il regime annuncia: nella notte 
verranno condotte ’azioni non con- 
venzionali”, “operazioni di marti- 
rio”, per liberare l'aeroporto, or- 
mai in mano agli alleati. 

@ MONITO USA. Gli alleati han- 
no ancora di fronte a sé «battaglie 
potenzialmente letali» ha ammoni- 


sta mortale». 


ti in guardia - ha detto un funzio- 
nario - Non è finita: siamo ancora 
nel mezzo di una battaglia che re- 


® SOSTANZE CHIMICHE. Sol- 
dati hanno trovano in due si 
ni a Baghdad fiale con liquidi e 
polvere bianca sospetti, ma succes- 
sivamente risultati semplici esplo- 
sivi e non armi chimiche. 

® BUSH E BLAIR. Bush e Blair 
hanno annunciato per martedì un 
nuovo vertice in Irlanda del Nord. 


ici- 


to ieri la Casa Bianca. «Metto tut- 


@ Alle pagine 2-3-4 


In alto, «topi del deserto» britannici al lancio di 
Bassora, che ancora resiste; qui sopra elicotteri 


ge nelle vicinanze di 
lella marina militare 


americana danno man forte alle truppe di terra. 


Dopo l'annuncio di Bossi che la Lega correrà da sola a Udine, il presidente denuncia il «partito unico del Carroccio» 


Tondo lancia l'ultimatum a Berlusconi 


«Si convochi il comitato nazionale di Fi». L'alternativa è la lista autonoma 


In ogni caso Cecovini, po- 
litico e intellettuale di raz- 
za, ha una convinzione, ri- 
masta immutata negli an- 
ni: per non vivere da separa- 
ti in casa, per non continua- 
re a farsi la guerra (ed è 
una guerra che i «numeri» 
della politica danno già per- 
sa per Trieste), bisogna divi- 
dersi. Province autonome 
dunque per Trieste e Udi- 
ne, ma anche per Gorizia, 
Pordenone e Tolmezzo, ri- 
sorse da spendere sul terri- 
torio dove si producono, e 
una Regione intesa come 
«apparato», ridotta all’osso. 
® A pagina 27 
Arianna Boria 


TRIESTE Tondo torna all’at- 
tacco. Dopo che Bossi ha 
detto che la Lega per il sin- 
daco di Udine correrà da so- 
la, il presidente della Regio- 
ne scrive a Berlusconi spa- 
rando a zero sul Carroccio 
e sull’asserita arrendevolez- 
za di Forza Italia, definita 
beffardamente «parte. del 
partito unico della Lega 
Nord». Poi denuncia «l’inca- 
pacità di comprendere» tale 
atteggiamento da parte di 
dirigenti, iscritti, simpatiz- 
zanti e spiega come il modo 
di gestire «l’intera partita 
elettorale» sia inadeguato. 


Per il «padre» della Lista necessaria l'autonoînia, oltre che di Trieste, anche di Udine, Tolmezzo, Pordenone e Gorizia 


Cecovini: la regione va divisa in cinque 


Ff: sorpresa 

in Brasile, Webber 
è il più veloce 
Barrichello secondo, 
Schumacher tradito 
dalla pioggia. Oggi 
le prove ufficiali 


Schumacher Barrichello. 


@ Nell'inserto centrale 


Collegatevi a internet con Kataweb, ogni giorno un premio. 


Infine avanza quella richie- 
sta, la convocazione del Co- 
mitato di presidenza nazio- 
nale di Fi, che sa benissimo 
non sarà mai accontentata. 
In sostanza, un vero e pro- 
prio ultimatum, Insomma 
Tondò appare pronto a fare 
il «gran salto». Verso dove? 
Forse verso una lista auto- 
noma, magari in combutta 
con Saro. Senza escludere 
una — in apparenza molto 
complicata — intesa con 
l'avversario della Guerra, 
Riccardo Illy. 

@ A pasina 10 


Alberto Bollis 


Tra Illy e Cecotti 
l'intesa elettorale 
sempre più vicina 
Secondo l’ex sindaco 
di Trieste «restano 


ancora da definire 
solo alcuni dettagli» 


® Baldassi a pagina 11 


PRINCIPE DI METTERNICH 


PORTICCIOLO GRIGNANO 
RISTORANTE CARNE . PESCE 


te è il miglior e ni 
frutta all ‘apice della maturazione, ‘quando sono 
Nella pienezza degliaromie dei profumi propri e ca- 


Vi proponiamo il menù di Pasqua (menù ceme/pe- 


ce € 40,00) Lunedì Pasquetta siamo aperti. 


MENÙ DI PASQUA: 


Pelipo sul purè di finocchio, lacrime di 


Costolette 


lardo di colonnata aceto balsamico 


silico fresco pomodorini ciliegia 
ignello glassate al fono 


Patate del contadino e verdure al tegame 


Dessert pasquale, vino della casa To 


È gradita la prenotazione 
Tel. 040.224189 


Futuri sposi 2003 DIO: sabati e domeniche disponibili 
(menù a partire da €40,00 


Collio, caffè e liquote al caffè 


2° ipiccoro 


Primo Piano 
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ROMA «Baghdad Internatio- 
nal Airport», così nel quar- 
tier generale di As Sayliyah, 
Qatar, gli americani hanno 
ribattezzato lo scalo della ca- 
pitale irachena, fino a ieri 
mattina intitolato a Saddam 
Hussein. Venti chilometri 
da Baghdad, utile attesta- 
mento per gli americani, 
avamposto perduto per gli 
iracheni che lasciano inten- 
dere l’esistenza di cunicoli 
di collegamento con la città 
ei palazzi presidenziali roc- 
caforti della Guardia repub- 
blicana. 

«Un posto sicuro», assicu- 
rano i portavoce del Pentago- 
no. Un posto sicuro dove so- 
no morti già tre soldati e un 

iornalista del «Washington 

ost». Due militari nel tenta- 
tivo di evitare infiltrazioni 
irachene nel perimetro del- 
l'aeroporto conquistato, Il 
giornalista e il terzo soldato 
nella manovra azzardata di 
una jeep, in fuga dal fuoco 
dell'esercito di Saddam. Le 
sorti della guerra si giocano 
ai margini della capitale, a 
ridosso dei palazzi presiden- 
ziali, sotto l’urto continuo 
delle bombe e nel fuoco della 
propaganda. Gli iracheni mi- 
nacciano gli angloamericani 
di «azioni non convenziona- 
li» per liberare l'aeroporto. 
E torna l’incubo chimico-bat- 
teriologico. 

Guerra di propaganda. 
La cronologia della giornata 
bellica non può che registra- 
re l’altalena di dichiarazioni 
nei due campi avversi. Alle 
2.31 dell’altra notte fonti mi- 
litari Usa annunciano di 
aver conquistato l’aeroporto 
di Baghdad e ucciso 320 ira- 
cheni, che replicano dichia- 
rando di avere distrutto 11 
carri Usa. Alle 16.47 di ieri 
il ministro dell’Informazio- 
ne iracheno. Mohammed 
Said Al Sahaf annuncia mis- 


una carica 
di cavalleria 


i sta verificando ciò 
Se in termini mili- 
tari, si chiama fles- 
sibilità d’azione: a Nord 
di Baghdad gli angloa- 
mericani stanno condu- 
cendo lo stesso tipo di 
operazioni che gli irache- 
ni hanno programmato 
nel Sud contro le retro- 
vie. Nel Nord la situazio- 
ne diventa sempre più 
delicata. I bombarda- 
menti aerei e gli attac- 
chi su Mosul e Kirkuk si 
stanno intensificando. 
La novità è l’autorizza- 
zione della Turchia al- 
l’attraversamento del 
roprio territorio alle co- 
onne logistiche america- 
ne. 

Obiettivamente è il 
massimo che la Turchia 
può concedere; l’attività 
operativa congiunta tra 
americani e curdi preoc- 
cupa il governo di Anka- 
ra. Cosa hanno promes- 
so gli americani e cosa 
chiederanno i curdi ira- 
cheni al presidente Bu- 
sh? Come minimo hanno 
chiesto uno Stato indi- 
pendente federato con il 
nuovo Irag; la Turchia 
non può accettare una 
tale aspirazione, non so- 
lo per la inevitabile gra- 
ve turbativa. all’assetto 
geografico dell’area, ma 
anche per prevenire peri- 
colose aspirazioni dei 12 
milioni di curdi dislocati 
in Turchia al confine 
con Siria e Iraq. 

troppo presto per po- 
ter affrontare razional- 
mente e con efficacia il 
Dopoguerra, ma alcune 
considerazioni si posso- 
no fare. L'elenco degli 
Stati-canaglia mantiene 
ancora la sua tragica re- 
altà? La guerra preventi- 
va potrà ispirare una pe- 
ricolosa eredità tanto da 
essere considerata accet- 
tabile sul piano interna- 
zionale? La ricostruzio- 
ne dell’Iraq, nei confini 
internazionalmente rico- 
nosciuti senza alcuna de- 
viazione da questo prin- 
cipio, deve essere appan- 
naggio di alcune nazioni 
o è doveroso ritenere che 
debba essere pilotata 
dall'Onu? 
Franco Angioni 


«Significativamente danneggiata» la Guardia repubblicana e distrutta la Divisione Nida: per gli Usa 320 i soldati uccisi nell’assalto. I curdi non avanzano 


Vinta a metà la battaglia per l'aeroporto 


Gli statunitensi perdono due uomini ma controllano parte dello scalo. L'Iraq: fatti 25 prigionieri 


Soldati della Terza divisione di fanteria Usa in avvicinamento all'aeroporto di Baghdad. 


sioni suicide e profettizza 
stragi fra gli americani, per 
lui asserragliati all’aeropor- 
to e non padroni dello scalo 
come vorrebbero far crede- 


re, Tre ore dopo circa, alle 
20.52, i portavoce del Penta- 
gono informano di aver «si- 
gnificativamente danneggia- 
to» la Guardia repubblicana 


e come «manchino le funzio- 
ni di comando e controllo» 
tra le forze militari e para- 
militari fedeli a Saddam, Al- 
la stessa ora Baghdad parla 


Il Pentagono vuole «soffocare» il regime e il suo capo ormai accerchiati ma l'opposizione sciita dichiara che non interverrà. Il Congresso stanzia 80 miliardi di dollari per le ostilità 


di 25 soldati americani cat- 
turati nel quartiere di Radu- 
nija, dove si comincerebbe a 
combattere. Nessuna confer- 
ma né dai comandi in Qatar 
né da Washington, Nella 
giornata il comando Usa an- 
nuncia di aver sbaragliato 
la Divisione Nida dell’eseci- 
to iracheno, nell’avanzata al- 
la periferia Est di Baghdad. 
Ma le forze di Saddam si 
concentrano sulla capitale, 
riferiscono gli inviati delle 
Tv italiane, E la popolazione 
tenta la fuga, spaventata 
dalla battaglia finale. 
Bombe e prigionieri. In 
mezzo a questo mare di paro- 
le c'è la pista dell’aeroporto 
di Baghdad, inservibile sia 
per i voli umanitari che per 
quelli logistici militari (fon- 
te americana). Ci sono 3 mi- 
la prigionieri iracheni nelle 
mani della coalizione angloa- 
mericana (fonte Croce rossa 
«internazionale). C'è Ba- 
ghdad ancora al buio e sotto 
una pioggia di missili e bom- 
be (fonte giornalisti occiden- 
tali), 
C'è Bassora bombardata 
allo stesso tempo con bom- 
be, cibo e volantini anti Sad- 
dam, tanto che la popolazio- 
ne comincia a non capirci 
più niente e tenta solo di 
scappare, Attorno alla città 
ancora si combatte la guer- 
ra terrestre, ingaggiata dai 
britannici. Loro fonti riferi- 
scono di otto miliziani ucci- 
si. Più a Sud c'è Umm Qasr, 
rimo porto liberato dove 
Onu sta concentrando i pri- 
mi aiuti umanitari, nella 
speranza dell'apertura di 
corridoi umanitari. Dal Ku- 
wait parte il primo convo- 
glio diretto a Bassora. 
Fermi i curdi, Ci sono, 
in Ac guerra, il fronte 
td, 


5 


Nord, le città di Mossul e Ki- 
rkuk, con i curdi fermi in at- 
tesa che cada Baghdad. Inu- 
tile combattere a vuoto. 
Lucia Visca 


ROMA La guerra a Najaf, cit- 
tà santa dei musulmani sci- 
iti, è un affare alquanto 
complicato per gli america- 
ni. Una po che ren- 
de più difficile la sospirata 
collaborazione da parte de- 
gli sciiti all'avanzata degli 
alleati, 

Dall'inizio del conflitto 
gli Stati Uniti cercano l'ap- 
poggio di questa componen- 
te religiosa, la più numero- 
sa dell'Iraq del sunnita Sad- 
dam Hussein, ma non è fa- 
cile venire a capo dei com- 
battenti iracheni che si so- 
no attestati nella città vec- 
chia, dove si trova una fa- 
mosa moschea e specie la 
tomba di Alì, il genero di 
Maometto e capostipite de- 
gli sciiti. Muoversi su que- 
sto terreno vuol dire ri- 
schiare a ogni passo la pro- 
fanazione, una situazione 
che renderebbe ancor meno 
Biobatilo la collaborazione 

egli. sciiti, che gli alleati 
aspettano dall'inizio del 
conflitto, Una riprova di 
queste difficoltà gli ameri- 
cani l'hanno avuta giovedì, 
dopo che il generale Vin- 
cent Brooks dal Qatar ave- 
va annunciato che l'ayatòl- 
lah Ali Sistani, capo degli 
sciiti di Najaf, aveva emes- 
so una «fatwa» per chiama- 
re gli sciiti a non SERE 
all'avanzata degli alleati. 
Ma questo non è bastato a 
impedire che centinaia di 

lersone scendessero in stra- 

a a Najaf per bloccare 
l'avanzata dei blindati ver- 
so la città vecchia, dove si 


Gli americani devono muoversi con cautela nella città santa sciita non del tutto presa 


Najaf, «cristalleria» religiosa 


trovano la moschea, la tom- 
ba di Alì e i combattenti fe- 
deli a Saddam Hussein 
(che, secondo ‘alcune noti- 
zie, terrebbero con loro 


gruppi di civili come scudi 
umani), Queste immagini 
sono state rilanciate ieri 
dalle Tv di diversi Paesi 
musulmani, mentre i lea- 
der di tutto il mondo sciita 
mettono in guardia ameri- 


Sfollati da Najaf. 


cani e britannici, come ha 
detto ieri l'ex presidente 
iraniano Ali Akbar Hashe- 
mi Rafsanjani, dalla ven- 
detta dei musulmani e di 
Dio, se i luoghi santi degli 
sciti dovessero essere profa- 
nati. Anche la fatwa dell' 
ayatollah Sistani nel frat- 
tempo è stata messa in dub- 


bio, vista la smentita dell' 
interessato di cui ha dato 
notizia AI Jazeera. E, so- 
i itnttorla collaborazione 
egli sciiti all'avanzata de- 
gli alleati non si vede anco- 
ra. Esponenti dell'opposizio- 
ne in esilio avvertono infat- 
ti che gli sciiti di Baghdad, 
nonostante l'avvicinarsi de- 
gli alleati, non si solleve- 
ranno e non aiuteranno gli 
angloamericani, almeno fin- 
ché Saddam non sarà stato 
deposto: troppa evidente- 
mente la paura dlel’appara- 
to repressivo che li ha 
schiacciati per decenni, 
Frattanto gli uomini del 
Reggimento Black Watch, 
scozzese, sarebbero pronti 
ad avanzare verso Bassora, 
ma serve l'autorizzazione 
degli Usa. È quanto ha di- 
chiarato il comandante del- 
lo stesso battaglione, secon- 
do quanto riferito dall'invia- 
to nel Sud dell'Iraq del quo- 
tidiano di Glasgow «The 
Herald». Il colonnello Mi- 
chael Riddell-Webster, scri- 
ve Tan Bruce, ha affermato 
che il momento dell'attacco 
Gita dalle valutazioni 
dell'intelligence sul livello 
di resistenza e dei progres- 
si compiuti dalle forze Usa 
alle porte di Baghdad. «Per- 
sonalmente credo che que- 
sta unità possa andare e 
rendere Bassora adesso - 
a detto il colonnello - ma 
siamo solo un dente di una 
grande macchina da guer- 
Ta sotto il controllo america- 
no. Tra l'altro non voglia- 
mo un'altra Stalingrado. 
La prima priorità è evitare 
inutili perdite tra i civili». 


i 


«Catturare o uccidere Il rais non è essenziale alla vittoria» 


La Casa Bianca vuole e 


WASHINGTON Catturare Sad- 
dam Hussein; vivo o morto, 
non è essenziale per la Casa 
Bianca al fine di dichiarate 
vittoria nella guerra al regi- 
me di Baghdad. L'ha affer- 
mato ieri Ari Fleischer, por- 
tavoce di George W. Bush, 
annunciando anche che il 
presidente s’incontrerà col 
premier britannico Blair in 
Irlanda del Nord per discu- 
tere della guerra in Iraq e 
di passi avanti nei negoziati 
per la pace fra cattolici e 
protestanti. Un tentativo di 
dimostrare che gli Stati Uni- 
ti sono impegnati su vari 
fronti, To con la pro- 
spettiva della pace in men- 
te. Blair nel frattempo ha 
voluto rassicurare il popolo 
iracheno che le truppe bri- 
tanniche non intendono ri- 
manere nel Paese un giorno 
più del necessario. «Non ap- 
pena cadrà il regime di Sad- 
dam Hussein inizierà il lavo- 
ro di ricostruire un Iraq nuo- 
vo, libero e unito», sono le 
parole di Blair espresse at- 
traverso un sito Internet. 
«Un Iraq guidato dal popolo 
iracheno, non dall’America, 
la Gran Bretagna o l'Onu». 


DALLA PRIMA PAGINA È 


iamo, o sembriamo, 
Spes cittadini del 

mondo, avvolti nella 
nostra marginalità, fieri 
del nostro provincialismo, 
affezionati alla nostra po- 
chezza furbastra. 

Va avanti così da quan- 
do è cominciata: il governo 
italiano ha collocato il pae- 
se idealmente dentro e a fa- 
vore della guerra e fuori 
dalla partecipazione diret- 
ta e dalla assunzione di re- 
sponsabilità. E di questo il 
governo va fiero, sbandie- 
randolo come «il capolavo- 
ro» che salva capra e cavo- 
li. Salvo dover ridicolmen- 
te mentire sui. marines 
«umanitari» partiti dal- 
l’Italia, salvo dover balbet- 
tare su uno scalo straniero 
prima che attaccassero in 
nord Irag. 


reure un governo parallelo che amministri il 


All'Ospedale AI Yarmoul di Baghdadi feriti attendono le prime cure dopo i raid. 


Per finanziare la guerra 
il Congresso statunitense 
ha approvato un nuovo stan- 
ziamento di 80 miliardi di 
dollari. Il presidente Bush 


ha espresso tutta la sua sod- 
disfazione, Intanto è scatta- 
ta la strategia del ragno, Le 
forze Usa giunte a passo di 
carica alla periferia di Ba- 


ghdad hanno premuto il fre- 
no. Non hanno alcuna fretta 
d’entrare nella roccaforte di 
Saddam: la «zona rossa» che 
doveva difendere la capitale 


Italia, figlia di 


Negli stessi giorni l'oppo- 
sizione sì cimentava nel 
surreale dibattito se fosse 
preferibile la guerra lunga 
o corta. 

Lunga sulla pelle di chi 
muore, ma comunque utile 
a logorare il «nemico ame- 
ricano». Poi si è passati ad 
invocare, anzi con supre- 
mo sprezzo del ridicolo, ad 
intimare il «cessate il fuo- 
co». Sono chiari, purtrop- 
po, gli obiettivi e la logica: 
da parte del governo non 
pagare il prezzo dell’impo- 
polarità della guerra, da 
porte di grande quota del- 
l'opposizione poter allinea- 
re un numero infinito di 
manifestazioni che vengo- 


un dio minore 


no buone anche contro i «ri- 
formisti» del centro sini- 
stra. Cortile di casa e nul- 
la più. 

Viene sollecitato e susci- 
tato il «tifo» più che la ra- 
gione: ogni difficoltà degli 
americani viene salutata 
da una parte con malcela- 
ta e incosciente soddisfazio- 
ne, ogni avanzata viene ri- 
vendicata con squilli guer- 
rieri da parte di chi ha pra- 
ticato «l’armiamoci e parti- 
te», 

Anche sul dopoguerra 
muti o reticenti: sembra 
che l’Italia dia ragione a 
Blair che si oppone al pro- 
tettorato americano in 
Irag, ma a domanda preci- 


% 


sa Berlusconi annuncia 
che deve occuparsi del fe- 
more della mamma. E i 
guerrieri della pace sono 
troppo occupati a resistere 
per interposto sangue ai 
marines per battersi contro 
un dopoguerra che prepa- 
ra altre guerre. 

Così a chi în Italia cerca 
una guida, resta la coeren- 
za del Papa, o la lucida fer- 
mezza di Chirac, o il corag- 
gio di Blair, o la responsa- 
bilità di Schroeder, perfino 
il fanatismo di Bush, addi- 
rittura la resistenza di 
Saddam. Da noi, di nostro 
che non sia fumo e teatro 
non c'è nulla. Un niente 
che fa tristezza e ci fa, se 
possibile, sentire ancora 
meno al sicuro. 

Mino Fuccillo 


è già diventata una cintura 
di ferro destinata a soffoca- 
re il regime iracheno. 

Gli States stanno esami- 
nando la possibilità di nomi- 
nare un «regime parallelo», 
prima ancora della caduta 
definitiva di Baghdad e Sad- 
dam Hussein, incaricato 


n 

Il «made in Usa» 
LI LI LI 
scopre il boicottaggio 
Mn 

di ritorno 
NEW VORK L'America dei con- 
sumatori che aveva voltato 
le spalle ai prodotti francesi 
e tedeschi perchè provenien- 
ti da Paesi contrari all'inter- 
vento militare in Iraq sco- 
pre il boicottaggio di ritor- 
no. Negli States, dopo le 
marce e i «die-in» (i gruppi 
di giovani stesi per terra, co- 


© me morti, nelle strade delle 


grandi città) di protesta, il 
popolo della pace ha inizia- 
to a non comprare i prodotti 
delle grandi multinazionali, 
sulla scia di quanto succede 
in diversi Paesi del mondo. 
L'ideale via al boicottaggio 
ai prodotti Usa da parte dei 
cittadini americani è inizia- 
to lo scorso week-end. 


d’amministrare la parte 
dell'Iraq già sotto controllo 
alleato, Il Pentagono mira 
così a trasformare il «finale 
di partita» con Saddam in 
un misto di guerra medioe- 
vale (l'assedio) e tecnologia 
futuristica (armi elettroni- 
che sperimentali) con Ba- 


Paese durante l'assedio alla capitale 


ghdad destinata a diventa- 
re una capitale senza Pae- 
se. Ha commentato l'ex ge- 
nerale Atkenson: «Saddam 
uò fare solo il sindaco di 
‘aghdad. E ancora tn: po- 
co». La «strategia del ra- 
gno», il finale segreto del 
SH del Pentagono, è quel- 
a di assumere il controllo 
di tutto l'Iraq lasciando a 
Saddam solo la «prigione» 
di Baghdad. Nella speranza 
che qualcosa accada prima 
dell'invio delle truppe anglo- 
americane in una situazio- 
ne di guerriglia urbana do- 
ve il prezzo umano potrebbe 
risultare IEORRO alto per la 
tolleranza dell'opinione pub- 
blica dei due Paesi: l'incubo 
di Mogadiscio è ancora ben 
vivo tra i generali del Penta- 
ono. «Metà dei’ cinque mi- 
Îloni di abitanti di Baghdad 
sono sciiti oppressi per anni 
dal regime - ha osservato il 
generale Richard Myers, ca- 
0 di Stato maggiore Usa -. 
È possibile ipotizzare che 
possano giocare un ruolo po- 
sitivo per le forze della coali- 
zione». Ma già fonti sciite in 
esilio hanno dichiarato che 
la minoranza non si ribelle- 
rà fino alla vittoria alleata. 
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Hovercraft dello squadrone d'assalto dei marines britannici. 
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Un carro armato della cavalleria britannica in piena azione nell'Iraq meridionale attorno alla città di Bassora. 


Un soldato inglese offre un dolce a una bimba irachena. 


ROMA Saddam Hussein com- 
batte dalla televisione. Ve- 
stito in uniforme verde oli- 
va, la tv di Stato trasmette 
le immagini di una sua visi- 
ta nel quartiere al Mansur, 
uno dei più bersagliati dai 
raid aerei alleati su Ba- 
ghdad. E sempre dalla tele- 
Visione - questa volta con 
un discorso ufficiale - chia- 
ma a raccolta gli iracheni 
per la madre di tutte le bat- 
taglie che può segnare la fi- 
ne del suo regime. 

Rispettando una liturgia 
consolidata nei momenti 
più critici della dittatura , 
il rais è comparso dopo una 
lunga assenza davanti alle 
telecamere per dimostrare 
di avere il controllo della si- 
MOZINNE Al (Snne di una 
giornata convulsa segna 
da combattimenti ca 
proclami durissimi c'è il 
suo sigillo. Sotto forma di 
un bagno di folla in un 
quartiere residenziale del- 
la capitale assediata con 
Esa che lo applaude e gli 

acia la mano in segno di 
ossequio. 

E nelle immagini ufficia- 
li del discorso alla Nazione 
in cui ha promesso la vitto- 
ria contro le forze anglo- 
americane. «Colpitele con 
forza, resistete, popolo di 
Baghdad, in qualsiasi mo- 
mento avanzassero sulla vo- 
Stra città. Restate fedeli ai 
Vostri principi, al vostro cre- 
do, al vostro onore» ha det- 
to Saddam accusando il ne- 
mico di «girare intorno alle 
linee difensive per sfuggire 
allo scontro». Poi ha battu- 
to sul tasto della fede reli- 
giosa rivolgendosi diretta- 
mente al popolo. «Miei ama- 
ti, gente di Bagdad e dell' 
Iraq, siete l'avanguardia 
della vittoria. Se Allah vor- 
rà, sarete vittoriosi e gli in- 


‘ vasori saranno sconfitti e 


dannati». 

Il rais ha segnato un pun- 
to nella guerra di propagan- 
da dopo la ridda di voci sul- 
la sua sorte che si era scate- 
nata nei giorni scorsi (a 
Questo scopo ha citato l'ab- 

attimento di un elicottero 
da combattimento Apache 
avvenuto il 24 marzo scor- 
so). Ma quelle immagini - 
di cui è impossibvile stabili- 


sa 


Il ministro dell’Informazione minaccia: «Lanceremo operazioni di martirio contro gli invasori e metteremo in atto un'azione non convenzionale» 


Saddam passeggia tra le rovine di Baghdad 


Il rais va prima in tv poi due ali di folla lo accolgono tra le strade bombardate della capitale 


Saddam Hussein come è apparso ieri sulla tv irachena. 


re la data - le hanno viste 
in pochi a Bagdad. Dopo 24 
ore di black out totale, l'ero- 
gazione dell'elettricità è sta- 
ta ripristinata soltanto par- 
zialmente nel tardo pome- 
riggio di ieri. 

I regime si prepara ad 
una disperata battaglia fi- 


nale. Le avanguardie della 
Terza Divisione di fanteria 
Usa hanno preso posizione 
nei sobborghi della metro- 
poli assumendo il controllo 
dell'aeroporto internaziona- 
le. Secondo il ministro dell' 
Informazione Mohammed 
Said al Saaf, invece, lo sca- 


Il miracolo 


— FIOCCO ROSA 


lo è ormai ridotto «ad un' 
isola completamente circon- 
data» che sarà ripulita sen- 
za pietà. Smentito l'impie- 
go Di armi chimiche o batte- 
riologiche, gli iracheni han- 
no minacciato di moltiplica- 
re gli attacchi suicidi per re- 
pioe la vittoria di Dien 

ien Phu sulle rive del Ti- 
gri. «Se questi mercenari 
non si arrenderanno in fret- 
ta, non avranno alcuna pos- 
sibilità di salvarsi» ha affer- 
mato il portavoce del regi- 


me. 

Sahaf ha dichiarato che 
il regime potrebbe decidere 
«un'azione non convenzio- 
nale». «Metteremo in atto 
un'azione non convenziona- 
le, non necessariamente mi- 
litare», ha spiegato Sahaf 
nel corso della conferenza 
stampa quotidiana, «fare- 
mo qualcosa che sarà di 
grande esempio per questi 
mercenari», 

«Non sto rivelando un se- 
greto», ha aggiunto il mini- 
Stro senza però spiegare co- 
sa il regime stia progettan- 
do. Le forze angloamerica- 
ne che si sono avvicinate a 
Baghdad sono in stato di 
massima allerta per il timo- 
re che il regime faccia ricor- 
so ad armi chimiche o batte- 
riologiche. Il Comando cen- 
trale statunitense nel Qa- 
tar non ha voluto commen- 
tare subito le affermazioni 
di Sahaf: «Non abbiamo 
niente da dire in proposi- 
to», ha tagliato corto un por- 
tavoce, «siamo in allerta co- 
me sempre. Siamo in guer- 
ra». 

In precedenza lo stesso 
al Saaf aveva letto in televi- 
sione un altro messaggio di 
Saddam Hussein trasmes- 
so anche per radio. «Il nemi- 
co sta cercando di entrare a 
Baghdad. Colpitelo giorno 
e notte e fate che la terra 
sia un fuoco che bruci sotto 
i piedi e il volto degli inva- 
sori», ha detto. 

«Siamo determinati con 
la volontà di Dio a a respin- 
gerli, sconfiggerli e distrug- 

erli davanti alle mura del- 
‘a nostra capitale così come 
Voi siete determinati a di- 
struggere il loro povero 
esercito in ogni parte dell' 
Iraq» ha scandito il portavo- 

ce del regime. 
Ugo Marini 


WASHINGTON Un altro massa- 
cro ad un posto di blocco in 
Iraq. Una vettura con una 
donna incinta che urlava 
terrorizzata è esplosa nel 
Nord del Paese mentre cin- 
que soldati della coalizio- 
ne si avvicinavano: tre mi- 
litari sono morti, insieme 
alla donna e la persona al 
volante. 

In serata, l'agenzia di 
stampa irachena Ina ha 
annunciato che si è tratta- 
to di un attentato suicida 
compiuto da due donne. 
La tv satellitare del Qatar 
Al Jazeera ha mostrato un 
Video preregistrato in cui 
due donne, che hanno det- 
to di chiamar- 
si Nur al 


Le autorità 
militari ameri- 
cane hanno anch'esse defi- 
nito il massacro come «un 
attacco suicida», un «nuo- 
vo atto disperato di un re- 
gime che sa di avere le ore 
contate». 

L'attentato è accaduto ie- 
ri nei pressi della diga di 
Haditha, situata a Nord- 
Ovest di Baghdad, control- 
lata da alcuni giorni dalle 
Forze Speciali americane 
perché considerata - un 
obiettivo strategico: il timo- 
re è che le acque dell'Eu- 
frate possano essere usate 
come arma per inondare la 
regione. 

La vettura si è avvicina- 


ta al posto di blocco, situa- 
to a 18 km dalla strada 
che porta alla diga. Il vei- 
colo si è fermato ed una 
donna incinta è uscita, di- 
rigendosi verso i soldati, 
urlando disperatamente. 
Mentre i militari si avvici- 
navano, la vettura è salta- 
ta in aria. Si sono salvati 
solo due dei cinque soldati, 
che sono rimasti comun- 
que gravemente feriti. 

Le autorità americane 
non hanno escluso la possi- 
bilità che le donne siano 
state obbligate dalle forze 
irachene a dirigersi verso 
il posto di blocco, facendo 
saltare in aria la vettura 
con un conge- 
gno a distan- 


Shammari e ss za. 

Widad Jamil, La televisione Al Jazeera “una ulte- 
annunciavano ha fatto vedere un video riore dimostra- 
che si sacrifi- . _. zione del fatto 
cavano per la  IMCUI le due l'agazze che il regime 
loro terra e annunciano il sacrificio di Saddam 
per Saddam n Hussein è 
Hussein. per la loro madrepatria pronto ad usa- 


re civili, don- 
ne e bambini, 
con disprezzo per le loro vi- 
te, per attacchi contro le 
nostre forze», ha detto un 
portavoce del Comando 
Centrale americano a 
Doha. 

Sabato scorso un finto 
tassista si è avvicinato ad 
un posto di controllo a 
Najaf facendo saltare in 
aria il veicolo e provocan- 
do la morte di quattro sol- 
dati americani. 

Saddam Hussein ha de- 
corato il guidatore suicida 
iracheno, concedendo alla 
sua famiglia una ricompen- 
sa finanziaria. 

L'episodio aveva. fatto 


BANDITI 


L'attentato suicida è avvenuto a un posto di blocco nei pressi della diga di Haditha 


Due donne kamikaze, una era incinta, 
ammazzano tre soldati statunitensi 


ta da due iracheni che 


dano. «Succede sempre lì - 


| china, 


| giunge, anche «se ti fis. 


È un deserto popolato quello che accompagna per 500 
chilometri la superstrada da Baghdad al confine gior- 
dano. Una terra di nessuno, 
nelle tenebre per rapinare i viaggiatori o dove inattesi 
posti di blocco volanti di militari americani spaventa- 
no le poche persone che ancora si avventurano sulle 
vetture. Uno studente giordano di ritorno da Baghdad 
è rimasto ferito ad una gamba da una pallottola spara- 
\anno fermato l'automobile su 
cui viaggiava per rapinarlo. L'attacco è avvenuto mer- 
coledì scorso al 160/esimo chilometro dal confine gior- 


dove i banditi compaiono 


dice un autista iracheno, 


che ancora fa avanti e indietro dalla capitale - è nei 
pressi di una locanda di un villaggio». 
centri abitati di una superstrada, a tre corsie, che si 
snoda nel deserto nero, come quello giordano, di sassi 
di basalto, che sembrano distribuiti ad arte in uno 
strato omogeneo sulla sabbia. Nello stesso punto, un 
altro conducente è stato fermato da sconosciuti che gli 
hanno portato via tutti i soldi, racconta l'autista. Ma 
ad un altro hanno sparato addosso dei militari ameri- 
cani: «Stava andando a 150 chilometri l'ora e non ha 
visto il posto di blocco. Quelli hanno sparato alla mac- 
anno colpito una ruota. Erano le 10 di sera, 
non si può viaggiare a quell'ora». Meglio di giorno, ag- 
iano sopra la testa i missili». 


ino dei pochi 


scattare particolari misu- 
re di precauzione per pro- 
teggere le forze della coali- 
zione, soprattutto quelle 
schierate ai punti di con- 
trollo stradali, dal pericolo 
degli attacchi suicidi. 

Il nervosismo delle forze 
della coalizione per il peri- 
colo dei guidato kamikaze 
ha favorito negli ultimi 
giorni una serie di inciden- 
ti. Il più agghiacciante è 
stato quello accaduto lune- 


dì scorso a Najaf quando i 
militari Usa hanno aperto 
il fuoco contro un veicolo 
che si stava avvicinando 
ad un posto di blocco ucci- 
dendo undici persone (tut- 
te donne e bambini). Il 
giorno dopo un altro guida- 
tore iracheno, disarmato, 
era stato ucciso dai soldati 
ad un altro posto di blocco, 
sempre a causa del nervo- 
sismo delle forze della coa- 
lizione. 


Anche il rinvenimento di misteriose fiale in due siti a Latifya si è rivelato non determinante per il Pentagono visto che contenevano normale esplosivo e atropina 


Caccia alle armi chimiche, ma finora trovate solo tracce 


NEW YORK La prova per inca- 
Strare Saddam non c'è ma, 
fra ritrovamenti sospetti e 
caute smentite, lo spettro 

lun attacco con armi chi- 
miche, secondo il Pentago- 
no, incombe sempre più pe- 
sante sugli americani in 
marcia verso Baghdad. Più 
si chiude i] cerchio intorno 
alla capitale e più la minac- 
cia si fa concreta, come di- 
mostrano le segnalazioni di 
siti sospetti delle ultime 
ore, insistono gli esperti 
del Pentagono, anche se Ba- 
ghdad continua a rassicura- 
re che non userà armi di 
Sterminio, in primo luogo 
perchè non ne ha. 


A cosa si riferiva allora il 
ministro dell'informazione 
iracheno Mohammed Sae- 
ed al Sahaf, si chiedono 
esperti e commentatori, 
quando ieri ha messo in 
guardia gli Usa contro atti 
di guerra «non convenziona- 
li»? Non parlava forse di ‘at- 
tacchi con armi non conven- 
zionali? Inutile il «no» sicu- 
ro con cui ha risposto lo 
stesso al Sahaf, chiarendo 
che si tratterà di azioni 
<non militari». Il sospetto 
rimane, e proprio per la rea- 
zione degli investitori a 
questa minaccia, i valori al 
mercato azionario di Wall 
Street - già appensatiti dal- 


la guerra e soprattutto dal 


.fatto che non sarà la pas- 


seggiata descritta da molti 
prima del via alle ostilità - 
hanno fatto registrare un 
cedimento. I sospetti, del re- 
sto, fanno capire al Penta- 
gono, si rafforzano ogni vol- 
ta che si trova un militare 
iracheno con una maschera 
antigas, ma anche da gior- 
nate come quella di ieri con 
la segnalazione del ritrova- 
mento di una misteriosa 
polvere in due siti, e di trac- 
ce di sostanze da guerra 
chimica nelle acque dell'Eu- 
frate. 

Il ritrovamento in due si- 
ti nell'area di Latifya, non 


lontano da Baghdad, di mi- 
steriose fiale contenenti 
una polvere bianca e di: al- 
tre contenenti un liquido - 
assieme a manuali per la 

uerra chimica - era sem- 

rato in un primo momento 

NORTE la cosiddetta «pisto- 
fa ‘umante», la prova con- 
creta cioè che l'Iraq ha le ar- 
mi di distruzione di massa, 
di cui gli americani sono a 
caccia. Ma la polvere bian- 
ca è risultata essere un 
esplosivo e il liquido solo 
dell'atropina, un antidoto 
contro i gas nervini, men- 
tre i manuali sono identici 
a quelli che in qualsiasi 
scuola militare del mondo 


vengono usati per addestra- - 


re la truppa a difendersi da 
attacchi chimici. 

Anche la voce diffusa da 
fonti militari su una segna- 
lazione dei marines - che 
avrebbero trovato tracce ta- 
li da far pensare a sostanze 
Da nelle acque dell' 
Eufrate, forse di iprite e di 
cianuro - è sembrata inizial- 
mente la tanto attesa pro- 
va. Ma il sospetto è stato di 
breve durata: presto si è ve- 
nuto a sapere che le analisi 
fatte in seguito nella stessa 
località, sempre dai mari- 
nes, nell'acqua non hanno 
dato rivelato nulla di stra- 
no. 

Le armi di sterminio co- 
munque ci sono, continua- 


no a sostenere gli esperti. 
Come il generale in pensio- 
ne Wesley Clarke, respon- 
sabile delle forze america- 
ne nella guerra in Kosovo e 
oggi consulente dell'emit- 
tente tv satellitare Cnn: se 
gli iracheni non hanno an- 
cora usato armi chimiche, 
afferma, è solo perchè cerca- 
no la situazione ideale per 
farlo, cioè un gran numero 
di truppe americane in una 
stessa area limitata. Situa- 
zione che gli americani evi- 
tano accuratamente, ben 
sapendo del rischio al qua- 
le sono esposti, impedendo 
così al nemico di mettere a 
segno i suoi criminosi pia- 
nl. 


Soldato britannico in un impianto chimico a Bassora. 
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Il Presidente della Repubblica rilancia il cosiddetto «modello balcanico» quale formula vincente del dopoguerra 


Ciampi: «La ricostruzione all'Onu» 


Il Capo dello Stato auspica che il conflitto possa finire anche in Medio Oriente 


ROMA L'Italia vende armi al- 
la Siria, uno di quei Paesi 
che secondo gli Stati Uniti 
a loro volta fornirebbero ar- 
mi all'Iraq. La conferma, 
ha rivelato il quotidiano 
cattolico l'«Avvenire», è rac- 
chiusa nelle centinaia di 
pagine della relazione an- 
nuale sul commercio delle 
armi consegnata dal gover- 
no al Parlamento. Vi si leg- 
ge che un'azienda italiana 
controllata dallo Stato, la 
Officine Galileo della 
Finmeccanica, ha venduto 
alla Siria sofisticati siste- 
mi di puntamento per carri 
armati. Fin qui le certezze. 
Edorai sospetti. © 

Gli Usa, ricorda l'«Avve- 
nire», hanno accusato la Si- 
ria di avere consegnato a 
Baghdad soprattutto visori 
notturni e sostengono di 
avere le prove. «E proprio - 
sostiene il quotidiano catto- 
lico - il tipo di materiale 
che l'Italia ha venduto e 
sta vendendo a Damasco: 
visori di controllo del tiro 
per carri armati in ambien- 
ti notturni o saturi di fumo 
o di sabbia». Non è quindi 
escluso che la Siria abbia 
rivenduto questo materiale 
all'Irag. Ma si tratta di un 
semplice sospetto non avva- 
lorato da alcuna prova. La 
vendita di armi alla Siria 


I sospetti rilanciati dal quotidiano «Avvenire». Relazione al Parlamento 


L'Italia vende armi alla Siria 
che poi le ugirerebbe» all'Iraq 


di cui si parla nella relazio- 
ne annuale del governo è 
stata fatta alla luce del so- 
le, con le previste e neces- 
sarie autorizzazioni. 

Tutto regolare, quindi. 
Dalla relazione risulta che 
nel 2002 l'Italia ha vendu- 
to alla Siria armamenti 
per un totale di 18.806.050 
euro (più di 36 miliardi di 
lire). In tutto 17 esportazio- 


Damasco ha acquistato 
nel 2002 sofisticati 
sistemi di puntamento 
per carri armati dalla 
«Galileo» di Finmeccanica 


ni che fanno parte di una 
mega-commessa da 
266.379.656 euro (515 mi- 
liardi di lire) firmata nel 
1998. Sempre nel 2002 è 
stata anche autorizzata la 
vendita alla Siria di altre 
armi per un valore di 
12.568.915 euro (quasi 25 
miliardi). 

La Siria ovviamente non 
è l'unico Paese a cui l'Italia 
vende armi. Dalla relazio- 
ne annuale risulta che lo 
scorso anno il ministero 
delle attività produttive 


per 6 volte ha negato l'auto- 
rizzazione di vendere armi 
a paesi evidentemente rite- 
nuti a rischio. La vendita 
riguardava prodotti nuclea- 
ri, prodotti missilistici e 
prodotti chimici. Molto lun- 
go è infine l'elenco dei pae- 
si a cui invece le armi sono 

state vendute. 
L'«Avvenire» lo pubblica. 
In testa è la Malaysia con 
42 milioni di euro; segue la 
Corea del Sud con 40 milio- 
ni; poi la Turchia con 19; la 
Siria con 18,8; quindi il 
Pakistan con 17,5; l'Alge- 
ria con 15; la Cina con 9,6; 
l'India con 7,6. Lungo è 
amche l'elenco delle nuove 
esportazioni autorizzate lo 
scorso anno (armi che sa- 
ranno consegnate nel 2003 
o negli anni successivi). 
Troviamo l'India con 37,4 
milioni di euro, la Malay- 
sia con 27,3 milioni, la Ci- 
na con 22,8, la Turchia con 
20;4, l'Algeria con 17,7, la 
Siria con 12,5, la Thailan- 
dia con 3,9, il Pakistan con 
3,5, il Sudafrica con 1,1, la 
Corea del Sud con 1,2, il 
Bangladesh con poco meno 
di un milione di euro e l'Ar- 
gentina che, malgrado la 
gravissima crisi economi- 
ca, ha firmato una commes- 
sa per poco più di 800mila 
euro e ha ricevuto armi per 

753mila euro. 
e. s. 


Il ministro degli Esteri 
francese De Villepin 
ha incontrato a Roma 
Giovanni Paolo Il e 

il responsabile della 
Farnesina Frattini 


BRUXELLES Colin Powell è tor- 
nato ieri mattina Washin- 
gton con poche certezze e 
molti dubbi. Le certezze so- 
no però di peso, e l'entoura- 
ge del segretario di Stato 
americano non le sottovalu- 
ta: gli europei, almeno a li- 
vello di governi, sono ansio- 
si di risolvere la crisi con 
gli Usa e riprendere il cam- 
mino interrotto. «Il clima è 
stato sempre amichevole e 
aperto», . ha confidato 
Powell dopo il tour de force 
di giovedì (tre vertici multi- 
laterali con troika Ue, Na- 
to, ministri degli esteri eu- 
ropei, dieci incontri bilate- 
rali con i colleghi dei princi- 
pali paesi, Russia compre- 
sa), «messuna traccia dell' 
acrimonia del dibattito al 
Consiglio di Sicurezza». 
«L'atmosfera è stata vera- 
mente buona, persino con i 
francesi», ha confermato 
uno dei funzionari del Di- 
partimento di Stato. Im- 
pressione confermata dalla 
dichiarazioni del premier 
francese Jean-Pierre Raffa- 
rin, che frena l'antiamerica- 
nismo galoppante nel pae- 
se ricordando che «gli ame- 


Cgil, Cisl e Uil hanno trovato una posizione unitaria almeno sull’Iraq riuscendo a firmare un documi 


Un soldato inglese appostato vicino alla città di Bassora. 


ricani sono i nostri amici, 
non i nostri avversari», e 
dal quelle del Cancelliere 
tedesco Gerhard Schroder, 
che ieri ha assicurato di au- 
gurarsi una «rapida vitto- 
ria» delle forze alleate. 
Tuttavia, la diplomazia 
del sorriso europea è riser- 


vata solo a Colin Powell, la 
«colomba» dell'amministra- 
zione notoriamente favore- 
vole a dare all'Onu un ruo- 
lo importante nell'Iraq del 
dopo-Saddam. Il segretario 
di Stato riporta ai «falchi» 


di Washington un messag- - 


gio chiaro: gli europei sono 


ROMA Anche ieri Carlo Aze- 
glio Ciampi, nella seconda 
giornata di visita ad Ales- 
sandria, ha parlato della 
guerra in Iraq. Ha espresso 


l'auspicio che finisca al più 
presto e che l'Onu si occupi 


della rinascita democratica 
dell'Iraq e della soluzione 
della crisi in Medio Orien- 
te. Come aveva fatto giove- 
dì, il Capo dello Stato ha in- 
sistito sulla necessità che 
si faccia in modo di portare 
degli aiuti alle popolazioni 
irachene vittime dei bom- 
bardamenti americani. 
Ciampi ha posto l'accento 
soprattutto sul dopoguerra. 
Già da ora, ha ammonito, 
dobbiamo porci il problema 
di come la comunità inter- 
nazionale attraverso l'Onu 
si debba assumere la re- 


.° 
do 


sponsabilità della «rinasci- 
ta dell'Iraq democratico». 
La drammatica situazio- 
ne in Iraq, ha affermato il 
presidente della Repubbli- 
ca, ci deve preoccupare an- 
che se l'Italia non parteci- 
pa alla guerra «per volontà 
di tutte le forze politiche». 
Ma non per questo dobbia- 
mo restare «estranei e me- 
no che mai indifferenti ad 
‘un evento per sua natura 
tragico che vorremmo non 
si fosse mai verificato». Il 


nostro «pensiero dolente», 
ha detto Ciampi, vada alla 
popolazione civile «a cui è 
urgente recare aiuto». Que- 
ste parole le ha pronuncia- 
te dopo aver deposto una co- 
rona di fiori davanti alla la- 
pide che ricorda i bambini 
e le suore vittime di un 
bombardamento durante la 
seconda guerra mondiale. 
Il Capo dello Stato, nel 
sottolineare l'importanza 


che avranno le forze inter- 
nazionali nel dopoguerra in 


0 


Il premier annuncia che l’Italia avrà un ruolo diplomatico di primo piano anche in vista del semestre di presidenza europeo 


_ _ 


Iraq, ha citato ad esempio 
quanto è stato fatto nei Bal- 
cani e in Afghanistan. Lo 
ha definito un modello 
«esemplare» ed ha ricorda- 
to che sia nei Balcani che 
in Afghanistan sono disloca- 
ti migliaia di nostri soldati 
«col compito di garantire la 
pace». 

‘ Ciampi ha elogiato il ruo- 
lo finora svolto dalla Comu- 
nità Europea e dalla Nato 
per garantire la pace e la si- 
curezza. L'Ue, ha detto il 
Capo dello Stato, è diventa- 
ta un modello di civile con- 
vivenza tra le nazioni. 

Ed ha ricordato che l'Eu- 
ropa Unita fu costruita da- 
gli uomini della sua genera- 
zione proprio per evitare 
che si ripetessero gli orrori 
della seconda guerra mon- 
diale. Per garantire la pa- 


Carlo Azeglio Ciampi 


ce, però, ha sottolineato 
Ciampi, è necessario pacifi- 
care con lo stesso metodo 
l'intero Medio Oriente. 
«Non dimentichiamo mai - 
ha concluso - che alla fonte 
di questo problema c'è il 
conflitto medio orientale». 
Elvio Sarrocco 


Berlusconi: «Ricucire fra Nazioni Unite, Ve e Naton 


Silvio Berlusconi 


mt 


ROMA Segnali di ottimismo 
sull’Iraq da parte del pre- 
sidente del Consiglio Sil- 
vio Berlusconi e in parti- 
colare sulla posizione ita- 
liana. Secondo il premier 
infatti le operazioni mili- 
tari delle forze anglo-ame- 
ricane procedono secondo 
i piani. «Come mi ha con- 
fermato il presidente Bu- 
sh - ha spiegato Berlusco- 
ni - le operazioni erano in 
anticipo sul programma e 
quindi continuano secon- 
do quelli che erano i pro- 
getti degli alleati». 

Ma già si deve guarda- 


La schiarita potrà trasformarsi in collaborazione so 


Powell, disgelo con gli alleati europe 


re al dopoguerra e l'Italia 
si sta preparando per rive- 
stire un ruolo diplomatico 
di primo piano anche in 
vista del semestre di pre- 
sidenza europea. 

«Siamo impegnati in 
prima fila per ricucire i 
rapporti all'interno dell' 
Onu, dell'Unione europea 
e della Nato che si sono 
deteriorati a causa del 
conflitto iracheno» ha 0s- 
servato ancora il presi 
dente del Consiglio Berlu- 
sconi. Un tentativo che 
coinvolge i principali Pae- 
si e che dovrà portare a 


un tavolo comune dove af- 
frontare le varie emergen- 
ze che si porranno con la 
fine del conflitto. 

Silvio Berlusconi ha an- 
che espresso ferma con- 
danna per gli attentati 
contro le sedi del Partito 
popolare spagnolo in Gali- 
zia e la solidarietà di For- 
za Italia al presidente Jo- 
sè Maria Aznar. 

«Condanniamo con fer- 
mezza - ha dichiarato Ber- 
lusconi - gli atti di violen- 
za compiuti alle sedi del 
Partito popolare spagnolo 
al quale ci sentiamo mol- 


to vicini come amici ed al- 
leati nella grande fami- 
glia del Partito popolare 
europeo. 

«Attentati di questo ge- 
nere:- ha aggiunto Berlu- 
sconi - sono abberrazioni 
della dialettica politica 
che sconfinano nel terrori- 
smo. Al presidente Az- 
nar, ai suoi collaboratori 
e a tutti i notri colleghi 
Popolari, esprimiamo la 
nostra più viva solidarie- 
tà, nel segno dei valori 
della libertà e della demo- 
crazia che ci accomuna- 
no». 


con noi, purchè si rimetta- 
no al centro le Nazioni Uni- 
te. Una prospettiva che irri- 
ta decisamente il ministro 
della Difesa Donald Rum- 
sfeld e il consigliere per la 
Sicurezza Nazionale Condo- 
leezza Rice. 

La cui ostilità manifesta 
ha imposto allo stesso 
Powell estrema prudenza 
nelle sue dichiarazioni eu- 
ropee: «Il ruolo dell'Onu è 
ancora tutto da vedere e da 
decidere». 

Ieri, poche ore dopo la 
partenza di Powell per gli 
Usa, Francia, Germania e 
Russia hanno sottolineato 
questo punto in un vertice- 
lampo dei ministri degli 
Esteri De Villepin, Fischer 
e Ivanov: «La priorità è la 
fine delle ostilità in Iraq», 
hanno spiegato i ministri 
in una conferenza stampa, 
e «un ruolo centrale per 


l'Onu, in particolare sul pia- 


no umanitario». Su questa 
posizione, sostengono Pari- 
gi, Berlino e Mosca, c'è 
«una grande convergenza 
in Europa». I ministri han- 
no anche ribadito l'estrema 
importanza di riportare la 


.. 


ento comune 


crisi nell'alveo della «legali- 
tà internazionale», critican- 
do possibili progetti di pro- 
tettorato SAN america- 
no sull'Iraq e le voci sull'at- 
tribuzione di appalti per la 
ricostruzione a ditte ameri- 
cane; «L'Iraq non è una tor- 
ta da spartire o un Eldora- 
do», ha commentato De,Vil- 
lepin. Il quale in serata ha 
incontrato nel suo viaggio a 
Roma il Papa, Giovanni Pa- 
olo II. La guerra in Iraq e 
la «necessità di abbreviare 
le sofferenze di quelle popo- 
lazioni civili» sono stati gli 
argomenti principali al cen- 
tro dell' incontro cui ha par- 
tecipato anche il cardinale 
Angelo Sodano. Subito do- 
po De Villepin ha incontra- 
to il ministro degli Esteri 
italiano Franco Frattini. I 
due hanno ribadito che «' 
Onu dovrà giocare un ruolo 
importante non solo nella 
fase di emergenza degli aiu- 
ti umanitari ma ancor più 
nella ricostruzione affinchè 
Dai possa essere restitui- 
to al TO olo iracheno. Ed 
anche l'Europa dovrà gioca- 
re pragmaticamente un ruo- 
lo importante». 

Luca Rondanini 


Il Primo maggio sindacati ad Assisi per la pace 


MILANO Cgil, Cisl e Uil, almeno sulla guerra, tro- 
vano una posizione unitaria. 
tre organizzazioni sindacali non riuscivano a: 
trovare un punto d’intesa (sul lavoro, sulle rifor- 
me, sulla Fiat...) E, invece, sulla guerra sono 
riuscite a firmare un documento comune. La de- 
cisione finale del summit di ieri a Milano, fra 
Pezzotta (Cisl), Epifani (Cgil) e Angeletti (Uil) è 
stata quella di organizzare la manifestazione 
del 1° maggio ad Assisi («luogo di convivenza ci- 
vile e di pace») e di dedicarla tutta al tema della 
pace. Per la verità, ieri a Milano era prevista la 
riunione unitaria dei direttivi dei tre sindacati 
e la riunione - come avvenuto qualche settima- 
na fa sul terrorismo a Roma - si sarebbe dovuta 
trasformare in una vera e propria manifestazio- 
ne, stavolta contro la guerra e per la pace. Ma 
l'iniziativa, annunciata da tempo, è alla fine sal- 
tata: ufficialmente per motivi tecnici e organiz- - 
zativi; in realtà per l'impossibilità di trovare 


Da molto tempo le 


ni». 


una linea e un giudizio comuni sul conflitto e i 
suoi sviluppi.'Il rischio era quello di dividersi 
anche sulla guerra. Allora la riunione dei diret- 
tivi non c'è stata e si sono riunite, invece, le se- 
greterie che hanno diffuso un documento unita- 
rio «di opposizione alla guerra, condotta dagli 
Usa e dai suoi alleati senza legittimità interna- 
zionale». Quindi il richiamo alla Costituzione 
italiana secondo cui «la guerra non può essere 
strumento per risolvere le controversie interna- 
zionali, né lo strumento efficace contro il terrori- 
smo che rischia anzi di trovare nuove motivazio- 


Fra le iniziative concrete proposte dai sinda- 
cati c'è «una raccolta di fondi da destinare agli 
interventi umanitari in Iraq, in coerenza con 
quanto deciso dalla Confederazione europea dei 
sindacati». «Non va sottovalutato che sia stata 
raggiunta una posizione unitaria sulla pace, sul 
nostro "no" alla guerra e sul fatto di mettere fi- 


la sede della 


Palestina. 


ne al regno di Saddam Hussein, di cui è giusto 
che si occupino i tribunali internazionali», ha 
voluto aggiungere Pezzotta (che ha fatto da pa- 
drone di casa er la riunione si è tenuta nel- 
Isl). 

Nel documento, che porta la firma delle tre 
confederazioni, si punta l’accento sulle conse- 

lenze che il conflitto ha avuto sugli scenari po- 
itici internazionali: a partire dalla delegittima- 
zione dell'Onu, passando per la spaccatura veri- 
ficatasi all’interno dell’Unione europea, fino ad 
arrivare ai rischi che l’intervento armato in 
Traq ha innescato in un’area calda del mondo, 
dove rimane senza soluzione la questione della 


«Quello della Palestina è un problema urgen- 
te - dicono Cgil, Cisl e Uil - e serve un forte im- 
pegno della comunità internazionale per rag- 

iungere l’obiettivo di due Stati in cui due popo- 
Î possano vivere in sicurezza». 


ng.f. 


Dal corrispondente 


NEW YORK In questo depri- 
mente clima di guerra 
l'America ha voglia di eroi 
e già a meno di due setti- 
mane dall’inizio del conflit- 
to ne ha trovati due: uno è 
il giovane iracheno che ha 
rivelato a un Marine Usa 
dove era dete- 


Il segretario di Stato torna negli Usa con relazioni transatlantiche più serene 
DIARIO DA NEW YORK = 


Tra essi c'è la soldatessa ferita Jessica Lynch e il dottor Gupta 


L'America depressa dagli eventi 
è ora alla ricerca di nuovi eroi. 


do da fare per trasformare 
la sua avvenutra in un 
film. 

Sono stati i quotidiani 
Washington Post e Usa To- 
day ha raccontare ieri al- 
l'America i retroscena del- 
la pericolosa missione del- 
le truppe Usa per liberare 
la bionda Jessica Lynch. 


rimasta ferita. Si era in- 
trufolato per vederla da vi- 
cino ed era rimasto disgu- 
stato dalla prepotenza con 
cui un soldato in uniforme 
nera la stava prendendo a 
sberle nel letto dell’ospeda- 
le. Mohammed ha deciso 

di fare qualcosa. 
Con le mani alzate so- 
pra la testa 


nuta la solda- 
tessa ferita 
Jessica Lynch 
e, rischiando 
la vita, ha for- 
nito informa- 
zioni essenzia- 
li per la sua li- 
berazione. 

L’altro è un 
corrisponden- 
te della Cnn,. 
specializzato 
in medicina, 
che si è im- 

‘ provvisato chi- 

rurgo ed ha 
tentato di sal- 
vare la vita 
ad un bimbo 
iracheno di 
due anni. Il 
dottor Sanjay 
Gupta ha ope- 
rato invano il 
piccolo al cer- 
vello presso 
un punto di 
controllo dei 
Marines, a sud di Ba- 
ghdad. 

L’eroica liberazione di 
Jessica ha già colto l’atten- 
zione dei produttori di Hol- 
lywood che si stanno dan- 


La soldatessa Jessica Lynch trasportata in barella. 


Un iracheno di trentadue 
anni, identificato col suo 
primo nome Mohammed, 
aveva scoperto che nel- 
l'ospedale dove lavora sua 
moglie era tenuta prigio- 
niera una soldatessa Usa 


in segno di re- 
sa si era reca- 
to ad un po- 
sto di blocco 
dei marines e 
li aveva con- 
vinti di avere 
visto di perso- 
na una loro 
prigioniera. 
Dopo un inter- 
rogatorio i sol- 
dati america- 
ni si erano 
convinti che 
non stesse 
mentendo. 
Moham- 
med aveva for- 
nito ai mari- 
nes. dettagli 
sul numero di 
soldati di 
guardia, 
l’esatta. collo- 
cazione della 
stanza di Jes- 
sica e la plani- 
metria del- 
l'ospedale. Aiutato dalla 
moglie era riuscito anche 
a stabilire che il tetto del- 
la palazzina avrebbe potu- 
to essere usato per far at- 
terrare un elicottero. 
Andrea Visconti 
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ROMA Un rimpasto di gover- 
no dopo le elezioni ammini- 
strative? «No, non ci sarà 
nessun rimpasto. La coali- 
zione va avanti in maniera 
serrata». Silvio Berlusconi 
Sena frasi rassicuranti 
sulla tenuta della maggio- 
ranza. Berlusconi assicura 
che nella maggioranza non 
ci sono scontri in corso e fis- 
sa per lunedì un vertice 
con i segretari della coali- 
zione (che Palazzo Chigi de- 
finisce «tecnico») per discu- 
tere ufficialmente di devo- 
lution ma in realtà per cer- 
care di portare un po” di se- 
renità tra i rissosi alleati. 

Davanti al portone di pa- 
lazzo Grazioli, 
prima di anda- 
re a trovare la 
madre che ieri 
si è rotta un fe- 
more, il pre- 
mier mette in 
campo tutta la 
Sa pos- 
sibile per cor- 
reggere l’imma- 
gine di una 
maggioranza 
rissosa e assi- 
cura che il go- 
verno gode otti- 
ma salute, Ne- 
ga le fibrillazio- 
ni che spingo- 
no molti espo- 
nenti della Ca- 
sa delle libertà 
ad ipotizzare : 
un rimaneggia- i 
mento nella 
compagine go- 
vernativa e de- 
rubrica a sem- 
plice «incidente di percor- 
so» l’imboscata dei 17 fran- 
chi tiratori sull’emenda- 
mento Giulietti. 

La riforma del sistema 
radiotelevisivo, modificata 
dall’opposizione, sarà pre- 
sto corretta: «Al Senato», 
scandisce Berlusconi, «ri- 
medieremo». 

E un presidente del Con- 
siglio che si vuole mostrare 
calmo e determinato quello 
che davanti al quartier ge- 
nerale di Forza Italia ripe- 
te ai cronisti che nella mag- 
gioranza non c'è nessuno 
psicodramma in corso. 

Pazienza se nella Cdl in- 
furiano i sospetti incrociati 
di tutti contro tutti. Pazien- 
za se centristi dell'Udc, Le- 
ga e An si rimpallano la re- 
sponsabilità di aver prepa- 
rato il tranello che potreb- 
be costare al proprietario 
di Mediaset la rinuncia ad 
una rete Tv e se ancora 
non è stato raggiunto un ac- 


Il premier e le incertezze della Cdl 


Berlusconi: «Sono 
più paziente di Giobbe, 
nessun rimpasto» 


Follini dell'Udc 


cordo sulla devolution. Il 
presidente del Consiglio si 
mostra comprensivo con 
tutti, assicura che alla Ca- 
mera non c'è stato nessun 
franco tiratore («Ho visto 
la lista degli assenti e sono 
tutti vicinissimi a me..»). 
Ma poi confessa che per 
guidare una coalizione scal- 
Ppitante ci vuole tanta pa- 
zienza. «La coalizione va 
avanti in maniera serrata 
con un presidente che Vee 
serà alla storia cancellan- 
do Giobbe. La pazienza di 
Silvio - scandisce il pre- 
mier - darà i suoi frutti». 
Di pazienza ne servirà 
davvero tanta perché fra 
tre settimane 
dovranno esse- 
re depositate 
le liste per le 
elezioni ammi- 
nistrative e la 
tensione tra Le- 
ga e Udc è an- 
cora altissima. 
Dagli immigra- 
ti ai profughi, 
passando per 
la Rai e la de- 
volution, i due 
litigiosi alleati 
non perdono 
iorno per af- 
ontarsi a viso 
aperto. 
Al di là delle 
dichiarazioni 
. ufficiali, però, 
1 il premier - di- 
i cono i suoi - nu- 
tre qualche pre- 
occupazione, 
soprattutto 
* perchè si avvi- 
cina il semestre europeo 
che rappresenta un banco 
di prova decisivo per il no- 
stro Paese anche in vista 
del ruolo che l'Italia inten- 
de ricoprire nella fase della 
ricostruzione al termine 
della guerra in Iraq. Quin- 
di il premier è, in questa fa- 
se, assorbito da tale pro- 
spettiva e spera che ai pro- 
blemi già esistenti non va- 
dano ad aggiungersene al- 
tri provocati dalla sua coali- 
zione, La situazione delica- 
ta richiede proprio che la 
sua alleanzà di governo ri- 
fletta all'esterno una imma- 
gine di compattezza monoli- 
tica. Ma fino a quando du- 
rerà la pazienza di Berlu- 
sconi? Bossi morde il freno 
(«se ritarda l’arrivo di Rai- 
due a Milano salta il gover- 
no») e nei suoi comizi eletto- 
rali continua con la politica 
del bastone e della carota 
nei confronti dell'alleanza. 


g.r. 


Alla conferenza programmatica il segretario ha rilanciato la linea riformista emersa dal congresso di Pesaro 


Ds, altolà di Fassino al correntone 


Incompatibilità fra partito 


Fassino alla conferenza programmatica dei Ds a Milano. 


ROMA Ds e Ulivo, è il mo- 
mento della resa dei conti. 
A Milano Piero Fassino spe- 
disce un segnale chiaris- 
smo a Cofferati e corrento- 
ne: nel partito ci possono es- 
sere posizioni diverse, ma 
non organizzazioni e com- 
portamenti differenti o ad- 
dirittura in contrasto. Alto- 
là dunque di Fassino al cor- 
rentone e rilancio della li- 
nea riformista per una sini- 
stra di governo emersa dal 
congresso diesse di Pesaro. 

A Roma, come riferiamo 
a parte, Francesco Rutelli 
va all’attacco dopo l’ultima 
divisione nel voto sulle mo- 
zioni per l'Iraq. «Una fase 
dell’Ulivo si è conclusa», av- 
verte, e sembra dire: ora si 
va avanti nell’unità, e chi 
ci sta ci sta. Insorge la mi- 
noranza della Quercia con- 
tro Fassino, ma lo critica 
anche la Cgil. Mentre Ver- 
di, Pdci e Udeur insorgono 
contro Rutelli. 

Aprendo la conferenza 


programmatica dei Ds, Pie- 
ro Fassino è anche tornato 
sul dibattito che nei giorni 
scorsi aveva diviso la sini- 
stra sulla guerra. «Non pos- 
siamo condividere - ha so- 
stenuto - chi trasforma un 
giusto no alla guerra in un 
pregiudizio antiamericano 
e ideologico». Avverte dun- 
que di augurarsi che la 
guerra finisca il più in fret- 
ta possibile, e apprezza la 
posizione assunta da Tony 
Blair sulla necessità di affi- 
dare all’Onu la gestione del 
dopo conflitto. 

Il cuore della relazione di 
Fassino è però quello dedi- 
cato alle regole interne alla 
Quercia. Il problema, sotto- 
linea infatti, è come garan- 
tire un pluralismo «irriduci- 
bile» senza rischiare di pa- 
ralizzare l’azione del parti- 
to stesso, o di «renderne in- 
definita l’identità e il profi- 
lo». Quello che non è più 
possibile, ha quindi ammo- 
nito, è che il pluralismo fini- 


sca per tradursi in una di- 
stinzione «di comportamen- 
ti, di esternazioni e in una 
divaricazione del comporta- 
mento di voto, perché que- 
sto logora la nostra credibi- 
lità». E dunque quello che 
suona come un vero e pro- 
prio aut-aut dopo la scelta 
di Cofferati di accettare la 
presidenza di «Aprile», asso- 
ciazione che si è dichiarata 
autonoma dai Ds. 

«Non paiono facilmente 
compatibili l'appartenenza 
al partito, cioè alla sue re- 
gole e alla sua disciplina - 
scandisce Fassino - con l’ap- 
partenenza a forme di orga- 
nizzazione dotate a loro vol- 
ta di loro regole interne e 
di una loro disciplina». Cof- 
ferati è insomma avvertito. 
Si può discutere e confron- 
tarsi, ma non si può milita- 
re nello stesso tempo in 
due organizzazioni distinte 
e magari contrastanti. Al- 
trimenti, «si slitterebbe via 
via verso una federazione 


e ciltre forme dotate di orgamizzazione e regole interne 


di partiti dove ognuno si 
sente legittimato ad agire 
secondo la propria imposta- 
zione. Ma così non si va da 
nessuna parte». 

Plaude D'Alema: giusta 
la necessità di «cambiare 
passo». Ma insorge il cor- 
rentone, Il richiamo alle re- 
gole di Fassino è un «passo 
indietro», commenta Vin- 
cenzo Vita, portavoce di 
«Aprile». «Non so a cosa si 
riferisse», aggiunge Cesare 
Salvi, ma se parlava di noi, 
«sarebbe come tornare ai 
tempi del Manifesto». «Un 
richiamo all'ordine inaccet- 
tabile», avverte anche Gior- 
gio Mele. Ma Fassino è cri 
ticato anche dal segretario 
della Cgil, Guglielmo Epifa- 
ni: non ha citato le grandi 
lotte che il sindacato sta 
portando avanti, si lamen- 
ta. Proprio mentre, a Mila- 
no, Cgil, Cisl e Uil tornano 
a schierarsi unite contro la 
guerra. 


a.p. 


Il leader della Margherita e coordinatore dell'alleanza afferma che si è chiusa una fase e che neanche il ritorno di Prodi potrebbe risolvere la mancanza di coesione 


Rutelli: l'Ulivo fissi dieci temi per misurarsi col Centrodestra 


MILANO Il fallimento delle 
trattative per una mozione 
unitaria sull'Iraq e lo stop 
all'assemblea nazionale del 
13 aprile lasciano il segno 
nell'Ulivo dove ieri si è re- 
spirato un clima da «day af- 
ter». Tanto da far dire al co- 
ordinatore Francesco Rutel- 
li che «si è conclusa una fa- 


prende in certe occasioni. 
Ma il percorso unitario - 
ammonisce Parisi - deve an- 
dare avanti». «Non c'è nes- 
suna nuova fase da aprire - 
aggiunge Parisi - perchè 
non c'è nessuna fase da 
chiudere, ma solo un cam- 
mino da continuare senza 
toni ultimativi». 


Rutelli registra lo stand 
by negli sforzi per avere un 
Ulivo più coeso e rilancia la 
«competition» tra le forze 
in campo, non senza una 
frecciata all'indirizzo dei 
Ds che non è stata accolta 
bene da Fassino: «Dalle ten- 
sioni violente di quel parti- 
to sono derivati ìî maggiori 


problemi del Centrosini- 
stra». 

Una frase non commenta- 
ta dal segretario della 
Quercia, nè da altri dirigen- 
ti presenti a Milano, tran- 
ne il portavoce del corren- 
tonè Vita che invita Rutelli 
«a non addossare ai Ds le 
responsabilità di divisioni 


che semmai toccano l'insie- 
me della coalizione». Insom- 
ma, nel suo discorso Rutelli 
rimarca che la Margherita 
ha l'Ulivo nel suo Dna, che 
la coalizione è indispensabi- 
le, ma che è inutile provare 
a riproporre ricette organiz- 
zative. Piuttosto la Marghe- 
rita deve sforzarsi di essere 


il «baricentro dell'Ulivo che 
non può vincere se si schiac- 
cia su posizioni estremi. 
ste». Da qui la sfida: «L'Uli- 
vo fissi 10 temi che stanno 
a cuore al popolo italiano 
per misurarsi con il Centro- 
destra e volare alto». 

I Ds appaiono tiepidi, dal 
forum di Milano, e gli uomi- 


se». Parole ni del segreta- 
do Sono fi ù ; È > Doaline le 
tnt esce | Mell'Eurocostituzione sarà tutelato lo status legale delle chiese Slo in 

erviene anche 


no di Prodi, 
che pure auspi- 
co, non potreb- 
be risolvere 
una condizione 
strutturale po- 
litica legata al- 
la mancanza di 
coesione». Paro- 
le che più tardi 
vengono così 
commentate 
dal prodiano 
per eccellenza 
Arturo Parisi: 
le cose dette da 
Rutelli sono la 
spia di «un mo- 
mento di scora- 
mento che 


BRUXELLES Prime soddisfazioni da Bruxelles per 
il Vaticano e gli ambienti cattolici che chiedo- 
no un riconoscimento per il ruolo delle chiese 
e della religione nella futura prima costituzio- 
ne europea. Gli ultimi progetti di articoli del- 
la bozza ancora parziale della carta costituzio- 
nale Ue presentati ieri alla plenaria della 
Convenzione dalla presidenza rispondono po- 
sitivamente a tre delle loro richieste principa- 
li. L'articolo 87 della bozza proposta dal presi- 
dente della Convenzione Valery Giscard 
d'Estaing ribadisce il rispetto dello status le- 
gale nazionale delle chiese, già sancito in un 
protocollo del trattato di Amsterdam, e impe- 
gna inoltre l'Ue a un «dialogo costante» con lo- 
ro. «L'Unione europea rispetta e non pregiudi- 
ca lo status previsto nelle legislazioni naziona- 
li per le chiese e le associazioni o comunità re- 


co». 


cata inclusione 


ligiose degli stati membri» e «rispetta ugual 
mente lo status delle organizzazioni filosofi- 
che e non confessionali» afferma l'art.37. «L' 
Unione - prosegue - mantiene un dialogo co- 
stante con tali chiese e organizzazioni, ricono- 
scendone l'identità e il loro contributo specifi- 


La terza richiesta del Vaticano, appoggiata 
nella Convenzione in particolare dal Ppe e dal 
governo italiano, è che nella costituzione euro- 
pea ci sia anche un riferimento morale ai valo- 
ri religiosi e al ruolo che hanno avuto nella 
formazione dell'identità europea. Questo rife- 
rimento non è previsto nell'articolo 2 della 
bozza, sui valori fondanti dell'Ue, nonostante 
una richiesta in queto senso del Ppe. La man- 

i un riferimento alla religio- 
ne nell'art. 2 era stata definita «completamen- 
te insoddisfacente» in febbraio dal 


aticano. 


Giscard però si è impegnato da allora a inse- 
rirlo nel protocollo della costituzione, che sarà 
scritto alla fine dei lavori della convenzione 
verso giugno. Resta però incerta quale sarà la 
formulazione di questo riferimento, vista l'op- 
posizione delle sinistre e dei Paesi con una for- 
te tradizione laica, come la Francia, a un ac- 
cenno diretto ai valori religiosi. Il governo ita- 
liano chiede, con un emendamento all'articolo 
2 presentato da Fini, un riferimento alle «co- 
muni radici giudaico cristiane». 

Il Ppe, con un altro emendamento firmato 
da Antonio Tajani, chiede che si parli dei «va- 
lori di coloro che credono in Dio quale fonte di 
verità, giustizia, bene e bellezza». Ma per il 
Ds Valdo Spini è improbabile che riferimenti 
così diretti siano ripresi da Giscard e dalla 
presidenza. 


Sergio Coffera- 
ti in un'intervi- 
sta a «Europa» 
che uscirà 0g- 
gi: il nuovo Uli- 
vo si può co- 
struire trovan- 
do forme di con- 
fronto tra i 
«partiti tradi- 
zionali» che lo 
compongono e i 
movimenti na- 
ti negli ultimi 
due anni, non- 
chè trovando 
forme di salda- 
tura con il Prc. 


La Moratti annuncia il raggiungimento dell’accordo con il ministero dell'Economia 


Ai docenti 325 milioni di euro 


Reazioni diverse dai sindacati ma in coro chiedono un incontro 


ROMA Dopo mesi di stallo, si 
sta per chiudere la lunghis- 
sima partita contrattuale 
sul rinnovo del contratto de- 
gli insegnanti scaduto nel 
2001. Ieri, il ministro dell' 
Istruzione, Letizia Moratti, 
arrivando direttamente dal- 
la riunione del Consiglio 
dei ministri ha annunciato 
che è stato raggiunto «un 
accordo con il ministro dell' 

iconomia per le risorse da 
destinare al contratto dei 
docenti. e del personale 
Ata». «È stato un tema che 
ci ha impegnato molto nel- 
le ultime settimane - ha 
spiegato il ministro a mar- 
gine di un convegno orga- 
nizzato dai giovani di For- 
za Italia - avere un corpo 
docente motivato anche sot- 
to il profilo retributivo è 
fondamentale per una scuo- 
la di qualità». La Moratti 
ha quindi chiarito che le ri- 
Sorse messe dal governo 
Sul tavolo del confronto so- 
ho pari a trecentoventicin- 
que milioni di euro per il pe- 
riodo 2002-2003. 

«L'accordo - ha sottolinea- 
to la Moratti - ci consente 
di dare al personale docen- 
te 191 milioni di euro per 
l'anno scolastico 2002-2003 
e 184 milioni per gli ultimi 
quattro mesi kol 2003, sti- 
mati e da verificare. La 
somma è appunto 325 milio- 
ni. A questi si aggiungono 
75 milioni che derivano da 
economie da destinare al 
personale Ata (ausiliario, 
tecnico, amministrativo) 


per il 2003, di cui 60 milio- 
ni da destinare al tratta- 
mento accessorio nell'ambi- 
to della tornata contrattua- 
le. Una somma che potreb- 
be essere stabilizzata». 
Diverse le reazioni da 
parte di Cgil, Cisl, Uil e 
Snals. Ma su un punto tut- 
ti concordano: «Hanno fatto 


l'accordo? Ora ci convochi- 
no». Molto critico rimane 
però il giudizio della Cgil. 
In una nota, il segretario 
generale Scuola, Enrico Pa- 
nini, ha detto che «la deci- 
sione assunta dal Consiglio 
dei ministri ha aspetti para- 
dossali». «A fine dicembre 
2002 il ministro Moratti si 


laurea specialistica. 


Sl. 


Primo spot sulla riforma 
in onda su tutte le tv 


ROMA «La scuola cresce proprio come te»: è il primo 
spot del ministero dell'Istruzione, dell'Università e 
della Ricerca sulla riforma della scuola che da oggi an- 
drà in onda su tutte le tv nazionali. 

Lo spot, spiega il ministero dell'Istruzione, fa parte 
di una campagna di comunicazione e informazione in- 
tegrata che si rivolge a famiglie, docenti e studenti e 
che si svilupperà sino alla primavera del 2004. Il pri- 
mo messaggio, «Vi presentiamo i veri protagonisti del- 
la riforma della scuola» verrà presentato anche su 
quotidiani, periodici nazionali e locali. 

La campagna prevede, inoltre, l'utilizzo di Internet 
e la distribuzione di 8 milioni di opuscoli che illustra- 
no le novità della riforma (legge n.53 del 28 marzo 
2003): dal percorso dello studente al tutor, dall'iscri- 
zione anticipata all'insegnamento dell'inglese e dell'in- 
formatica, dallo stage e i tirocini di lavoro sino alla 


Prevista anche una serie di iniziative di informazio- 
ne nelle città e nelle province. Per verificare il corret- 
to svolgimento della campagna, informa infine il mini- 
stero, un piano di monitoraggio la seguirà per 15 me- 


era impegnata per 381,25 
milioni di euro nel 2003 
per i docenti e per 85 milio- 
ni di euro per gli Ata, Dopo 
oltre 100 giorni, apprendia- 
mo che il Consiglio dei mi- 
nistri ha fatto le pulci e ha 
ridotto in modo significati- 
vo gli importi disponibili». 
er Massimo Di Menna, 
segretario generale della 
Uil scuola, quella di ieri è 
stata invece «una notizia 
positiva, che deve ora tra- 
sformarsi in una formale 
convocazione all'Aran, che 
è la sede in cui si firmano i 
contratti». Nelle stessa se- 
de, per il segretario Uil «va 
trovata anche al soluzione 
per le modalità di quantifi- 
cazione delle risorse che 
non si capiscono bene». Per 
questo la Uil «rinnova l'im- 
Razio per individuare rapi- 
amente un testo contrat- 
tuale condiviso». 

Alla notizia «attesa da 
troppo tempo» dell'intesa 
raggiunta dal ministro dell! 
Istruzione, Letizia Moratti, 
sul rinnovo del contratto de- 
gli insegnanti, Daniela Col- 
turani, segretario generale 
della Cisl scuola, ha dichia- 
rato: «Auspichiamo ora che 
dalle intenzioni si passi ai 
fatti con la sollecita apertu- 
ra del tavolo negoziale all' 
Aran», Anche Fedele Riccia- 
to, segretario generale del- 
lo Snals-Confsal, ha solleci- 
tato la ripresa delle tratta- 
tive in sede Aran e una ra- 
pida chiusura del nuovo 
contratto. 

Mariella Lestingi 
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VIRUS Una donna originaria del Frosinate è deceduta a Toronto. Si sarebbe ammalata durante una visita in ospedale 


Polmonite killer, morta un'italiana 


Due filippine in isolamento a Firenze. Un secondo caso accertato in Francia 


ROMA Si estende la paura del 
contagio. La polmonite atipi- 
ca Sars continua a diffonder- 
si in Cina e nel Sud-est asia- 
tico, sempre più velocemen- 
te: 19 i Paesi coinvolti, 83 i 
morti, oltre 2.400 i contagia- 
ti. 

Teri la prima italiana, En- 
richetta Vellocci, 57 anni, è 
morta a Toronto colpita dal 
virus misterioso. La donna, 
originaria di Monte San Gio- 
vanni Campano (Frosinone), 
era sposata e aveva due fi- 
gli. Il contagio sarebbe avve- 
nuto nel corso di una visita 
in ospedale ad Ottawa. 

E da ieri notte due donne 
di origine filippina sono rico- 
verate in isolamento a Firen- 
ze, all'ospedale di Careggi, 
per problemi respiratori. Ri- 
sultano rientrate in Italia 
un mese fa via Hong Kong, e 
hanno dichiarato di aver sen- 
tito i primi sintomi di difficol- 
tà respiratoria una quindici- 
na di giorni fa. 

Salta intanto la trasferta 
in Cina della nazionale az- 


zurra femminile di pallavo- 
lo, prevista per la seconda 
metà di maggio. La Fipav ha 
precisato che la rinuncia è 
stata decisa in seguito al dif- 
fondersi dell'epidemia di pol- 
monite atipica. 

In Francia sale a due il nu- 
‘mero dei casi di Sars accerta- 
ti: oltre al medico rientrato 
da Hanoi, un altro dottore, 
di Strasburgo, è «ammalato 
di polmonite atipica». Il me- 
dico era seguito da alcuni 
giorni insieme ad altri pa- 
zienti sospetti. Aveva viag- 
giato sul volo Hanoi-Parigi 
col collega ricoverato a Tour- 
coing, finora l'unico caso ac- 
certato, le cui condizioni si 
sono aggravate. 

Insomma, la paura cresce. 
Soprattutto negli aeroporti e 
nei porti. In quello di Geno- 
va, soprattutto, dove arriva 


Operatori sanitari impegnati in una zona di Hong Kong 


la maggior parte delle navi 
provenienti dal Sud-est asia- 
tico. Così, l'ufficio della Sani- 
tà marittima, che fa capo al 
ministero della Sanità, ha di- 


ROMA Peri passeggeri in arrivo all'ae- 
roporto di Fiumicino dall'Asia, la di- 
rezione dello scalo ha preparato un 
volantino in cui spiega come affron- 
tare gli eventuali sintomi della Sars, 
la polmonite atipica. Per i lavoratori 
degli scali aeroportuali, invece, non 
solo non ci sono volantini, ma nem- 
meno guanti, mascherine, e norme 
certe per evitare di esporsi al possibi- 
le contagio mentre scaricano baga- 


ramato a tutte le aziende 
che lavorano in porto una cir- 
colare in cui si invitano i co- 
mandanti delle navi in arri- 
vo a dare informazioni ag- 


NAPOLI Denunciano di essere stati in con- 
tatto per tre giorni con migliaia di 
orientali, loro colleghi espositori di gio- 
ielli e orologi, che poi sono stati allonta- 
nati, per precauzione contro la polmoni- 
te atipica, dalla Fiera di Basilea dove è 
in corso di svolgimento il Salone inter- 
nazionale dell'orologeria e della gioielle- 
ria. 

Si tratta di 115 espositori italiani, 
provenienti da varie città, che hanno 
annunciato di non voler abbandonare i 
locali della fiera «finchè le autorità sani- 
tarie elvetiche non dicono cosa fare e se 
avviare una profilassi». 

Uno degli espositori, Federico Sacca- 
ni, spiega da Berna, al telefono, che «a 
circa 3.000 impiegati di ditte provenien- 
ti dalle regioni a rischio Sars è stato vie- 


VIRUS A Basilea in allarme 115 espositori italiani al Salone internazionale dell'orologeria 


«Siamo potenziali contagiati» 


tato di esporre ma non di trattenersi 
tra gli stand del Salone». 

«Siamo rimasti in contatto per tre 
giorni con queste persone - aggiunge 
Saccani - e ora chiaramente abbiamo 
paura. Se loro sono stati allontanati 
perchè potenziali. contagiati, allora 
adesso lo siamo anche noi. Abbiamo 
chiesto alla nostra ambasciata e alle au- 
torità sanitarie cosa fare, come compor- 
tarci, ma nessuno ci ha fatto sapere an- 
cora nulla: dobbiamo o meno sottoporci 
ad una profilassi?». 

Saccani ha anche annunciato che per 
protesta gli espositori italiani hanno de- 
ciso di non lasciare i locali della Fiera 
dopo l'orario di chiusura. «Vogliamo sa- 
pere che cosa fare - spiega - altrimenti 
non andremo via di qui». 


gli, puliscono sedili, svuoltano conte- 
nitori con fazzoletti o resti di cibo. 

Negli scali italiani, insomma, la 
protesta monta. E i sindacati guida- 
no le rivendicazioni dei lavoratori ae- 
roportuali, che chiedono tutele con- 
tro il nuovo virus. Non a caso ieri i 
medici dell'Ugl hanno consigliato la 
quarantena per i velivoli provenien- 
ti dalle zone in cui sembra diffonder- 
si maggiormente l'infezione. 


giuntive sulle loro unità, 
sull'elenco dei porti toccati, 
sulle date in cui vi sono pas- 
sati e sulle condizioni fisiche 
dell'equipaggio. 

Nonostante queste misure 
precauzionali, tra i lavorato- 
ri.del porto qualche preoccu- 
pazione c'è, soprattutto fra 
chi maneggia casse, merci e 


FIUMICINO: IL PERSONALE TEME IL VIRUS _ 


container in arrivo da Singa- 
pore o da Hong Kong, insom- 
ma dalle zone più colpite dal 
virus. 

Intanto cinque esperti dell' 
Organizzazione mondiale 


della Sanità sono nella regio- 
ne di Guandgong, dove è par- 
tita l'epidemia, per analizza- 
re la situazione e cercare di 


Pronta la replica delle autorità 
competenti. Contro i rischi della 
Sars non servono le mascherine per 
il personale a contatto con i viaggia- 
tori all'aeroporto di Fiumicino. L'as- 
sicurazione viene dai responsabili | 
della sanità aerea e dal medico di Ae- 
roporti di Roma, che riportano il con- 
tenuto di due documenti, uno della 
società aeroportuale, l’altro del mini- 
stero della Salute. 


2 IN BREVE 


Erano arrivati l’altra notte con un traghetto 


Auto con tre marocchini 
finisce in mare a Genova: 
due i morti, l'altro salvo 


dopo essere sbarcata da un traghetto è caduta in mare 
l’altra notte nel porto di Genova. Uno dei tre occupanti 
si è salvato e ha dato l'allarme, gli altri due sono morti. 


la, giunto dal Marocco, ha sbagliato strada per la scar- 
sa visibilità e la pioggia battente. Così, invece di imboc- 
care l'uscita dello scalo marittimo, si è diretto verso il 
molo Assereto, dove la vettura è precipitata in acqua. 
L'allarme è stato dato da uno dei tre occupanti, che si è 
salvato a nuoto e ha incrociato una pattuglia di soldati 
incaricati della sorveglianza del porto. Il secondo ma- 
rocchino è stato estratto dall'auto nelle prime ore di ie- 
ri mattina, mentre il corpo del terzo stato recuperato 
qualche ora più tardi dai sommozzatori dei vigili del 
fuoco. Anche l'auto dei tre marocchini, una Opel Astra 
station wagon, è stata recuperata con un’autogru dai 
vigili del fuoco a lato del molo da cui è precipitata. I 
tre, con regolare permesso di lavoro, erano diretti in 
provincia di Cuneo, dove facevano gli operai. 


Catania: un pregiudicato ucciso e tre feriti 
in un agguato mafioso nel quartiere Picanello 


CATANIA Un pregiudicato è stato assassinato ieri sera in un 
agguato nel quartiere Picanello, in cui sono rimasti feriti 
altri tre uomini. La vittima, Francesco Mannino, 29 anni, 
aveva precedenti penali per associazione mafiosa e estorsio- 
ne, ed era considerato vicino al clan dei Laudani. I killer, 
almeno in due, gli hanno teso un agguato mentre era con il 
fratello Isidoro Mario e altre due persone, Gaetano Granvil- 
lano e Orazio Sanfilippo. I quattro si sono accorti dei sicari 
e hanno tentato di fuggire riparandosi tra le auto: contro 
di loro sono stati sparati una cinquantina di colpi. 


Guida alpina tedesca travolta da una valanga 
sul versante valdostano del Monte Bianco 


AOSTA Una guida alpina tedesca, Bernd Wilhelm 
Schulkm, 40 anni, è morta ieri sul versante valdostano 
del Monte Bianco. L' uomo stava scendendo fuori pista le 
pendici del Marbrè, che dalla base del Dente del Gigante 
scende in Val Ferret. Secondo quante riferito dai suoi tre 
clienti, la guida aveva iniziato la discesa in fuori pista 
per sondare la consistenza della neve. Dopo un centinaio 
di metri il suo peso avrebbe provocato il distacco di un cu- 
mulo di neve che l' ha travolto e trascinato per circa 200 
metri, facendolo precipitare in un crepaccio. 


Bergamo: geologo muore colpito da un masso 
durante una lezione sul campo in valle Imagna 


BERGAMO Si dedicava alle escursioni sul campo con gli 
studenti. E proprio fra le rocce della Valle Imagna è ri- 
masto ucciso da un masso. Una tragedia assurda, quel- 
la costata ieri la vita a Franco Forcella, cinquantenne 
professore di geologia all'Università di Milano Bicocca. 
Forcella, bergamasco, insegnava da anni all'ateneo mi- 
lanese e fra le varie attività con i suoi studenti c'era an- 
che quella recarsi nei siti lombardi in cui c'è maggiore 
presenza delle rocce di cui parlava nel corso. 


GENOVA Un'auto con tre immigrati marocchini a bordo, 


Il guidatore della vettura, sbarcata dal traghetto Tad-. 


individuare il virus che sem- 
brerebbe essersi modificato 
ed essere passato dall'anima- 
le all'uomo. 

In Italia, oltre all'ospedale 
Sacco di Milano e allo Spal- 
lanzani di Roma, anche l'Îsti- 
tuto superiore di sanità ha 
attivato la rete di sorveglian- 
za. In ogni caso le persone 
che non manifestano sinto- 
mi ben visibili - febbre alta, 
respiro corto e tosse - non s0- 
no contagiose neppure se in 
fase di incubazione. 

Sulla natura del virus 
sembra esserci una certezza; 
i ricercatori cinesi annuncia- 
no che a causare l'epidemia 
di Sars è stato un batterio si- 
mile a quello della clamidia. 
«Ne siamo certi all'80 per 
cento», ha dichiarato Hong 
Tao, ricercatore del Diparti- 
mento di virologia del Cen- 
tro nazionale di controllo e 
prevenzione malattie. 


ROMA Operazione dei carabi- 
nieri dei Nas, su scala na- 
zionale; in laboratori di ana- 
lisi cliniche pubblici, priva- 
ti e convenzionati. I labora- 
tori controllati sono stati 
436. Il bilancio parla di 116 
infrazioni penali ed ammini. 
strative, con 92 persone de- 
ferite alle autorità compe- 
tenti. Ben 488 i dispositivi 
medici risultati scaduti e 
dunque sequestrati. Cinque 
gli studi medici ecografici 
posti sotto sequestro perchè 
privi di autorizzazione all' 
esercizio; lo stesso è accadu- 
to a un laboratorio di anali- 
sì convenzionato del valore 
di 2,5 milioni di euro. 

Tra gli illeciti più fre- 
quenti rilevati dai carabi- 
nieri, l'esercizio abusivo del- 
la professione sanitaria, la 
mancanza di autorizzazio- 
ne all'esercizio, la pubblici- 
tà sanitaria non autorizza- 
ta, le carenze igieniche e 
strutturali, la presenza di 


reagenti chimici necessari 


Controllate 436 strutture in tutta Italia 
Laboratori di analisi 
nel mirino dei Mas: 
denunciate 92 persone 


Stretti controlli nei laboratori di analisi di tutta Italia. 


agli esami di laboratorio or- 
mai scaduti, e dunque da 
non Implegare. 

Sempre in campo sanita- 
rio il Nas di Perugia hanno 
denunciato a piede libero 
dodici medici di base di Ter- 
ni, per aver intestato a per- 
sone decedute ricette per 
farmaci totalmente a carico 
del Sistema sanitario nazio- 
nale, soprattutto antibioti- 
ci. I reati ipotizzati a carico 
dei sanitari sono la truffa 
ai danni del Ssn e la falsità 
ideologica. Secondo la sti- 
ma fatta dai militari il dan- 
no ammonterebbe a circa 
25 mila euro. 

L'indagine è stata avvia- 
ta a gennaio in seguito a 
una segnalazione del dipar- 
timento assistenza farma- 
ceutica dell' Asl di Terni. Il 
Nas di Perugia ha verifica- 
to tutte le ricette dei farma- 
ci di fascia A, quelli gratui- 
ti, negli anni 2001 e 2002. 
Oltre un centinaio era inte- 
stato a persone morte. 


_ 


Due ergastoli al serial Killer delle prostitute 


L'uomo, arrestato nel 2001, approfittava del 


TORINO Due ergastoli per omicidio, oltre 130 
anni di reclusione per rapine, violenze ses- 
suali e droga, obbligo al risarcimento danni 
per più di un milione e mezzo di euro. 

Termina con questa condanna la vicenda 
(ANELIO, di Maurizio Minghella, il serial 

iller di prostitute arrestato nel marzo 2001 
a Torino. 

El 1981 quando l’uomo viene condanna- 
to a quattro ergastoli a Genova per l’omici- 
dio di altrettante prostitute. E° il primo se- 
rial killer italiano che agisce con movente 
sessuale. Un caso eclatante. 

Nel 2001 Minghella è nuovamente arre- 
stato dalla polizia. Ancora una volta l’accu- 
sa è omicidio. Cosa è successo in questi 
vent’anni? Trasferito al carcere delle Vallet- 
te di Torino, il serial killer può usufruire del- 
la semilibertà, concessagli nel 1995 per buo- 
na condotta. 

Inizia a lavorare presso una falegnameria 
gestita dal Gruppo Abele, Ma non sempre si 
reca al lavoro. A volte dice di non sentirsi be- 
ne, altre volte non avvisa del tutto, Cosa fac- 
cia quando esce dal carcere, la polizia lo sco- 

rirà solo dopo anni di indagini sugli omici- 
Hi di alcune prostitute avvenuti a Torino dal 
1996 in avanti. Minghella va ad uccidere. 

Benchè ci fosse voluto poco per capire che 
c’era in giro un serial Iciller, ci vollero però 
anni per arrivare a lui. E Je polemiche di- 
vamparono, tanto più che la polizia disse di 
non essere stata nemmeno informata del 


regime di semilibertà per andare ad uccider 


2 DOMATRICE INTRAPRENDENTE ‘ 


BERLINO Una domatrice di 49 anni del cir- 
co svizzero «Fliegenpilz» (Fungo volan- 
te), in tournée in Germania, è scappata 
con otto leoni, due tigri e il figlio venten- 
ne del direttore del circo. 

«Forse vogliono fare soldi altrove», ha 
dichiarato il portavoce del circo che at- 
tualmente fa tappa a Melle, in Bassa 
Sassonia, nel nord della Germania. 

La donna dava lezioni da domatore al 


giovane, col quale aveva allacciato una 
stretta amicizia. 

«Se ha a che fare con leoni e tigri, non 
dovrebbe avere problemi con un giova- 
ne di vent'anni», ha osservato da parte 
sua un portavoce della polizia. 

La direzione del circo ha intanto spor- 
to denuncia per il furto degli animali, 
quantificando in 150 mila euro il danno 
complessivo subito dall'impresa. 


l'imputato. Gli ha contestato quattro omici- 
di chiedendo tre ergastoli. I giudici hanno 
accolto in parte le sue richieste, riconoscen- 
dolo colpevole di tre omicidi, (Tina Motoc, 
Fathima H’Didou e Cosima Guida). Assolu- 
zione per il quarto, quello di una donna tro- 
vata carbonizzata nelle campagne vicino a 
Carmagnola, della quale non si è mai riusci- 
ti a stabilire l'identità. 

Minghella, dall'inizio del processo a no- 
vembre, non si è mai presen- 
tato in aula. Aveva rinuncia- 
to alla difesa affidata a un 
avvocato d'ufficio, Gian Ma- 
ria Ramondini. Diceva di 
sentirsi vittima di un com- 
plotto. Sembrava dunque un 


ANDREOTTI IN APPELLO 


di Biella. Riacciuffato dopo otto ore. 

«Volevo andare ad uccidere chi mi accu- 
sa»; disse. E nuove polemiche si riaccesero 
su chi doveva sorvegliarlo. Da allora è rin- 
chiuso nel carcere di massima sicurezza a 
Cuneo, dove si trova ancora adesso. Ma da 
dove, bizzarria della legge, potrebbe uscire 
tra circa 16 anni, nuovamente in regime di 
semilibertà. 

Paola Italiano 


stati i primi a presi 


trasferimento a Torino, 
Il pm Roberto SEArEna ha ricostruito gli 

episodi agghiaccianti di 

uccisioni di cui sarebbe stato responsabile 


violenza, sevizie e 


spun 


uNO 


imputato rassegnato, ma il 
2 gennaio ecco un nuovo col- 
po di scena. Il serial killer 
tenta l'evasione dal carcere 


Mancano i due legali di Berlusconi. Vivace scambio di accuse fra il pm Ilda Boccassini e l'avvocato Pecorella 


Processo Sme, ennesimo slittamento 


MILANO Il processo non fa un 
solo passo avanti, ma la bre- 
vissima udienza è un conti- 
nuo fuoco d'artificio. Al pro- 
cesso Sme, ieri, era in calen- 
dario l'interrogatorio del- 
l'imputato Cesare Previti, 
che però non si è presenta- 
to, 

Il motivo? Aveva saputo 
che in udienza non ci sareb- 
bero stati gli avvocati di Sil- 
vio Berlusconi e, pertanto, 
ha evitato di fare un viag- 
gio da Roma a Milano. 

Ma perchè non c'erano gli 
avvocati di Berlusconi? Per- 
chè uno è ammalato e l’al- 
tro era impegnato in Cassa- 


zione. Il pubblico ministero 
Ilda Boccassini ha subito 
protestato: «Siamo davanti 
all'ennesimo tentativo di 
bloccare questo processo». 
Poco prima che cominci 
l'udienza, ai giudici viene 
fatta pervenire un'istanza 
di rinvio. L'avvocato Nicolò 
Ghedini manda un certifica- 
to medico e l'avvocato Gae- 
tano Pecorella comunica di 
essere impegnato davanti 
alla Suprema Corte. 
Dunque, senza la presen- 
za dei legali di uno degli im- 
putati, non si può fare nul- 
la. In aula viene letta la let- 
tera di Previti, che spiega 
la sua assenza e, comun- 


que, manifesta l'intenzione 
di essere interrogato nel- 
l’udienza, già prevista, del 
14 ne 

Tlda Boccassini, però, va 
su tutte le furie, Accusa lav- 
vocato Pecorella «di aver 
agito in maniera scorretta». 

«Sapeva da tempo - dice - 
che Ghedini era ammalato 
e sapeva del suo impegno in 
Cassazione. Eppure nell’ul- 
tima udienza del 31 marzo 
non ha detto niente. Con il 
suo comportamento manca 
di rispetto alle istituzioni». 

uanto a Previti, per il pm 
«imputato con la sua as- 
senza manifesta la volontà 
di non rendere l’interrogato- 
T10». 


Dunque, per il pm, nes- 
sun aggiornamento al 14 
aprile. I giudici vanno in ca- 
mera di consiglio ed escono 
con questa soluzione: il pro- 
cesso viene aggiornato a 
questa mattina. Difficile di- 
re se oggi l’udienza si terrà 


regolarmente. Pare di no, 


perchè gli avvocati non si 
presenteranno, e così farà 
anche Previti. 

Le polemiche, però, non fi- 
scono qui. L'avvocato Peco- 
rella, infatti, minaccia di de- 
nunciare Ilda Boccassini. 
«Le parole pronunciate dal 
pm nel corso dell’udienza - 
dice il legale - sono ingiusti- 


e, in tre volumi, 


ficate, gratuite e offensive. 
Lei sapeva benissimo come 
stanno le cose. Io ero stato 
corretto nel non chiedere su- 
bito il rinvio dell'udienza. 


L'ho chiesto successivamen- 
te, quando ho saputo della 
malattia del collega Ghedi- 
ni», 


g.f. 


SABATO 5 APRILE 2003 


ECONOMIA 


Per il governo «è solo uno slittamento tecnico che non cambia la natura dell'operazione». Soddistatti i commercialisti, critiche dai sindacati e dalle opposizioni 


—- Tino nce ta > cr 


e 


IL PICCOLO 7 


- Condono fiscale, ci sarà tempo fino al 16 maggio 


Via al deereto che recepisce la direttiva Ue sul lavoro: domenica salva, tetto di 48 ore. Cgil, Cisl e Ull: 


MILANO Al di qua e al di là 
dell'Oceano la salute dell 
economia continua a essere 
tenuta sotto stretta osserva- 
zione. Non sono in pochi a 
sostenere che il rischio di re- 
cessione in America e in Eu- 
ropa sia più concreto. Dipen- 
derà dagli strascichi della 
guerra in Traq. D'altra par- 
te, il conflitto ha inferto un 
colpo evidente ad un'econo- 
mia mondiale già molto tra- 
ballante. L'Unione europea 
prende in considerazione an- 
che il «peggior scenario» le- 
gato alla guerra: quello di 
un conflitto in Iraq che pro- 
segua nella seconda metà 
del 2003, con conseguenze 
molto negative per l'econo- 
mia mondiale. Lo ha detto il 
Commissario europeo agli 
affari monetari e finanziari 
Pedro Solbes: «In uno scena- 
rio del genere, una stagna- 
zione e una recessione non 
si SRO escludere», ha 
affermato. Lo ha riconosciu- 
to anche il presidente di tur- 
no dell'Eurogruppo, Nikos 
Christodoulakis, prima dell' 
avvio del vertice Écofin: «Ol 
tre alla guerra pesano altri 
elementi, come la fiducia di 
consumatori e imprese». 
Duisenberg 2.Wim Dui- 
senberg succederà a se 
stesso, almeno per qualche 
mese, probabilmente sei. 
Tra i ministri delle Finan- 
ze di Eurolandia, riuniti in 
via informale nei pressi di 
Atene, si è registrato un 
consenso pressochè unani- 
me all'ipotesi di un prolun- 
gamento del mandato dell' 
olandese alla presidenza 
della Banca centrale euro- 


pea. Il via libera è arrivato 
dai piccoli Paesi come dai 
grandi, Francia compresa, 
il Paese più coinvolto: nel 
maggio .del 1998, al mo- 
mento  dell'insediamento 
di Duisenberg, fu raggiun- 
to un accordo con Parigi 
per procedere a metà man- 
dato con una staffetta a fa- 
vore del governatore fran- 


Vertice Ecofin: rischi di recessione. Sarà allungato il mandato di Duisenberg al timone della Bce 


L'Ue bacchetta l'Italia: più rigore nei conti 


tardi per succedere a Dui- 
senberg, il cui mandato 
scade il 9 luglio, giorno del 
suo sessantottesimo com- 
pleanno. 

Rischi di recessione. 
Nessuno può prevedere cosa 
accadrà nel resto all'anno: e 
si costruiscono scenari alter- 
nativi. Per la Commissione 
europea, il venir meno delle 


Duisenberg prolunga il mandato alla guida della Bce. 


cese Jean Claude Trichet. 
Il crack del Credit Lyon- 
naise e il coinvolgimento 
di Trichet nell'inchiesta 
giudiziaria hanno compli- 
cato le cose: la sentenza 
del processo attualmente 
in corso arriverà solo il 18 
giugno prossimo, troppo 


tensioni geopolitiche porte- 
rebbe prezzi del petrolio più 
bassi e un aumento della fi- 
ducia, creando le condizioni 
ta una ripresa nella secon- 

a metà del 2003. Niente il- 
lusioni, però, perchè, a detta 
di Bruxelles, essa «sarà pro- 
babilmente debole». Nessun 
cenno è stato fatto agli sce- 


nari più cupi, ma è evidente 
che in tal caso svanirebbe 
certamente la possibilità di 
una ripresa. 

Ue: bacchettate all’Ita- 
lia. La Commissione si è 0c- 
cupata anche dell'Italia, sti- 
lando una serie di undici 
«raccomandazioni», ritenute 
necessarie per rilanciare 
l'economia, assicurando una 
gestione equilibrata delle fi 
nanze pubbliche. Si trova 
tutto nei Grandi orienta- 
menti di politica economica 
(i cosiddetti Gope) che saran- 
no discussi martedì prossi- 
mo a Strasburgo dall'esecuti- 
vo europeo. Le raccomanda: 
zioni poggiano su quattro 
i lcislerazione della 
riduzione del rapporto tra 
debito pubblico e Pil, la so- 
stituzione delle misure «una 
tantum» insufficienti a ga- 
rantire le sostensibilità dei 
conti, interventi sulle pen- 
sioni e una contrattazione 
salariale più decentrata. 

Anche al di là dell'Oceano 
la congiuntura non promet- 
te alcunchè di buono. Cresco- 
no gli economisti secondo i 
quali c'è una maggiore pro- 
babilità di recessione. I se- 
gnali non sono incoraggian- 
ti: ieri l'ultimo della serie, 
dopo i rallentamenti nel set- 
tore manifatturiero e in 

uello dei servizi. Il tasso di 
isoccupazione è rimasto in- 
variato a marzo al 5,8%. Ma 
sono andati persi 108.000 
posti di lavoro, molto al di 
sopra dei 25.000 previsti da- 
gli analisti. A febbraio ne 
erano stati cancellati 
357.000. Dall'inizio del 
2001, il totale dei posti sop- 
pressi ha superato i due mi- 

ioni. 
s.nap. 


Il Mibtel guadagna lo 0,23 per cento 
Nervose le Borse europee 
A Piazza Affari riflettori 
accesi su Mediobanca 


ROMA Le principali borse eu- 
ropee chiudono in territorio 
positivo ma con un finale 
nervoso per la minaccia di 
Baghdad di usare armi non 
convenzionali contro l'eser- 
cito anglo-americano. An- 
che Wall Street entra in af- 
fanno e non aiuta la chiusu- 
ra europea. A Londra l'indi- 
ce Ftse 100 termina in rial- 
zo dell'1,15% a 3814 punti. 
A Milano il Mibtel sale del- 
lo 0,23% a 16876 punti. In 
crescita dell'1,77% a 2837,9 
punti il Cac 40 di Parigi, 
mentre lo Smi di Zurigo 
guadagna l'1,36% a 4386 
punti. Avanza del 2,02%. a 
8822 punti il Dax di Franco- 
forte a circa due ore dalla 
chiusura. L'incertezza di 
Wall Street ha pesato su 
Piazza Affari che sul finale 
ha ridimensionato i guada- 
gni (Mibtel + 0,23% a 
16.876 punti e Mib30 
+0,24% a 23.178 punti). 
Scambi pari a 3.068 milioni 
di euro e l'attenzione punta- 
ta su Bnl. Il Mib30 ha co- 
munque guadagnato il 
2,80% dalla chiusura di ve- 
nerdì scorso. 

A Piazza Affari si riaccen- 


CLASSIFICHE Il gruppo triestino con 


de l'aspetto speculativo sul- 
la banca romana con l'in- 
gresso di Diego Della Valle 
(Tod's +1,90% a 24,16 eu- 
ro), al 2,8% del capitale. 
Tra i bancari bene Unicre- 
dit (+2,86%) e San Paolo 
Imi (+0,57%). Debole Capi- 
talia (-0,36% a 1,87 euro) e 
Monte dei Paschi (-1,34%). 

Riflettori su Medio- 
banca. Scivolone per Gene- 
rali (-2,40% a 18,74 euro) 
mentre Mediobanca, alla vi- 
gilia della riunione del pat- 
to di sindacato di lunedì 
che potrebbe dare il via a 
un nuovo corso di Piazzetta 
Cuccia, ha guadagnato 
l'1,05%. Mediobanca resta 
al centro dell'attenzione do- 
po i nuovi accordi fra i soci: 
in Re le più recenti 
indiscrezioni parlano di di- 
missioni da parte di Vincen- 
zo Maranghi, che avrebbe 
accettato di tirarsi indietro 
come richiesto dalle banche 
azioniste, ma anche dai so- 
ci storici e da quelli france- 
si. Ma secondo altri scenari 
Maranghi sarebbe pronto a 
andare avanti se necessa- 
rio fino alla sfiducia della 
maggioranza degli azioni- 
sti. 


Azionista di Mediobanca 
Un 2002 in rosso 


per il gruppo 
guidato da Bollorè: 
crolla l'utile (-60%) 


ROMA Un 2002 negativo per il 
finanziare bretone Vincent 
Bollorè. La capoholding del 
gruppo francese, la Bollorè 
nvestissement (attivo in di- 
versi settori: dai trasporti al- 
la distribuzione di prodotti 
petroliferi) ba infatti archi- 
Viato lo scorso esercizio con 
un utile netto in calo di oltre 
il 60% a 60 milioni di euro 
dai precedenti 154, sui quali 
aveva avuto però un peso con- 
sistente la voce partite stra- 
ordinarie: 353 milioni frutto 
delle plusvalenze per la ces- 
sione di alcune attività, tra 
cui la partecipazione nella 
Rue Imperial de Lyon. Ai 
suoi azionisti Bollore propo- 
ne comunque un dividendo 
di 0,25 euro, invariato rispet- 
to all'anno scorso. Positivo in- 
vece l'andamento del fattura- 
to, salito a 5,472 miliardi dai 
5,139 dell'anno precedente. 
L'utile operativo è aumenta- 
to a 166 milioni da 139 del 
2001. Bollorè, azionista con 
il 2,185% dichiarato alla Con- 
sob di Mediobanca, della qua- 
le però controlla una quota 
ben maggiore insieme con al- 
tri partner francesi, è ormai 
prossimo alla pace con il fron- 
te che gli si è contrapposto 
er il controllo di Piazzetta 

‘uccia, capeggiato da Capita: 
lia e Unicredit. 


più importanti società mondiali 


Forbes: le Generali fra i big 


NEW YORK Dodici stelle italiane brillano nel 
firmamento delle 400 aziende più impor- 
tanti al mondo, secondo una classifica stila- 
ta dalla rivista americana Forbes. Un ap- 
puntamento, quello con le migliori realtà 
Imprenditoriali a livello planetario, giunto 
alla sua quinta edizione e che, quest'anno, 
ha ‘riconosciuto degne della A-List dodici 
rappresentanti tricolori. Due del comparto 
assicurativo, Alleanza e Generali, due del 
mondo bancario, Intesa e Unicredito e tre 
di quello energetico, Edison, Eni e Snam, 
oltre a Mediaset, Parmalat, Pirelli, Seat 
Pagine Gialle e Tim, Menzione particolare 
- spiegano da Forbes - per Tim, l'unica a es- 
sere presente nella A-List in tutti e cinque 
gli anni. Insomma una selezione particolar- 
mente dura, superata a pieni voti dal drap- 
pello italiano finito quarto, in Europa, die- 


sì lungo. 


e 


tro a Francia (con 34 aziende), Gran Breta- 
gna (23) e Germania (18). 

«Le dodici aziende italiane - osserva uno 
degli estensori della classifica di Forbes - 
‘hanno riportato risultati lusinghieri. Direi 
che a noi è piaciuto il rendimento di Gene- 
rali: sia per quello mostrato sino ad ora, 
sia per le prospettive future. Si sono com- 
portate bene anche le utility, in linea con 
una crescita generale del settore a livello 
internazionale e, Tim, l'unica ‘a far parte 
della A-List in tutti e cinque gli anni della 
sua esistenza». Un primato quello della so- 
cietà di telefonia senza fili, condiviso solo 
con altre 56 esponenti a livello mondiale: 
case come Coca-Cola e Sony, Unilever e Ci- 
tigroup, Merck e Novartis - solo per citar- 
ne alcune - non sono riuscite a rimanere 
nel gruppo delle migliori per un periodo co- 


REGIO 


ROMA A tambur battente il 
Consiglio dei ministri ha ac- 
colto la proposta avanzata 
giovedì dal ministro dell'Eco- 
nomia Giulio Tremonti e ha 
prorogato di un mese i termi 
ni per aderire al condono. Ci 
sarà quindi tempo non più fi- 
no al 16 aprile ma fino al 16 
maggio. Una decisione spie- 
gata come una necessità tec- 
nica, che consentirà di allar- 
gare la platea di quanti po- 
tranno usufruire del condo- 
no, ma che non comporterà 
modifiche al testo. «Quello 
approvato dal Consiglio - 
hanno spiegato fonti del Te- 
soro - è semplicemente un de- 
creto-proroga, una proroga 
secca che lascia il testo tale e 
quale». Il ministero tiene in- 
fatti a precisare che non c'è 
nessuna intenzione di modifi- 
care l'impianto complessivo 
dell'operazione condoni fissa- 
ti nella Finanziaria. Ora si 
tratterà, dopo il decreto del 
Governo di fissare anche le 
nuove date per la presenta- 
zione del condono e di tutti 
gli altri adempimenti. Lo slit- 
tamento procurerà vantaggi 
a chi vuole usufruire dello 
scudo fiscale. La proroga al 
16 maggio riguarda infatti 
anche la possibilità di aderi- 
re al rimpatrio dei capitalipa- 
gando un'imposta del 2,5% 
invece del 4% prevista oltre 
tale data e fino al 30 giugno. 
Al 16 maggio sono state fissa- 
te anche i termini per le di- 
chiarazioni e i versamenti 
per le dichiarazioni integrati- 
ve e per i versamenti per le li- 
ti potenziali. Non cambiano, 
invece, i termini per il concor- 
dato fissati al 20 giugno. 

Con un altro provvedimen- 
to di semplificazione il Consi- 
glio dei ministri di ieri ha an- 
che fatto slittare in il termi- 
ne per l'invio telematico del 
modello 770 semplificato dal 
30 giugno al 30 settembre. 


Il ministro dell'Economia, Tremonti. 


Anticipata invece dal 31 al 
15 marzo, a partire dal 2004, 
la consegna del Cud a dipen- 
denti e pensionati. 
Direttiva sul lavoro: do- 
menica salva. La domenica 
è salva: resterà di regola il 
giorno settimanale di riposo. 
È questa una delle regole fis- 


sate nel decreto varato ieri 
dal Governo che - dopo tanti 
anni - recepisce una diretti- 
va comunitaria sull'orario di 
lavoro che risale al '93. Ma la 
polemica con i sindacati re- 
sta alta, con Cgil, Cisl e Uil 
che bocciano il provvedimen- 
to e criticano aspramente il 


| salari salgono meno dei prezzi 


ROMA A gennaio le retribuzioni dei lavoratori dipenden- 
ti hanno registrato un aumento dello 0,7% rispetto a di- 
cembre e del 2,2% sul gennaio 2002. Meno del tasso di 
inflazione. A febbraio la variazione congiunturale è nul- 
la e quella tendenziale segna più 2,3%. L'aumento del 
bimestre gennaio febbraio rispetto allo stesso periodo 
dell'anno, segnala l'Istat, è del 2,3%. Sempre nel primo 
bimestre, le ore non lavorate per conflitti di lavoro so- 
no risultate circa 1,3 milioni, con.un decremento del 
‘73,4% rispetto allo stesso periodo del 2002. La variazio- 
ne di gennaio (+0,7%) deriva sia da aumenti tabellari 
previsti dai contratti vigenti sia da alcuni rinnovi con- 
trattuali, sia infine da variazioni di indennità. A feb- 
braio le modeste variazioni tabellari e le applicazioni 
di indennità di vacanza contrattuale non incidono sull' 
indice generale. La variazione tendenziale di febbraio, 
pari al 2,2%, risulta inferiore a quella registrata per lo 
stesso mese dai prezzi al consumo (2,5%). 


«Passo indietro» 


ministro del Welfare Roberto 
Maroni per non aver accolto i 
ripetuti inviti a riaprire il 
confronto. 

«L'Italia finalmente si ade- 
gua all'Europa», commenta 
con soddisfazione il ministe- 
ro, per il quale «il provvedi- 
mento consente all'Italia di 
adattarsi agli standard dî 
flessibilità richiesti dalla Co- 
munità europea, pur mante- 
nendo la domenica come gior- 
no festivo». Ma i sindacati at- 
taccano. Per la Cgil si tratta 
di un «decreto regressivo, 
che fa compiere molti passi 
indietro sul fronte della con- 
trattazione e che tradisce lo 
spirito stesso della direttiva 
europea. Anche per la Uil il 
provvedimento «è un grave 
errore»: «Non è questo che ci 
chiedeva l'Europa», ha detto 
il numero due Adriano Musi. 
E per la Cisl il metodo adot- 
tato da Maroni mette a ri- 
schio sempre di più il rappor- 
to con i sindacati. 

Le norme. L'orario norma- 
le di lavoro è fissato in 40 ore 
settimanali, ma i contratti 
potranno comunque stabilire 
una durata minore. La dura- 
ta media dell'orario settima- 
nale non può in ogni caso su- 
perare le 48 ore (comprese le 
ore di straordinario). Il ricor- 
so a prestazioni di lavoro 
straordinario «deve essere 
contenuto». Ogni lavoratore 
deve beneficiare nel corso del- 
le 24 ore di un periodo mini- 
mo di risposo di 11 ore. Ogni 
sette giorni il lavoratore ha 
diritto a un periodo di riposo 
di almeno 24 ore consecuti- 
ve, «di regola in coincidenza 
con la domenica». Il lavoto 
notturno non può superare le 
8 ore nell'arco delle 24 ore. È 
vietato adibirvi le donne in 
gravidanza e fino al compi- 
mento di un anno di età del 
bambino. Ogni lavoratore ha 
diritto a ferie annuali retri- 
buite di almeno quattro setti- 
mane. 


NE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 


RESIDUI ATTIVI 
RESIDUI PASSIVI 


AVANZO di AMMINISTRAZIONE 
RESIDUI PASSIVI PERENTI 


dalle Stato e dalla UE 


SOMME TRASFERITE AL 2000 - ART. 17 L.R. 7/199 


4) Le principali entrate e spese correnti per abitante, desunte dal 


6,962.726.546.008 8.595.948.161,16 


4:444.197.879.377. 
2.065.323.404.547 
745.271.335.840 


2.295.236.307,49 
1.066.650,521,13 
384.900.523,09 


152.433.875.950 78.725.526,89 


conto consuntivo 2001 sono le seguenti: 


Ai sensi dell'art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 2003 ed al conto consuntivo 2001: 
1) i dati relativi alle entrate ed alle spese sono le seguenti: 
ENTRATE SPESE SI 
DENOMINAZIONE PREVISIONI DI ACCERTAMENTI DENOMINAZIONE PREVISIONI DI IMPEGNI 
COMPETENZA DA CONTO CONSUNTIVO COMPETENZA DA CONTO CONSUNTIVO 
BILANCIO 2003 2001 BILANCIO 2003 2001 
migliaia di milioni di migliaia di migliaia di milioni di —migliaîa di 
euro lire euro euro lire euro 
AVANZO di AMMINISTRAZIONE 497.129 620.387 320:403 | 
| 
TRIBUTARIE 3.210.626 5.699.809 2.943.706 | 
CORRENTI 3,240,450 5.779.285 2.984.752 | 
Tributi propri (877.529) (1.633.064) (843.407) di cui: 
Tributi devoluti dallo Stato (2.333.097) | (4.066.745) | (2.100.299) trasferimenti a AA.SS.LL. (1.637.596) | (2.995.168) | (1.546.874) 
trasferimenti a enti pubblici (701.526) | (1.295.977) (669.316) 
TRASFERIMENTI 126.063 282.161 145.724 
di cui: DI INVESTIMENTO 1.915.502 1.754.973 906.368 
dallo Stato per il servizio sanitario nazionale (42.255) (95.759) (49.455) 
dallo Stato per altre finalità (68.272) (133.399) (68.892) 
dall'Unione Europea (25.536) (53.009) (27.377) RIMBORSO DI MUTUÌ E PRESTITI 83.836 58.979 30.460. 
(Quota capitale) 
ALTRE ENTRATE 80.608 199.277 71.980 
- PARTITE DI GIRO 3.564.000 3.855.476 1.991.187 
Totale entrate correnti 3.914.121 6.741.634 3.481.763 ‘dì cui per Versamenti nei c/o presso la 
Tesoreria dello Stato 
TRASFERIMENTI 251.089 431.848 223.030 
(gui Totale spese 8.203.788 | 11.448.713 5.912.767 | 
dallo Stato (210.882) (402.592) (207.922) | 
dall'Unione Europea (40.157) (29.254) (15.108) SOMME TRASFERITE AL 2001 2.064.173. 1.066:056 | 
ALTRE ENTRATE 29.682 60.405 31197 AVANZO di GESTIONE 700.807 | 361.937 | 
ASSUNZIONE MUTUI e PRESTITI 444.946 795.992 411.064 Totale Generale 8.203.788 | 14.213.693 7.340.760 | 
(di cui per finanziamento 
con onere a carico dello Stato) Trarss Meoa)a [ira (One 3} MBAR ) 
RISTRUTTURAZIONE DEL DEBITO 
Totale entrate conto capitale 725.667 1.288.183 665.291 
PARTITE di GIRO 3.564.000 3.855.476 1.991.187 
di cui per prelevamenti da 
Tesoreria dello Stato (8.564.000) (3.855.476) | (1.991.187) 
Totale entrate 8.203.788 11.885.293 6.138.241 
SOMME TRASFERITE DAL 2000 2.328.400 1.202.519 
Totale Generale 8.203.788 | 14.213.693 7.240.760 
2) la classificazione delle principali spese correnti e di investimento, desunte dal consuntivo dell’anno 2001 secondo l'analisi economico funzionale, è la seguente: 
AMMINISTRAZIONE ISTRUZIONE | |AZIONI E INTERVENTI | AZIONI E INTERVENTI] —TRASPORTIE INTERVENTI ONERI NON | 
GENERALE E CULTURA CAMPO ABITAZIONI | CAMPO SOCIALE COMUNICAZIONI INCAMPO RIPARTIBILI TOTALE | 
ECONOMICO I 
lire/euro lire/euro lire/euro lire/euro lire/euro lireleuro lire/euro fire/euro 
Personale in attività 317.409.342.087 100.000.000 > ‘3.000.000.000 - ” = ‘320.509.342.087 Î 
e in quiescenza 163.928.244,55 51.645,68 - 1.549.370,69 = 2 - 165.529.260,92 
Acquisto beni e servizi 137.909.645.707 13.655.147.772 3.219.658 1.816.104.216 4.499,991.007 4.063.074.992 3.881.726.141 165.826.909.493 | 
71.224.387,98 7.052.295,27 1.662,81 ‘937.939,55 2.324.051,40 2.098.403,1] 2.004.744,24 85.643.484,37 | 
Trasferimenti correnti 4.278.622.621 130.955.249.744 583.082.745 | 3.406.365.277.239 199.034.583.943 142.106.283.106 756.963.630/111 | 4.639.686.729.509 
2.209.724,17. 67:322.868,06 301.137,10 1.759.240.848,24 102.792.784,03 73.:391.770,31 ‘390.939.089,13 | 2.396.198.221,05 
Interessi passivi - 53.953.020. - ‘490.686.365.448 16.963.356,891 ‘260.000.000 Fa | 
- 27.864,40 Di 253.521.650,10 8.760.842,69 134.278,79 = 262.444.695,99 
Investimenti diretti 134.497.957.385 16.025.715.880 ‘8.160.349.690 38.959.964.214. 323.843.372:106 144.308.114.051 26.425.598.963 682.216.072.299 
69.462.397,97 8.276.591,52 1.632.184,40 17.538.857,81 167.251.143,74 74.526.338,81 13.647.682,90 952.395:197,15 
Investimenti indiretti - 68.980.440.743 200.506.930.092 374.306.036.592 77.673.980.241 ‘849.569.640,839 4.669.989,160 | 1.059-706.417.667 
- ‘35.625.424,52 103.553.187,36 193.312.934,97 40.115.262,97 177.438.911,32 2.411.538,25 ‘952:457:259,99. 
Altre spese 89.991.987.921 - - 1,233.281,204 - - 33.982.744,211 125.207.963.336 
46.476.983,02 = ni 636.910,76. - - 17.560.622,70. 94604.516:49 
Totale in lire 684.087.555.671 ‘229.170.507.159 204.253,582.185 | 4.911.566.978.918 622.015.284.188 634,302.112.988 525,929.088,556 | 7:511.319.100.690 | 
Totale in euro. ‘359.301.737,69 118.356.689,49 105.488.171,68 ‘2.226.738.512,13 321.244.084,84 327.589.702,35 426.553.677,21 | 3.879. 15,36) 
8) RISULTANZE FINALI A TUTTO IL 31.12.2001 DESUNTE DAL CONSUNTIVO: 
(in lire) (in euro) 
FONDO CASSA ‘293.232.900.756 151.442.154,64 


Entrate correnti L. 5.654.092 Euro 2.920,09 ‘Spese correnti L. 4.846.987 Euro 2.503,26 
di cui: di cui: 

tributarie L. 4.780.331 Euro 2.468,83 Spesa regionale per il Servizio sanitario L. 2.247.601 Euro 1.160,79 
contributi e trasferimenti  L. 236.643 Euro 122,22 Contributo statale per il Servizio sanitario —_L. 264.393 Euro. 136,55 


IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 
(dott. Renzo Tondo) 
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ORO _E MONETE (Valori in Euro 


BORSE ESTERE (Indici 


CAMBI 


DOLLARO 


STERLINA 


TALLERO 


Moneta Domanda | Oîferta | Moneta Domanda "Offerta Tadici” Var.% Tadici Var, Indici Var, Monete €uro Monete €uro 
Oro Fino (per Gr) 9,682 9,850 Marengo Svizzero 56,810 64,560 Atene (ind.Gen.) 1541,12 1,522 Londra Eurotop 100__1773,68 0,846 Singapore Straits T. _1919,73 0,659 - 
Argento er Kg) 123,05 155,853.. Warengo iano "59650. 67140 Dj Euro S 199/04 1,408 Madrid Ibex 35 69241 1,38 Stoccolma (aff.Gen) 1404 0,358 RECIEISA i OI TI 
a ORSO nio Dj Euro Storx 50 22237 1,841 Mosca 590,24 0,134 Tokio Nîkkey 807412 0,708 Yen Giapponese _128,7000 Corona Danese 74265 
Sterina (n.0) . 69460 79020 Marengo Belga 55,780 64,040 o . 
7 Dublino___ 4009,1 0,65 Nasdaq Comp (prov.)_1982,3 -1,023 Terento ) Tse300 (prov) 6: Sterlina Inglese 0,6844 | Dollaro Canadese 1,5824 
70750 82630 Marengo Francese 55780 64,040 Francoforte Dax Xetra 2654,07 3,279 Neuer Markt Xetra 396,87 0.278 Vienna Ak 1189,87 0573 5 Si 
0,232% Sterlina (post:74)___ 69,980. 81,600 Marengo Austriaco 55,780 69,520 Lisbona. 1547,84 1,253 NewYork (prov) 824591 0,067 Velo Smi 43862. 1,363 Franco Svizzero __1,4865 Dollaro Australiano __1,7842 0,168% -0,131% 0,664% 0,001% +0,71% 
16276 Krugerrand 297,220 338,280 20 Marchi ‘69,720. 80,630 Londra 38144 1,148 Seul Kospi 556,01 2,342 Corona Svedese —9,1982 Corona Estone 15,6466 1,0720 0,6844 128,700 232,0255 7,7653 
ANDAMENTO SELE DIST peo ALL'EURO 
one RIIANA muy . sì ng 
BORSA VAL ALIANA - Trattazio 14 Valori in uro {930.27 | 
Titolo Vart — Tioo € Pre Var Titolo €  Preo Var Prec. Var 
A.De Ferrari _ Bca Carige ————2,344 2964 -085 0,3230.0,3202 0,87 | Gefran 3,651 3,659 -0,22 3 1642 37,24 3608 265 
Bca Carige Risp. 2.767 2,135 044 20,9075 09068 0,08 Gemina 0.7387 0,7198263 0,960. 1,034 14 1 
B 4,105 4,066 096 Cirio Finanzi 0,1900 _0,2000 _-5,00 Gemina Ano 0,8500_0,8000_6.25 Linificio Ano 0,8250_0,6250 
2,199 0,45 Class Editori 1,987 1,38 389 _-0,14 Generali Ass 18,952 19,168 1, REI Locat 0,7892_0,7956 
Acegas Si 10 -0,32 CoatsCucirini 0,8200 0,8200 0,00 Gewiss n 3,261 3,208 1,65 17,425 17,345 
A 2485 01 0,74 Cofide [E 19888. 0,3726 4,95 Giacomelli Spor Gro 0,4592 0,4 4627 20,76 D 322 10,397 
Potabili 18,950 tea 981 -0,16 B Î 1 8,10 Cred Valtel 19603 7,834 da: 805 0,97 Gim. 0,6897 0, 6939 20,61 Maffei 1281 1,274 — 
Acquedotto Nicolay 2,2 260 2,260 di 00 Bca Pop Etruria 16,823 16,353 287 Cred.Bergamasco 15,183 15,179 0,03 Gim Rne 1,021 1,062 -3,96 Manuli Rubber î 496 14 499 — 
Acsm x 1 697 1 652 2,72 Bca Pop Spoleto 5,947 5,750 343 [o] 8; 284 8, 280 0,05 Gr L'espresso 33 396 3,374 0,65 Marcolin 1,086 
Actellos 578 14 Bco/Chiavari 3,085 3.085 0,00 gui Navi Veloci 1,57 1,339 Mariella Burani Fg 6,651 00 2, SEE 
31208 G.19î 044 9 Simcosieione 17,803 18,562 
= 1067 5 170 n 1,090 4026 _d 


20,08 
7 
03 2 
10950 1600 00093 0007 Le 
0,3913_0,5909. 0,141 04094 Danieli 05600 0,5600000 Tenai Acli SRO] 
02085 02120. = 1,976 1,981 Danieli 03 W. fi 10974_i( 10465 0,6890.0,6727 2.42 Terme AcquiAno 0,08 
1,348 7,313 0,48 41734162 Danieli Ano Til Ano. 6,8056757 1,359 1,326 2,04 tut Group — 20,16 Engineering 15,401 15,165 1,56 
20,66 0,1100 0,110 De Longhi ima 0,6800_0,8833_-0,37 120 Esprinet 12,345 12.167 1,46 
14.775 14,395 2.68 3,9089911 Imm, Lombarda 03 W___0i 0,2388_0,2392_-0,17 par 535051974 «045 
Arquati 05229 0,5318__-1,67 1,285 1,242 Immobiliare Lombard ___0,0968 0,0522.0,0497 0,1026_0,0984 427 sp) 3630 — 
Asm Brescia 1,668 1,661 042 Immsi 0,6997 1,7181794. 457904 105 
Astaldi ___1,628 1,627 0,06 Impregilo 0,3042 DAI 4758 13,993 19,997 _-0,03 0,00 
Autogril Impregilo 03 W. 0,0218_0,01 087 3,173 1,650._1,652 


Autostra 


Autostrade 


sto) 


TI 
0 
Bul Ts È 70 
Buzzi Unicem _ È 2,315 2,959 ‘546 2,545 di 
Buzzi Unicem Anc Fiat 07 W__ 0,4907_0,4880. 6,197 6,107 1,47 23 a 
Fi Pi 4 6:300_GSÎ0 016 e 
Fai Go 3411 3407 047 U Hotina: CI Carnet Group 208 
fiera Milano. _7,189 _-0,77 Italcementi _ Sa 1505, 2500 0,20 21,30 
_0,7980_0,7797 Italcementi Ano Schiapparelli 1824 5; —_ild 
0,0343_0,0328 Italdesign Giugiaro DE Seat Pag Gialle Ano BP. Lodi Sot Az 6 
15,364 15,287 Capitalia a 0,316 _0,3159 Italmobiliare. 32,40 32,14 Seat Pagine Gialle 35 __-1,37 EdisonSotAziw 00008 00008 216,67 7.381 16465 — 526 
9,494 9; 1318 Carraro 1,640 1,563 Italmobiliare Rnc 19,552 19,488 5,499 5,492 0,13 Ti 118 7211 =129 
0,0212 0,0215 Ceo Risp Firenze asti 0,3573 Jolly Hotel. Dn 0,9296 384 OVO MERCATO 3,628 3.696 
= Di i. sesta TRENI MSI 
Centrale Latte 1 Ti _2,055 2,049 Rn vs to 0 5 s6t7 si 10 Vicuron Pharma. ciistornit 
entrale Latte To DI 049 Vitaminic 31537 3.568 
ESTIMEN Epos. 3 
3 INVESTIME ____if mor pi staro | 
Fondi Ù TE; Fondi € v% Fondi € V% Fondi € vi Fondi € v% Fondi € Vv% soi TA Titoli Ultimo Prec. 
eso Az Fura _6,789 0,67 Rominvest Jap.. Ind $ 50,146 -0,34 Putnam Global Value $ der _:0,86 4438 0,86 Arca Te e Nextra Breve Termine 6715 -0,03 olum t Bond$ 8,902 7,61 0,08 
rta, 30) cane SÙ IN Regio — i i e GU dcnh dn mi. —ae% 
sal di hi mul \8) UTO. jcato Fix Yen 1,0% 
X Asa 1078 088 _3001 147 2368 0/04 Alto FF Ponderato u Nextra Euro Mor Dies Dol 7145 11,069 027 
dea tI E - AS i =: 
_TB0TE caio Set Indusiia i i 
5) L erdinando Magellano. i x Da cà 
ca Vegas i 3%) colo I IL Li fo i ir Me 100,760 100,760 
tod n } le Eco uN: i È DT 
cri I ERGE 883305 Serogic Anton — 5.068 042 ATI doi sli Cond Coni ——S760 016 
er anpaolo In GA2I 092 Az Banche Dal 045 4407 las Casi — 067-002 sa ShTB2 Boe (de oh Risk Bond 3077 097 
pr pon SE SODI 5,008 188 SSN LI; E, 24.890 RasLux Sh Europe 59 I Gestale Bond Doll — ———B25î 043 MegnaGraeca ObbI 6554 D08 
Br Cie Sg Ventaglio Agg. — CUOR) Gesinord Az Er Ten dan dl Di Fasi, e 7 tira 00 Cosile Cash Do ‘ash Dollars Bi 5009 (ani dn 10363 001 | B 
cm dI mio I Corrente ice: 193 DI sE > 2008 
deere - (90 eg dn, 1108 000 = BRM _046 (ISS ei I? | Sip 15:32006 00% 
Contiene ie 3 Ti Dive soi N i Dr 
ai Euromonetan ATTO 2008 
Sona EI 
i sanpaolo Sol 
È TIE 0 Ello TE siti i LI 06 FaiosPa Se Soon Sio A = E nai ) 107,490 
L FE Sleci Nuo DOTI ifondo Mon 2 7,490 
it7 082 Fordiaiaem finan Teodorico fo 8985 O 102,310 
I] Foe soEnin a — = 5 DIDO Unici MongiOiA = =. —tti.500 
i SE e 3. 
Ii em aa È 
î mE) 0037 Sane LI i BRA Farai Oxch Fiano Made [i 2 Di Conai 9700 : toenoo dear & 
(3800 099 Ù È rumerica Bi 4,608 0,09 i si te 800103 
Sai —- 1980: i Gestielle East 5408 on Par Port ci DE o_—_—_—_—__; 104,460. 104,550 
nai Spina WE Eirpa 55027 SAC eee se Re me — 0000 OBBL. AREA EURO ia 100220 193010 
Aci dts 0 AHI 076 riore NG aa I mastio CL 4530 00 pe Co or SEUI 
credi A Euro CB MIAII 076 ine Em Wo ISI_1T © UncediPramatiE — 10507 027 SOUSNAFOA — gio Au Es tin CS 00h 06,380 
SRD i pu si d0 Uncenbeligi son seni — Gil OI SapinoiEa Sa 295 fimo 
al ci ta a i. psi do oi H9I5 068 te fd pi Eurom Yer Bond da] _07 + pr nie SR 
i, Fiume A MN EneR 3300 Unire SeniziOTB———10246 060 Forza fonip —— — S36 DG Go E iI rss 
Putnam Em MES 2008 de iedum SIL) 401018 Io 
EE SL a BIL. AZIONARI n Ù et: 23 70115780 
E Arcamuiondo Com 3788 166 ep oe sE ine ‘Di 00 12,800 112.950 
DÌ Le im i 1 si i. — Sa 18 Sficont — ia EMERGENTI © Si 
Ti È 60 006 3011383 
mE a MI] EG] it 10 ecnologi dale si = È 2 ù 1 AtafoiPesiim gu 130 _107,090 
vesto Az t: (RI dic] —— 7 è 
Unire Az (287 191 49600 He Fon IE Be 059 Europa 6404 2023 
Do Uno A MCENTIB 62% (29 fonia — La (E Dn 3900-06 Rw e si; 
dr Dl Unicredit SviEuro CIA 5,775 1,28 Ol) Blpi a ava L( Obi 
$i Est Di Fao 016 5791 122 Azimut Muli Nei 


Epta Exe Greei 3568 107 
Filastmoog — SE DI 


Copiate 2 B Euro. 
Calore i 


i eo 3407 04 Gent ve 80 67 di 
ini B164 DÒ 3 Cisalpino Cedo Lo 
Nera i index bs Sdi 13508 iosa ina li Coi Cab A Css E Eu 598 me 
Nest Pizza ii Bn Fasi I Rote Copiare —— dei i Cote GubB Clss 9 Eu on ca 
ile no IAT DI na LI Consuiesi Regi 681 bra Varato DE: 
Ipima Small Cape Eleconst 2 Ame UE 958 in 228 Pariella Orch C Allegro —_—_66790 14 Credi ti _ 7A 106,570 
Padano Indice lt enzo. Da AMET Arcam Com E 226 Parla Oh Alco 0690 14 dica Fonit — -—_ 3 i k 
9888 026 a È Oi i SONIA per] 
a II] aim DI im mu È Lea i; Lo 
ps ds imoney Classe. 
_. 1) È SIA e LR e 03 
E È Ducalo Set Famate DA ine SERIA ERNAZIONAL I pamoney Ceo 
to Int. 
_- =? pi Di 
cali o crio Aeon E mod Ara i DI SE 
tel 
ale Dub RD e IE 
pa Tetrobg) Fin 118 i 
Des 2.68 Lui I Sono RI sai 10,133 "006 
‘und ndersel Euro — F9 
Hi Teca Egna 99461] s Fobia — Sodi D 100,370_100,410 
Enel titmi 0019 Fondlel Euro Medium 8807 :031 n 3 ci 100,440 100,430 
1-1, RSS ito 0 DE un. E palo 100,830 100840 
ADLAZ Ae Eu he pria le Dik] Pr IE Prnaicad —_) ul dia sep DE di n (8. io a 
= dal ‘8 Info. T'echnoto( N Tama. ue) uit 
(ss 259 Id Gintrresnioa sa E 360007 ch —. DION a si ri e 
fot; Credit Suisse Az Int 5077 071 GenPimeFnEu 2045 127 Romae Por n II Cent A 3 i CI 0 101,940 To 
per Ducalo Geo Giob. 17070 06 GenPimeTniEuopa 2403 097 IE bm Oi OLII 840 100,830 
pina Aree Mati 57036 Game UE BIT4 CCIE ee od) ga sa, 100,920 
E_0aî (de tu E i CR) o dr dî 220 
fate Su Do ren SA h LR totiooo 10ri02o 
Cora Duca SEE Je Dea ini cgP TIT Lr RIE rim Fon O 100980. 100,900 
Puimam Usa Oppo 8 Cesto Az Boise 3.063 244 Do - GAG  — 6370, AO eee 100,980_100,980 
Fondi Ea GIA i fin pio E x ESCI n ci 
Fondiala Euro Defen Ome O 3 Ten 1245 0g So 
Fendi o 5, Hi fol Brand Names du Îi mul 
L 031 un 2 in Oppor 
SE 3 El) Spina 16 BATEn 1101 sà 1 
li 19 i Moe — fe a DI Di RITI Canas RE PO dO55Ì 90550 
credi Az AMCIA ——TI00 058 Miei EU Cycle 690 (97 ui E) di 96.981 98,003 
ret Az Am CIO 7116085 DO A Fame Enit DI aac) re, I 
agest Az Amer, 947507 4457 025 InerfEuro Finanoles il "DO RasObbl - sa dosso nad 97,766 97,814 
cn cda 3006 058 i SIG 008 PenaesEnztoni TRO II 02 DicaoFexi 97.182 97279 
FIGO, (5 e ; a _ "si: ig; 
im lomin < Ducato Flex } 
Ta Gene Ac Seno —— 308108 0082 "05 © SelEubbigzzione © 50 I luni ue 3 DicptarGuesa 2702 
i00 Gio Balenced 1 GB 4993 TWR pepe 7823 004 Sanpaolo Obbl Euro DA M12067 04 2 di Duro Pot rt Strategy 9706 17 
ine GesieleBio 109 09 Calprotes da 788 009 Sanpaolo 0bblElo Li Sta — SE Ds Hm ASK asse ” Ù 
Arre E go Euro 11,39% 092 muri Ci Cate CULI Serpaio DD uo Mi uc 025 Next Bond Gole 6804 010 De ui STRETTE dI Titoli Ultimo v.% 
Foe rdBili 1096 LR o prg Teodoro nm soi Nepali I I n) COS se __87,8574_-0,08 
Cd FIS) CO O DI IE — SP Ko tone 0000 come Comenc] 
JJ CI Sissa LAI, von II OTO Vera dolio pn] po MII IS FomuatComnene Id 
; _ st Ohh Etro 4055 DAI ; ua 
Die È no .i na dl dg Pmieifa SQ 07 
un i TOLIOLI Di ; 
i 2 È 
=: mr SES c* tri 
Bio Î } Ei CL zimut Uro. E lomagest Obbl nt 
SS Soa) ZII Ndr Az lbs — Tai DE Vesti BL. 1) sii ESC 334 i. 305 910 
AH Ji! Nextra Bi ‘urom Liquida! 
DE, iropa 3800 086 450 E) Toro 350 di Nera BI0T  Euomfa KE CIINI. e UrODa di 33 ti) 007 
Anizon En 525 052 anced Service OO) Ned Pat mn 3306 159 FAf Last None dott da 1028 I te 
502 75 Conor RI fate i ee 9925 09 Faro 6918 005 e STE ci 
9 709 FAI et iL en Fin 096 FBFRSena essi, E706 098 
do Re a fia i ; : io E -. 
«dI i i Di 
rumeria Por Di } 
6.097 022 Sia 31940 088 PitnamGiobal Balance A 023 OBBL. ALTRE SPECIALE Ifrdfa pare 
(723-093. Senpeolo Finance. Piinam Global Balance 4628 2094 Agritur ni no Nesta Obb 
195 0:14 Sanpaolo High Tech, 3659 072 RasBi L02080 pun i dI Nexta Port — BIO 006 Prec. 
cao Corsi NT ‘n 07 Senpeolo ii — IS Fer 10150 000 000 Next Porfoio DE 
Efo Az Europa: nr Nertra Blue Chips nt Sanpaolo Salute i TT RasMufi0 4020 065 vporale Europa 00 
EE Mir È dra i Rimet d56 I SA ir 
nei Investfori Far East — aiBi 3.097 0,58 i EG 05 3,06 
i sedi È n. = 
enpao 0,754 
li COLE Sapio Si reso 3008 19 di 07 FsOpponnis (oe iL 90509000 
para "o _08 li. magi Bi — ———do60 088 si Sosio — 019 1419 —7a00 
ME x di immatr {ti don o Bre ii OR) SnOOHRAEE EI 0h | Borgosesia o 480 
St A Toi na fine Jovi sie r- seni Mito RE 338047 Pin nin I mo 1597 05) | pare 1 
ima Far East. Bielle Hend Vane —— Teen Di ali Tnterf Free Bond_ Aran, TA ROL date ed nic AG ae Di 
Rrenne asesee 3 Uniredi BI Gb GIA 12201 065 Sig IRI0S Broad d606 08 Vee i 2,309 — 400 
Bipiemme rg 5600 
Sfere Rs Bis ——TRi Uncegcar DI 05 Spino eo I DI i re 
Ara: Di 13 set iu cn SI sa 95072 
3 Club B Css 1 085 
Ges Emo = DI0î 087 160 6 OBELIGAZIONARI Cotnbus n Bond — 200044 0.7200_0,7200 


Banca Popolare 


» FriulAdria 


FriulAdria è una banca del Gruppo Intesa 


SABATO 5 APRILE 2003 


ISTRIA, LITORALE E 


Redazione: Capoi 


ia, via Maru! fax (dall’Italia 00386-5) 


UARNERO 


274086 - tel. 6274087 


SEBENICO.Il pope ortodosso del villaggio di Markovac indagato per aver lanciato una molotov contro l'alloggio di un croato 


Prete «hombarolo» in Dalmazia 


Nel mirino un profugo dalla Bosnia che abita nella casa che era di un serbo 


IN BREVE 


_ 


Rubate cinquecento camicie 
in una boutique di Pola 


POLA Ingente furto nel negozio di abbigliamento femmi- 
nile «Nara camicie» in via Matko Laginja nella città 
dell’Arena. Il colpo è stato messo a segno nella notte 
fra mercoledì e giovedì. Pochi i particolari emersi nel 
corso del sopralluogo effettuato dalla polizia e durante 
la successiva conferenza stampa, tenuta ieri mattina 
alla Questura di Pola. Dai primi accertamenti sembre- 
rebbe che i ladri siano entrati nel locale forzando la ser- 
ratura della porta d'ingresso, approfittando dell'orario 
di chiusura del negozio. Agendo assolutamente indi- 
sturbati, i malviventi sono riusciti a rubare circa 45 mi- 
la kune (5900 euro) in abbigliamento: cinquecento ca- 
micie e diverse borsette. Sono arrivati anche al regi- 
stratore di cassa, da dove hanno portato via 400 kune 
(58 euro). Quindi sono fuggiti senza lasciare traccia. 


Comunità degli italiani di Spalato, l'Ui assicura 
ì finanziamenti per il riatto della sede sociale 


SPALATO Continua la visita di una delegazione dell’Unione 
italiana, guidata da Maurizio Tremul, alle Comunità più 
lontane. Dopo Zara, dov'è stata assicurata l'apertura del- 
l'asilo italiano, è stata la volta del capoluogo dalmata il 
cui sodalizio conta 150 aderenti. «Abbiamo parlato — rac- 
conta Tremul — dei lavori da fare nella sede, ospitata nel 
Palazzo di Diocleziano, in pieno centro, per i quali abbia- 
mo assicurato i finanziamenti e delle elezioni». La Comu- 
nità infatti dovrà tornare a votare per eleggere i propri 
Vertici e il rappresentante nell'assemblea Ui, visto che il 
precedente appuntamento con le urne era stato invalida- 
to. Le nuove elezioni saranno abbinate a quelle da fare 
nelle Comunità di Pinguente e di Veglia. La visita della 
delegazione prosegue ora a Plostine e Lipik, dove vivono 
due Comunità di discendenti di bellunesi. 


Trento, mostra fotografica e incontri pubblici 
dedicati alla tragedia delle foibe e all'esodo 


TRENTO Eleuteros organizza, in collaborazione con il 
Centro Studi «Silentes Loquimur» di Pordenone e con 
il contributo dell'Università degli Studi di Trento e dell' 
Opera Universitaria, una serie di manifestazioni in ri- 
cordo di alcune delle pagine più buie della nostra sto- 
ria. Dall'8 al 18 aprile sarà aperta la mostra fotografi- 
ca sulla tragedia delle foibe e all’esodo nello spazio 
espositivo dell'Opera Universitaria di via Prati, 10. Gio- 
vedì 10 aprile alle 16 la responsabile del servizio docu- 
mentazioni del «Silentes Loquimur, Annamaria D'An- 
tonio, sarà a disposizione del pubblico per illustrare la 
rassegna. Sempre giovedì, alle 20.15, si terrà un incon- 
tro pel sala cnr della facoltà di Economia (in- 
gresso di via Rosmini) al quale parteciperà iri- 
na, direttore del «Silentes imatianio RISO 


I «Zercanome» saranno în scena domani a Umago 
con la commedia brillante in due atti «Vertigini» 


UMAGO Sarà presentata domani nella sala «Fulvio To- 
mizza» della Comunità degli italiani umaghese la com- 
media brillante in due atti «Vertigini», testo e regia di 
Gianfranco Gabrielli. Lo uan che avrà inizio alle 
17.80, viene proposto dalla compagnia dei Zercanome 
nell’ambito degli scambi sia programmati con le comu- 
nità dei connazionali in Istria. La commedia narra le 
Vicissitudini di un tranquillo agente di commercio che 
soffre di «Vertigini» e che all'improvviso si vede portato 
agli onori della cronaca per aver salvato una donna con 
propositi suicidi. La commedia è stata rappresentata 
con successo al teatro «Silvio Pellico» di Trieste nell’am- 
bito della rassegna del teatro dialettale prganizzata 


b Ò 
allArmonia e partecipa alla rassegna «Fuoriscena» or- 
ganizzata dalla Provincia di Trieste. 


SEBENICO Prete ortodosso in- 
cendiario in Dalmazia, nel- 
la contea di Sebenico. Pre- 
drag Zivkovic, 26 anni, pope 
nel villaggio di Markovac 
(dove vive una consistente 
comunità serba) è sospetta- 
to di aver lanciato una bom- 
ba molotov contro la casa di 
Anto Pavlovic, croato, 48 an- 
ni, di origini bosniache, resi- 
dente nell'abitato di Orlic. 
Il grave episodio, che la 
polizia ha rubricato come in- 
cidente a sfondo nazionali- 
stico, si è verificato nella 
notte a cavallo tra lunedì e 
martedì scorsi. «Prima del 
lancio della bottiglia incen- 
diaria - è quanto raccontato 
da Pavlovic agli inquirenti - 
da una macchina sono scesi 
due uomini, scagliando un 
sasso contro la mia casa. Su- 


bito dopo sono scappati, tor- 
nando due ore più tardi. 
Dal balcone ho notato che la 
macchina era quella del pre- 
te ortodosso di Markovac, 
una vettura che conosco be- 
ne. Uno dei due uomini è 
uscito dall'auto ed ha getta- 
to la molotov contro l'abita- 


zione. Per fortuna che la mi- 
ra non è stata eccezionale, 
cosicché la bottiglia è cadu- 
ta nel cortile e la fiammata 
ha bruciato una superficie 
di 55 per 80 centimetri. Nes- 
suno è rimasto ferito e il 
danno è trascurabile. Natu- 
ralmente ho avvisato subito 


Rapinatore solitario a Valle: minaccia la commessa 
con una pistola e trafuga l'incasso della giornata 


VALLE Rapina a mano armata l'altra sera nella località 
istriana vicina a Rovigno. Un individuo è entrato nel 
negozio di generi alimentari «Puljanka», e sotto la mi- 
naccia di una pistola ha costretto la commessa, che era 
da sola nella rivendita, a consegnare l'incasso della 
giornata, 750 kune (100 euro). Quindi è fuggito a piedi 
facendo perdere le proprie tracce. Superato lo shock, al- 
la commessa non è rimasto altro da fare che chiamare 


la polizia e denunciare l'accaduto. 


la polizia». Rispondendo al- 
le domande dei giornalisti 
accorsi sul luogo dell'inci- 
dente, Pavlovic ha spiegato 
di essere un profugo dalla 
Bosnia e di abitare ormai 
da cinque anni nella casa di 
proprietà di un serbo che vi- 
ve in Canada. «Probabilmen- 
te hanno lanciato la bomba 
molotov - ha aggiunto -.per- 
ché sono croato e perché 
sull'edificio è impressa la 
scacchiera croata». 

La polizia non ha perso 
tempo, fermando sia il pope 
che un ventenne di Knin. I 
due, indiziati del lancio, so- 
no stati interrogati dal gip 
del Tribunale regionale di 
Sebenico, Dalibor Dukic, e 
quindi rimessi in libertà. Il 
magistrato non ha voluto 
rendere noto quanto dichia- 
rato da Zivkovic e dal giova- 


niccoro 9 


AI centro della foto il pope di Markovac, Predrag Zivkovic. 


ne, limitandosi a dire che le 
indagini proseguono. 

Il vescovo ortodosso dal- 
mata Fotije ha avuto un lun- 
go colloquio con il questore 
sebenzano Ivica Simac, il 
quale gli ha confermato che 
il censurabile gesto sarebbe 
stato compiuto proprio dal 
giovane prete. «Sono allibito 
- ha detto il vescovo, secon- 
do quanto riporta il quoti- 
diano Novi List - e purtrop- 
po tutto sembra vero in 


CAPODISTRIA Due società appartenenti al sindaco non avrebbero pagato nel 2001 circa 56 milioni di talleri di tasse 


Evasione fiscale, denuncia contro Popovic 


Il sindaco Boris Popovic. 


CAPODISTRIA Evasione fiscale, 
falsificazione e distruzione 
di documenti. Sono le ipote- 
si di reato che tra breve po- 
trebbero venir contestate 
dalla procura di Lubiana al 
sindaco del capoluogo co- 
stiero, Boris Popovic. Nei 
suoi confronti è stata inol- 
trata alla magistratura 
una denuncia. Però, alme- 
no per il momento, il primo 
cittadino non sarebbe anco- 
ra iscritto nel registro degli 
indagati. 

Le autorità giudiziarie 
non forniscono dettagli e 
da Lubiana, il procuratore 
generale della Repubblica, 
Zdenka Cerar, si è limitata 
dire che le indagini nei con- 
fronti di Popovic sono anco- 
ra in corso. «No comment» 
anche da parte dello stesso 
Popovic, il quale ha soltan- 


to precisato di non essere 
stato ancora informato uffi- 
cialmente di un'eventuale 
procedimento in atto contro 
di lui. 

Concretamente, le ipote- 
si di reato si riferiscono al- 
la. violazione, 
avvenuta nel © 
2001, degli arti- 
coli 254 e 240 


Voci che il primo 


potrebbe accusare Popovic 
di aver evaso al fisco circa 
56 milioni di talleri (200 mi- 
la euro). 

Ricordiamo che la polizia 
finanziaria è da tempo a 
caccia di elementi per in- 

. chiodare il pri- 
mo cittadino. 
Le prime voci 
su presunte fro- 


del codice pena- cittadino fosse nel di fiscali di Po- 
le, 'epoca, CA IIC povic erano cir- 
Popovie era minno. della polizia colate nel mag- 
PIObESnO + finanziaria giravano gio d HISA 

ue aziende: la ax quando, poche 
«BP:S. srb e Gia lo scorso anno settimane  pri- 


la «Food Party 
srl alle quali 
fanno capo alcuni bar e ne- 
gozi di sua proprietà a Ca- 
podistria. Secondo fonti 
non confermate, una volta 
raccolti gli elementi neces- 
sari a procedere, la procura 


ma della. sua 
discesa in cam- 
po nella politica, la magi- 
stratura ordinò una perqui- 
sizione delle sue aziende e 
della sua abitazione. Poi, 
tutto tacque fino all'avvio 
della campagna elettorale 


Fiume, presto pronto l'accesso al nuovo mega-garage 


FIUME A buon punto i lavori 
di costruzione della strada 
di accesso al costruendo me- 
ga-garage in zona Zagrad 
nel capoluogo quarnerino. 
Lo ha dichiarato il sindaco 
Vojko Obersnel dopo aver vi- 
sitato il cantiere. La strada, 
o meglio dire il cavalcavia, 
porta il nome di Nuova Ciot- 
ta, in quanto collega la via 
Ciotta, all'altezza del palaz- 
zo arcivescovile, all'entrata 


dell'autosilo, e dovrebbe es- 
sere ultimata entro la metà 
di maggio. Soffermandosi 
sugli altri cantieri aperti in 
città, il sindaco ha detto 
che, purtroppo, quello dell' 
ex Fenixve è tuttora in fase 
di stallo, ma che prossima- 
mente dovrebbero riprende- 
re le attività. In caso contra- 
rio sarà necessario l'inter- 
vento dei servizi di ispetto- 
rato per accertare i motivi 


che hanno nuovamente bloc- 
cato i lavori. La zona, come 
si sa, è destinata ad acco- 
gliere un'altra autorimessa 
pubblica e vari servizi. 

‘ Fra le novità di rilievo 
per il capoluogo quarnerino, 
Obersnel ha voluto porre 
l'accento sul progetto deno- 
minato «Fiume-Gateway», 
ovvero quello che dovrebbe 
portare all'ammodernamen- 
to del Porto.e.alla costruzio- 


ne delle nuove infrastruttu- 
re viarie. Il progetto, come 
sì sa, verrà realizzato in par- 
te con un credito della Ban- 
ca mondiale dell'ammonta- 
re di 155 milioni di dollari, 
La prima fese dei lavori 
prenderà il via agli inizi 
dell'anno prossimo, mentre 
l'intero progetto dovrebbe 
essere portato a compimen- 
to entro sei anni. 

as. 


La Procura di Lubiana si è limitata a dire che le indagini sono in corso 


in autunno, quando inizia- 
rono a farsi sempre più insi- 
stenti le voci di un immi- 
nente denuncia da parte 
della magistratura. Pochi 
giorni prima del voto fu fat- 
to anche circolare, in forma 
anonima, un fascicolo conte- 
nente i documenti che 
avrebbero dovuto costituire 
le prove contro Popovic, pe- 
rò, visto che si era sotto ele- 
zioni, la faccenda venne vi- 
sta come una manovra de- 
gli oppositori del candidato 
sindaco, un outsider della 
politica che aveva formato 
una sua lista «Koper je 
nas». Mandvra che non die- 
de peraltro frutti perchè Po- 
povie riuscì ad imporsi e ad 
essere eletto. 

Co 


nl 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 0,0043 Euro* 
CROAZIA 
Kuna 1,00 = 0,1288 Euro 


CROAZIA 


Kune/litro 7,23 0,93 «litro 


SLOVENIA 
Talleri/litro 180,80 = 0,77 «/litro** 


CROAZIA 


Kune/litro 6,63 0,85 €/litro 


SLOVENIA 

Talleri/litro 162,80 = 0,70 €/litro** 

(7) Pato fornito della Banka Koper dii di Capodistria 

(*) Prezzo al netto. Ai distributori viene maggiorato 
dell trattenute sui servizi di cambio 


ma e Bagno Show 


in contemporanea con 


La prima fiera în Italia 
dedicata al mondo 
del noleggio 


per crescere. 


CUAMA 


Termoidraulica Clima e Bagno Show: 
le Fiere per crescere professionalmente. 


Entrata: Via Tommaseo, Via Goldoni, Via Rismondo 


con il patrocinio di: 


ASSOBAGNO 


è FEDERLEGNO:ARREDO: 


quanto i due hanno confes- 
sato di aver scagliato la bot- 
tiglia incendiaria. Zivkovic 
ha preso l'abito talare un an- 
no fa e non so proprio spie- 
garmi perché abbia commes- 
so una cosa del genere. Un 
prete ortodosso non può né 
deve commettere reati». Ma 
intanto l'accaduto ha reso 
ancora più tesi i rapporti 
già difficili tra croati e serbi 
nell'entroterra dalmata. 
am. 


Impegno del governo 


Entro l'estate 
Arbe avrà 
l'eliporto 


ARBE Imminenti i lavori per 
la realizzazione di un elipor- 
to nell'isola alto. adriatica. 
L'impianto, il primo di una 
serie di tredici scali che sa- 
ranno costruiti nelle isole 
quarnerine e dalmate, ver- 
rà a costare un milione e 
600 mila kune (circa 218 mi- 
la euro). Lo ha confermato 
il ministro aggiunto dei La- 
vori pubblici, Ivo Milatic, in 
visita nell'isola. Il costo dell' 
opera sarà ripartito al 50 
per cento tra i dicasteri dei 
avori pubblici e dei Tra- 
sporti e Comunicazioni. A 
precedere il primo colpo di 
piccone, l'assegnazione dell' 
arno dei lavori e la scel- 
ta dell'area, situata nelle vi- 
cinanze di Arbe città. Se 
tutto dovesse filare via li- 
scio, M2UDOLO potrebbe en- 
trare in funzione già questa 
estate. Dopo Arbe, le ruspe 
entreranno in azione è a 
Cherso, Sansego, Zlarin, 
Isola Lunga, Curzola, Mele- 
da, Lissa, Lesina, Selve, Zi- 
je, Melada e sulla penisola 
î Sabbioncello. Il progetto 
del ministero dei Lavori 
ubblici, diretto da Radimir 
acic, ha ottenuto finora 
molti consensi. L'assistenza 
medica nella regione insula- 
re croata lascia ancora pa- 
recchio a desiderare e solo 
in poche isole (Lussino e Ve- 
glia in primo luogo) ci sono 
strutture in grado di far 
fronte a situazioni difficili, 
con servizi ritenuti all'altez- 
za. Dal bilancio statale si at- 
tingeranno circa 3 milioni 
di euro per la costruzione 
dei 13 eliporti. 


Tutte le novità nei settori Riscaldamento, Climatizzazione, Refrigerazione, Idrosanitaria, Trattamento Acque, Iso- 
lamento, Energia Alternativa e Arredobagno, dagli acce$sori ai rivestimenti: un'occasione unica per l'aggiorna- 
mento professionale di installatori, progettisti, grossisti, distributori, termotecnici, architetti, designer e ammini- 
stratori. L'appuntamento con Termoidraulica Clima e Bagno Show è a Padova, dal 9 al 12 aprile 2003: migliaia 
di prodotti in mostra nelle due importanti manifestazioni fieristiche specializzate del Nord Italia. 


9-10-11-12 Aprile 2003 - Fiera di Padova 


Ingresso gratuito per gli operatori del settore - Ore 9.00 - 18.30 continuato 


N 
senaf 


Progetto e direzione 

Senaf srl 

Via Eritrea, 21/A 

20157 MILANO 

‘e-mail: termopa@senaî.it 


[| PadovaFiere | 
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REGIONE 


SABATO 5 APRILE 2003 


Il capo della Regione si ribella ai proclami di Bossi e chiede al premier l'immediata convocazione del Comitato di presidenza nazionale del partito 


Lettera a Berlusconi: è l'ultimatum di Tondo 


«Forza Italia è diventata una parte del partito unico della Lega Nord». Lista autonoma dietro l'angolo 


Nella Cdl si trema: «Chi lo tiene più, quello è una 
bomba a orologeria...». Il commissario Rosso: «Non 
mi pare che a Udine sia stato detto nulla di eversivo» 


TRIESTE Per la Casa delle libertà Renzo Tondo è una bomba 
a orologeria: «Non c'è da chiedersi se”, ma solo ’quando” 
scoppierà. E chi lo tiene più a quello...» borbotta scuoten- 
do la testa un forzista friulano. In effetti, dubbi non ce ne 
sono più: i toni ultimativi contenuti nella lettera che l’in- 
controllabile presidente della Regione ha spedito ieri mat- 
tina a Silvio Berlusconi non lasciano margini alla trattati- 
Va. 

LA MISSIVA. Tondo attacca il Carroccio su tutto il 
fronte, se la prende con Umberto Bossi e con l’asserita ar- 
rendevolezza di Forza Italia, definita beffardamente «par- 
te del partito unico della Lega Nord». Poi denuncia «il ma- 
lumore e l'incapacità di comprendere» tale atteggiamento 
da parte-dirigenti, iscritti, simpatizzanti, delle categorie 
sociali e produttive della nostra regione» (in una parola: 
gli elettori) e spiega come il modo di gestire «l’intera parti- 
ta elettorale» sia inadeguato. Infine avanza quella richie- 
sta, la convocazione del Comitato di presidenza nazionale 
di Forza Italia «in tempi assolutamente ravvicinati», che 
sa benissimo non sarà mai accontentata. Tocco finale: un 
glaciale «distinti saluti» al Grande Capo, che 
chiarisce più di ogni altra frase la profondità del- 


gli ha chiesto garanzie politiche per il futuro di Forza Ita- 
lia in Friuli Venezia Giulia. Ha ricevuto solo risposte va- 
ghe e dilatore. Poi, quando ha visto cos'ha detto Bossi l’al- 
tra sera a Udine, non si è più trattenuto e ha scritto quel- 
l’ultimatum». E l'incendio è divampato. 
DISORIENTATO. Il commissario regionale di Forza 
Italia, Roberto Rosso, apprende con rassegnato stupore la 
notizia della lettera di Tondo: «Non mi pare che a Udine 
Bossi abbia detto nulla di eversivo. In Fvg è successo che, 
a causa del mancato accordo su base regionale, la Cdl ab- 
bia chiesto al ’nazionale” di indicare il candidato avversa- 
rio di Illy. E il ’nazionale” ha ritenuto giusto dare spazio 
alle ambizioni leghiste. Punto. Per quanto riguarda il Co- 
mune di Udine, Bossi dice che la Lega andrà da sola, ma 
in verità si stanno ancora valutando le varie possibilità 
che dipendono anche da che cosa farà Cecotti, che io consi- 
dero il”capo dei bizantini” per i suoi contorcimenti menta- 
li. Vedrete che alla fine la Cdl correrà unita, anche se ma- 
gari solo al secondo turno». E l’ultimatum di Tondo a Ber- 
lusconi? È credibile che il premier assecondi Tondo e con- 
vochi il Comitato di presidenza del partito? Rosso fa spal- 
lucce: «Il premier in questo momento ha ben altro a cui 
pensare... Comunque non spetta a me fare simili pronosti- 
cl». 
Alberto Bollis 


la frattura. 

IL GRAN SALTO. Insomma: Tondo appare 
pronto a fare il «gran salto». Verso quale lido? 
Difficile dirlo. Per chi ci crede diciamo che po- 
trebbe finire per ritirarsi dalla politica. «Oppure 
- suggeriscono gli amici più stretti - potrebbe sce- 
gliere la libertà»: l’equivalente di una lista auto- 
noma, magari in combutta con Ferruccio Saro, 
che riunisca sotto uno stesso simbolo le varie ani- 
me ex socialiste adesso sparpagliate nei vari par- 
titi e movimenti politici regionali. Senza esclude- 
re una, in apparenza complicata, intesa con l’av- 
versario di Alessandra Guerra, Riccardo Illy. 

LE TAPPE. Tondo è giunto a siglare l’«ultimo 
avviso» a Berlusconi al termine di un percorso 
che ha avuto inizio il 20 marzo scorso, giorno in 
cui il presidente della Regione aveva ritirato le 
dimissioni rassegnate due settimane prima per 
protesta contro la scelta della Guerra, al posto 
suo, nel ruolo di candidato governatore della 
Cdl. Presentandosi davanti al Consiglio regiona- 
le, Tondo aveva fatto subito capire di non essere 
stato «normalizzato» da Roma e che il suo quieto 
rientro nei ranghi era nulla di più di una pia illu- 
sione. Le dimissioni erano sì state ritirate come 
chiesto dai vertici nazionali della Cdl, ma in 


n 9° n = n ia ve 
quell'occasione il presidente carnico non aveva ri- E, ti chiedo pertanto di ci ‘e 
sparmiato attacchi alla sua vicepresidente. Da Sia il Comitato di presidenza ; ) o 
allora, Tondo non ne ha fatta passare LEO è sta- di affrontare in st complessivi la g! 
la SERE via Giulia. si 
ta una perenne spina nel fianco della Cdl. Parole nel Friuli Venezia Gi iii 


taglienti, partecipazioni ai raduni dei dissidenti, 
atti non concordati con il partito. 

DELUSIONE. Negli ultimi giorni l’insofferen- 
za che covava nell’intimo del presidente uscente 
come la brace sotto la cenere, era via via emersa 
nel corso di una serie di deludenti colloqui telefo- 
nici con Berlusconi. «Tondo - raccontano ora gli 
amici - ha spiegato al premier la sua posizione, 


TTa lettera di T 


ondo a Berlusconi 
Trieste, 4 aprile 2003* 


\ Presidente Berlusconi, Li i 

Lui, stampa locale che il Ministro Bossi 

L e Fi de Udine, che il 
icamente, leri Si RES 

so della Casa delle libertà per 


mune di Udine. 


apprendo dalla 
nella sua veste 
| ha annunciato 
| suo partito non 


dell’indisponibilità a costru 
Tale grave situazion 
quale il nostro parto 
Regione Friuli Venezia 
Tra i dirigenti, gli iscritti, î si 
e produttive della ni 
e una incapacità di c 
fatto, parte del partito W 


In tale cont 


| leelezioni al Co 


d Questa decisione è stati 
7 che il sindaco uscente, 


deciso l’uscita 
vire la Casa 
zione si colloca în 
to ha già perso 
Giulia. 

impatizzanti, nei 
la nostra regt 
compren 
nico 


esto anche il commissariamento, 


dell'intera par! 


‘Renzo Tondo — 
Presidente Regione ; 
Friuli Venezia Giulia 


la assunta nonostante 
il leghista Sergio 
dal suo partito prop! 
delle libertà a Udine. 


un contesto parti: 
la candidatura a 


Ile categorie sociali 


ione si sta diffonder 
dere le ragioni per le qui 
della Lega Nord. 

del partito @ 
tita elettorale app: i 
tato di presidenza nazionale 
care in tempi assolutamente 
ro movimento 


Autonoma 


Cecotti, abbia 
oprio in virtù 


‘colarmente difficile nel 


lla presidenza della 


do un malumore — È 
î rali Forza Italia appare, di 


livello regionale @ la 
sdiono inadeguate. 


ina situazione di Forza Italia 


I DUE RIBELLI 


Rimpatriata a Martignacco tra forzisti, socialisti e radicali 


«I visitors devono andarsene» 
E Saro lo incita allo strapp 


UDINE Ferruccio Saro ci pro- 
va. Ammicca. Invita Renzo 
Tondo, «la vera vittima, as- 
sieme a Cecotti, che però ha 

là preso le sue decisioni, a 

lare risposte chiare. Perché 
è lui, ora, l'ago della bilan- 
cia». Vorrebbe lo strappo, 
Saro. Ma Tondo, che denun- 
cia scherzosamente il «trap- 
polone» dell'amico, non è 
pronto. Non ancora. Anche 
se dice forte: «Non mi pie- 
gherò». Anche se. si dice 
pronto ad andarsene non ap- 
Pera il partito decida 

‘espulsione di Saro: «Stiano 

attenti a quello che fanno - 
attacca il presidente della 
Regione -, accettino la dia- 
lettica, resteremo in Fi se ci 
saranno le condizioni per 
farlo». 

Tondo ha appena scritto 
la lettera a Belt («Mo- 
stra sempre cortesia nei 
miei confronti, ma adesso 
che me ne faccio?») e ne at- 
tende gli esiti. Tra i due fuo- 
chi di chi lo vorrebbe GIONE 
tito sulle imposizioni del na- 
zionale e di chi, invece, si at- 
tende da lui il segnale della 
rivolta, sceglie comunque di 
far prevalere «la dignità, la 
serietà e la responsabilità». 
E se ne sta in attesa. Senza 
comunque adeguarsi. Così, 
assieme a Saro, che parla di 
«48 ore di tempo», chiede ai 
capi di allontanare i «visi- 
tors» commissari: Roberto 
Rosso, «il piemontese», Pao- 
lo Russo, «il napoletano». 

A’ ristorante «Al Podere» 

i Martignacco, in una sala 
che si riempie DER al mo- 
mento del suo discorso (ci so- 
no, tra i politici, i forzisti 
udinesi Fausto Deganutti e 
Roberto Bardini, Diego Vol- 
pe Pasini di Sos Italia, dopo 
un po'arrivano anche Gior- 
gio Pozzo del Partito Regio- 
nale, Gabriele Renzulli del 


Qui sopra 
Renzo Tondo; 
a sinistra, il 
presidente 
uscente e 
Ferruccio Saro 
davanti alla 
folla di 
S1) simpatizzanti 
riunita ieri 
sera inun 
ristorante di 
Martignacco. 
(Foto . 


Terzo Polo, Gianfranco Leo- 
narduzzi dei Radicali), Ton- 
do ricorda «le giornate diffi- 
cili» in cui doveva decidere 
se ritirare o meno le dimis- 
sioni («Ho fatto bene, altri- 
menti i "visitors" si sarebbe- 
ro appropriati anche della 
Gunn, con- 
fronta il suo ap- 
roccio alla po- 


Anteprima) 


«Mentre noi facciamo ‘una spiegato agli amici i motivi 


legge er l'innovazione che 
ci Cc) IE tutta Italia, il capo- 
qual della Lega Violino 

eposita una proposta per 
istituire il 3 aprile la festa 
del Friuli e per regalare del- 
le bandiere friulane alle 
scuole». Quindi 
un invito chia- 
ro ai «visitors» 


della sua opposizione ai va- 
lori «catto-leghisti», chieden- 
do ancora una volta «un at- 
to di coraggio, una retromar- 
cia». In caso contrario «vie- 
tato chinare la testa di fron- 
te ai ricatti. Da parte mia, 
nei prossimi giorni, penserò 
a ciò che sarà più utile fare 
per il recupero di un siste- 


itica «fatto di ico attacca: a starsene alla ina democratico». A margi- 
passione» ri I carnico pren larga: «Bossi ne, la serata udinese regala 
spetto a quello «Se mi fossi dimesso, non osì più toc- la notizia del segretario co- 
di Illy e della dl li alieni care la cultura munale Fausto Deganutti 
Guerra, «puro adesso gli alleni socialista. («Sono disponibile») possibi- 
spot televisi- avrebbero in mano Quanto a Scajo- je candidato sindaco di Fi. 
vo», ma soprat- v la e Brancher, A far discutere, su questo 
tutto avverte i anche la anziché venire fronte, è soprattutto la chia- 


«ciechi» di Ro- .. 
ma; «La Cdl 
sta — ballando 

sul Titanic che affonda, co- 
me si fa a candidare un 
"estremo" della coalizione? 
Non vedete le difficoltà del- 
la Guerra a presentarsi co- 
me leghista, non vedete che 
non si mette neppure più il 
fazzoletto verde al collo?», Il 
Carroccio entra nel mirino: 


qui, pensino a 
non far manca- 
Te i voti in Par- 
lamento sulla legge Gaspar- 
ri». La conclusione è un au- 
spicio: «Oso sperare che pre- 
valga la ragione. Sono anco- 
ra disposto ad accettare la 
scelta della Guerra, ma i 
commissari tornino a casa 
loro». 

In precedenza Saro aveva 


ra indicazione di Bossi per 
la corsa solitaria alle ammi- 
nistrative. «Una. scelta che 
non condividiamo e di.cutla 
Lega si prende tutte le re- 
sponsabilità», commenta da 
este Edoardo Sasco, pre- 
sidente regionale dell'Ude. 
Tondo e Saro sottoscrivono. 
Con qualche asprezza in 

più. i 
Marco Ballico 


Il presidente manda all'aria i delicati equilibrismi della maggioranza: spazzati dal cda i tre rappresentanti leghisti, dentro tre «tecnici» 


Su Autovie Servizi si abbatte il «ciclone Renzo 


- 
D 


Si salva in corner Donaggio. Aeroporto spa: forse Roncoli rimarrà, ma non avrà alcun potere 


Adalberto Donaggio 


Approvata ieri in Commissione, affronterà l’aula nella settimana di Pasqua. Basarre su una norma proposta da Dressi ‘ 


TRIESTE Nei due mesi di presidenza che gli resta- 
no, ha deciso di togliersi più di qualche soddisfa- 
zione. E per far capire a tutti che non scherza, 
Renzo Tondo ha iniziato dalle nomine, l’argo- 
mento in assoluto più delicato per il manteni- 
mento dei precari equilibri di una coalizione. 
Stavolta è toccato ad Autovie Servizi, società 
controllata al 100% da Autovie Venete, uno dei 
«gioielli» saldamente in mano alla Regione Friu- 
li Venezia Giulia. Ieri il eda della concessiona- 
ria autostradale si è riunito per rinnovare le ca- | 
riche della controllata. Nelle scorse settimane i 
partiti di governo della Cdl avevano faticosa- 
mente composto i tasselli del «puzzle», stabilen- 
do di aumentare da cinque a sette il numero dei 
consiglieri di amministrazione della società di 
progettazione, riconfermando in blocco i nomi 
degli amministratori già in carica e aggiungen- 
do due «new entry» debitamente spartite. Ma 
qualcosa non ha funzionato. 

Il ciclone Tondo è piombato sull’accordo e lo 
ha mandato in frantumi. Potendo contare sul- 
l'appoggio interno del presidente di Av, Dario 
Melò (uomo che deve il suo incarico proprio a 


transitoria aveva permesso, 
nel caso di piani particolareg- 


Tondo), il presidente della Regione ha dato di- 
sposizione affinché la consistenza numerica del 
cda di Autovie Servizi non lievitasse; poi ha 
spazzato in un sol colpo tutti i rappresentanti le- 
ghisti: così non sono stati riconfermati il «pada- 
no» monfalconese Gaballo e quello pordenonese 
Zavagno. Epurato anche il consigliere Dordoni. 
AI loro posto, il cda di Autovie Venete ha desi- 
gnato tre «tecnici» graditi a Tondo: gli architetti 
Albino Faccin e Maurizio Gerussi e l’ex sindaco 
di Aiello (area democristiana) Enio De Corte. 

Si sono invece salvati dal tornado il presiden- 
te di Autovie Servizi Adalberto Donaggio (area 
Fi) e Andrea Bacchetti (An), che siedono anche 
nel cda di Autovie Venete: sembra che Tondo li 
abbia «graziati» solo perché Melò avrebbe chie- 
sto di mantenere qualcuno in grado di fare da 
raccordo tra controllata e controllante. 

Il colpo di mano, in teoria, avrebbe potuto es- 
sere stoppato a maggioranza dai componenti 
del eda della consessionaria autostradale; ma 
quelli di An erano assenti (casualità 0 strate- 
gia?) e la Lega Nord, informata dai propri rap- 
presentanti su quanto stava accadendo, ha pre- 
ferito dare il via libera e cedere qualche posizio- 


x 


re al proprio ufficio legale, 
che aveva sentenziato come 


sui centri commerciali 


Il voto sulla «collegata» chiuderà la legislatura 


Lega contraria, perplessi anche Fi e Udc. Tutto si colarmente 


Dressi, ma alquanto perples- 


ne secondaria piuttosto che contrariare ulterior- 
mente il Tondo furioso. 

C'è da chiedersi cosa accadrà quando, nelle 
prossime settimane, la posta in gioco sarà più 
alta. Un esempio? L’imminente cambio dei verti- 
ci della Aeroporto di Ronchi dei Legionari spa. 
Il destino dell’attuale presidente Roberto Ronco- 
li, tra l’altro protagonista nell’«Officina» di Ales- 
sandra Guerra, sembra segnato. Lui si dibatte, 
presenta progetti (ieri quello futuribile del Polo 
intermodale), decanta i successi dello scalo, ma 
sarà tutto inutile. A parlare è l'assessore regio- 
nale alle Finanze Pietro Arduini, leghista, da 
sempre in rotta con la Guerra e invece vicino a 
Saro: «La Regione detiene il 49% della spa aero- 
portuale, mentre il Consorzio il 51%. I patti pa- 
rasociali non mi risultano siano scaduti ed è 
quindi il Consorzio che mena le danze: so che 
c'è l’intenzione di attribuire tutte le deleghe al- 
l'amministratore delegato (che ora è Renzo Co- 
darin, ndr). Per cui, anche se Roncoli dovesse 
per caso rimanere presidente, non avrebbe più 
alcun potere». E anche in questo disegno, si mor- 
‘mora, c'è lo zampino di Tondo. È 

a.b. 


polemico con 


Incontro in Slovenia con il premier Rop 


Collaborazione con Lubiana: 
priorità al binario tra i porti 
di Trieste e Capodistria 


Il 
presidente 
° della 
Regione 
Friuli 
Venezia 
Giulia 
stringe la 
mano al 
premier 
sloveno 
Anton 
Rop: i due 
sisono 
incontrati 
ieri a 
Lubiana. 
(Foto Arc) 


LUBIANA Negli ultimi due anni la cooperazione tra Friuli Ve- 
nezia Giulia e Slovenia ha avuto uno slancio notevole e ha 
assunto connotati molto concreti: è la valutazione espressa 
ieri nella capitale slovena dal presidente della Regione 
Renzo Tondo che ha incontrato il premier, Anton Rop, il 
ministro per le della regionali, Zdenka Kovac, nonchè 


il responsabile dell'ufficio governativo per gli sloveni nel 
mondo Crtomir Spacapan, già sindaco di Nova Gorica. Nel 
corso dei colloqui è emerso l'interesse di entrambe le parti 
a intensificare la cooperazione puntando sui collegamenti. 
Dunque, come hanno concordato Tondo e Rop, il Corridoio 
5 Trieste-Lubiana-Budapest-Kiev, sul quale in territorio 
sloveno manca ancora la tratta di 87 chilometri da Mari- 
bor verso il confine magiaro, e il raccordo ferroviario tra i 
porti di Trieste e Capodistria, espressamente citato dal pri- 
mo ministro Rop, accanto alla previsione della linea Capo- 
distria-Divaccia-Lubiana rio da Spacapan. 


sblocca grazie a un impegno scritto dell'assessore: la 


grande distribuzione non potrà crescere a dismisura 


TRIESTE Varata ieri in Commis- 
sione coi soli voti della mag- 
gioranza, sarà la «collegata» 
alla Finanziaria a chiudere i 
lavori d’aula, durante la setti- 
mana di Pasqua, segnando 
così la fine dell’attuale legi- 
slatura regionale. Perciò, pri- 
ma della pausa elettorale, il 
Consiglio riuscirà ad appro- 
vare solo la legge sull’innova- 
zione e la ricerca — probabil- 
mente il 10 e l’11 aprile — e 
appunto la «collegata», il cui 
esame comincerà il 14 per 


concludersi il 17, giovedì san- 
to. 

A incendiare il corso della 
«collegata» in Commissione è 
stato ieri il nodo — di difficile 
scioglimento da parte dello 
stesso Centrodestra — rappre- 
sentato da una norma propo- 
sta dall'assessore al Commer- 
cio, Sergio Dressi, per dare 
via libera alla media distribu- 
zione di trasformarsi, in cer- 
ti casi, in grande distribuzio- 
ne. 
A suo tempo una norma 


giati già approvati, di auto- 
rizzare l’apertura di centri 
commerciali anche a prescin- 
dere dagli indici urbanistici; 
ne erano interessate varie 
iniziative, e in particolare 
una di Fiume Veneto, la qua- 


‘le aveva poi dato luogo a un 


lungo contenzioso fra quel 
Comune, che autorizzava 
l'apertura di un centro in ba- 
se al piano particolareggiato 
esistente, e la locale Associa- 
zione commercianti, che inve- 
ce si richiamava a sue succes- 
sive modifiche. 

Ed ecco ultimamente la 
giunta aveva chiesto un pare- 


quell’autorizzazione non si 
potesse concedere. E nel con- 
seguente stallo erano rima- 
ste coinvolte anche le altre 
iniziative maturate nel frat- 
tempo. Di qui la proposta, da 
parte di Dressi, di una nor- 
ma che suonasse come un’in- 
terpretazione «autentica», da 
inserire appunto in «collega- 
ta». Ed è stata bagarre. Se- 
condo l’assessore si tratta di 
regolarizzare una cosa dovu- 
ta, mentre l’Ascom protesta 
che così sì permette proprio 
ciò che non è consentito. Stes- 
si contrasti in aula, col leghi- 
sta Beppino Zoppolato parti- 


si anche Forza Italia e Udc 
(le opposizioni, contrarie in 
partenza all’inclusione di nor- 
me da esse ritenute nè indi- 
spensabili nè urgenti, tanto 
più rigide nel proprio «no»). 

I lavori sono stati breve- 
mente sospesi, poi — laddove 
Forza Italia chiedeva lo stral- 
cio e il Centrosinistra, col 
verde Puiatti, la soppressio- 
ne dell’articolo — la norma è 
passata grazie a un impegno 
scritto di Dressi: prima del 
Voto d’aula egli riunirà un ta- 
volo tecnico che — presente 
l’Ascom — formula la norma 
in maniera che essa non pro- 


Sergio Dressi 


duca nuovi effetti. Perciò 
non dovrebbe bastare che un 
punto commerciale sia in re- 
gola con le prescrizioni ri- 
guardanti gli accessi e la via- 
bilità per ingrandirsi a piaci- 
mento, in barba agli indici ur- 
banistici. 


Riguardo ai collegamenti stradali è stato sottolineato 
che sono attualmente in fase di realizzazione lo snodo auto- 


Giorgio Pison 


stradale di Capodistria mentre da parte italiana è in atto 
il progetto di collegamento tra Lanischie e Rabuiese. L'im- 
minente ingresso sloveno nell'Unione DO il 
primo maggio del 2004, apre anche la necessità della ricon- 
versione dei valichi di frontiera, innanzitutto di quelli di 
Sant'Andrea e di Fernetti, che comporterà oneri finanzia- 
ri, ma esiste la possibilità di usufruire dei fondi messi a di- 
sposizione da Bruxelles, hanno spiegato Tondo e Spacapan 
che ‘hanno discusso pure della cooperazione fra gli ospedali 
di Gorizia e Nova Gorica. Tutto è pronto per l'acquisto del 
nuovo ecografo per l'ospedale di Gorizia: la Regione ha 
stanziato i fondi e si attende che Lubiana faccia altrettan- 
to. Ai colloqui nella capitale slovena si e' parlato anche di 
minoranze. Spacapan ho espresso l'auspicio che il Friuli 
Venezia Giulia riconosca entrambe le organizzazioni della 
minoranza slovena in Italia. 

Cr. 
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Lo stop imposto in giunta da Tondo al programma 2003 dell'assessorato alla Cultura fa emergere una serie di interrogativi sul rapporto con la Fondazione Guggenheim 


Mostra su Kandinski: soldi, silenzi e veleni 


Un mistero i costi reali del 


TRIESTE Quanto costa la mo- 
stra di Vassillij Kandinskij? 
E la Regione, dopo aver stan- 
Ziato 2,5 milioni di euro per 
il rilancio complessivo di Vil- 
la Manin e 500 mila euro 
per la Pro loco, ha seguito 
un percorso amministrativa- 
mente ineccepibile? Alessan- 
dra Guerra, assessore alla 
Cultura e candidato presi- 
dente della Casa delle liber- 
tà, non risponde. Almeno 
per ora. Ma Renzo Tondo, il 
«suo» presidente ancora per 
un paio di mesi, apre e agita 
il «dossier Kandinskij», 

.E così, dopo lo scontro in 
giunta e lo stop alla delibera 
che fissava il programma an- 
nuale della cultura, divam- 
RELA battaglia. Battaglia po- 
itica e giuridica che si com- 
batte tra carte e documenti, 
no comment e veleni, silenzi 
e punti interrogativi. 

’ANTEFATTO. La vi- 
cenda si apre nel 2002 quan- 
do la Guerra annuncia îl suo 
progetto ambizioso: stringe- 
re una collaborazione con la 
Fondazione Guggenheim di 

enezia al fine di rilanciare 
Villa Manin come «contenito- 
re» di grandi mostre. 

LA DELIBERA. Il 28 
agosto la giunta approva 
quel progetto: la leghista 
presenta una delibera di ge- 
neralità accompagnata da 
una relazione dove si deline- 
ano motivi, caratteristiche e 


costi del «patto» con la ug: 
CRI Non si parla di 

ndinskij, ma di tre mo- 
stre da realizzare in tre an- 
ni, «a partire «dal marzo 
2003». Costo complessivo: 
2,5 milioni di euro, Ma dove 
trovare quei soldi? La rela- 
zione, presentata dalla Guer- 
ra, risponde: nella Finanzia- 
ria 2008. La delibera passa 
con voto unanime: l’assesso- 
re alla Cultura non può 
e i soldi - virtuali fin- 
ché la Finanziaria non verrà 
approvata - ma può siglare 
un'intesa «preliminare» e 
«condizionata» con il part- 
ner dell'iniziativa. 

LA CONVENZIONE. A 
Villa Manin, il 30 agosto, Re- 
gione e crono firma- 
no allora la convenzione 
provvisoria e annunciano 
che, «entro marzo 2008», ar- 
riverà Kandinskij. Ci sono 
tutti, a festeggiare, da Ton- 
do alla Guerra. Philips Ry- 
lands, il direttore della Fon- 
dazione di Venezia, spiega 


in un’intervista che la Gug- 
genheim «si limiterà a forni- 
re un pacchetto di mostre», 
ma non la gestione. E am- 
mette che «i dettagli econo- 
mici sono riservati: c'è una 
precisa clausola nel contrat- 
to», 

LA PRO LOCO. Nel frat- 
tempo, con una delibera di 
spesa, approvata in giunta 
il 20 settembre su proposta 
della Guerra, la Pro loco di 


Il candidato 
della Cdl 
Alessandra 
Guerra 
all'inaugura- 
zione della 
mostra su 
Kandinskij a 
Villa Manin, 
avvenuta la 
scorsa 
settimana. 


Villa-Manin riceve 500 mila 
euro. Come compenso «per 
la gestione dell’attività pro- 
mozionale e della progetta- 
zione dell’esposizione». 

LA FINANZIARIA. A fi- 
ne 2002, passaggio successi- 
vo, l’aula regionale approva 
la Finanziaria 2003 in cui 
c'è una norma generica che, 
senza nominare la Gug- 
genheim o Kandinskij, auto- 
rizza una spesa di 2,5 milio- 


ni di euro in tre anni, di cui 
1,5 già nel 2003, per il rilan- 
cio ch Villa Manin e ne affi- 
da la gestione alla Cultura. 

L’ LLO DEBOLE. 
La mostra, infine, si apre e 
la Fondazione fa la sua par- 
te. Ma dov'è la delibera di 
impegno o l’atto «alternati- 
vo» che consente di pagare 
la cifra pattuita e misterio- 
sa alla Guggenheim? «Non 
c'è ancora» sostengono in 
giunta. Ma se l’atto non c'è, 
allora; è po e corretto 
approvarlo solo adesso? E 
che succede se non si fa in 
tempo? Sulla scia di tali in- 
terrogativi si arriva alla se- 
duta di giovedì quando Ton- 
do, dopo aver cercato invano 
risposte, blocca il program- 
ma 2003 della sua vicepresi- 
dente. 

LA REAZIONE. La Guer- 
ra, però, non parla. Né tanto- 
meno parla il direttore alla 
Cultura, Giuliano . Abate: 
«Non sono autorizzato». 
Mentre il general manager 


Enzo Cainero, spiegando di 
avere un rapporto professio- 
nale con la Pro loco, si tira 
fuori: «Non c'entro». Ma Ot- 
torino Pitton, come respon- 
sabile Grandi eventi di Villa 
Manin, taglia corto: «Abate 
risponderà in giunta alle do- 
mande del presidente e dirà 

ual è il costo:della mostra. 

on c'è nulla di irregolare». 
Nell’entourage leghista, an- 
zi, passano all'offensiva: 
«Quello di Tondo 
è un attacco stru- 
mentale. E i moti- 
vi sono evidenti». 

I DUBBI. Ma 
sul «patto» con la 
Guggenheim, in 
Regione, molti 
avanzano interro- 
Quit il forzista 

dino Cisilino, in 
tempi non sospet- 
ti, aveva solleva- 
to molti dubbi a 
suon di interpel- 
lanze, chiedendo 
ad esempio se fos- 
sero vere le noti- 
zie sulla gravissi- 
ma crisi fimanzia- 
ria del museo di 


New York. E il Vittorio Sgarbi 


centrista Gian- 
franco Moretton, in tempi 
iù recenti, aveva dato man 
‘orte. Sinora, però, non han- 
no avuto risposta. Nemme- 
no loro. 
Roberta Giani 


Inutile attesa dell'incontro politico che a Pordenone avrebbe potuto sancire l'alleanza tra i due ex sindaci, ma la strada sembra spianata 


Nel weekend il possibile accordo tra Illy e Cecotti 


«Restano da definire dei dettagli tecnici legati alla doppia consultazione Udine-Regione» 


‘ 
TRIESTE Si sono mossi per 
primi, probabilmente per- 
chè erano stati anche i pri- 
mi a partire, tanti mesi fa. 
Di fatto la Lista Civica 
«con Illy per Trieste», ora 
riproposta su scala regio- 
nale con il nuovo simbolo 
«Cittadini per IL presiden- 
te», è già in grado di pre- 
sentare una lista di candi- 
dati che nella Circoscrizio- 
ne elettorale di Trieste, ap- 
Dergano la candidatura 
lello stesso Illy a Presiden- 
te della Regione nella più 
vasta coalizione di «Intesa 
Democratica». 

Oltre alle anticipazioni 
fornite nei peri scorsi (sì 
sapeva che Illy avrebbe di 
sicuro voluto candidare al- 
meno un paio di assessori 
della sua passata giunta 
comunale, ed ecco dunque 

aria Teresa Bassa Poro- 
pat, docente universitario, 

‘a assessore comunale all' 

ducazione e Uberto For- 
tuna Drossi, libero profes- 
sionista, ex assessore ai 
Lavori Pubblici e Patrimo- 
nio) si segnalano delle pre- 
senze che venivano date 
per scontate, visto l'impe- 
io profuso da tempo nel- 

a CERINEEREO ad iniziare 
da quella dell’imprendito- 
re Silvio Cosulich. 

Confermate anche le 
candidature di Mauro Az- 
zarita, attuale vicepresi- 
dente dell’Assindustria tri- 
estina, di Alessandro Car- 
mi, impiegato, consigliere 
in carica al comune di Trie- 
ste e, prima sorpresa, del- 
l'avvocato Piero Fornasaro 
de Manzini, che ha legato 
il suo nome alla fronda 
dentro la sezione triestina 
di Forza Italia, poi tradot- 
tasi nella fuoriuscita da 
quel partito e nella creazio- 


ma nazionale 
e internazio 
nale, sul punto di conclude- 
re l’esperienza agonistica 
nella sua squadra attuale, 
la Pro Recco. Hanno trova- 
to piena corrispondenza 
anche i «rumour» che dava- 
No per probabile la discesa 


LA LISTA D'APPOGGIO 
Gia pronti i nomi giuliani: 
Spazio a due ex assessori 


ne di Tri cio poteva con- 
n 3 a DESio 

Pre Ù 5 su ben quat- 
anche un al Trale candidature tro consi lie- 
TO È ri. iudono 
«chiacchiera. SÌ segnalano quelle ;l’ toto due 
mia gempo di Drossi, Cosulich, SON OI 

= x Ù CH Hei 

ca Giustolisi, Azzarita, Giustolisi x i rm d st n 
pallanotist. lena Tinarel- 
triestino dif e la Bassa Poropat li e la ricerca- 


Riccardo Illy 


Silvio Cosulich 


in campo dell’avvocato 
Carmelo Tonon, presiden- 
te della Società Ginnasti- 
ca triestina, mentre è sbu- 
cato a sorpresa il nome del 
commerciante Manlio Gio- 
na, già SI igiiora comuna- 
le della Lega Nord nel peri- 
odo, breve, in cui il'Carroc- 


trice Ornella 
Vs 
‘ognomi ri- 
gorosamente in ordine al- 
fabetico, a confermare che, 
come si era già detto a suo 
tempo, non esiste la figura 
del capolista. 
f.b. 


Il leader del Centrosinistra ieri a confronto con Pri- 
mo Rovis, «anche per'chiedergli se pensa di appog- 
giare quella Guerra di cui contesta le delibere» 


TRIESTE Prima Colazione con 
Rovis a Trieste, cena a Gori- 
zia ma ieri, Riccardo Illy, si 
aspettava soprattutto il 
dessert, anche fuori pasto. 
E gli poteva arrivare solo 
da Sergio Cecotti, spettato- 
re attento, «cheek to cheek» 
col candidato del Centrosi- 
nistra, alla dotta locuzione 
di Giancarlo Elia Valori 
svoltasi nel pomeriggio a 
Pordenone (ne riferiamo 
qui a lato) e più tardi teori- 
co protagonista del primo 
vero confronto dopo la «sco- 
munica» ricevuta dalla Ca- 
sa delle libertà e, soprattut- 
to, dalla Lega Nord. Assie- 
me ai due, anche l’avvocato 
Bruno Malattia che, si di- 
ce, doveva ottenere qualche 
chiarimento proprio da Ce- 
cotti, e invece, parole sue, 
«ha solamente bevuto «un 
bicchiere d’acqua in compa- 
gnia». 

«Di politica, in effetti, 
non c'è stato il tempo per 
parlare — ammette lo stes- 
so Illy visto che i lavori so- 
no cominciati in ritardo e 
gli impegni hanno finito 
per accavallarsi, ma con Ce- 
cotti parlerò comunque tra 
domani (oggi ndr) e domeni- 
ca. Accordo fatto? Diciamo 
che dobbiamo definire alcu- 
ni dettagli di natura tecni- 
ca Jonta soprattutto al dop- 
pio discorso elezioni ammi- 
nistrative di Udine ed ele- 
zioni regionali...» In altri 
termini la trattativa do- 
vrebbe essere in dirittura, 
e si gioca ormai più sui sin- 
goli nomi (sembra che Ce- 
cotti chieda un posto nelle 
liste per il suo «delfino», 
l’assessore al bilancio Pao- 
lo Bordon) che sulle filoso- 
fie di fondo, che vedono da 
tempo i due ex sindaci in 
perfetta sintonia. 

L’INCOGNITA DEL- 


UDINE Un occhio al bilancio e 
uno al futuro. La Hypo Alpe- 
Adria-Bank ha presentato 
ieri a Udine i brillanti dati 
del 2002 e confermato la dop- 
pia novità per il Friuli Vene- 
zia Giulia del prossimo set- 
tembre: a Trieste, in piazza 
Della Borsa, l'inaugurazio- 
ne della nuova succursale; a 
Tavagnacco, alle porte di 
Udine, la posa della prima 
pro dell'avveniristica se- 

e (con albergo, piscina, fit- 
ness e varie attività di picco- 
lo commercio) da 31 mila me- 
tri quadri e un investimento 
di 27 milioni di euro. 


L'AUTONOMIA In matti- 
nata Illy si era sottoposto a 
una vera «full immersion» 
nel composito mondo del- 
‘autonomia. Ad iniziare da 


Valori: «Friuli e 


IL CONVEGNO : 


quel Primo Rovis autonomi- 
natosi paladino della trie- 
stinità mortificata. Di qui 
il «sondaggio» nei confronti 
del candidato del Centrosi- 
nistra: sarebbe Illy in gra- 
do di conferire a Trieste 
quella piena autonomia am- 
ministrativa e legislativa 
che la Guerra, a parole, ha 


fare sistema. Con Riccardo» 


Trieste devono 


PORDENONE Con Riccardo Illy presidente della Regione, 
tornerebbe a presiedere Autovie Venete? «Amo il Friuli, 
amo Trieste; è necessario fare sistema». Illy può fare si- 
stema? «Arrivando ho visto come procedono i lavori in 
A28: sono tutte delibere che presi io». Progetta un suo ri- 
torno? «In questa regione ho degli amici cui sono legato; 
vede, nella vita ci sono dei cicli». Giancarlo Elia Valori, 
già presidente di Autovie Venete e attuale presidente de- 
li Industriali del Lazio, torna a Pordenone quale ospite 
'onore del convegno sull'allargamento dell'Unione Euro- 
pea ad Est promosso dalla Camera di Commercio. Valo- 
ri traccia la sua teoria sulle strategie infrastrutturali 
del futuro ma, niente, di Friuli, di politica locale non par- 
la, Saluta alcuni amici (tra questi Illy, naturalmente, 
col quale si apparta qualche minuto prima di andare 
via) spiega ai giornalisti il suo incontro con Miterrand, 
ma niente: oltre il tema stabilito, non va con i commen- 
ti. Le elezioni regionali sono alle porte, Valori prepara il 
rientro qualora vinca Illy? Impossibile estorcere anche 
un cenno col viso. Allora tanto vale girare la domanda al 
candidato del centrosinistra: Valori potenziale presiden- 
te di Autovie? «Ne ho già parlato in via salottiera - spie- 
ga Illy - ma so che non ne Vuol sapere. Mi piacerebbe 
averlo alleato per le relazioni straordinarie che ha nel 
mondo. To non indico nessuno - prosegue Illy - ma potrò 
contare sul suo supporto e sulla sua competenza». Scam- 
bi di battute a margine del convegno sul Nordest in Eu- 
Ton al quale hanno partecipato anche l'ex sindaco di 
Udine Cecotti, ma anche Santarossa, Salvador, Agrusti, 
Cisilino, Malattia e l'ex comandante generale dei carabi- 
nieri Federici, «La realizzazione del Corridoio 5 - ha det- 
to Valori - non solo creerà il collegamento diretto tra 
Nordest italiano e Europa centro orientale, ma rappre- 
senterà anche l'unica valida alternativa meridionale all' 

asse Rotterdam-Kiev». ci 
Quattro i rischi che il Friuli Venezia Giulia corre nell' 
allargamento ad Est, secondo Illy. Primo tra tutti, con 
la caduta delle barriere doganali, la Regione perderà 
mille posti di lavoro tra spedizionieri e operatori dogana- 
li. E poi, i fronti dell'agricoltura, dell'industria e delle in- 

frastrutture. 

Enri Lisetto 


Hypo Bank sbarca in città 
in attesa della maxi-sede 


«Il primo mattone a Udi- 
ne, l'apertura di nuove suc- 
cursali e il rafforzamento 
della rete dei promotori fi- 
nanziari - ha spiegato il di- 
rettore generale della Hypo 
Bank Lorenzo Di Tommaso 
- rappresentano i nostri prin- 
cipali obiettivi per il 2003». 
Alle spalle un 2002 di straor- 


dinari successi, in controten- 
denza con un mercato finan- 
ziario che ha subito pesanti 
flessioni. Hypo, al contrario, 
ha chiuso con un utile di ol- 
tre 25 milioni di euro (+54% 
rispetto all'anno preceden- 
te). Il totale del bilancio è di 
2,1 miliardi di euro, gli im- 
pieghi superano il miliardo 


già abbondantemente pro- 
messo? Perplessa la rispo- 
sta del candidato: «Ho cer- 
cato di spiegare a Rovis che 
innanzitutto in tutte le pro- 
poste di autonomia per la 
nostra città non si capisce 
bene cosa ne sarebbe del re- 
sto della regione e, soprat- 
tutto, che questa non può 
essere materia oggetto di 
elezioni regionali ma sem- 
mai di consultazioni nazio- 
nali. E° il Parlamento, infat- 
ti, non la Regione, che deve 
legiferare in materia. Gli 
ho detto anche — incalza Il- 
ly- che se prometto una co- 
sa la mantengo, non come 
altre persone, Dipiazza in 
testa, che gli hanno promes- 
so di tutto...». 

Oltre a rispondere, peral- 
tro, Illy ha anche formulato 
una domanda. Apparente- 
mente retorica, in realtà 
subdolamente capziosa. 
«Gli ho domandato come 
mai lo suggestiona quella 
Guerra che oggi promette 
l’autonomia e ieri ha propo- 
sto e fatto APpEarare pro- 

rio quelle delibere regiona- 
i che oggi Rovis conte- 
sta..». 

PARTITO REGIONA- 
LE AL BIVIO Nel dibatti- 
to su quale forma di autono- 
mia amministrativa sceglie- 
re, chi resta di restare in 
mezzo al guado è il Partito 
Regionale. Che ha fatto le 
ore piccole stanotte a Pal- 
manova per cercare di inivi- 
duare una linea che medi 
tra le aspirazioni rovisiane 
di Roberto De Gioia e la li- 
nea ormai dichiaratamente 
illyana dell'ex sindaco di 
Pordenone, mentre Pozzo, 
Visintin e il tolmezzino 
D'Orlando non si sono anco- 
ra dichiarati. Sarà, ma la 
possibilità che Cardin, uffi- 
cialmente candidato presi- 
dente dei «regionali» cam- 
bia macchina in corsa ed 
entri nella lista per «IL pre- 
sidente» sembrano crescere 
ora dopo ora. 

Furio Baldassi 


e 700 mila euro (+42% ri- 
spetto al 2001). «La riparti- 
zione degli impieghi per clas- 
si di valore e tipologia - ha 
spiegato il presidente del 
cda Wolfgang Kulterer - di- 
mostra che il nostro istituto 
è un interlocutore privilegia- 
to nei confronti di imprese 
medio-piccole, operanti nel 
tessuto imprenditoriale dell' 
Italia settentrionale. In un 
"agguerrito" mercato banca- 
rio, Hypo Bank ha comun- 
que visto aumentare la pro- 
pria clientela del 15%». 

m.b. 


l'evento di Villa Manin. L'«entourage» della Guerra: «Attacco strumentale» 


IN BREVE 
Il critico: «Dovrà avere 150 mila spettatori» 


Sgarbi difende Alessandra: 
«Un'esposizione così 
vale 2,5 milioni di euro» 


TRIESTE «Quanto costerà la mostra di Kandin- 
skji?». Vittorio Sgarbi, nelle vesti di critico 
d’arte, esita un attimo. Solo un attimo: «Co- 
sterà 2,5 milioni di euro». Mentre in Regione 
si litiga sulla mostra di Vassillij Kandinskij, 
Sgarbi si sbilancia volentieri: «Il valore dei 
quadri ammonta sui 6-700 miliardi di lire e 
quindi, su quelli, si deve pagare l’assicurazio- 
ne. Poi c’è il trasporto da New York, l’accor- 
do con il museo... Sì, la mostra costerà 4 o 5 
miliardi di lire». Ma che vuol dire l'accordo 
con il museo? «La Guggenheim ha fornito le 
sue opere migliori, i più importanti dipinti 
della pittura astratta, ma è ovvio - risponde 
Sgarbi - che avrà avuto la sua controparti- 
ta». L’ex sottosegretario alla Cultura, confer- 
mando la sua corsa solitaria alla presidenza 
della Regione, aggiunge che «la mostra è bel- 
lissima e di questo ne dò atto ad Alessandra 
Guerra, supplente nei confronti di uno Stato 
che non fa mai nulla per il Friuli Venezia Giulia». Ma 
l’esito commerciale, conclude Sgarbi, «dipende dal nu- 
mero dei visitatori»: la mostra su Kandinskij potrà es- 
sere considerata un successo, allora, «se avrà 150mila 
visitatori». 


La vecchia Dc si presenta alle elezioni di giugno 
Sandri: «Siamo disposti a correre anche da soli» 


TRIESTE La vecchia Dc? C'è ancora, anzi afferma di essere 
l'unica a potersi fregiare del simbolo dello scudo crocia- 
to e di essere la “sola e autentica erede di don Sturzo”. 
Annuncia inoltre di volersi presentare da sola, in perfet. 
ta autonomia, a meno di repentini cambiamenti dell’ul- 
tima ora (possibile alleanza con il Terzo polo?) alle pros- 
sime amministrative regionali. Questo in sintesi il con- 
tenuto della conferenza stampa organizzata ieri dal re- 
FEaronio rovinciale della Democrazia cristiana, 
iampaolo Vallon, che ha avuto come principale ospite 
il segretario nazionale del partito, il friulano (è nato a 
Cervignano) Angelo Sandri. «Entro domenica decidere- 
mo il nostro futuro elettorale - ha spiegato - nel senso 
che nelle prossime ore valuteremo le proposte dei com- 
ponenti del Terzo polo, poi decideremo. La nostra è la 
osizione storica che deriva dalla tradizione culturale 
a e cristiana - ha aggiunto - che è equidistan- 
te dal Centrodestra, nel quale militano i nostri 
‘nipotini’ del Ced, e dal Centrosinistra. Se, come seni- 
bra, il Terzo polo regionale finirà con il sostenere Riccar- 
do Illy - ha proseguito - opteremo per restare da soli». 


L'ex ministro Katia Belillo oggi in Friuli: chiuderà 
un dibattito sulla presenza femminile nella cultura 


UDINE Si conclude oggi a Udine, nella sede della Provincia 
(dalle ore 9.30) il ciclo di seminari di formazione politica del- 
le donne che sono parte integrante del progetto “Women Le- 
arning for an active life”, finanziato dall'Usione Europea al- 
la Cooperativa Cramars di Tolmezzo, promosso con l’Asses- 
sorato agli Affari Comunitari della Regione autonoma Friuli 
Venezia Giulia e l'Assessorato alle Pari Opportunità della 
Provincia di Udine. L'ultimo appuntamento prevede un in- 
tervento della regista pordenonese Gianna Danielis sui temi 
della “presenza della donna nel mondo della cultura“ con 
particolare riguardo al teatro, proseguirà la docente di comu- 


Katia Bellil 


nicazione Giovanna Gribaudi su “la stesura del project ma- 

nagement”, e infine sono previste le conclusioni su “L’impor- 

tanza della presenza delle donne in politica” da parte dell'on. 
i ex ministro delle Pari Opportunità. 


Si è spento 

Vincenzo Campagna 

(Gildo) 

Ne danno il triste annuncio il 
figlio LUCIANO, la sorella LI- 
CIA, la nuora MARINA, la ni- 
pote DONATELLA, le proni- 
poti FEDERICA, CATERINA 
e parenti tutti. 
La salma sarà esposta lunedì 7 
aprile dalle ore 11 alle ore 13 
in via Costalunga. 
La sepoltura delle ceneri avrà 
luogo sabato 12 aprile alle ore 
9 nel Cimitero di Muggia. 


Non fiori ma opere di bene 


Muggia, 5 aprile 2003 


Ciao 

Gildo 
maestro di molti di noi 
WILLER. 


Trieste, 5 aprile 2003 


nnecix54 


Numero verde 


800.700.800 


NECROLOGIE E 
PARTECIPAZIONI AL LUTTO 


AMANZONI&C: S.p.A. 


Nel necrologio pubblicato i 
giorno 3 aprile dovevasi legge- 
re 


Anita di Demetrio Stefani 


Trieste, 5 aprile 2003 


Ringraziamo di cuore quanti ci 
sono stati vicini per la perdita 
del nostro Caro 


Carlo 
Famiglie 
VISINKO-SALLUSTI 
Trieste, 5 aprile 2003 
rr iéikkki-<zi 


ANNIVERSARIO 
5.4.1998 5.4.2003 


DOTT. 
Gastone Lettis 


La famiglia lo ricorda con rim- 
pianto. 


Trieste, 5 aprile 2003 


XXXI - IV ANNIVERSARIO 


Antonia Rudes 
ved. Groppazzi 
e 

Laura Groppazzi 
ved. Forno 
Ricordandovi sempre. 

I vostri cari 

Trieste, $ aprile 2003 
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TEMPERATURA. 


DR O 


in diminuzione specie sulle regioni del versante adriatico. 


ci d Ue ACE ci 


Al Nord sereno 0 poconuvoloso con annuvolamenti a evoluzione diurna sui rilievi del settore centro- 
orientale e su quelli dell'Appennino Emiliano; al.centro e sulla Sardegna sereno o poco nuvoloso 
con addensamenti più estesi sui rilievi collinari e montuosi, in particolare su quelli delle regioni adria- 
tiche, ove non si esclude la possibilità di qualche rovescio durane le ore centrali della giornata; al 
Sud e sulla Sicilia nuvolosità irregolare sul settore jonico, con precipitazioni residue anche a caratte- 
Te temporalesco, ma in miglioramento nel corso della giornata. Variabile sul resto del Sud con locali 
rovesci sulle zone in prossimità dei rilievi. 


settentrionali, deboli o moderati al Nord, moderati o localmente forti al centro-sud e sulle isole. 


molto mossi; localmente agitato il Tirreno oco. Moto ondoso in attenuazione sui mari settentrionali. 


S. MARIA DIL. 


ALGHERO 


ni 
359” 
LZ 
D 


BARI PALESE 
NAP( 
POTENZA 
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mattino possibili gelate in pianura. 


in pianura, Bora sulla costa. 


no. 


OGGI (attendibilità 80%). Cielo sereno o poco nuvoloso su tutta la regione. Di primo 
DOMANI (attendibilità 70%). Al mattino cielo sereno con possibili 
raffiche di Foehn nelle valli. In giornata cielo variabile con la possibilità di qualche ro- 

vescio temporalesco sulla bassa pianura, sulla costa e sul mare. Soffierà Tramontana: || 


Tendenza per LUNEDÌ. Cielo poco nuvoloso o variabile. Farà freddo, specie al matti- 


| 


late in pianura e 


IERI min. max. 


TRIESTE 8,0 11,5 
GORIZIA 6,7 11,5 
MONFALCONE 19 92 
UDINE 6,3 144 
PORDENONE 61 141 


NERI TERTI TOI È 


Tmax. 
Tmin. 


2000 m-8 °C 
1000 m0 ‘GC 


9/12 
2/5 


SERENO 


Rapil Da 8-9 3:85 * domen 
oredisale ore disole. ‘ore disole ore disale  oredissie 


Copeato 


22 IGIOCHI : _ 


sole 


HUBi BASSE 


MODERATI — FORM 
3-65 piùdignie 


NEBBIA | FOSCHIA 


UOMO - DONNA 


NUOVO NEGOZIO 


IT FAST CSS] P.ZZA BENCO, 3 (CORSO ITALIA) 


Ansia, stress, depressione e altro ancora alterano la nostra «buona notte» 


Insonnia, sono infinite le cause 
ma Il disagio è sempre uguale 


Dormire bene: una regola 
d’oro per una vita sana. 
L’igiene del sonno è fonda- 
mentale per una buona 
qualità di vita. Quando la 
difficoltà di dormire pren- 
de il sopravvento, ‘anche 
portare avanti le più sem- 
plici attività di tutti i gior- 
ni diventa un'impresa ar- 
dua. L’insonnia, rappre- 
sentando uno dei più diffu- 
si disturbi quotidiani, af- 
fligge tantissime persone. 
Si può essere colpiti a 
qualsiasi età e non è sem- 
pre facile individuarne le 
cause. Esistono le inson- 
nie primarie e le insonnie 
secondarie. Al primo grup- 
po appartengono vari di- 
sturbi del sonno accomu- 
nati dal fatto che non so- 
no dipendenti da fattori 
esterni identificabili: l’in- 
sonnia  psicofisiologica, 
che colpisce in particolare 
coloro che non riescono a 
rilassarsi di fronte alle 
tensioni emotive e allo 
stress; l'insonnia da erra- 
ta percezione del sonno, la 


cui manifestazione consi- 
ste in un'attività mentale 
notturna intensa che dà 
una sensazione soggettiva 
di veglia; l'insonnia idiopa- 


tica, ossia l’incapacità di 


ottenere un sonno soddi- 
sfacente fin dalla nascita, 
a causa di un alterato rit- 
mo sonno-veglia. 

Al secondo gruppo ap- 
partengono i disturbi ri- 
conducibili a cause ester- 
ne precise: l’insonnia da 
altitudine, tipica dei sog- 
giorni ad alte quote che 
spesso scompare dopo 
qualche giorno di adatta- 
mento; l’insonnia' da as- 
sunzione durante la notte 
di cibo e bevande, di solito 
è mattutina e si manife- 
sta con eccessiva introdu- 
zione di cibo, in alcuni ca- 
si in associazione a distur- 
bi psichici di base; l'inson- 
nia da adattamento, che 
spesso si risolve da sé con 
la cessazione dell'evento 
stressante che la procura; 
l'insonnia e l’ansia, nel 


senso che la caratteristica 


tipica dell’ansia è proprio 
il disturbo del sonno. 

Quando la presenza ‘di 
apprensione è rilevante, 
insieme all'incertezza e al- 
la paura, la persona è an- 
siosa anche di notte oltre 
che nelle ore diurne; l’in- 
sonnia da depressione, il 
sonno di chi è depresso, di 
solito, non è caratterizza- 
to da particolari difficoltà 
nella fase di addormenta- 
mento, quanto da frequen- 
ti risvegli notturni e dal ri- 
sveglio precoce; la sindro- 
me da sonno insufficiente, 
che non è proprio un’in- 
sonnia, bensì una condot- 
ta in cui l’individuo, an- 
che in assenza di fattori fi- 
sici o psichici, riduce il nu- 
mero di ore si sonno. 

A parte i casi in cui l’in- 
sonnia è riconducibile ai 


fattori sopra indicati, dor- 


mire bene è possibile gra- 
zie a una buona igiene del 
sonno. Un ritmo sonno-ve- 
glia adeguato è buona «re- 
gola» fin dalla prima in- 
fanzia. 

Maddalena Berlino 


ABBIGLIAMENTO 


aprile FERIALI APERTURE SPECIALI 
9.00-13.00 Domenica 9.00-13.00 
15.80-19.30 6,13 15.30-19.30 

Lunedì chiuso Lunedì 28 9.00-13.00 
15.30-19.30 


PORPETTO (UD) Via Udine 65 Tel. 0431 60040 www.minin.it 


Ariete 21/3 20/4 


Non dovete ac- 
cettare . passivamente 
gli avvenimenti della 
giornata, ma, nei limiti 
del possibile, cercare di 
fronteggiarli. Lo stesso 
consiglio vale anche in 
amore. Un po’ di svago 
in serata. 


Toro 21/4 20/5 


Avrete una vi- 
sione più disincantata 
dell’esistenza, perché 
a razionalità divente- 
rà per voi un modo di 
vivere. Saprete affron- 
tare ogni tipo di difficol- 
tà col sorriso sulle lab- 
bra. Salute buona. 


Gemelli 21/5 20/6 


Cancro __21/6.22/7 


di 


La posizione — 
degli astri vi induce ad 
occuparvi di faccende 
trascurate. Fatelo in 
mattinata. Il resto del- 
la giornata dedicatelo 
a voi stessi e a chi vi 
sta vicino. Inviti in se- 
rata. 


Leone 23/7 22/8 


Situazione 
astrale un poco com- 
plessa, fate attenzione 
a non provocare discus- 
sioni sia nella vita sen- 
timentale che in fami- 
glia. Diplomazia e ri- 
flessione per quanto ri- 
guarda il lavoro. 


Bilancia 23/9 22/10 


Noterete un 
miglioramento nella si- 
tuazione in generale. I 
contatti in particolare 
vi offriranno delle occa- 
sioni di cambiamento. 
L'attività è general- 
mente un po’ rallenta- 
ta. 


Sagittario 22/11 21/1 


Gli influssi con: 
tinuano ad essere un 
poco misti, sarà quindi 
bene essere adattabili 
e calmi. C'è anche la 
possibilità di qualche 
soluzione molto rapi- 
da. Un incontro in sera- 
ta. 


Per la mattina- 
ta sono previsti incon- 
tri di lavoro con perso- 
ne importanti e dispo- 
ste ad aiutarvi. Nel rap- 
porto amoroso trovere- 
te molta disponibilità e 


' parecchia comprensio- 


ne. 


Vergine 23/8 22/9 


Riuscirete ad 
allargare la cerchia del- 
le vostre amicizie. Mol- 
ti di voi subiranno il fa- 
scino e l'attrazione di 
una persona ‘più gran- 
de. Possibili malumori 
in famiglia per futili 
motivi. 


Cambio di vocale: 
PANNA; PENNA. 


Indovinello: 
IL ROMANZO, 


Scorpione 23/10.21/11 


La. congiuntu- 
ra astrale è tale da pro- 
vocare in voi un ecces- 
so di emotività che non 
sarà facile controllare. 
Evitate di prendere de- 
cisioni impegnative. 
Comprensione. con. il 
partner. 


Capricorno 22/12 19/1 


Avrete la pron- 
tezza di riflessi e la ca- 
pacità di sentirvi sem- 
pre a vostro agio. Que- 
sto fatto però non deve 
diventare mania di 
cambiamento e tanto- 
meno fuga dagli impe- 
gni quotidiani. 


Aquario 20/1 18/2 


Per molti di voi 
è possibile un nuovo in- 
contro. Gli amici vi pre- 
senteranno una perso- 
na per la quale provere- 
te subito un'immediata 
e irresistibile attrazio- 
ne. Non lasciatevi in- 
cantare. 


Pesci 19/2 20/3 


La giornata co- 
mincerà con una buona 
notizia, che potrebbe es- 
sere sia di natura affet- 
tiva che professionale, 
Presto nuove possibili- 
tà cambieranno il corso 
della vostra vita, siate- 
ne felici. 


ORIZZONTALI: 1 Gerry della Tv:- 6 È daiba: 
quo in bagno - 10 Infiammava i «descamisa- 
los» - 11 Li segnalano i fari - 12/Lo sposo di Gi- 
Nevra - 13:Sì parla ad Ankara - 15 Se non pio- 
Ve si seccano - 17 Inizio di speranza - 18 Cene 
tro della Cambogia - 19 Due insenature! del 
Nord Africa - 20 Pancia poetica - 21:La Miranda 
che interpretò Zazà - 23 La pelliccia di un felino 
‘americano - 24 Toscani sotto la Torre pendente 
- 26 L'ha guidato anche Prodi (sigla) - 27 L'ente 
fondato da Enrico Mattei (sigla) - 28 Il cardinale «| 
= 31 Taranto - 32 Nel centro di Medi: 
na - 33 La studia il Prigioniero - 35 L'attrice Tor- 
rieri - 36 Frutto che 
tipo di zappa agricol 
tano - 40 Le aeree del jet - 41 Ha per simbolo 


di ponente 


chimico U. 


VERTICALI: 1 Ospita un circuito belga di For- 
mula Uno. - Le. 
coltivato in città - 4 Vi si ammira la cattedrale di 
San Graziano - 5 Atoni senza le vocali - 6 Turbi- 
nosi, impetuosi - 7 Prefisso che può sostituire 
«Stra» per «per» - 8. Firma di Tofano - 9 Le ulti- 
me di quindici - 11 E dato con l'ago - 13 In lati- 
no è tra «bis» e «quarter» - 14 Insensibilità affet: 
tiva - 16 Ripetere o rimodemare - 17 Vi si forma- 
no le file in banca - 18 Hanno dué sole zampe - 
20 Sacerdote ebreo - 22 Gli dei nell'Asgard - 25 
La cantante Spagna - 29 Segue e - 30.Ak 
berto che è.stato un campione dell 

landa con capitale Dublino - 34 Illumina molte in- 
Do pubblicitarie - 35 Un rintocco di campana 
= 37 Un antico precettore - 38 Segue il re sulla 
scala - 39 Dopo la prima di sera. 


È abituato a rompere; per questo 
dimostra una spiccata vocazione... 
ne fa fede perfino il «Messaggero» 
che palesa notevole afflizione. 


Fin dalla prima età cullato ho.il sogno 
di un bel domani, sì, da uomo vero. 
Ora che sono il alto, qui nel Foro 
non vorrei perdere il filo, per decoro! 


ue essere annurca - 38 Un 
la - 39 Comune del Salemi- 


2 Moneci... pazienti - 3 Campicello 


lo sci - 33 L'Ir- 


ANAGRAMMA (11=6,5) 
Trottatore scadente 


Ciampolino 
ZEPPA (4/5) i 


Riflessione d'avvocato 


‘Zollo 


ENIGMIST,; 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


1010) Ogni mese 


LI LI 
ine di giochi 
pegine di giochi In edicola 


- QUALITÀ E CONVENIENZA - 


Domenica aperto 
9.00:-12-00)/15:007-"T8:30. 


MONDO FIORITO 


\_CANI, GATTI & Co.” 
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promotion 


di Via Flavia 


12 Aprile 2003 
/ ore 21.00 SON 
Ingresso Libero I 
LOY WAGEN s.r.L. 


come in and find out 
lo sfilo per: 


DI = promofrieste 
Fausto Sarli  >S a, pa VOLVO 


Franco Ciambe 


Anton Giulio Gi io 
i Confederazione #7 

Sfilerà i i PIO: Nazionale 

AT. Artigianato 


Youma | dà” Uomo €, Donna 


ta scelta tessuti 


Camicie Su Misura 


Hair & Make-up by ico modelli per 


tura Camicie 


Presenta 
Sebastian 


siroto by: Radivoj Mosetti 
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Via S. Nicolò, 15 - Trieste 
Tel. 040.774.779 - info@treonline.it 


CUCINA DEI VECCHI SAPORI 
PICCOLA ENOTECA 


CHIUSO DOMENICA 
Via della Madonnina, 5 - 34131 Trieste 
tel. 040 3478822 - fax 040 3484923 


= TRIESTE 
con il patrocinio di: 


il ga | BR FA NANA CONFCOMMERCIO 
i - TRIES $ 53 TRIESTE Artistiche 
È $ = Musicali E È po: 
Spettacolo Gruppo fioristi dell’associazione 
comune di trieste commercianti al dettaglio di Trieste 


> PS ASTM FEDERFIORI 
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LA FORZA DI UNA GRANDE ORGANIZZAZIONE 
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MIELE 5143 GEOS 


A Nasa doppio cursore 


die 


MIELE $291 


Aspirapolvere a traina 1500 watt 
* Regolazione elettronica della orzo 
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CONVIENE PAGARE con 


CARTA EURONICS 


Elettrodomestici - Video Hi-Fi - Computer - Telefonia TRIS pc 
P i 
® TAVAGNACCO - Via Nazionale, 131 - Tel. 0432 651930 ; | X 
® CASSACCO - SS. Pontebbana km. 144 - C.C. Alpe Adria - Tel. 0432 880325 -—* TRIESTE - Via Rosset, 4/6 Tel. 040 635955 = 

» TOLMEZZO - Vi Tore Fctt 6 - Te. 0433 2115 E e CRT 0044] 


© UDINE - Vle Palmanova, 413 - Tel. 0432 601018 
i CONSEGNA = ELI Miro arronetero 
© UDINE - Via Aquileia, 89 - Tel. 0432 505745 - www.angolodellamusica.com —@&& SIDE itoueno [ES] Lista Nozze] 
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OGGI 


Il Sole: sorge alle 


6.39 


tramonta alle 19.38 


San Vincenzo Ferreri 


LaLuna: si leva alle 


8.18 


cala alle 


23.29 


14.a settimana dell’anno, 95 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 270. 


Chi la dura la vince. 


ore 12.12 +28 cm 


Temperatura: 8,0 minima 


ore 23.41 +39 cm 11,5 massima 
ore 6.01 -48 cm Umidità: 47 per cento 
ore 17.35 -22 cm 11017,0 in diminuzione 


Cielo: sereno 
ore 12.46 +22 cm Vento: 56,2 km/h da E-N-E 
ore 6.26 «43 ecm Mare: 9,5 gradi 


ma Autopiù 


Nuova concessionaria 
per Trieste 


via Caboto 24 Tel. 040 3898111 


Cronaca della città : 


(So) ma 
mazna Autopiù 
Nuova concessionaria 
per Trieste 


APERTI SABATO TUTTO IL GIORNO 


La Soprintendenza annuncia per i prossimi giorni un sopralluogo tecnico. Ma sono anni che padre Busatto va denunciando l’aggravarsi della situazione 


Tetto a rischio, chiusa Santa Maria Maggiore 


Padre Adriano mostra le infiltrazioni d'acqua nella parte 
alta della chiesa che ne mettono a rischio la stabilità. 


Il parroco ha deciso sulla base di due lettere della Soprintendenza: strutture lignee intaccate dalle infiltrazioni 


Da ieri la chiesa di Santa 
Maria Maggiore è chiusa ai 
fedeli. A prendere il provve- 
dimento è stato il parroco, 
padre Adriano Busatto, che 
dopo aver ricevuto due lette- 
re raccomandate da parte 
della Soprintendenza ha in- 
terpellato la Curia vescovile 
sul da farsi. Il problema del- 
l’edificio si chiama tetto: 
con le infiltrazioni d’acqua 
che perdurano da tempo, ci 
potrebbe essere il pericolo 
di un crollo dovuto al cedi- 
mento delle vetuste struttu- 
re in legno. Di qui la chiusu- 
ra. Decisa in via prudenzia- 
le, puntualizza una nota del- 
la Curia. 

Edificata a partire dal 
1620 per volontà dei Gesuiti 
ed eletta a parrocchia nel 
1774, la chiesa è interessa- 
ta da un vincolo diretto: lo 
Stato, attraverso il ministe- 
ro dei Beni culturali, vigila 
sui lavori di manutenzione 
dell’edificio e se ne accolla 
gli oneri. A padre Busatto, 
che della parrocchia è lega- 
le rappresentante e respon- 
sabile, la Soprintendenza 
ha preannunciato per la 
prossima settimana un so- 
pralluogo tecnico, invitando 
caldamente i responsabili a 
non farvi entrare il pubblico 
prima che i funzionari inca- 
ricati abbiano accertato la 


Il decreto del ministero dell’Ambiente che dal 5 marzo ha delineato 


La chiesa con le visibili «imbragature» della cupola. (Foto Andrea Lasorte) 


sicurezza dell’edificio. Come 
spiega il soprintendente 
Giangiacomo Martines, «il 
direttore dei lavori, un no- 
stro funzionario, ha segnala- 
to uno stato di particolare 
usura delle capriate in le- 
gno, che non sono visibili 
dalle navate né risultano fa- 
cilmente raggiungibili. Di 
qui l'esigenza di un ulterio- 
re controllo e l’invito alla 
chiusura cautelativa che 
speriamo di poter ritirare 
quanto prima». 

Un fatto è certo: quello 
della chiusura è un provve- 
dimento annunciato. Lo con- 
fermano le parole dello stes- 


Di 


so padre Busatto: «Il biso- 
gno di risolvere il problema 
delle infiltrazioni si è fatto 
urgente lo scorso agosto», 
nove mesi fa cioè. Il parroco 
riferisce di aver avuto più 


‘ di un colloquio con Marti- 


nes, «che per la vicenda ha 
mostrato interesse», puntua- 
lizza. Interesse al quale pe- 
Tò non sono seguiti interven- 
ti. È arrivata invece la deci- 
sione della chiusura, che 
preoccupa molto padre Bu- 
satto: «I fedeli non hanno la 
propria chiesa agibile pro- 
prio mentre ci avviciniamo 
al cuore di quella che per i 
cristiani è la più grande fe- 


sta», la Pasqua cioè. Né va 
dimenticato, aggiunge il par- 
roco, che l’edificio è inserito 
nei normali itinerari turisti- 
ci cittadini. 

Eppure sono anni che Bu- 
satto va informando del pro- 
blema chi di dovere. Insedia- 
tosi nel settembre del 2000 
quale parroco di Santa Ma- 
ria Maggiore, qualche mese 
dopo il padre ha consegnato 
al ministero dei Beni cultu- 
rali un reportage fotografi- 
co, come lo definisce lui stes- 
so, che illustrava senza pos- 
sibilità di equivoci la situa- 
zione, informandone ali con- 
tempo la Soprintendenza. 


i siti a rischio sta puntualmente provocando i danni ipotizzati 


Inquinamento, aziende da sole in balia del caos 


Società in mezzo al guado con trattative in sospeso, crollo dei pressi, difficoltà e incertezze 


Vista l'assenza delle istituzioni molte imprese han- 
no deciso di iniziare a loro spese le trivellazioni e 
le analisi chimiche dei terreni per dissipare i dubbi 


Crollo dei prezzi dei terre- 
ni, difficoltà nelle trattative 
di vendita delle aziende; in- 
certezza sui costi delle ope- 
razioni di disinquinamento 
e sull’accesso ai finanzia- 
menti dell’Obiettivo 2 e del 
Frie, 

Il decreto del ministero 
dell'Ambiente che dal 5 
marzo ha definito «siti in- 
quinati di interesse nazio- 
nale» buona parte delle 
aree costiere della provin- 
cia di Trieste, sta puntual- 
mente provocando i danni 
lpotizzati a poche ore dalla 
sua promulgazione. Molte 
Società si sono trovate im- 
provvisamente in mezzo al 


guado. Trattative di vendi- 
ta giunte in prossimità del 
traguardo sono state sospe- 
se e o poi riannodate con 
grande difficoltà. Una deci- 
na di imprenditori per supe- 
rare l’impasse determinato 
dal Decreto del ministero, 
hanno iniziato a loro spese 


«le trivellazioni dei terreni e 


le analisi chimiche di quan- 
to recuperato fino a sei me- 
tri di profondità. 

I risultati non sono sem- 
brano incoraggianti. La spe- 
sa è alta e le analisi chimi- 
che hanno rivelato spesso 
parametri al di fuori dei li- 
miti fissati dalla legge. 

Spese e danni spesso con- 


Carlo Sigliano della Stock 


giunti con trattative in ulte- 
riore ribasso. Una grossa 
carrozzeria che stava trat- 
tando la vendita di un’area 
adiacente alla propria offici- 
ha, si è vista dimezzare l’of- 
ferta. Quello che fino a feb- 
braio valeva dieci, oggi è va- 
lutato cinque. Poi si vedrà. 


La Stock, di cui riferiamo 
in dettaglio qui sotto è rima- 
sta per un mese coinvolta 
in queste dinamiche di mer- 
cato. Una vendita quasi cer- 
ta a febbraio, si è fermata 
in attesa di notizie. Visto 
che i pubblici poteri poco 
hanno detto e indicato, la 
società è andata per la pro- 
pria strada e a breve inizie- 
rà a a trivellare e analizza- 
re i 16.700 metri quadrati 
dello stabilimento e dei ter- 
reni di via Caboto dove ha 
iniziato a operare dal gen- 
naio del 1974. 

In pratica si è sfaldato il 
fronte della aziende che 
avrebbero dovuto affronta- 
re all’unisono i problemi sol- 
levati dal decreto. Chi pa- 
gherà i costi delle trivella- 
zioni, delle analisi chimiche 
e delle bonifiche? 


Gli stanziamenti pubblici 
sono irrisori- 24 miliardi- e 
chi si trova nella necessità 
di ampliare la propria atti- 
Vità, di chiedere un finzia- 
mento, o di cedere un ramo 
d’azienda, è costretto ad agi- 
re da solo, pur di non esser 
espulso dal mercato. 

Il momento economico a 
livello internazionale, nazio- 
nale e cittadino, non è dei 
più favorevoli e sulle azien- 
de insediate dalla Ferriera 
al canale industriale di Zau- 
le, dall'ex Aquila alle No- 
ghere, oggi si infrangono an- 
che i costi e le incertezze 
del decreto che ha definito 
quest'area «sito inquinato 
di interesse nazionale». 

«E° arrivato il peggio che 
poteva arrivare. Siamo mol- 
to preoccupati per l’impatto 
che il Decreto avrà sul già 


_. L- 


modesto tessuto industriale 
cittadino» aveva dichiarato 
un mese fa Anna Illy, presi- 
dente dell’Assindustria. 

Fulvio Bronzi presidente 
provinciale della Confarti- 
gianato aveva aggiunto che 
«Il decreto congelatutto e se 
le imprese perdono i finan- 
ziamenti europei collegati 
all'obiettivo 2, rischiano di 
chiudere o di fallire». 

In questo mese non sono 
‘mancate riunioni, «tavoli», 
informative,prese di posizio- 
ne, mozioni. Ma una linea 
di intervento certa, detta- 
gliata e applicabile, non è 
ancora emersa. 

Bruno Zvech, consigliere 
regionale Ds, pochi giorni 
fa aveva sottolineato che 
«la questione delle bonifi- 
che dei siti inquinati sta cre- 
ando di fatto un blocco alle 


(NÉ 


I lavori all’esterno. 


Un altro servizio fotografico 
Busatto ha consegnato il 12 
agosto scorso all'allora ne- 
oinsediato Martines. 

Non basta: sono stati av- 
viati già nel 2000 i lavori di 
risistemazione dedicati a cu- 
pola e tetto della chiesa. Re- 
staurata la cupola però tut- 
to si è fermato, anche se le 
impalcature soho sempre lì, 
montate e ben visibili. Man- 
canza di fondi o che altro? 
«I soldi ci sono - dice da Ro- 


ma il soprintendente; che si 
riserva di completare la pro- 
ria risposta al suo ritornò 
alla capitale, documenti al- 
la mano. 

Intanto, in attesa che il 
sopralluogo sciolga - o meno 
- le riserve sull’agibilità:del- 
l’edificio, per celebrare»la 
messa delle 10.30 di domani 
mattina padre Busatto' ha 
trovato ospitalità dalle suo- 
re Benedettine di via delle 
Monache, nel cui convento 
gli oltre 2.500 fedeli iseritti 
ai registri parrocchiali di 
Santa Maria Maggiore po- 
tranno recarsi. Per le funzio- 
ni successive si vedrà: la Cu- 
ria invita i fedeli a servirsi 
delle chiese vicine, ossia 

ruella della Beata Vergine 
del Rosario, quella della Be- 
ata Vergine del Soccorso e 
la cattedraie di San Giusto. 

Non subiranno variazioni 
invece le attività che si svol: 
guuo nella sala parrocchiale 

i via del Collegio. Proprio 
in questa sede, lunedì alle 
18.30, si parlerà del primo 
volume dedicato alla lunga 
storia di Santa Maria Mag- 
pas e firmato da Sergio Ga- 
imberti. La chiesa ‘intanto 
sarà chiusa. 

Paola Bolis 


L'area ex Aquila durante la demolizione degli impianti. 


prospettive di sviluppo. 
Una parte dei costi ricadrà 
sicuramente sulle aziende. 
Se l’inquinamento è stato 
provocato dall’azienda stes- 
sa è chiaro che sarà que- 
st’ultima a provvedere, ma 
se si tratta di inquinamenti 
pregressi, antichi, chi met= 
terà mano al portafoglio?». 
Il problema è più che at- 
tuale perché l’area dell’Ezit 
con 260 imprese, è stata in 
gran parte bonificata usan- 


do terreno di riporto ma an- 
che di discarica. Ma quel 
che un tempo per legge era 
un «inerte», oggi è diventa- 
to un rifiuto industriale. 
Un altro tema di discussio- 
ne e di controversia. 
Intanto c'è già chi tenta 
una via solitaria di uscita. 
Dieci imprese hanno rotto 
il fronte e agiscono da sole, 
sperando di uscire dalla 
morsa in cui il Decreto le 
ha poste. 
Claudio Ernè 


na 


‘A QUALCHE MESE DAL PRIMO ANNUNCIO ===» _ _ 
La prossima settimana Ja firma del contratto di cessione a una nuova multin 


La Stock, a un passo dalla vendita, decide di fare da sé 


Ancora pochi giorni e la 
Stock sarà venduta. Sono 
passati mesi dall’annuncio 
della «messa sul mercato» 
della storica azienda triesti- 
na da parte della Eckes che 
nel ‘96 aveva rilevato il 
100% della proprietà, ora pe- 
rò la cessione, dopo lunghe 
trattative, è alle battute con- 
clusive. Una vendita attesa 
che paradossalmente, al di 
là dei fondamentali aspetti 
del mercato, ha dovuto fare 
i conti anche con il caos scop- 
piato sui siti inquinati in zo- 
na industriale. Ci sono stati 
alcuni ritardi nei contratti, 
e complicazioni. La Stock, vi- 
sta la situazione di grande 


confusione, la mancanza di 
risposte dagli enti locali e le 
esigue disponibilità di finan- 
ziamenti per le bonifiche, si 
è accordata con il comprato- 
re su «eventuali problemi o 
rischi» e ha deciso di fare da 
sè. Il nome del compratore è 
ancora segreto, sarà rivela- 
to solo la prossima settima- 
na a contratto firmato. Si sa 
soltanto che è un colosso 
multinazionale e che per Tri- 
este oltre alla conferma del- 
le attuali maestranze po- 
trebbero aprirsi ulteriori sce- 
nari positivi in termini occu- 
pazionali e di ‘segmenti di 
mercato. 

Nulla trapela dalla Eckes 


che ha deciso di vendere que- 
sto gioiello di famiglia (che 
registra un fatturato di 100 
milioni di euro e 2,5 di utili) 
come altri stabilimenti simi- 
li perchè si ritira dal seg- 
mento delle bevande alcoli- 
che per dedicarsi ai succhi 
di frutta. Nemmeno dal pre- 
sidente e amministratore de- 
legato, Carlo Sigliano, che si 
limita a confermare (con sod- 
disfazione) la «stretta fina- 
le» e per scaramanzia non 
aggiunge altro. Parla inve- 
ce, senza problemi, delle 
complicazioni sorte dopo l’in- 
dicazione delle zone a ri- 
schio inquinamento. 

«Il caos è scoppiato all’im- 


provviso, tutti erano ‘impre- 
parati. Ho atteso qualche 
giorno e poi ne ho parlato 
con gli acquirenti — spiega 
Sigliano — e in accordo abbia- 
mo deciso di procedere sen- 
za attendere l'iter governati- 
vo che rischia di essere trop- 
po lungo. Ho fatto fare delle 
trivellazioni per analizzare 
il terreno, poi faremo dei ca- 
rotaggi». Questi ultimi parti- 
ranno fra una settimana. Le 
ricerche e le analisi sono sta- 
te affidate a una società spe- 
cializzata collegata all’Uni- 
versità. «Non potevamo at- 
tendere — spiega il presiden- 
te e amministratore delega- 
to — e le prime analisi giun- 


te questa settimana dalle 
trivellazioni confermano che 
non ci sono rischi, Il terreno 
non è totalmente neutro, la 
situazione però è buona. At- _ 
tendiamo per sicurezza i ca- 
rotaggi. Sono tranquillo per- 
ché in aa area, di tipo al- 
luvionale, prima c’era un'in- 
dustria di bottiglie». La 
Stock occupa uno spazio mol- 
to vasto nella zona indu- 
striale di via Caboto, attor- 
no ci sono una miriade di 
aziende. In pochi, visto il ca- 
os e la mancanza di risposte 
su come comportarsi con i si- 
ti inquinati, hanno ancora 
affrontato la situazione. 
«Con gli acquirenti abbia- 


mo trovato un accordo chia- 
ro, è stata pattuita una per- 
centuale nel contratto’ di 
vendita — spiega ancora Si- 
gliano — un costo imprevi- 
sto. Non era possibile però 
vendere senza dare la sicu- 
rezza al compratore, per 
qiGsio abbiamo decisò. di 
spendere 20-25 mila. euro 
per le analisi, le trivellazia- 
ni e i carotaggi. La Stock ha 
un'immagine che non può;es- 
sefe messa in discussione. 
Per questo ho deciso di agi: 
re subito superando la stret- 
ta burocratica. Le prime 
analisi confermano la mia 


illità». pISia: 
CERO Giulio Garau 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


SABATO 5 APRILE 2003 


Convegno su spese e servizi organizzato dall'Azienda sanitaria e dall'Università Bocconi di Milano 


Sanità, questo federalismo fa spavento 


Il critico più convinto è l’ex assessore Fasola, autonomista ante litteram 


Zigrino: «Con le varie convenzioni e le strutture 
private si possono fare bilanci in pareggio e fornire 
più assistenza sul territorio» 


Gestire in proprio la Sanità 
fa bene o male? Se ne avvan- 
taggiano le istituzioni 0 
l’oscura «signora Maria» coi 
suoi malanni? E il federali- 
smo in materia di salute pub- 
blica è una promessa o una 
minaccia? Ieri l'Azienda sani- 
taria ha unito il proprio no- 
me a quello dell’Università 
Bocconi (dove tutti i mana- 
ger sanitari vanno a studia- 
re) in un congresso intitolato 
«Dal governo della spesa sa- 
nitaria al guadagno di salu- 
te», ospitato nel palazzo del 
Ferdinandeo, sede del Mib 
(la scuola di management), 
dove proprio il neopresidente 
dell'Ordine dei medici, Mau- 


ro Melato, sta tenendo dei 
corsi in materia di gestione 
sanitaria. Franco Zigrino, di- 
rettore generale dell’Azien- 
da, ha dimostrato come con 
strategie che hanno coinvol- 
to i medici di medicina gene- 
rale, le farmacie, il sistema 
di distribuzione dei farmaci, 
l’assistenza domiciliare, e gli 
accordi con le strutture priva- 
te convenzionate si possono 
fare bilanci in pareggio e da- 
re più servizi. 

Ma in questa cornice ma- 
nageriale si sono sentiti, nel- 
la tavola rotonda finale su 
«Federalismo sanitario . ed 
equità diffusa», pensieri pre- 
occupati e critici, e anche in 


La fatiscente struttura dell'ex Magazzino Vini sulle rive. 


Progetto congiunto Provintia Miversità 
Nasce un Osservatorio 

per monitorare e debellare 
le nuove povertà sociali 


Dai cronisti giuliani 


San Giusto d'oro 
straordinario 

a triestini e goriziani 
della Capitale 


Pietro Valdoni, chirur- 
go, primo San Giusto 

oro nel lontano 1966, 
aveva fondato nello stes: 
so anno l'Associazione 
triestini e goriziani in 
Roma. Quasi simbolica- 
mente, 37 anni dopo, lu- 
nedì nella capitale quel- 
lo stesso organismo sarà 
insignito di un San Giu- 
sto d’oro straordinario, 
che sarà consegnato in 
Campidoglio all'attuale 
presidente, Aldo Cle- 
mente, nell’ambito della 
manifestazione «Trieste 
saluta le regioni d'Ita- 
lia», che si svolgerà alla 
presenza del sindaco Vel- 
troni. 

Il gruppo Cronisti giu- 
liani, che anima e presie- 
de alla scelta del San 
Giusto d’oro, consegnerà 
dunque la sua seconda 
statuetta, per così dire, 
fuori protocollo (la pri- 
ma andò negli anni 80 
ai giuliani d'Australia) a 
titolo di sentito riconosci- 
mento per un nutrito 
gruppo di concittadini 
che, oltre a farsi valere 
in incarichi prestigiosi 
nei ministeri, ; negli enti 
statali e non, nelle più 
varie carriere professio- 
nali, non hanno mai reci- 
so il legame con la città 
e la regione madre, dei 
quali sono sempre stati i 
migliori ambasciatori 
nell'Urbe. Al riguardo 
parlano meglio di tante 
pre: le quasi 300 mani- 
paezioni organizzate a 

Roma nel nome di Trie-* 
ste e Gorizia e la grande 
e confermata vitalità del- 
l’associazione. Il premio 
sarà consegnato dal pre- 
sidente dei Cronisti giu- 
liani, Giorgio Cesare. 


È da poco attivo a Trieste 
in via Sant'Anastasio. un 
Osservatorio provinciale 
sulle politiche sociali e le 
nuove povertà. Il progetto è 
stato presentato ieri matti- 
na a palazzo Galatti dall’as- 
sessore provinciale agli Af- 
fari sociali Claudio Grizon. 
Si tratta della raccolta di 
informazioni sulle famiglie 
disagiate, anziani e situa- 
zioni di emergenza ed esclu- 
sione sociale. I dati vengo- 
no ‘poi elaborati grazie alla 
collaborazione con il dipar- 
timento di Scienze dell’uo- 
mo dell’Università. In que- 
sto modo l'Osservatorio sa- 
rà in grado di fornire ai Co- 
muni dati precisi sulle esi- 
genze dei cittadini e inter- 
venire dove è necessario. 
«È uno strumento — ha spie- 
gato Grizon — di monitorag- 
gio del territorio che darà il 


supporto agli enti locali per 


preparare dei. veri e propri 
?piani di zona”». L’assesso- 
re ha aggiunto che è compi- 
to della Provincia promuo- 


i. vere il sistema informativo 


dei servizi sociali tramite 
la raccolta di dati sui biso- 
gni e le risorse, In concreto 
il Gruppo di lavoro dell’Os- 
servatorio fornirà dei ’re- 
port” trimestrali sul feno- 
meno delle povertà e delle 
emergenze sociali che con- 
terranno i dati sull’anda- 
mento della povertà assolu- 
ta e relativa per tutta la po- 
polazione residente nel ter- 
ritorio provinciale. Inoltre 
preparerà un «report» an- 
nuale che, in più rispetto a 
quelli trimestrali, conterrà 
le situazioni critiche nel 
campo sociale e le possibili 
azioni per ridurre la pover- 
tà. I risultati saranno quin- 
di diffusi, anche sul sito del- 
la Provincia. Si contatte- 
ranno poi gli enti pubblici e 
privati per coordinare le at- 
tività di raccolta dati, per 
le elaborazioni e «il tratta- 
mento successivo — ha con- 
cluso Grizon — in un'ottica 
di scambio reciproco tra gli 
enti stessi». 


Gianpiero Fasola 


fin dei conti un «no» al fede- 
ralismo e una bocciatura del- 
la scarsa azione di governo 
che è stata imputata (pur in 
un ambito politicamente affi- 
ne) a questa amministrazio- 
ne regionale, troppo preoccu- 
pata di bilanci da «mettere 
in sicurezza». 


Gurti e Carmi he Illy) pinaro il dito contro Dia Dis che voleva io la città ma...» 


Paolo Da Col 


Sintomatiche le parole di 
un bocconiano, Francesco Za- 
vattaro: «La sfida è tornare a 
capire i bisogni del singolo in- 
dividuo, la Sanità è sempre 
più tecnologica e fredda». Se 
a riscaldarla ci pensa la poli- 
tica nazionale con le sue ri- 
forme radicali, ecco un’altra 


doccia fredda: il più convinto 
critico del federalismo è un 
federalista ante-litteram, 
l'ex assessore e consigliere re- 
gionale della Lega Nord 
Gianpiero Fasola, cui si deve 
l'uscita del. Friuli Venezia 
Giulia dal Fondo sanitario 
nazionale e anche la legge 13 
sulla riorganizzazione del si- 
stema ospedaliero: «Non è 
detto che governare da vici- 
no sia governare meglio - ha 
detto -. Certe scelte devono 
essere nazionali. Se occorre 
chiudere un piccolo ospedale, 
il sindaco diventa ostaggio 
della gente, che in questi ca- 
sì non sa scegliere il meglio. 
La Regione ha mantenuto 
fermo un sistema per dare 
tranquillità alla politica, non 
equità di servizi». 

La «signora Maria», al- 
l’oscuro di tecniche manage- 


riali, ma col mal di pancia ri- 
corrente, è stata evocata da 
Paolo Da Col, responsabile 
del primo distretto di Trie- 
ste, e poi a ruota da tanti al- 


«tri (fra i relatori, il manager 


dell'Azienda ospedaliera, Ma- 
rino Nicolai, il direttore del- 
l'Agenzia regionale della Sa- 
nità, Lionello Barbina, il pre- 
sidente della terza commis- 
sione regionale, Giovanni Ca- 
staldo di An, federalista e an- 
che favorevole alle assicura- 
zioni private). 

Al tavolo c'era poi Aldo Ga- 
briele Renzulli, ieri sociali- 
sta oggi Terzo Polo, assesso- 
re alla Sanità degli anni ’80 
«quando i direttori di Usl - 
ha detto - in Regione si senti- 
vano chiedere: ”’Che tte serve? 
”, e prendevano più o meno 
soldi a seconda della familia- 
rità coi potenti». Attivo nel 


«Ora è la città che vuol cambiare sindacon 


L'opposizione cita il convegno internazionale sul- 
l'Expo e l’America's Cup tra gli eventi annunciati 
dalla giunta e successivamente «saltati» 


La Lista Illy chiama a rap- 
porto il sindaco Roberto Di- 
piazza a 22 mesi dall’inizio 
della sua amministrazione: 
«All'epoca aveva proclama- 
to di voler cambiare la città 
- ricorda il consigliere co- 
munale Stefano Curti - ma 
a questo punto crediamo 
che sia la città a voler cam- 
biare il sindaco». 
L’esponente di opposizio- 
ne, a sostegno dell’afferma- 
zione, snocciola una serie 


rana il Palazzo della marineria per un convegno che ha toccato il tasto forse più delicato in una città sensibilissina al problema 


Anziani non autosufficienti, E' «il» Treia 


di punti sui quali il primo 
cittadino si era impegnato 
all’atto del suo insediamen- 
to «tante promesse pronun- 
ciate con grande enfasi, ma 
divenute ormai mitiche. - 
prosegue - come quelle sul 
Magazzino vini, sui bus 
elettrici e via dicendo...». 
Curti punta in particola- 
re l'indice sull’Expo e sulle 
inziative che dovrebbbero 


essere attivate per raffor: - 


zarne la candidatura a Bru- 
xelles. «Finché c'era Anto- 


nione - sostiene Curti - for- 
se vi era IE possibili- 
tà in più di concretizzare il 
progetto trovando un forte 
sostegno a livello governati- 
vo, ma ora non più. Oltre- 
tutto, non molto tempo fa 
era stato preannunciato un 
convegno internazionale in- 
centrato proprio sulla possi- 
bile acquisizione da parte 
di Trieste dell'Esposizione 
mondiale, un convegno che 
peraltro doveva  giovarsi 
del patrocinio da parte del 
ministero degli Esteri e il 
supporto della Fondazione 
Cri. D'improvviso, non se 
n'è saputo più nulla: cos'è 
SUccesso?».i 


Un altro consigliere ill- 
yano, Alessandro Carmi, ci- 
ta dal.canto suo alcuni altri 
eventi definiti «desapareci- 
dos», quali i Giochi del Me- 
diterraneo «riguardo alla 
cui mancata acquisizione - 
aggiunge - il Coni mosse 
precise critiche nei confron- 
ti del Comune», 0, ancora, l'« 
America's Cup»: «Si sapeva 
già da prima che il Golfo di 
‘Trieste non aveva le carat- 
teristiche per ospitare de- 
gnamente un evento di que- 
sto tipo, eppure la cosa è 
stata presentata come or- 
mai cosa fatta, con tanto di 
delibera ufficiale, salvo poi 
scoprire che tutto sfumava: 


Il‘tavolo dei relatori al convegno sulla Sanità. 


campo dell'assistenza domici- 
liare privata e convenziona- 
ta, Renzulli-ha invocato più 
spazio per.i privati e ha ag- 
iunto: «Questa Regione ha 
‘atto finora scelte di conser- 
vazione ben precise, masche- 
rate da scelte amministrati- 
ve». I rappresentanti di Fe- 


dersanità Anci hanno prete: ;; 
se più programmazione assie-' © 
me ai Comuni, con enorme‘ 
scetticismo sui federalismi,.é 
mentre a nome dei medici-! 
Melato ha letto il codice deon- 
tologico della categoria. Co- 
me a dire: «E° già tutto qui», 
g.z. 


Stefano Curti 


a volte abbiamo l'impressio- 
ne che si tratti soltanto di 
chiacchiere tra assessori 
piuttosto che di progetti 
concreti. Altri esempi di 
questo modo di gestire la 
pubblica. amministrazione, 
gli asseriti quattro grandi 
cantieri da 500 miliardi (di 


Alessandro Carmi 


lire) ciascuno: tranne la; 
Grande Viabilità, quali so-..) 
no? In realtà, alla fine, tra.» 
promesse e chiacchiere, 

sommandole l’una all’altra, | 
sono una serie di occasioni 
perdute che a lungo andare. 
scontentano la città». | 
g.cos, 


I pensionati Cgil, Cisl, Uil si attendevano un confronto Illy-Querra, ma c’era solo lex sindaco 


Willer Bordon 


Nuova sede della Margherita 
La inaugura Willer Bordon 


Lunedì, alle 17, Democra- 
zia è Libertà - La Marghe- 
rita, inaugurerà la nuova 
sede provinciale situata 
in via Carducci 30, al 
quinto piano. Alla cerimo- 
nia presenzierà il capo- 
gruppo in Senato Willer 
Bordon. 

Nell'occasione Willer 
Bordon parlerà, tra l’al- 
tro, sulla guerra in Irag, e 
sul dibattito politico in at- 
to tra governo, maggiorna- 
za e opposizione. 


Dal 7 aprile l'ingresso ai CINEM 


SPETTACOLI POMERIDIANI (ESCLUSI I FESTIVI) 


Favorire lo sviluppo econo- 
mico del Friuli Venezia Giu- 
lia, in modo da originare 
un gettito fiscale, tarato su 
base regionale, capace di 
creare quelle risorse finan- 
ziarie che saranno necessa- 
rie, nei prossimi anni, per 
affrontare il problema, sem- 
pre più grave, dei non auto- 
sufficienti. Questo, in estre- 
ma sintesi, il ragionamento 
che Riccardo Illy, candida- 
to presidente della giunta 
regionale del Centrosini- 
stra, ha proposto ieri nel- 
l'ambito del convegno, svol- 
tosì nel Palazzo della Mari- 
neria, per l’organizzazione 
delle sezioni pensionati del 
Friuli Venezia Giulia di 
Cgil, Cisl e Uil e dedicato 

al'tema «Non autosufficien- 
za: un'emergenza e una sfi- 

a. 


Ah 


A una sala gremita (gli 
anziani in città e in regione 
sono numerosissimi), rac- 
coltasi anche perché era 
previsto nel programma 
della mattinata un confron- 
to fra lo stesso Illy e la can- 
didata della Casa delle li- 
bertà, Alessandra Guerra, 
che però ha declinato l’invi- 
to nella serata di giovedì (Il- 
ly ha definito per questo 
«sfidante sfuggente» l’attua- 
le vicepresidente della giun- 
ta regionale), hanno parla- 


to in tanti. Le tesi sono sta- 


te comunque riassunte in 
un documento approvato 
dai direttivi |unitari, ne 
quale si chiede fra l’altro 
«la costituzione di un fondo 
regionale per la non auto- 
sufficienza, l'avvio di una 
nuova stagione politica, 


che metta al centro del di- 


VIEN 


E SPETTACOLI DI MEZZANOTTE: biglietto intero 5-€, ridotto 4 € 


toa ZI IO io 


SPETTACOLI SERALI E FESTIVI: _ biglietto intero 7€, ridotto 5€ 


EIA IAA e a e na 


® AL MARTEDÌ TUTTI GLI SPETTACOLI: biglietto intero 5€, ridotto 4€ 


LE RIDUZIONI VENGONO CONCESSE - -/ - - © 
TUTTI | GIORNI: RAGAZZI FINO A 12 ANNI, MILITARI, ULTRASESSANTENNI, STUDENTI. 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ (non festivi): AGIS; abbonati ai teatri di Trieste, iscritti alle scuole 
di lingua straniera, young card. 


a ii 


Parcheggio ParkSì Foro Ulpiano a tariffa agevolata 4 ore a soli 1,50-€ 


sei VO e e ii ISS: 


ILCRENGA TRESTE 


ARBASCIA NAZIONALE GIUNTO 


eee MO VITO enna 


SUPER $fellini 
MULTISALA cinema d'essai 


battito e dei programmi 
elettorali la persona € i 
suoi bisogni, con particola- 
re attenzione alle problema- 
tiche. della (non autosuffi- 
cienza; la razionalizzazione 
della normativa regionale e 
il proseguimento di una po- 
litica gestionale che svilup- 
pi e migliori in modo orga- 
nico la rete dei servizi socio 
sanitari integrata e adegua- 
tamente coordinata a livel- 
lo locale». 

Su molti punti Illy si è di- 
chiarato. d'accordo, preci- 
sando che «bisognerà an- 
che che, da parte delle fami- 
glie che percepiscono reddi- 
ti medio alti, si provveda a 
Stipulare delle assicurazio- 
ni, promosse dalla Regione, 
in grado di soddisfare deter- 
minate esigenze dei non au- 
tosufficienti», 


"Ti facciamo vivere emozioni 


Tl candidato del Centrosi ;. 
Nistra ha. pure. criticato. 
l'operato dell'attuale giun- 
ta di Centrodestra «che, pri- 
ma di organizzare i servizi». 
sanitari sul'territorio, ‘ha 
proceduto ad alcune chiusu- 
re degli ospedali, creando 
così sconcerto e difficoltà in 
chi di quelle prestazioni ha 
estremo bisogno. E’ invece 
necessario operare questo 
passaggio - ha proseguito 
l’ex sindaco - affrontandone 
i due aspetti in contempora- 
nea, in modo da garantire 
sempre i servizi di un certo 
tipo». 

Illy ha infine parlato di 
«potenziamento . dell’assi- 
stenza domiciliare e di for- 
nitura, da parte delle 
Aziende sanitarie, dei servi- 
zi infermieristici». 

Ugo Salvini 


con la professionalità e 
la qualità di sempre a prezzi 
sorpendenti nei cinema EGM 


MULTIPLEX “PORTO VECCHIO” 


12 cinema e un teatro 


=RUTLELLLCUELELELLELLLL 8 8 wwwtrestecinema.it 
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Nel Centro Shopping UNIVERSALTECNICA 
c'è tutto quello che sognate per la vostra 


nuova casa. Un piano interamente dedicato 
all’oggettistica e ai casalinghi, con una 
selezione di prodotti e marche davvero 


esclusiva. Tutto questo, naturalmente, insieme 


all’offerta “tecnologica” di Universaltecnica, 


dai grandi e piccoli elettrodomestici, 
all’Hi-Fi, video, telefonia, computer 
e altro, per riempire la vostra casa di 
cose belle, utili e funzionali. Idee per 
tutti i gusti e tutti i prezzi. La vostra 


lista dei desideri è qui. 


EURONICS 


I | grandi negozi d'Europa 


| PAM La lista nozze più grande della città 
In corso Saba 15. 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
Giudicato positivo l'incontro tenuto con il presidente della Provincia: riproposto lo schema collaudato degli anni passati 


Spiraglio per un 25 Aprile «condiviso» 


Scoccimarro al Comitato: «Cerimonia i in Risiera, noi poi andremo a Basovizza» 


I distinguo sono abbondanti, 
le. puntualizzazioni pure. 
Ma la celebrazione del 25 
Aprile sembrerebbe destina- 


ta a svolgersi senza creare 


attriti tra istituzioni e Comi- 
tato per la difesa dei valori 
della Resistenza e delle isti- 
tuzioni democratiche. 

Al termine dell'incontro 
che ha visto ieri riuniti il 
presidente di Palazzo Galat- 
ti Fabio Scoccimarro e. gli 
esponenti del Comitato, dal- 
l'interno del Comitato viene 
espressa soddisfazione tan- 
to per la convocazione - avve- 
nuta con grave ritardo, si fa 
notare, ma pur-sempre avve- 
nuta - quanto per il metodo 
adottato: Scoccimarro ha ri- 
badito che «la responsabili- 
tà» delle scelte «spetta alle 
istituzioni locali democrati- 
camente elette»; ma ha an- 


Fabio Scoccimarro 


che ritenuto «opportuno fare 
pure riferimento alla consue- 
tudine che finora ha previ- 
sto per il Comitato la possi- 
bilità di proporre il program- 
ma della cerimonia comme- 
morativa». 

Scoccimarro ha anche 
puntualizzato che le delibe- 


Renato Kneipp 


razioni spettano alla Provin- 


cia, laddove pochi giorni fa' 


il sindaco Dipiazza annun- 
ciava il programma che, alle- 
stito autonomamente dal Co- 
mune, aveva lasciato di stuc- 
co il Comitato ma pure lo 
stesso Scoccimarro. Ieri Pa- 
lazzo Galatti ha ripreso in 


mano le redini della questiò- 
ne, ponendo fine a un equi- 
voco che lo scorso anno si 
era trascinato a lungo: in se- 
no a quale istituzione fosse 
da ricondurre il Comitato. 
In realtà - puntualizza il pre- 
sidente - il passaggio dalla 
Provincia al Comune, auspi- 
cato dall’allora vicesindaco 
Roberto Damiani, è stato 
bocciato dal consiglio provin- 
ciale nel 2000. 

Dopo aver invitato il Co- 
mitato ad ampliare il pro- 
prio raggio d’azione a tutte 
le finalità per le quali fu co- 
stituito nel 1975 - tra cui la 
vigilanza sugli «atti d’intolle- 
ranza politica» - e non solo 
sull’organizzazione del 25 
Aprile, Scoccimarro ha preci- 
sato il proprio orientamen- 
to: «Svolgere la Cerimonia 
alla Risiera, nel segno del- 


l'armonia e del ricordo». 
«Del pari - ha aggiunto - con- 
fido che quando questa am- 
‘ministrazione riterrà di ‘an- 
dare a deporre un fiore 0 
una corona in altri luoghi 
della memoria di quel tragi- 
co periodo - mi riferisco alle 
Foibe, ma ce ne' sono pure 
degli altri - non vi saranno 
polemiche». «Non pretendo 
che chi non è d’accordo non 
mi accompagni - ha concluso 
il presidente - ma se vi sa- 
ranno persone disposte a far- 
lo, tali gesti saranno apprez- 
zati nel loro giusto valore». 
Se insomma dopo la Risiera 
Provincia e Comune vorran- 
no andare alle Foibe... «Non 
abbiamo mai avuto nulla in 
contrario», ha commentato 
Renato Kneipp, che nel Co- 
mitato siede come rappre- 
sentante della Cgil. 


Approvata la proposta di legge, ma l'emendamento chiesto dall’opposizione (anche crimini contro gli i pe gli ar animi 


«Niente targa agli infoibati se criminali di guerra» 


La commissione Affari costi- 
tuzionali della Camera ha 
approvato la proposta di leg- 
ge che prevede un riconosci- 
mento ai familiari degli infoi- 
bati. Ma l'esame, partito in 
un clima bipartisan, si è con- 
cluso con una tensione che 
mette a rischio il voto unani- 
me. Il nodo è l'esclusione o 
meno dal riconoscimento di 
quelle vittime che in prece- 
denza avessero commesso 
crimini di guerra o contro gli 
ebrei. 

Il relatore, Gianfranco 
Anedda (An), ha accolto vari 
emendamenti dell'Ulivo e di 
Rifondazione comunista, fat- 
to questo apprezzato dall'op- 


posizione, come confermato 
dal diessino Alessandro Ma- 
ran, La principale richiesta 
dell'Ulivo era che la targa da 
consegnare ai congiunti del- 
le vittime delle foibe recasse 


la scritta «La Repubblica Ita- . 


liana ricorda», invece che 
«Per l'Italia», come prevede- 
va la proposta di legge di Ro- 
berto Menia (An). L'emenda- 
‘mento è stato accolto, non co- 
sì altre proposte di modifica. 
E salita la tensione soprat- 
tutto quando Marco Boato 
(Verdi) ha: annunciato che 
l'Ulivo si sarebbe astenuto 
se non fosse stato accolto un 
emendamento che escludeva 
alcune categorie di soggetti 


Roberto Menia 


tra le vittime da ricordare: i 
delatori degli ebrei, i prota- 
gonisti dei pogrom antiebrai- 
ci di Trieste del 1941 e 1943, 


I carabinieri dell'Isontino tonno prelevato dalla Procura militare di Padova i faldoni dell'inchiesta su Freno Dci Ti competenza è della Magistratura ordinaria 


E il «boia di Gorizian Saf invocare la legge Cirami 


Ora cosa succederà del caso Pregelj? Tre 
le possibilità: uno, che la Procura isontina 
concluda l'inchiesta di Blok e 
sul banco degli imputati Pregelj: due, che i 
magistrati di Gorizia archivino l'inchiesta; 
tre, se i Co ordinari decidono di prose- 

lavoro non è da escludere che l'ot- 
tantaduenne possa sollecitare l'applicazio- 
ne della li egge Cirami sul legittimo sospet- 
o il trasferimento del dossier 
ad altra sede essendo i giudici isontini che 
la Cassazione ha ritenuto competenti, in 
servizio proprio nella città dove sono stati 
commessi i reati contestati. 


I carabinieri del Comando 
Gorizia hanno prelevato dalla Procura mi- 
litare di Padova l'imponente documentazio- 
ne acquisita in una inchiesta durata oltre 
due anni sugli eccidi commessi 
l'occupazione titina di Gorizia. Secondo il 
procuratore militare Maurizio Block e il 
suo sostituto Sergio Dini l’inchiesta ha ac- 

certato le responsabilità dei titini del 9° 
Corpus jugoslavo Eee la feroce «pulizia et- 
‘orizia dal 12 maggio al 

RAI 1945, a guerra ormai finita. 

TI dossier aveva portato alla contestazio- 
ne della ipotesi di accusa di concorso nella 
strage (scomparvero la gran parte nelle foi- 


Dici ‘compiuta a 


Alessandro Maran 


coloro che «tennero un com- 
portamento efferato contro i 
combattenti della guerra di 
Liberazione, i perseguitati 


rovinciale di 
ni, resi 
durante 


testando 


politici e razziali dei regimi 
fascista e nazista e contro la 
popolazione civile». L'Ulivo 
chiedeva di tributare il rico- 
noscimento anche agli italia- 
ni perseguitati a Pola, Fiu- 
me e Zara fino al 5 gennaio 
1956, quando fu firmato il 
trattato che definiva i confi- 
ni tra Italia e Jugoslavia. 

La maggioranza ha detto 
no, e Anedda ha contestato 


‘ il riferimento alla Resisten- 


za come criterio di esclusio- 
ne, perché «il senso di appar- 
tenenza a una nazione è il 
frutto di vicende storiche 
non necessariamente ricon- 
ducibili a un'unica matrice». 
Malgrado l’appello di Benito 


be carsiche 202 civili e 635 militari italia- 
ni fatti EA a Franc Pregelj, 82 an- 

nte a Lubiana, all’epoca noto con 
il nome di battaglia dî comandante Boro. 
Pergelj però presentò ricorso alla Procura 
generale eco la Corte di Cassazione con- 

a competenza nel giudizio della 
magistratura militare padovana e soste- 
nendo che spettava ai giudici ordinari. La 
tesi è stata accolta dal sostituto 
re generale Antonio Abbate che 
duato la competenza giurisdizionale nella 
magistratura ordinaria locale, la quale - in- 
spiegabilmente - per oltre mezzo secolo 
non risulta abbia mai avviato una azione 


rocurato- 
‘a indivi- 


Nell'incontro di ieri si è di- 
scusso di proposte con le 
quali arricchire il nucleo del- 
la celebrazione che dovrebbe 
ricalcare la collaudata pras- 
si in uso negli anni passati, 
2002. escluso ovviamente. 
Scoccimarro sottoporrà mar- 
tedì lo schema di svolgimen- 
to della cerimonia all’appro- 
vazione della giunta: solo se 
ci fossero modifiche sostan- 
ziali rispetto quanto detto 
nell’incontro di ieri, il Comi- 
tato verrà nuovamente con- 
vocato. Quanto al Comune, 
«ci confronteremo ma ovvia- 
mente non c'è alcuna con- 
trapposizione: le cose sì con- 
cordano...» 


SABATO 5 APRILE 2003 


Un momento di un 25 Aprile alla Risiera di San Sabba. 


Mentre la Comunità ebrai- 
ca, con il suo presidente An- 
drea Mariani, giudica con 
soddisfazione la conferma 


Riconoscimento per gli infoibati, primo sì dalla Camera. 


Paolone (An) le tensioni non 
sono venute meno, anche 
per la bocciatura di altri 
emendamenti dell'Ulivo. 
«Noi - spiega Boato - era- 
vamo disponibili a un punto 
condiviso sulla base del te- 
sto approvato in modo bipar- 
tisan alla Camera nella scor- 


. 


penale per individuare i responsabili di 


quella carneficina. 


Abbate rileva come, nel merito, non si 
sia verificata la circostanza previsata dal 
codice penale militare che impone che «la 
necessità dell'uso della violenza da parte 
di militari sia derivato da cause non estra- 
nee alla guerra». Nel nostro caso - par di 
capire - siccome il secondo conflitto mon- 
diale era già finito l'uccisione e l'infoiba- 
mento di civili e militari italiani non costi- 
tuisce un reato di competenza dei giudici 
militari ma di quelli ordinari in quanto 
quella violenza fu estranea alla guerra, ap- 


punto. 


sa legislatura; invece ci han- 
no proposto il testo presenta- 
to da An nella scorsa legisla- 
tura. I nostri emendamenti 
hanno riproposto il testo con- 
diviso», \ 

Ora la proposta di legge 
dovrà passare nelle altre 
commissioni, dopo di che la 


guire né: 


to chieden 


della Risiera quale luogo del- 
la cerimonia, il sindaco Ro- 
berto Dipiazza osserva che 
«Scoccimarro ha ribadito il 
programma da noi'annuncia- 
to. Se non ci saranno polemi- 
che, il 25 Aprile parteciperò 
volentieri alla cerimonia». ‘ 

p.b. 


Malgrado l'appello 
di Benito Paolone (An) 
le tensioni sono rimaste 


commissione Affari costitu- 
zionali dovrà votare il via li- 
bero definitivo. «Noi - ag- 
giunge Boato - avremmo in- 
teresse a trovare una posizio- 
ne comune. per esprimere 
una comune sensibilità; per 
questo non voteremo no in 
commissione, ma ci asterre- 
mo, nella speranza che in au- 
la sì trovi un accordo». «Se ci 
addentriamo in un giudizio 
storico e politico su quelle vi- 
cende - osserva Anedda - 


non ne usciremo mai con 
una posizione comune; dob- 
biamo entrare nell'ottica di 
dare un riconoscimento a del- 
le persone morte che erano 
innocenti, indipendente 

‘o di pensare». 


te dal loro mo 


Dini e porti 


Antonio Garzotto 


La storia di un giovane triestino HH negli Anni SA nel Paese dei canguri alla ricerca di un futuro 


«Giorgio il cerinon riemerge dall'Australia 


Un rientro via Intemet dopo cinquant'anni per questioni di pensione 


«Appena arrivato qui ho dovuto darci dentro di 
"pala e picon”. Poi la fortuna ha cominciato a gira- 
re finalmente per il verso giusto». 


Da Trieste all’Australia. E 
ritorno. Un ritorno virtua- 
le, però: cinquant’anni di vi- 
ta, cinquant'anni di storia 
individuale (ma anche una 
storia comune a tante altre 
persone) compressi e rias- 
sunti in un bit telematico. 
Tanto poco è bastato, infini- 
tesime frazioni di secondo, 
probabilmente, per rilancia- 
re dagli antipodi, in una 
sorta di feedback digitale, 
fino alla nostra città, i 
frammenti di una storia 
mai dimenticata. Perlome- 
no da Giorgio R. Hlawaty. 
Una storia che parla di an- 
ni difficili per la città, di 
una gioventù senza un futu- 
ro certo, di valigie piene di 
speranze, di piroscafi diret- 
ti verso nuove terre promes- 
se. 

E la storia di Giorgio (an- 
zi di George, come gli amici 
lo chiamano da quelle par- 
ti, nel distretto di Victoria 
dove vive da quasi mezzo 
secolo) è in realtà una sto- 
ria nella quale tanti ragaz- 
zi d'allora si riconosceran- 
no, Una vicenda personale 
riemersa nei giorni scorsi 


grazie al ministero della 
Pubblica amministrazione, 
anzi al portale «scrivici» 
del sito www.italia.gov.it, 
una sorta di «Chi l’ha vi 
sto» informatico in grado 
di azzerare pressoché in 
tempo reale distanze di mi- 
gliaia di chilometri, o abis- 
si di decenni di silenzio o 
isolamento, rispondendo a 
migliaia di quesiti tra i più 
disparati, e dando spesso 
in tal modo un volto o una 
forma a ricordi ingialliti co- 
me vecchie foto. 

Ed è proprio quanto avve- 
nuto nel caso di Hlawaty, 
che dall’Australia si era ri- 
volto al portale web per un 
quesito di tipo pensionisti- 
co. 

Ma andiamo con ordine e 
facciamo un passo indietro 
nel tempo: Giorgio nasce a 
Sanremo nel ’34 da genitori 
triestini, la mamma Bruna 
Radetich e il papà Eriber- 
to, al secolo «Mago Delfo», 
personaggio noto negli an- 
ni pre e post-bellici per i 
suoi spettacolari explott, co- 
me l’asserito ritrovamento 
del teschio della Dama 


Bianca di Duino. Dopo la 
sua nascita la famiglia ri- 
torna definitivamente a Tri- 
este, dove vivrà in via del 
Bosco e dove il giovane 
Giorgio concluderà gli stu- 
di al liceo Dante all’alba de- 
gli Anni Cinquanta. 


«Erano anni duri - ricor- . 


da - e per un giovane non 
c'erano molte prospettive, 
così, come tanti altri coeta- 
nei, entrai in polizia». Il 
Corpo, all’epoca, era per la 
precisione quello della Poli- 
zia Civile, costituito nel 
1945 dal Governo militare 
alleato anglo-americano e 
rimasto attivo fino all’otto- 


Lul 


La] 


bre 1954, data del ritorno 
di Trieste all'Italia. Era se- 
guito un periodo di transi- 
zione con la presenza con- 
temporanea sia della Poli- 
zia Civile che del Corpo fa- 
cente capo alla Questura. 
Poi, mentre una parte dei 
cosiddetti «cerini» conflui- 
vano nella polizia .tout- 
court, l'incertezza di quei 
mesi spinse molti giovani a 
cercare nuovi orizzonti. Co- 
me nel caso di Hlawaty: 
«Quando tornò l’Italia 
avemmo la sensazione che 
la Pe sarebbe stata sciolta 
e perciò, quando uno dei co- 
mandanti inglesi - prose- 


gue - disse che mi avrebbe 
agevolato se avessi deciso 
di emigrare in Australia 
colsi l'occasione. Oltretutto 
avevo conosciuto Lucia, che 


{poi sarebbe divenuta mia 


moglie, e partimmo nel- 
l'agosto del 1955». 

Del periodo triestino in 
divisa, comunque, Giorgio 
conserva una serie di flash: 
l’entrata alla Scuola della 
caserma Beleno con la par- 
tecipazione al 98mo corso, 
le circostanze in cui si tro- 
Vò a prestare servizio du- 
rante manifestazioni di 
piazza in situazioni di forte 
tensione, l’addio alla città. 


Giorgio Hlawaty tra gli allievi della «Beleno» (il secondo da sinistra nella fila centrale). 


Giunto nel distretto 
Victoria (dove tutt'ora vive 
nel piccolo centro di Mooro- 
olbark) Giorgio Hlawaty co- 
struì praticamente dal nien- 
te il proprio avvenire: «Co- 
minciai di pala e picon (te- 

stuale, ndr) - continua - in 
posti orribili e pieni di mo- 
sche. Poi, feci il tramviere: 
mi ero qualificato come ex 
dipendente Acegat... In se- 
guito fu anche un po’ di for- 
tuna a venirmi incontro: 
evidentemente il mio ingle- 
se non era proprio male se 
ad un certo punto entrai a 
far parte come impiegato 
delle assicurazioni statali e 
lì continuai a lavorare fino 
al momento della pensio- 
ne», 

Che per Giorgio è arriva- 
to, dopo decenni di attività, 
la scorsa settimana. Ed era 
proprio in vista di questo 
traguardo che nei mesi scor- 
si si era rivolto al portale 
governativo per recuperare 


anche i contributi del perio- 
do trascorso nella Polizia 
Civile, all’incirea un anno 
effettivo, come attestato 
dalla Questura di Trieste 
in seguito alla richiesta del 
inistero. n 

«Il fatto è < spiega Gior- 
gio Hlawaty - che all’epoca, 
quando ho deciso di parti- 
re, avevo solo ventun’anni 
enon pensavo neppure lon- 
tanamente ad argomenti co- 
me la pensione, e me ne so- 
no andato senza avere in 
mano alcuna documentazio- 
ne che attestasse quel peri- 
odo di lavoro: qualche anno 
fa avevo fatto domanda at- 
traverso un patronato di 
Melbourne, visto che tanti 
miei ex colleghi poliziotti 
che vivono in Australia si 
erano visti riconoscere il di- 
ritto, ma senza risultato. 
Poi, invece, per via informa- 
tica tutto si è risolto veloce- 
mente». 

A questo punto, a Gior- 


gio (o George) non resta 
che godere la pensione, ma- 
fari ritornando sui luoghi 
lel suo ‘passato: «A Trieste 
ci sono stato una volta, nel 
97, a vedere i posti dove 


\ giocavo-da piccolo. Ma ades- 


‘so che avrò tutto il tem. È 
voglio ritornarci». Quel cl 


è certo,‘nel frattempo, è il È 


fatto che sarà proprio il fi- 
glio George jr, tra poche set- 
timane,.a visitare la città 
dove il padre, seppure non 
è nato anagraficamente,.ha 
lasciato una parte del suo 
cuore e, indubbiamente, la 
parte migliore della »pro- 
pria gioventù. Poi sarà la 
volta per George senior È 
per la signora Lucia (ma; 
ri accompagnati dagli al di 
figli, Gabriella e ark, di 
ripercorrere le strade della 
memoria. E di riassaporare 
un'atmosfera forse un po’ 
diversa da quella che lascia- 
rono quando la città sparì 
dietro l'orizzonte. 

Giorgio Coslovich 
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i La Corte d'assise torna dopo tre anni e giudica un boss che aveva sequestrato ragazze da avviare alla prostituzione 


Due giovani «schiave» di un romeno | 


Destinate ai frequentatori notturni dei vialoni di Milano, Rimini e Bologna f 


«Sviluppo delle dinami- 
che del Nord-Est a segui- 
to dell'ampliamento del: 
‘Unione europea»: è que- 
sto il titolo del convegno 
organizzato dalla Confsal, 
Confederazione sindacati 
autonomi lavoratori, che 
si svolge oggi, a partire 
dalle 9 e per tutto il gior- 
no, nell’auditorium del- 
l'Area Science Park di Pa- 
driciano. Al convegno, pre- 
Sieduto da Marco Paolo 
1g, segretario generale 
Confsal, e da Lorenzo: Del 
Boca, presidente dell’Ordi- 
me. nazionale. 
‘di’ giornalisti, 
‘mtervertanno 
«Bro. gli. altri 
(Guido. -Pode- 
‘stà, vice presi- 
‘dente del Par- 
‘lamento Euro- 
‘Deo, Nicola To- 
‘ghana;. vice 
presidente ‘di 
Confindu. 
ia, ‘Umber- 
to... Vattani, 
rappresentan- 
ie permanen- 
te. dell’Italia, . 
‘presso. l’Ue, il Console ge- 
nerale della ‘Slovenia a 
“Trieste; ., l'ambasciatore 
“della, 
‘gheri: 
‘Sciatore di Cipro a Roma, 
iuderà i lavori il sotto- 
segretario al ministero de- 
gli Esteri, Roberto Anto- 
nione, mentre potrebbe in- 
tervenire anche Gianni 
De Michelis, in questi 


Il mercato della nuova Europa 
‘ |Inun convegno della Confsal 


Nicola Tognana 


Repubblica di Un- © 
i Roma, l’amba- , 


giorni in visita in regione. 
Il processo di allarga- 
mento dell’Ue verso Est e 
verso il, Mediterraneo, 
spiegano alla Confsal, è 
giunto alla sua fase decisi- 
va.. Per l'industria dei 
quindici, come per quella 
dei Paesi candidati, il deli- 
nearsi di questo nuovo sce- 
nario geo-economico rap- 
presenta una sfida, ma an- 
che un'importante oppor- 
tunità: L'apertura dello 
spazio europeo ai Paesi 
candidati e la conseguen- 
te integrazione, produr- 
ranno . effetti 
economici im- 
portanti e de- 
termineranno 
la creazione di 
un, mercato 
del lavoro 
transregiona- 
le e transna- 
zionale, con la 
conseguente 
necessità di at- 
tuare tutte le 
politiche che 
possano garan- 
tire un'control- 
lo del. flusso 
migratorio del. mercato 
del lavoro. La nostra re- 
gione, perla sua colloca- 
zione, avverte la necessi- 
tà di intensificare i. rap: 
porti con questi Paesi po- 
tenziando i collegamenti 
transfrontalieri. E° di que- 
sto - e di altro - che si par- 
lerà nel convegno di oggi. 


Singolari richieste in città in un negozio sulla sicurezza: 


La sedicenne trovata dai carabinieri a Fernetti al- 
l'interno di un Tir era stata in precedenza segrega- 
ta in un garage, picchiata e violentata 


Dopo tre anni di silenzio e 
oblio, riprende l’attività la 
Corte d’assise.I magistrati 
togati e quelli popolari si riu- 
nirarnno il prossimo 6 giu- 


gno per processare Benone. | 


Raducanu, il boss di una 
banda romena specializzata 
nel traffico di prostitute mi- 
norenni, 

Raducanu, è già stato con- 
dannato per questa reato a 
6 anni e 8 mesi di carcere 
nel febbraio del 2001. Teri 
però il Gip Massimo Tomas: 
sini lo ha rinviato a giudizio 
per un altro reato: la riduzio- 
ne in schiavitù di due giova- 
ni rumene, una delle quali 
minorenne intercettate e li- 


berate dai carabinieri nei 
pressi di Fernetti, quando 
erano già entrate nel nostro 
Paese per essere avviate al- 
la strada. Îi 

Il difensore d’ufficio del- 
l'imputato, non ha chiesto il 
rito abbreviato diventato or- 
miai consuetudine per gli ac- 
cusati dei reati più gravi e 
giocoforza è entrata in scena 
la Corte d’assise, messa qua- 
si in soffitta dalle ultime mo- 
difiche al Codice di procedu- 
ra, L'episodio contestato al 
boss romeno risale al 2000 e 
nasce dalle dichiarazioni di 
una ragazza sedicenne di 
Craiova ai carabinieri di Au- 
risina. La giovane ‘era stata 


scoperta all’interno di un 
Tir assieme ad altri 52 clan- 
destini. 

«Mia madre e mio padre 
sono morti in un incidente 
stradale. Un giorno mentre 
cercavo del cibo, sono stata 
caricata a forza su una auto- 
mobile. Mi hanno segregata 
in un garage dove mi hanno 
picchiata e ‘violentata. Un 
giorno mi sono trovata all’in-. 
terno di un camion carico di 
barre di metallo con un’al- 
tra ragazza. Anche i due ca- 
mionisti ci hanno picchiato 
e violentato». 

Secondo le indagini diret- 
te dal pm Luca Fadda, le 
due giovani erano destinate 
ai frequentatori notturni dei 
vialoni di Milano, Rimini e 
Bologna. Prima però, per 
una sorta di iniziazione, era- 
no state violentate dai pas- 


seuer e:da:chi le aveva tenu- 
te sotto ‘chiave nel garage. 
Da qui l’accusa di.riduzione 
in schiavitù. 

A Trieste lo stesso reato è 
già stato contestato in un 
precedente processo in Assi- 
se: Il pm Federico Frezza 
aveva trascinato sul banco 
«degli imputati Lilia Suprun 
Negro, 30 anni, cittadina ita- 
liana di origine moldava. 

-. Era l'ottobre del 2000 e do- 
po anni e anni di oblio la pa- 
rola schiavitù era stata pro- 
nunciata in un palazzo di 
Giustizia italiano. Il calen- 
dario della Storia era stato 
riportato all'indietro di qual- 
che secolo, proprio per una 
donna .imputata. Erano 
schiavi i lavoratori deporta- 
ti da tutta Europa nella Ger- 
mania di Hitler. Erano 
schiavi i dissidenti russi 
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IL PICCOLO 


Le ragazze ridotte in schiavitù finivano sul marciapiede. 


chiusi nei gulag, erano schia- 
vii neri trasferiti a forza nel- 
le piantagioni americane. 


Lilia Suprun Negro, era. 


stata però assolta da questo 
gravissimo reato, ma la Cor- 
te d’assise le aveva inflitto 
una pesantissima condanna 
per sfruttamento della pro- 


stituzione. Ora a tre anni di 
distanza da quel processo, 
la Procura della Repubblica 
ritorna alla carica e ripropo- 
ne quell’antico reato: ridu- 
zione. in. schiavitù. Corte 
d’assise, il 6 giugno prossi- 
mo. 

Claudio Ernè 


In pochi giorni due arresti e due denunce da parte dei carabinieri, ma gli investigatori sono convinti che agiscano altri componenti della stessa gang 


Carte di credito false, in città una banda di truffatori 


Gyorgy Varszegi 


. 


Peter Szilagyi 


Una banda di ungheresi sta metten- 
do'a segno veri e propri raid in città 
con carte di credito false dei circuiti 
Visa e Mastercard. Vittime numerosi 
negozianti che avranno non poche dif- 


i ficoltà a recuperare il denaro. Si trat- 


ta! di'un giro di migliaia di euro. 

I malviventi agiscono da soli o in 
coppia spacciandosi per ricchi turisti. 
Fino a ieri ne sono stati identificati 
quattro, ma gli investigatori sono con- 
vinti che in città ce ne siano altri. 

L'altro pomeriggio al negozio Side 
all’interno del Giulia è stato arresta- 
to dai carabinieri uno dei tanti compo- 
nenti della banda. Si tratta di Gyorgy 
Varszegi, 40 anni, ungherese di nasci- 
ta. Ha tentato di comprare un telefo- 
nino del valore di 400 euro servendo- 
si appunto di una carta falsa . A sma- 


scherarlo è stata una commessa del 
negozio Side all’interno del centro 
commerciale «Il Giulia». Il truffatore 
si è presentato esibendo un passapor- 
to svizzero (poi risultato contraffatto) 
intestato a Karl Holzer; lo stesso no- 
me riportato sulla carta di credito. 

Anche se il centralino della Master- 
card aveva dato l’ok per il pagamento 
BIODORIO, la commessa si è ricordata 

i aver avuto a che fare un anno fa 
con CIRIE stessa persona che, anche 
quella volta, aveva utilizzato una car- 
ta di credito contraffatta. 

La commessa ha preso tempo e ha 
avvisato i carabinieri che dopo pochi 
minuti hanno stretto le manette ai 
polsi dell’ungherese. L’accusa è truffa 
e ricettazione. d 

Martedì scorso un altro ungherese 
ha tentato di comprare due telefonini 


usando una carta di credito clonata. 
Si chiama Peter Szilagyi. E’ stato in- 
castrato mentre nel negozio «Centro 
radio » di via Imbriani tentava di pa- 
gare due cellulari del valore comples- 
sivo di 1100 euro con una carta di cre- 
dito e un documento falso. E’ stata 
una pattuglia dei carabinieri di via 
Hermet allertata dai commercianti, a 
coglierlo in flagrante. 

‘ochi giorni prima i militari hanno 
identificato altri due stranieri poi ri- 
sultati ungheresi che in una settima- 
na avevano speso in poche ore oltre 8 
mila 500 euro nei principali negozi 
del centro: telefonini, casalinghi, at- 
trezzature sportive ma anche conti 
del ristorante. I due erano riusciti a 
sfuggire ai militari ma poi sono stati 
identificati.e denunciati. 


cb. 


ts 


due distinte donne di mezza età hanno acquistato un visore a moltiplicazione di luce 


E anche le signore vogliono vederci chiaro di notte 


«Buongiorno, vorrei compra- 
fe quel... visore notturno a 
moltiplicazione di luce». La 
frase potrebbe essere quella 
di un'agente segreto, un cu- 
Stode, un. cacciatore. Invece 
no, a pronunciarla più volte 
all'interno di un negozio trie- 
Stino che si occupa di sicurez» 
za personale, sono state delle 
distinte signore di mezza 
età. 

«Che cosa se ne facciano 
poi di un visore notturno pro- 
Prio non lo so, ma noi non fac- 
ciamo queste domande alla 
nostra clientela, la discrezio- 
ne è fondamentale» spiega 

lauco Fumis, titolare i Te- 
lesorveglianza, una società 
di ANIPIRDERHOA per allarmi 
già celebre per aver «inventa- 
to» a Trieste il Telesoccorso 
nei primi anni '80, e da qual- 
che mese anche titolare di 
un'attività commerciale in 
franchising con il marchio 
italiano più famoso per ciò 
che riguarda la sicurezza per- 
sonale. 
| «Noi trattiamo la sicurez- 
za sul lavoro, quella domesti- 
ca, la sicurezza stradale e 
della salute, così come quella 
| dei bambini. Oltre ovviamen- 
te ai prodotti per la difesa 
dai crimini e per la sicurezza 


i 


Concerto del civico compless 


della privacy e delle attività 
legate al tempo libero» conti- 
nua Fumis. Tradotto in ter- 
mini pratici significa che all' 
interno dell'esercizio  com- 
merciale si possono trovare 
microtelecamere, «bonificato- 
ri» di microspie, rilevatori di 
gas, visori notturni, microre- 
gistratori, attrezzature antin- 
cendio, rilevatori satellitari, 
ricetrasmittenti, bussole elet- 
troniche, coltelli, proiettori 


© GENERALE D'ISANTO © 


Il vicecomandante generale delle Fiamme gialle 
in visita ufficiale ai reparti operativi della città 


nanza. L'alto ufficiale ha 


Visita ufficiale ieri a Trieste del 
D'Isanto, comandante in seconda 
Z partecipato a una riunione 
con i responsabili dei reparti operativi regionali, 


A ruba anche microtelecamere, rilevatori satel 


ad alta luminosità e persino 
pistole ad aria compressa 
per la pratica del soft-air. In- 
somma un servizio completo, 
Ma cosa comprano i triesti- 
ni? Oltre alla curiosità delle 
signore che prediligono i viso- 
Ti notturni, in questi mesi so- 
no stati venduti numerosi ti- 
pi di occhiali con una spec- 
chiatura interna che permet- 
te di vedere alla spalle. L'ac- 
quisto di qualche agente se- 


_.’ 


enerale Francesco 
ella Guardia di fi- 


__ 


L'orchestra «Verd 


La civica orchéstra «Giuseppe Verdi». 


o con musiche tratte dal «Signore degli Anelli» in occasio 


i» saluterà | 


litari, spray al peperoncino, penne anti-falsari 


greto per i pedinamenti? No; 
più semplicemente una nuo- 


Va moda per gli ‘appassionati. | 
che 


di nautica anno così 
maggior facilità per le mano- 
vre in mare. 

Tante anche le richieste 
per i prodotti di «orientee- 
Ting» (una specie di corsa 
campestre nella quale la dire- 
zione bisogna trovarsela da 
soli con bussola e cartina), 
per la meteorologia, ricetra- 
smittenti, spray al peperonci- 
no per difendersi dalle ag- 
gressioni e allarmi acustici 
per allontanare eventuali as- 
salitori. Tanti anche i prodot- 
ti curiosi e «attuali», come il 
rilevatore di inquinamento 
atmosferico o elettromagneti- 
co, SR ‘un kit per scopri- 
re se chi ci sta accanto fa uso 
di sostanze stupefacenti, O. 
ancora una penna che sma- 
schera le banconote false 
«leggendo» la vernice magne- 
tica degli euro. Non mancano 
i clienti particolari, come 
quel signore che, con tanto di 
tesserini, sosteneva di appar- 
tenere ai servizi segreti ame- 
ricani 0 quella signora che vo- 
leva installare una microtele- 
camera al cimitero perché... 
c'è sempre qualcuno che le 
rubai fiori, 

Riccardo Coretti 


ne della primavera e d 


Mi SERVE PER 
CI SONO ZANZ 


AL MIO? 


MA COSA CREDE DA.. 


NELL’APPARTAMEN 


- 


VEDERE SE 


RE 
Ù TO DIFRONTE 


Ligod. 
Ò 


Ù ‘. . 


ell’inausurazione della mostra dedicata al Vate 


‘arrivo di D'Annunzio 


Sarà la civica orchestra di fiati «Giu- 
seppe Verdi» a salutare con un concer- 
to, sabato prossimo, l’arrivo della pri- 
mavera e a completare così anche il 
programma di manifestazioni orga- 
nizzate in occasione dell’inaugurazio- 
ne, che avverrà nella stessa giornata, 
della mostra dedicata a Gabriele 
D'Annunzio. Rispetto al calendario uf- 
ficiale, per quanto concerne il cambio 
di stagione, siamo in leggero ritardo, 
ma la sostanza non cambia: i concerti 
della locale orchestra di fiati sono 
sempre bene accetti da parte dei trie- 
stini e sabato sarà sicuramente gran 
festa attorno ai componenti del grup- 
po, in tutto una quarantina scarsa di 
musicisti. 

«Abbiamo voluto proseguire una 


piagvolo tradizione primaverile - ha 
etto l'assessore comunale per la cul- 
tura, nonché deputato, Roberto Me- 
nia - che celebra l’arrivo della stagio- 
ne più bella. E’ un'iniziativa questa - 
ha proseguito - che va a inserirsi in 
un più ampio programma di attività 
culturali predisposte da questa ammi- 
nistrazione e che avrà uh: altro punto 
fondamentale nella mostra dedicata 
a Gabriele D'Annunzio e in particola- 
te al suo rapporto con Trieste e che 
inaugureremo, con la dovuta solenni- 
tà, nella mattinata di sabato prossi- 
mo», 

Nel corso della presentazione del 
concerto, che comprenderà musiche 
tratte dal film «Il signore degli anel- 
li, oltre che di autori come James 
Barnes, Reingol’d Glière, Leonard 


Bernstein e Robert Jager, le rappre- 
sentanti dell’orchestra «Giuseppe Ver- 
di» hanno sottolineato l’importanza 
della scuola di musica allestita e ge- 
stita proprio dal loro gruppo. «Pensia- 
mo che sia giusto costruire in casa 
quei musicisti che domani dovranno 
prendere il nostro posto - hanno affer- 
mato - per quanto oggi l’età media dei 
componenti si sia notevolmente ab- 
bassata rispetto a pochi anni fa». 

La direzione dell'orchestra sarà an- 
cora una volta affidata al maestro 
Fulvio Dose, che dal 1997 guida con 
sapienza i fiati della «Giuseppe Ver- 
di», gruppo, è bene ricordarlo, nato 
nel lontano 1919, per la volontà del 
maestro Alberto Montagna e diventa- 
ta uno dei simboli artistici della città. 

u. sa. 


RICORDO ‘ 


Ero assente da Trieste 
quando è venuto a manca- 
re l’avvocato Beniamino 
Antonini e al mio ritorno 
ho provato il profondo 
rammarico di non aver 
avuto con lui un ultimo in- 
contro, rammarico non so- 
lo per non aver potuto sa- 
lutare con affetto un uo- 
mo che ho sempre stima- 
to, ma anche per non aver 
avuto occasione, un’ulti- 
ma volta, di godere di 
quell’eloquio fecondo di 
immagini. Era il suo, in- 
fatti, un discorrere perme- 
ato, anche  nell’estrema 
vecchiaia, di un’ironica se- 
renità, specchio di una 
mente pacata e arguta, 
ma allo stesso tempo, in- 
cline a sdrammatizzare 
anche le più spinose situa- 
zioni, che venivano tempe- 
rate con quel saggio senso 
dell’umorismo proprio di 
chi sa valutare la vita per 
quello che veramente è e 
gli uomini per quello che 
sono e non per quello che 
pretenderebbero di esse- 
re. 
Ho conosciuto Beniami- 
no Antonini quando, gio- 
vane laureato e assisten- 
te universitario, venivo al 
suo studio a prendere mia 
moglie Lori, che lo, cono- 
sceva fin da bambina e 
che presso di lui faceva 
un'intensa. quanto profi- 
cua pratica professionale. 
Dell’uomo, così caldo e 
gentile, mi colpì innanzi- 
tutto la facilità di parola, 
il periodare ricco e senza 
sbavature, l’arguzia dei 
paragoni, la giovialità si- 
Fiore del tratto. Come 
ebbi poi modo di constata- 
re in aula, soprattutto in 
assise, Beniamino Antoni- 
ni era un leone e sapeva 
suonare con grande mae- 
stria le difficili corde del 
sentimento, non con lacri- 
mose sceneggiate, ma con 

‘passione vigorosa, con la 
capacità straordinaria di 
fare di un piccolo partico- 
lare della vicenda proces- 
suale, di un gesto o di una 
parola, il fulero di una di- 
fesa impensabile e inatte- 
sa. 


Un elogio dell'avvocato scomparso 
Beniamino Antonini, 
penalista esemplare 

e principe del Foro 


Na Penale di Trieste che ri- 


Pur essendo versato an- 
che nel campo civilistico, 
Beniamino tonini era 
un penalista nato, un 
esempio da imitare per 
ogni giovane professioni- 
sta che avesse in animo dî 
percorrere quella via e ri- 
cordo ancora con emozio- 
ne e con affetto il giorno 
in cui in assise mi trovai 
suo avversario, quale par- 
te civile, in un processo di 
omicidio. In quel processo 
esordì al suo fianco l’allo- 
ra giovanissimo nipote Al- 
fredo, che già mostrava 
un promettente valore © 
în quella sede non potei 
non apprezzare, nel senti- 
re il già anziano leone rug- 
oa di chi riu- 
sciva a coniugare in modo 
armonioso l’eloquio della 
scuola napoletana e la lo- 
gica di quella torinese, 
sciorinando — un'arringa 
pressoché perfetta. 

Anche sotto il profilo 
scientifico Beniamino An- 
tonini ha illustrato Trie- 
ste e, quale Dede del- 
la Camera Penale Regio- 
nale, seppe organizzare e 
presiedere memorabili 
congressi, le cui conclusio- 
ni, fatto per solito raro, 
vennero sistematicamen- 
te recepite dal a 
e poste a base di impor- 
tanti riforme e innovazio- 
ni legislative. 

Anche questo faceva 
parte dell’uomo: sembra 
incredibile, ma ministri e 
sottosegretari venivano 
da lui persuasi 0 indotti 
quasi a forza a convenire 
in questa nostra città di 
frontiera per assistere ai 
lavori congressuali, orga- 
nizzati, ai in modo 
impeccabile. 

id è anche quale attua- 
le presidente della Came- 


tengo giusto con queste ri- 
ghe rendere omaggio a un 
professionista esemplare, 
al quale ho sempre ritenu- 
to doveroso rivolgermi 
con il nome sublime di 
«maestro». = 
Luciano Sampietro 
presidente 
Camera Penale 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
MUGGIA Act, Friulia e Comune potrebbero diventare gli enti chiamati a occuparsi dell’area e anche di altre zone di sosta a pagamento in centro 


Caliterna, un «triumvirato» per gestire i parcheggi 
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Martedì, intanto, ultimi dettagli per il nuovo piano con molti stalli utilizzabili versando una tariffa 


Ma intanto i cittadini si sono mobilitati e l'Ulivo ha 
presentato una mozione, mentre pure l’assessore al- 
la Vigilanza Edoardo Costanzo (An) esprime riserve 


Ecco 
un'immagi- 


ne del 


parcheggio 


Caliterna 
praticamen- 
te ultimato 

con il 
piazzale 
sopraeleva- 
to in primo 
piano. 


Oggi al Verdi con la' Contrada il primo dei tre soli spettacoli allestiti da «esterni» 


«Teatro scuolan, ospiti decimati 


Si profila una gestione a 
tre, tra Act, Comune e Friu- 
lia, del parcheggio di Cali- 
terna a Muggia e di altre 
aree di sosta a pagamento 
in centro. Intanto martedì 
saranno definiti gli ultimi 
dettagli dell'accordo e sta 
per essere presentato an- 
che il nuovo piano parcheg- 
gi, con molti stalli a paga- 
mento. Piano però fin da 
ora non molto ben accolto, 
neanche in giunta. 

In attesa che la ditta Ci- 
vidin consegni il parcheg- 
gio di Caliterna (a giorni la 
compilazione dei documen- 
ti di collaudo) è proseguita 
serrata la trattativa con l’ 
Act per il subentro nella 
proprietà e nella gestione 
del parcheggio. 

a non ci sarà solo l'Act. 
Dovrebbe nascere un «triu- 
mvirato»: Comune, Act e 
Friulia, la finanziaria regio- 
nale. Un condizionale d'ob- 
bligo, ma non troppo. La vo- 


Ridotta a tre soli spettacoli ospiti rispetto 
ai dieci che ancora lo scorso anno si sgrana- 
vano da gennaio fino a metà maggio, parte 
dara adesso a Muggia la rassegna di 
«Teatro scuola». Un drastico calo di finan- 
ziamenti (al di là delle recenti affermazio- 
ni dell’amministrazione che parlava di «va- 
lorizzare le compagnie locali») ha ormai 
messo quasi in sordina una manifestazio- 
ne che negli anni Ottanta era stata di rile- 
vanza nazionale. 

Oggi il primo appuntamento al teatro 
Verdi, alle 11, con uno spettacolo realizza- 
to dalla Contrada di Trieste. Altri due sa- 
Tanno offerti da compagnie specializzate 
nel teatro per ragazzi e cinque rappresen- 
tazioni verranno realizzate direttamente 
dai DER delle scuole elementari e me- 
dia di Muggia. 

‘La Contrada propone «Dalla terra alla 
luna», un adattamento dal romanzo di Giu- 


lio Verne firmato a quattro mani da Livia 
Amabilino e Lorella Tessarotto per la re- 
gia di Carlo Rossi. 

Si prosegue mercoledì 9 aprile con la 
compagnia «La Piccionaia-I Carrara» di Vi- 
cenza e il loro «Il pianista invisibile», spet- 
tacolo «illusionistico-comico-musicale» di 
Titino Carrara e Carlo Presotto. Infine, il 
15 aprile, i «Teatri comunicanti» di Ascoli 

orteranno in scena «Storia di un punto», 
lasciandola al racconto di due attori aiuta- 
ti da burattini a guanto, pupazzi in gom- 
DIL, animazioni al computer. 
in qui gli spettacoli dei «grandi». Poi 
toccherà ai Coe diventare î protagoni- 
sti e ‘salire sulle tavole del Vento Tra 
aprile e maggio infatti, la rassegna «Que- 
sto lo abbiamo fatto noi», presenterà cin- 
que ‘spettacoli, risultato dei laboratori con- 
otti con le scuole De Amicis, Loreti, e Sau- 
ro e con la compagnia «Per sempre fici». 


.- 


Denuncia del presidente d 


ella 6° Circoscrizione 


«Rioni nel degrado 
pulizie inesistenti» 


DUINO AURISINA Il Wwf avanza dubbi sulla stima del valore di mercato e insiste 


«Nuova perizia sul prezzo della Baia» 


ce è girata con insistenza 
negli ultimi giorni a Mug- 
gia e lo stesso sindaco, in- 
terpellato, prima si cela die- 
tro ad un «mai sentito», ma 
poi passa ad un «ne parlere- 
mo ufficialmente la prossi- 
ma settimana», senza 
smentire nè confermare ta- 
le voce. Sull'operazione a 
tre, comunque, non sono an- 
cora noti i dettagli. 

Intanto è stato predispo- 
sto il nuovo piano parcheg- 
gi, che fa seguito anche alla 
richiesta dell'Act di gestire 
altre aree a pagamento sul 
territorio, in cambio dei po- 
sti auto tolti da Caliterna, 
Visto che il lastrico solare 
diverrà una piazza. In tut- 


AI 


to pare che l'Act richieda at- 
torno ai 140 stalli in giro 
per Muggia. Già nelle scor- 
se settimane il sindaco ave- 
va anticipato che sono sta- 
te evidenziate come possibi- 
li aree a pagamento via To- 
nello, parte di via Battisti, 
di via Roma, riva Sauro e i 
lungomare Venezia. Ora 


n 
Un mercatino 
LI 

contro il progetto 

n gang 
di Sistiana 
Un mercatino a Sistiana 
mare per finanziare l'at- 
tività contro il progetto 
della Baia di Sistiana, e 
in particolare le spese da 
sostenere per i ricorsi al 
Tar e a livello europeo. 
L'iniziativa si svolge og- 
gi e domani, a cura del 
comitato l'Altra baia, 
che ha proposto e raccol- 
to le firme per il referen- 
dum: si tratta di un mer- 
catino di cose usate, sul- 
lo stile di quelli effettua- 
ti d'estate. Sempre sul 
fronte baia, si registra il 
commento del consiglie- 
te comunale Vittorio 
Tanze (lista Uniti) in me- 
rito alle dichiarazioni ap- 
parse ieri da parte del vi- 
cesindaco Romita: «Non 
è vero - dichiara Tanze - 
che per effettuare il refe- 
rendum si dovrà operare 
una variazione di bilan- 
cio: per legge, infatti, nel- 
lo stilare i bilanci biso- 
gna prevedere sempre la 
Spesa di elezioni comuna- 
li 0 referendum». 


sembra invece che una 
mappa non riporti il lungo- 
mare, ma che aggiunga par- 
te di via Frausin. Ma se 
queste sono le aree «indivi- 
duate», quante saranno 
davvero a pagamento e 
quanti saranno gli stalli 
blu? Certo non meno dei 
quasi 140 richiesti. «E tut- 
to scritto nel piano, che pre- 
senteremo in dettaglio a 
tutti i consiglieri in una se- 
duta di commissione »allar- 
gata« la prossima settima- 
na, con piantine, piano fi- 
nanziario, tabelle, conti at- 
tivi e passivi, anni di am- 
mortamento, tariffe», assi- 
cura Gasperini. 

Su questa «ondata» di 
parcheggi a pagamento già 
si sono fatti sentire alcuni 
cittadini rappresentati dal 
neocostituito comitato «Sos 
Muggia». L'Ulivo ha anche 
presentato una mozione in 
cui chiede tra l'altro un'ana- 
lisi dettagliata delle neces- 
sità dei cittadini prima di 
elaborare un piano parcheg- 
gi. Mozione che il sindaco 
aveva già anticipato che 
verrà bocciata, visto che il 
piano è stato già definito: 
«Le esigenze dei residenti 
vengono prese in seria con- 
siderazione», aveva assicu- 
rato. ; 

Ma il piano non gode di 
favori incondizionati nean- 
che in maggioranza. A sen- 
tirsi escluso, l'assessore al- 
la Vigilanza Edoardo Co- 
stanzo (An), che dice: «Nes- 
suno mi ha interpellato. 
Ma mi risulta che sia tutto 
deciso, e che sia già pronta 
la ditta che dovrà tracciare 
gli stalli in blu. Puo andar 
bene fare dei parcheggi a 
pagamento, ma non su tut- 
te le vie elencate. È un po” 
troppo per i muggesani». 

Sergio Rebelli 


«Sono tanti a lamentarsi, 
specialmente a San Luigi e 
in diverse parti di San Gio- 
vanni. Ma se volete render- 
Vi conto della sporcizia e 
del degrado, provate a gira- 
re in quella parte del Bo- 


biate. La zona di mia com- 
etenza, ovvero Chiadino 
bei San Giovanni e Lon- 
‘era, oltre ad alcune parti 
i Cologna, fa parte di una 
macro area che comprende 
quasi tutto il centro città e 


«Serve un progetto che vi { 


rigsi la sona tutelando l’ambiente» 


Secondo il Wwf, che ieri 
ha inviato in merito una 
Nota alla stampa, la peri- 
zia che attribuisce un valo- 
Te economico al fondo cava 
non è stata redatta per la 


DUINO AURISINA Preoccupazioni espresse da Rifondazione sul cielo produttivo alla Burgo 


schetto 


dia Coderma- 
tz. Un disa- 
stro!» 

Gian Luigi 
Pesarino Bo- 
nazza,. presi- 
dente della se- 
sta. cireoscri- 
zione, non 
usa mezzi ter- 
mini per de- 
scrivere. lo 
stato di ‘ab- 
bandono' sul 
versante .del- 
la‘pulizia e 
dell’asporto 
rifiuti di di- 
Verse \contra- 
de e.di rioni 
della zona. 
«E. dall'inizio 
dell’anno — so- 
Stiéne — che 
Molti residen- 
ti di Chiadino 
e San Giovan- 
nisi rivolgo- 
no. a me e al 
consiglio: per 
segnalare 
l’inefficienza 


] immediatamente 
retrostante alla scuola me- 


le Rive sino a piazza Vene- 
zia. In questo enorme terri- 
torio operano 
25 operai af- 
fiancati even- 
tualmente da 
ulteriori 4 
unità stagio- 
nali. Quando 
era ancora il 
Comune a 

rovvedere al- 
a pulizia del- 
le strade — af- 
ferma il presi- 
dente che pre- 
cisa' di esser- 
si informato 
a riguardo — 
erano almeno 
Una sessanti- 
na ad assicu- 
rare il. servi- 
zio in. que- 
St'area. Bi ri- 


Pesarino Bonazza incalza: sultati ica 
[HA U ‘eVano». 
«E dall'inizio dell'anno pie 


che i residenti di Chiadino, 
San Giovanni e San Luigi. sran — parte 
segnalano inefficlenzen dei lavoratori 


sl concentri 
ho prevalente- 


Bonazza os- 


serva come la \ 


vendita, ma per il conferi- 
mento. Si tratta, secondo 
gli ambientalisti, di una 
differenza sostanziale, che 
spiegherebbe il valore esi- 
guo assegnato alla proprie- 
tà: «Come si evince infatti 
dallo stesso documento - 
scrivono gli ambientalisti 
- l'incarico al professor Ro- 
sato è stato affidato ai sen- 
si degli articoli 2343 e 
2498 del Codice Civile, che 
riguardano le stime dei be- 
ni da conferire a società. 
Si tratta quindi di un'ipo- 
tesi del tutto diversa da 
quella della vendita, di- 
chiarata dalla Giunta re- 
gionale e sulla quale è sta- 
to chiesto il. parere della 
competente Commissione 
del Consiglio. È verosimi- 
le, perciò, che il valore di 
mercato dei terreni dell'ex 
cava sia alquanto diverso 
a seconda se si tratti di 
venderli, oppure di confe- 
rirli ad una società mista 


# COLLEGIO DEL MONDO UNITO 


Continue fermate di tutto 
lo stabilimento o di singole 
linee produttive per perio- 
di che vanno dai 7 ai 15 
giorni al mese: è un qua- 
dro «preoccupante» quello 
che emerge dalla Cartiera 
Burgo secondo il direttivo 
di Rifondazione comunista 
di Duino Aurisina che nei 
giorni scorsi ha organizza- 
to un incontro con i lavora- 
tori dello stabilimento sul- 
la situazione produttiva e 
occupazionale. 

Dal dibattito sono emer- 


se moltre preoccupazioni e 
il direttivo di Rifondazione 
ha deciso di investire del 
problema le strutture pro- 
Vinciali e regionali del par- 
tito. E emerso che la linea 
1, vecchia ma. costantemen- 
te ammodernata, è ferma 
da un anno, che ci sono 50 
persone in mobilità nono- 
stante le difficoltà «mo- 
mentanee» di collocazione 
del prodotto sul mercato. 

a si parla anche di su- 
bentro di nuovi gruppi car- 
tari, di nuovi assetti azio- 


«Troppe fermate in Cartiera» 


nari, di dirigenti che van- 
no e vengono, E intanto «si 
sprecano le dichiarazioni 
dei vertici che dicono: tut- 
to va bene». Ma i lavorato- 
ri, denuncia Rifondazione, 
vengono messi in cassinte- 
grazione e gli impianti si 
stanno deteriorando ren- 
dendo lo stabilimento me- 
no competitivo. 
Rifondazione a questo 
punto si pone alcune do- 
mande. Innanzitutto, insi- 
ste una nota, perchè la li- 
nea 1, la più flessibile per 


le varie tipologie, in que- 
sta situazione di mercato 
continua a rimanere fer- 
ma? Poi una domanda sul- 
l’assetto azionario: qual è 
il nuovo assetto?. Ma Ri- 
fondazione vuole sapere 
anche a quanto ammonta 
Lao finanziaria e 
quali sono le azioni messe 
in ue per risolvere l’at- 
tuale stato di difficoltà. Se- 
condo Rifondazione «i ver- 
tici di uno stabilimento 
che ha ottenuto cospicui fi- 
nanziamenti pubblici» ha. 
l'obbligo di rispondere. 


tra la Regione ed i proprie- 
tari privati del resto della 
Baia. Quest'ultima era in 
effetti l'intenzione dichia- 
rata più volte dalla Giun- 
ta regionale, che solo di re- 
cente risulta essersi con- 
vertita all'ipotesi della ven- 
dita». Ecco, quindi, secon- 


do gli ambientalisti, spie- 
gato il prezzo: la. perizia 
era stata richiesta ai tem- 
pi in qui la Regione voleva 


ancora entrare in società 
con la St Sistiana, confe- 
rendo quale capitale il fon- 
do cava, e non nel momen- 
to in cui, invece, la Giunta 
trizionzlo cambiò idea, de- 
cidendo per la vendita del 
bene di proprietà pubbli- 
ca. Sempre secondo. il 


PO a 


Wwf, a questo punto sareb- 
be necessaria una ulterio- 
re perizia, anche se per gli 
ambientalisti l'ipotesi mi- 
gliore resta quella -di non 
vendere. «Non soltanto 
perché - si legge ancora 
nella nota del Wwf - in tal 
modo si favorirebbe - a 


del‘ servizio 
di LIE asporto rifiuti. A 
sotfrirne, soprattutto, quel- 
le strade in salita, margina- 
li‘ rispetto alle direttrici 
principali. Va poi evidenzia- 
to come alcune zone a ridos- 
so del bosco Farneto nel- 
l’area della rotonda del bo- 
, Schetto siano delle autenti- 
DE discariche a cielo aper- 
N 


; Una situazione — secondo 
il presidente — dove non si 
atica a individuare le re- 
sponsabilità. Secondo Pesa- 
rino Bonazza l’Acegas, nel 
2001, informava il decen- 
tramento che i gruppi ope- 
rativi preposti allo spazza- 
mento e all’asporto dei rifiu- 
ti erano concentrati su aree 
corrispondenti precisamen- 
te alle circoscrizioni. «Alla 
fine dello scorso anno ho ap- 
Preso che le cose sono cam- 


mente sul 
centro, trascurando la peri- 
feria. «E così ovvio che non 
occorre nemmeno parlarne, 
Provate a pensarci: un ma- 
terasso abbandonato in via 
Battisti sarebbe rimosso in 
un paio d’ore. A San Luigi 
— insiste Pesarino — si deve 
aspettare qualche giorno. A 
questo punto mi sembra 
giaso chiedere agli uffici 
lell'ex municipalizzata di 
rivedere questa iniqua zo- 
nizzazione, eventualmente 
rinforzando gli organici sul 
territorio periferico, oppure 
omogenizzando per conti- 
quia le aree di intervento. 
aliranno i costi, probabil- 
mente, ma si daranno ai cit- 
tadini quei servizi, ormai 
privatizzati, che vengono 
per altro regolarmente ono- 
rati con il pagamento dei 
tributi». 
ma.loz. 


Concerto finale oggi alle 11 all’Au- 
ditorium del Museo Revoltella nel- 
l'ambito del progetto di «Educazio- 
ne musicale nelle scuole seconda- 
rie superiori» organizzato dalla 
Scuola superiore internazionale 
del Trio di Trieste, dal Collegio 
del mondo unito. dell'Adriatico, 
con il contributo della Provincia di 
Trieste — assessorato all’istruzio- 
ne e alle politiche sociali. Si pre- 
senteranno al giovane pubblico 
due formazioni, il Duo Morozova- 
Bernstein, pianoforte e viola e il 
Trio Fidelio, pianoforte, violino e 
violoncello. Eseguiranno rispetti 
vamente la Sonata per viola e pia- 
noforte op. 49 di Hinosai eil 

io per pianoforte, violino e vio- 
loncello in fa maggiore op. 80 di 


Oggi concerto al Revoltella 
con gli studenti musicofili 


Schumann, Alla manifestazione 
saranno presenti, tra gli altri, 
l’ass. Marco Drabeni, per la Pro- 
vincia di Trieste e il prof, Michele 
Zanetti, Presidente del Collegio 
del Mondo Unito dell’Adriatico, 
che consegneranno ai quattro Isti- 
tuti che hanno aderito al progetto, 
un diploma di partecipazione. 
L'iniziativa si è articolata in dieci 
lezioni-concerto, occasioni privile- 
giate d’incontro tra i giovani musi- 
cisti che si perfezionano alla Scuo- 
la duinese e gli studenti degli Isti- 
tuti Dante, Petrarca, Galilei e Car- 
ducci. Dieci le formazioni che han- 
no incontrato oltre 300 studenti. 
L'obiettivo è quello di avvicinare 
le giovani generazioni alla musica 
cosiddetta «colta». 


Primo pomeriggio nei giorni scorsi 
nella Casa Rurale dedicato ai bam- 
bini delle elementari residenti a 
Duino con giochi, video, attività 
creative, racconti e favole in lin- 
gua inglese. Si tratta del primo di 
quattro appuntamenti con cui i ra- 
gazzi del Collegio del Mondo Uni- 
to hanno dato vita al progetto pilo- 
ta di doposcuola organizzato in col- 
laborazione con il Comune di Dui- 
no Aurisina. Sono 47 i bambini 
iscritti a questa esperienza di in- 
troduzione all'inglese e alla multi- 
culturità offerto gratuitamente 
ogni giovedì di aprile dalle 15 alle 
17. Per partecipare era sufficiente 
essere residenti a Duino. L’inizia- 
tiva si è realizzata grazie alla pro- 
posta della responsabile delle atti- 


Racconti e favole in inglese 
per gli alunni delle elementari 


vità sociali del Collegio Valentina 
Bach, messa in atto dalla riparti- 
zione servizi alla collettività del 
Comune di Duino Aurisina che ha 
messo a disposizione le strutture 
organizzative e la struttura logisti- 
ca. «E un progetto pilota — spiega 
l'assessore Tjasa Svara — che spe- 
riamo di ripetere il prossimo anno 
ampliando il numero delle giorna- 
te e gli orari. Questo di Duino è il 
terzo polo di aggregazione giovani- 
le che il Comune sta offrendo, as- 
sieme ai Net Point” di Sistiana e 
‘Aurisina che sono pensati per i ra- 
‘azzi delle elementari e delle me- 
ie». È prevista infatti per marte- 
dì 8 aprile alle 16 l'apertura del 
unto di incontro di Aurisina, nei 
figli della Biblioteca Comunale. 


prezzo irrisorio per i priva-, 
ti - la realizzazione di un 
progetto dal pesante im- 
patto sull'ambiente ed il 
paesaggio, ma soprattutto 
perché verrebbe annullato 
uno dei pochi elementi di 
forza in mano ai poteri 
pubblici, nella prospettiva 
di un futuro diverso pro- 
getto che valorizzi davvero 
la zona, tutelando e miglio- 
rando l'ambiente ed il pae- 
saggio senza compromette- 
re la fruizione pubblica». 

Il Wwf ha commentato 
anche l'approvazione della 
variante 21; e in particola- 
re le dichiarazioni del con- 
sigliere comunale di An 
Turrini: «Ci chiediamo con 
quali ambientalisti An ab- 
bia mai riflettuto a propo- 
sito di Sistiana», ha dichia- 
rato polemico Dario Pre- 
donzan. 

fr.c. 


Artisti di Montmartre 


‘ espongono all'aperto 


in piazza Marconi 


Per tutta la giornata di og- 
gi si potranno ammirare. in 
iazza Marconi a Muggia 
È opere realizzate dal grup- 
o di artisti Montmartre a 
rieste. L'esposizione al- 
l’aperto, che si ripeterà an- 
che il 17 e 24 maggio, pre- 
sènta una rassegna di pitto- 
ri e scultori che fanno parte 
del gruppo nato nel ’97 e co- 
ordinato da Sabrina Matuc- 
ci. Quadri a olio e acquerel- 
lo, incisioni su pietra e le- 
o, mosaici e lavorazione 
su cuoio: queste alcune del. 
Je tecniche usate dagli arti- 
sti di Montmartre che fon. 
dono in questa ceperienza 
comune percorsi formativi 
differenti. 


22 


Collettiva alla Poliedro si 


‘inaugura oggi alle 18 pres- 


so la. Galleria. Poliedro in 
Via dei Piccardi 1/1A la mo- 
stra collettiva di pittura in- 
titolata «Dieci proposte arti- 
stiche figurative». Espongo- 
no: Silvio. Businelli, Anto- 
nietta Beltrame; Franco 
Furlan, Alba Hrelia, Lili 
Lupieri, Loredana Mania- 
go, Dusedda Oriolo, Silvia 
‘Pavlidis, Alfredo Seriani, 
Giovanni Ulivello. Presen- 
tazione a cura di Sergio 
Brossi. La mostra rimarrà 
aperta ‘fino a giovedì 24 
aprile con-orario 10.30-13 e 
a (chiuso domeni- 
ca).! 


Associazione 


de Banfield 


Oggi dalle 9 alle 13 nella se- 


‘de di via Caprin 7 dell’Asso- 
‘ciazione De Banfield, incon- 


tro.di formazione del corso 


«Al fianco di un: vecchio» 


sul'tema «La.relazione con 
l’anziano; la famiglia, la 
persona affetta da demen- 
za. Casi emblematici», do- 
cente Letizia Espanoli. Lu- 
nedì 7 aprile alle 10, inau- 
gurazione dell’edizione pa- 
squale dell’Emporio della 
società, a cura delle volon- 
tarie dell’Associazione. 
L'emporio sarà aperto da 
lunedì 7 a venerdì 11 aprile 
con orario continuato 
10-19. 


Incontro 
sui fumetti 
Giacomo Pueroni, disegna- 


' tore di molti albi della serie 
‘Jonathan Steele della Ser- 


gio Bonelli Editore incontre- 
rà il pubblico degli appas- 
sionati di fumetti, oggi dal- 
le 17 alle 20, presso la libre- 
ria Nonsololibri di piazza 
Barbacan 1/a. L’autore sa- 
rà disponibile per dediche 
sui suoi albi e per disegni 
personalizzati. Sarà presen- 
te anche Federico Memola, 
creatore e autore dei testi 
di Jonathan Steele. 


Lotta 


ai tumori 


La Lega contro i tumori, 
con sede in via Rossetti 62 
c/o Sanatorio triestino, of- 
fre assistenza domiciliare 
ai malati oncologici e alle 
loro famiglie per mezzo del- 
la Leado (Assistenza domi- 
ciliare oncologica) con per- 
sonale qualificato ai biso- 
gni medico-infermieristici e 
socioassistenziali particola- 
ri a questi pazienti. Gli in- 
terventi degli operatori so- 
no gratuiti. La Leado ri- 
sponde allo 040/3898812 tut- 
tii giorni dalle 9.30 alle 12. 


Museo 
Sartorio 


Aperture straordinarie al 
Civico Museo Sartorio di 
Trieste (Largo Papa Gio- 
vanni XXIII, 1) oggi e doma- 
ni alle 11 con una visita gui- 
data di Adriano Dugulin, 
direttore dei Civici Musei 
di Storia e Arte e Lorenza 
Resciniti, conservatore. La 
visita percorrerà in partico- 
lare gli ambienti restaurati 
tra il 1999 e il 2002 grazie 
al generoso contributo di 
Dalva e Fulvio Costantini- 
es. 
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I bancari triestini vincitori sulle nevi di Ponte di Legno 

In località Ponte di Legno, organizzato dal Cral Unicredito Italiano di Milano si è svolto il «V Meeting di sci 

Trofeo UniCredito Italiano» a cui hanno partecipato 19 Società del Gruppo con 480 atleti iscritti. I dipendenti 
dell’Unicredit Banca Veneto Orientale: Rossana Dagnello, Valentina Fortunati, Giuliana Liposich, Caterina 
Stefanek, Roberto Gant, Corrado Sala, Silvio Stolfich e i pensionati della CrTrieste: Vanni Bandiera, Fabio 

Bearzi, Pietro Dell’Agnolo, Giorgio Facciuto, Oscarre Favretto, Fausto Marchi, Paolo Tessaris, Giorgio Weiss, 

con il loro piazzamento nelle rispettive categorie, hanno contribuito a conquistare il primo posto come 

Società del gruppo, aggiudicandosi l'ambito «Trofeo UniCredito Italiano». Inoltre Caterina Stefanek si è piazzata 

al primo posto nella categoria femminile,aggiudicandosi anche il «Trofeo Mario Bruno» come gara complementare, 


Università 
Terza Età 


Oggi nei locali dell’Univer- 
sità della Terza Età, via 
Lazzaretto Vecchio 10, 1° 
piano, si svolgerà il conve- 
gno interregionale delle 
Università della Terza Età 
del Nordest, con l’interven- 
to del presidente nazionale 
Giuseppe Dal Ferro. 


Fariteatro 
in dialetto 


Questa sera alle 20.30 e do- 
mani, alle 17.30, al Teatro 
«Silvio Pellico» di via Ana- 
nian, spettacolo «fuori abbo- 
namento» per il cartellone 
della «XVIII stagione del te- 
atro in dialetto triestino» 
organizzata da L’Armonia, 
il gruppo Fariteatro presen- 
terà il musical «Forza veni- 
te gente» scritto da Mario 
Castellacci. 


Madre 
dei dalmati 


Nella Casa Madre dei Dal- 
mati italiani nel Mondo di 
via dei Giacinti n. 8 avrà 
luogo domani alle 17 la fe- 
sta del socio del Dalmazia 
Club 1874 Trieste, durante 
la quale saranno consegna- 
te le nuove tessere su boz- 
zetto dell’arch. Alberto Rut- 
ter, 


Rassegna 
musicale 


Oggi alle 10 presso la Casa 
Mariana di San Giovanni, 
in via Brandesia 27, si svol- 
gerà la terza giornata della 
Terza rassegna musicale ri- 
servata agli alunni delle 
scuole elementari e medie 
con lingua d’insegnamento 
italiana e slovena di Trie- 
ste e provincia, organizzata 
dalla Scuole media statale 
a indirizzo musicale «Ss. Ci- 
rillo e Metodio» nell’ambito 
delle attività del proprio La- 
boratorio musicale. Nella 
rassegna, aperta al pubbli- 
co e a ingresso libero, si esi- 
biscono oltre un centinaio 
di strumentisti provenienti 
da istituzioni musicali trie- 
stine pubbliche e private. 


Castello 
di Miramare 


Museo storico del Castello 
di Miramare. Si terranno 
le visite tematiche gratuite 
a cura degli assistenti mu- 
seali nelle seguenti giorna- 
te: oggi «Sulle rotte di Mas- 
similiano». Domani: «I, ri 
tratti a Miramare. Istanta- 
nee di un'epoca». Orario: 
14.30 e 16.30 con partenza 
dall’atriò del Castello. 


Amici 
della lirica 


Questa sera, alle 17, nella 
sede di via Trento 15, il con- 
sigliere Euro Gaspari terrà 
una conversazione-ascolto 
sulle «Stagioni» di Haydn, 
facenti parte del program- 
ma del Festival pasquale di 
Salisburgo. 
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Il programma culturale previsto per qu 


Società di Minerva, geologia e restauri 


I comunicati. per le 
«Ore della città» devo- 
no essere inviati in re- 
dazione via fax 
(0403733209 e 
3733290): almeno ‘due 
giorni prima della 
pubblicazione. Devo- 
no essere battuti a 
macchina, firmati e 
devono avere sempre 
un recapito telefoni- 
co (fisso o cellulare). 
Non si garantisce la 
pubblicazione. 


Per la difesa 

di Opicina 

La sede dell’associazione 
per la difesa di Opicina sita 
in via di Prosecco 10 rima- 
ne aperta tutti i sabati dal- 
le ore 11 alle ore 12 e i mer- 
coledì dalle ore 18 alle ore 


19 a disposizione del pubbli- 
co. 


. 


i 
esto mese dal sodalizio presieduto, da Gino Pavan 


Recital 
al Rossetti 


Per la Società dei concerti, 
lunedì 7 aprile, al politea- 
ma Rossetti alle 20.30 reci- 
tal del pianista Jeffrey 
Swann. Il programma tito- 
lato «La musica come ispi- 
ratrice della letteratura 
'(1890-1930)», comprende 
musiche e trascrizioni di 
Franck, Fauré, Wagner, 
Schubert e Beethoven. 


Accademia 
della cucina 


Domani, le delegazioni del- 
l’Aic di Trieste e Gorizia si 
incontreranno alla Tratto- 
ria «Da Nico - Alla Fortu- 
na» di Grado, Il prof. Rugge- 
ro Marocco terrà una rela- 
zione su «Le tradizioni del- 
la cucina gradese» e il prof. 
Sergio Tavano condurrà i 
BEECHCDa alla scoperta 
lella città antica. : 


Ridotte numericamente ma 
sostanziose di contenuto le 
conferenze promosse dalla 
Società Minerva ad aprile. 
Il presidente Gino Pavan, 
in vista delle festività pa- 
squali e di fine mese, ha in- 
fatti limitato a due gli ap- 
untamenti culturali del sa- 
ato organizzati presso la 
sala Benco della Biblioteca 
Civica in piazza Hortis 4, ri- 
servandosi però di comuni- 
care a soci e simpatizzanti 
un terzo incontro relativo 
all'inaugurazione del re- 
stauro, da lui progettato e 
diretto, del Monumento ai 
caduti sul colle di San Giu- 
sto, 
_La prima relazione si ter- 
rà oggi alle 17.30 grazie al 
rofessor Rinaldo Nicolich, 
irettore del Dipartimento 
di Ingegneria navale e di 
Geofisica dell’Università il 
uale parlerà sul tema 
«Transalp: la struttura del- 


Oggi alle 19 presso il salo- 
ne d’arte contemporanea di 
via della Zorita 2, avrà luo- 
go l'inaugurazione della mno- 
stra pittorica dell'artista bo- 
lognese Anselmo Bini, espo- 
nente di rilievo. del gusto 
surrealista e astratto. Com- 
mento, critico di Giancarlo 
Bonomo, curatore della mo- 
stra. Info tel. 040/3864214, 
fax 040/3482282, e-mail: ar- 
tetrieste@libero.it, sito: 
www.artetrieste.c]b.net. 


l'trenini 
della domenica 


Il Ferelub - Club Triestino 
Fermodellisti Mitteleuro- 
pea organizza domani «I 
trenini della domenica», 
una iniziativa riservata a 
bambini e ragazzi sino ai 
14 anni che offre l’opportu- 
nità. di un momento di sva- 
go nel magico mondo del 
modellismo ferroviario. 
Presso ‘la. nuova sede del 
Ferclub a Servola in via dei 
Giardini :16 (bus ‘8 e 29), 
con orario dalle 10 alle 12, i 
giovanissimi ospiti potran- 
no manovrare vari trenini 
su di un miniplastico. 


Unione 

ciechi 

Oggi, con inizio alle 16.30, 
al Circolo Tomè dell’Unio- 
ne Italiana Ciechi di via 
‘Battisti 2 (2° piano), pome- 
riggio.con la poetessa piani- 
sta Rosanna Puppi. Intro- 
durrà il pomeriggio il diret- 
tore artistico Mario Pardi- 
ni. Ingresso libero. Per elar- 
gizioni, in favore delle no- 
stre, attività rivolgersi alla 
tesoreria della Cassa di Ri- 
spartmio, via. Pellico. 8, c/c 
65/80/1441. 


Le solite 
foto: 


Oggi alle 18 inaugurazione 
della mostra Se er- 


sonale-di Furio Casali «Le... 


solite foto» al Circolo fotogra- 
fico triestino in via Zovenzo- 
ni 4, sino al 12 aprile, feriali 
18-20, domenica 11-13. 


ga; terremoti, risorse». 
ell'occasione l’oratore, re- 
duce anche dalla missione 
italiana in Antartide, forni- 
rà, con l’aiuto di immagini 
e grafici, una sintesi del 
progetto”. internazionale, 
che vede coinvolti studiosi 
triestini, inerente la collisio- 
ne fra piattaforma continen- 
tale europea ed adriatica. 
La.setonda riunione avrà 
invece luogo il 12 aprile 
sempre alle 17.30, con rela- 
torte il professor Antonio 
Brambati,. direttore del- 
l'Istituto di Geologia e Pale- 
ontologia della facoltà di 
Scienze:del nostro Ateneo e 
pure.lui presente alla mis- 
sione italiana in Antartide 
nonché, di.recente, in Afri- 
ca, che proporrà l’argomen- 
to del titolo: «L’erosione del- 
le spiagge e la loro difesa» 
illustrando soprattutto, tra- 
mite diapositive, i problemi 
di corrosione della costa in 


TRIESTE - ARRIVI 
Data | Ora Nave Prov. Orm. 
5/4 7.30 Gr SO. VENIZELOS Igoumenitsa 57 
5/4 8.00 Gr ASTRO ALTAIR Novorossiysk  Siot 
5/4 8.00 Tu UND BIRLIK Istanbul 81 
5/4 10.00 Ue PORT MYKOLAIEV Marghera 40 
5/4 18.00 Tu ULUSOY 3 Cesme 47 
5/4 17.00 Tu UND DENIZCILIK Ambarli 39 
5/4 23.30. Po CAPONOLI Venezia 52 

TRIESTE - PARTENZE 
5/4 6.00 Tu UND AKDENIZ Istanbul 81 
5/4 12.00 Ma LOUISE Ordini VII 
5/4 14.00. Gr SO. VENIZELOS Igoumenitsa 57 
5/4 14.00 Ma GRECIA Durazzo 22 
5/4 19.30 Tu UND BIRLIK Istanbul 31 
5/4 21.00 Bs CEC CONWAY Ordini 18 
5/4 21.00 Tu ULUSOY3 Cesme 47 
5/4 23.00 Tu UND DENIZCILIK Ambarli 39 


Partenza Arrivo 
da TRIESTE a MUGGIA 
6.45 dial 
7.50 8.20 
9.00 9.30 
10.10 10.40 
11.20 11.50 
14.00 14.30 
15.10 15.40 
16.20 16.50 
14630 18.00 
19:35: 20.05 
Partenza Arrivo 
da TRIESTE ‘a MUGGIA 
10.10 10.40 
11.20 11.50 
14.00 14.30 


€ 2,70 
€ 5,05 


Corsa singola 
Corsa andata-ritorno 


Linea marittima 
TRIESTE - 
Orario in vigore dal 1.0 settembre 2002 


Tutte le tipologie di biglietti della serie 02M scadono inderogabilmente il 31 
dicembre 2002'e potranno essere sostituiti entro e non oltre il 31 marzo 2003 


MUGGIA 


vi 


Partenza Arrivo. 
da MUGGIA a TRIESTE 
Zols 7.45 
8.25 8.55 
9.35 10.05 
10.45 lio: 
Riz) 12.25 
14.35 15.05 
15.45 Nor 
16.55 17.25 
18.05 18.35 
20.05 
Partenza Arrivo 
da MUGGIA a TRIESTE 
10.45 11.15 
11.56 12:25 
14.35 15.05 


Biciclette 


€ 0,55 
Abb. nominativo 10 corse €: 8,70 
Abb. nominativo 50 corse €20,90 


Dal 31 marzo 


al 5 aprile 
Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Oriani 2 tel. 764441; 
viale Miramare 117 - 
Barcola tel. 410928; Ba- 
gnoli della Rosandra tel: 
228124 - solo per chia- 
mata telefonica con ricet- 
ta urgente. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Oriani 2; via- 
le Miramare 117 - Barco- 
la; piazza Cavana 1; Ba- 
gnoli della Rosandra - 
tel. 228124 - solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: piazza Cava- 
na 1 tel. 300940. 


Per la consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li, solo con ricetta ur- 
gente, telefonare al 
numero 040/3850505 - 
Televita. 


la crosta terrestre attraver- Friuli-Venezia Giulia. — 
Particolare del monumento ai Caduti prima delrestauro. 50 le Alpi orientali, geolo- k Fiorenzo Ricci 
I COLLEGAMENTI NEL GOLFO “ ‘‘ FARMACIE “© ©“ ELARGIZIONI 


— Inîmemoria di Berto Di To- 
ro nel X anniv. (22/8) dai figli 
Salvatore e Maria Grazia 25 
pro Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

—In memoria di Giuseppe Pa- 
cor;(3/4) dalla moglie 30 pro 
Agmen. 

-— In memoria di Erminio Ar- 
neris nel 52.0 anniv. (5/4) dal 
figlio Guido 50 pro Ist. Ritt- 
meyér.. î 

— In memoria di Lina Comici 
(5/4). da Nives, Marisa e 
Adriana 50 pro Uildm. 

— In memoria di Paolo Corsi 
da «Paolo Mazzaraco 50 pro 
Ass:Naz. Alpini. 

— In inemoria di Rosalia Uco- 
vich. dai ‘portalettere di S. 
Giovarini 50 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In;memoria di Ercolano 
Stanovich dalle fam. Bruno 
De Martino, Vito De Martino 
50 pro Aism. 

— In memoria di Pio Toffolet- 
to da Wilma Cisco 20 pro 
Ass. de Banfield. 

= In memoria di Giovanni e 
Anna Vascotto dal figlio Pie- 
tro 30'pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Giuseppina 
Zatariotto ved. Xenos dalla 
famiglia Livon-Gasperini 50 
pro Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 


IL PICCOLO SABATO 5 APRILE 2003 
ORE DELLA CITTÀ ua cen o 
“Poliedro di Bini 


Quello di oggi è un giorno molto importante per Luigia 
e Vincenzo. Festeggiano infatti i 50 anni di matrimo- 
nio. E ricevono tantissimi auguri di cuore dai figli e an- 
che dagli adorati nipoti. $ 


Attività 
Pro Senectute 


Al Club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47, con inizio al- 
le ore 16.30, eccezionale in- 
contro con Barbara Feru- 
glio che, uscendo dallo 
schermo televisivo, intrat- 
terrà su «L’altro modo di 
esistere», disponibile a ri- 
oo ai tanti problemi 
che l’argomento propone; il 
Centro Ritrovo Anziani di 
via Valdirivo 11 è aperto 
dalle 14 alle 18.30. 


Porta 

aperta 

L'Associazione porta aper- 
ta (alla cultura) invita gli 
interessati a darsi in nota 
per i corsi di pittura su stof- 
fa, inglese e informatica. 
Tel. 040/2912977, 
339/4867486. Inoltre oggi 
all’Aiat di Sistiana alle 
10.30 si terrà un esempio 
pratico dell’uso del compu- 
ter per l'apprendimento del- 
le lingue. 


Party 
analcolico 


L’Ass. n. 1 Triestina, l’Acat 
e la Sia comunicano che og- 
gi alle 18, nell’ambito del 
«Mese di prevenzione alco- 
logica» ci sarà un «Party 
analcolico» a cui partecipa- 
no «Il Teatro di Pino Rove- 
redo» e «Casa della musi- 
ca» presso la sede della Ca- 
FP gale musica, via Capitel- 
10. 


Presidente 
Unuci 


La sezione Unuci di Trieste 
informa che oggi e domani 
dalle 10 alle 12 avranno 
luogo, alla sede di via Ro- 
ma 23, le elezioni per la no- 
mina del presidente di se- 
zione. 


Filo 

d'argento 

Il Filo d’argento comunica 
che è iniziato il tesseramen- 
to per l’anno 2003. L'ufficio 
di Largo Barriera Vecchia, 
15 II piano è aperto dal lu- 
nedì al venerdì dalle ore 
9.30 alle ore 11.30 e nei po- 
meriggi di lunedì, mercole- 
dì e venerdì dalle ore 17.80 
alle 19.30. Ai soci verrà con- 
segnato un piccolo pensieri 
no confezionato dalle volon- 
tarie. 


Inner Wheel 
club 


Lunedì 7 aprile le socie del- 
l’Inner Wheel club si riuni- 
ranno al Circolo del tennis 
di Padriciano per un incon- 
tro benefico. Appuntamen- 
to alle 16 sul posto. 


_____ 


Consegna 


di due computer 


Lunedì alle 12.30.‘all’asso- 
ciazione de Banfield in ‘via 
Caprin 7, cerimonia di con- 
segna di due personal com- 
puter e una stampante do- 
nati dal Rotary Club Trie- 
ste. 


La battaglia 
contro l'alcol 


Se lalcol vi crea problemi 
contattateci. Gli alcolisti 
anonimi si trovano in viale 
D'Annunzio 47 
(040/3898700) lunedì, vener- 
dì ore 17.30, mercoledì ‘ore 
20 oppure in Pendice Sco- 
glietto 6 (040/577388) mar- 
tedì, giovedì e domenica 
ore 19 e il sabato 19. Riu- 
nioni aperte a chiunque fos- 
se interessato al nostro me- 
todo di recupero. 


Sportello 
Uniat 


La segreteria Cedl/Uil e 
l’Uniat di Trieste informa- 
no tutti gli interessati a 
roblemi della casa e del- 
’inquilinato che lo sportel- 
lo Uniat di via Polonio. 5 
(tel. 040/3867800) ha. il nuo- 
vo e definitivo orario di pre- 
senza di operatori Uniat/ 
Uil settimanale lunedì e 
mercoledì dalle 16 alle 18. 


Psacaropulo, 
mostra 


Martedì 8 alle 20 al circolo 
Tabor di Opicina (via del 
‘Ricreatorio 1) verrà inaugu- 
valo ‘una ERGE di Alice 

‘sacaropulo. Le. opere_sa- 
ranno stre dal cao 
Sergio R. Molesi. Il vernis- 
sage verrà allietato da un 
intervento musicale di Ste- 
fano Casaccia al flauto dol- 
ce. La mostra, visitabile 
nei giorni feriali dalle 16 al- 
le 19, rimarrà aperta fino 
al 18 aprile. 


Assistenza 
fiscale 


Il servizio di assistenza fi- 
scale delle Acli ricorda che 
il termine per pensionati e 
dipendenti entro cui presen- 
tare il modello 730 è il 15 
giugno. L'ufficio di via S. 
Francesco 4/1 (scala A) è 
aperto dal lunedì al vener- 
dî dalle 8.30 alle 13 e dalle 
15 alle 18.30 (040/370848). 


Progetto 
Amalia 


Siete anziani e vivete o vi 
sentite soli? Conoscete una 
persona anziana sola che 
avrebbe bisogno di un pun- 
to di appoggio sicuro e co- 
stante, ma non sapete a chi 
rivolgervi? Chiamate il nu- 
mero verde gratuito 
800/846079 di Amalia, tut- 
ti i giorni, festivi compresi, 
24 ore su 24. È 


— In memoria di Domenico 
Zanardi da Argia Giuseppe 
Nardi 50 pro Ass. Amici del 
cuore. 
—In memoria di Maria e Gui- 
do Bianchi dalla figlia 100 
pro Frati di Montuzza (pane 
per i poveri); 50 pro Astad. 
— In memoria di Maria Bresa 
ved. Burul da Pierina, Edi, 
Aurelio 200, da Dina, Maria, 
Mariotto 140, dai condomini 
di strada di Fiume 54 60 pro 
Salesiani. 
— In memoria della nona Ma- 
ria Bresa ved. Burul dalle ni- 
oti Gabriella e Rita 300 pro 
alesiani. 
— In memoria di Dario e Fio- 
rella Calligaris da Giuseppe 
e Anita Calligaris 50 pro 
Aire. 
- In memoria di Renata 
Stock Canarutto da Sasha e 
Gianna de Polo 100 pro Ali- 
yat Ha-Noar. 
— In memoria del cav. Lucio 
Contento dai colleghi della fi- 
lia Gabriella 75, da Eneo e 
ilvana Dorini 25 pro Ass. 
nazionale Bersaglieri Sez. E. 
Toti (Ts). 
— In memoria di Domenico 
Corsi dalle famiglie alunni 
sez. B Sc. Mat. «Casetta In- 
cantata» 30 pro Voce di San 
Giorgio e Famea piranesa. 
= In memoria dei defunti fa- 
miglie Davanzo, Cesca e Del 


Bello da Piero Davanzo e fa- 
miglia 75 pro Ass. Missioni 
Don Bosco Valdocco, 75 pro 
Ass. Daravi. 

— In memoria di Francesco 
Di Masi dai condomini via 
Frescobaldi 8 125 pro Ass. 
Amici del cuore. 

— In memoria di Antonia Er- 
bis dai condomini di via Cam- 
panelle 132 120 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Dante Fio- 
rencis da Licia.e Paolo ‘60 
pro Frati di Montuzza (pane 
perì poveri). 

— In memoria di Sergio Mar- 
chesi dalla famiglia Rovelli 
25 pro Frati di Montuzza (pa- 
ne peri poveri). 

— Da Maria e Stefano 50 pro 
Unicef. 

— In memoria di Maria Mar- 
tin ved. Rivierani da Silvana 
e mamma 50 pro Frati di 
piera (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Anita Mer- 
candel ved. Marin da Ondi- 
na, Anita, Onorina 15 pro Ui- 
ldm, 15 pro Ass. Amici del 
cuore. : 

— In memoria di Maria Pieri 
dalla sorella Anita 50 pro gat- 
ti di Cociani. 

— În memoria di Oscar Piro- 
na dai colleghi della Alder di 
Pierpaolo 280 pro Medici sen- 
za frontiere. 
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Upine - Sysley - Tel. 2 229681 
CorDOvADO (PN) -0 684271 
Gorizia = United Colors of Benetton 
TEL. 0481 504411 

VENETO 
AutE DI Montecchio MAGGIORE (VI) 
TEL, 0444 491777 
ALTE DI MONTECCHIO MAGGIORE (VI) 
Stock House 
Tei. 0444 491575 


Tri. 0444 525745 


VlaCaV 
> I 
\\®] NI L9 | 
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Aure DI MontEccHIO MAGGIORE (VI) 
Calzature e borse 

1. 0444 699810 

VIGENZA - United Colors of Benetton 


Rosà (VI) - Tex. 0424 85171 


BASSANO (VI) - 012 Benetton 


Ten. 0424 220342 


Bassano (VI) - Penny Black 
Tel. 0424 228176 


SAN DONA DI Piave (VE) 
TEL. 0421 22 
Prove DI Sacco (PD) 
049.9703840 


Centro Comm.le Le Vallette 
Tei. 0442 31711 
On DI FONTE (TV) 
Tei. 0423 949029 
Treviso - Tel. 0422 


303780 


50 (VR) - Shopping Center 


Treviso - I Blues 

Tex. 0422 580342 
BELLUNO 

Centro Comm.le Veneggia 
Te. 0437 932: 
Rovico - United Colors of Benetton 
Tei. 042 5 


TRENTO - 012 Benetton 

Ter. 0461 234106 

Trento - Sysley - TEL. 0461 234746 
Trento: - TEL. 0461 261698 
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PaLazzoLo SUL’OGLIO (BS) 
Centro Comm.le Europa 
Ter, 030 7301870 
DESENZANO DEL GARDA (BS) 


TreNTO - Corner Champion 


TRENTO - Corner SR 

Tel. 0461 821156 

RETO (TN) - Tel. 0464 430777 
Bovisio Masciaco (MI) 
Te. 0362 598991 
Corsico (MI) - Tet, 
GapESCO Pieve I 
mm.le Cremona 2 


Ter. 0471 919768 


CORTEFRANCA (BS) 
Ter. 030984321 


MONTEBELLO DELLA BATTAGLIA (PV) 


GALLARATE (V. 
REVANO (CO) 
803003 


MoxrecavoLo (RE) 
Ter. 0522 886171 
S. Poo pi Torrie (PR) 
TEL 317511 


LAZI( 


iL, 06 93548512 


Marino (ROMA) - 


TI si IO DEI) 
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MINIMO 15 PAROLE 
I IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 1,80 - Festivo 1,95 


VENDESI villetta 
dente con 
do centro. 
(B00) 


3 IMMOBILI 


AFFITTO 
Feriale 1,30 - Festivo 1,95 


indipen- 
iardino in Sagra- 
el. 0432/722191. 


AFFITTASI per la stagione 
estiva appartamento 2 posti 
letto fronte mare completo 
di tutti i comfort € 3.000. 
Tel. 0431/83500. 

AFFITTASI per la stagione 
estiva appartamento 4/5 po- 
sti letto fronte mare comple- 
to di tutti i comfort € 5.500. 
Tel. 0431/83500. 


4 LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
fette di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A.A.A. CERCASI persona- 
le per gelateria. Presentarsi 
martedì via Malcanton 6, Tri- 
este, ore 14. 
A Gorizia, Udine e province 
per apertura nuovo punto 
d’incontro/show room, Wool 
Service cerca collaboratori 
anche part time, guadagno 
medio € 1.600 mensili. Pre- 
sentarsi tutti i giorni escluso 
domenica ore 15 a San Pier 
d'Isonzo (Go) piazza del Po- 
polo 2. (Fil46) 
AZIENDA operante nella 
diagnostica cerca esperto/a 
contabile, titolo preferenzia- 
le lingua inglese. Sede di la- 
voro Gorizia. Inviare detta- 
liato curriculum via fax allo 
/481/522731. Per informazio- 
ni telefonare allo 
0481/522730. (B00) 
CERCASI apprendista came- 
riera massimo 23 anni orario 
9-16 festività libere. Telefo- 
nare 040/660945. 
CERCASI elettricisti ed elet- 
trotecnici anche senza espe- 
rienza zona Trieste. Cell. 
348/2512719. (Fil47) 
CERCASI parrucchiere/a la- 
vorante o apprendista per sa- 
loni Gorizia e Grado. Tel. 
0481/535472. (B00) 
CERCASI personale da adibi- 
re a guardia giurata. Richie- 
sti congedo militare, paten- 
te e preferibilmente diplo- 
ma. Presentarsi Unita Fortior 
via Marconi 8, martedì 8 apri- 
le, ore 10. 


CERCASI telefoniste per faci- 
le lavoro telefonico + perso- 
ne pensionato motomunite 
per facile lavoro di conse- 
gna. Telefonare 
040/37288380. (A2073) 
DIAGNOSTIC Company, lo- 
cated in Gorizia, operating 
in the agro-food and veteri- 
narian field, is searching: per- 
son with technical-scientific 
degree for the development 
of the export-trade sector. 
Essential requirement: (che- 
mistry, veterinary, biology 
degree) excellent knowled- 
ge of English. Send detailed 
CV by fax (0481/522731). For 
information, call the num- 
ber 0481/522730. (B00) 

LA Cap Arreghini Spa, azien- 
da leader nel settore idropit- 
ture smalti e vernici, cerca 
collaboratore alle vendite 
per la zona di Trieste, milite- 
sente automunito, età 20-35 
anni. Si richiede una cono- 
scenza specifica nel settore e 
della zona. Telefonare allo 
349/6037815. (Fil 47) 
MONFALCONE primario al- 
bergo cerca cameriera ai pia- 
ni part-time. Desideriamo co- 
noscere età ed eventuali po- 
sti occupati. Monfalcone po- 
sta centrale  AG6461727. 
(B00) 

RISTORANTE cerca interni- 
sta, pratico/a aiuto cucina. 
Referenziato/a, inviare curri- 
culum fermo posta Trieste 
centro, C.l. AE8103433. 
RISTORANTE Le Terrazze 
cerca cuoco, aiuto cuoco, in- 
ternista da cucina. Telefono 
040/2247033. (A2082) 

S.A.S. Immobiliare ricerca 
giovane motivato per sostitu- 
zione socio accomandatario. 
Richiesto patentino agente 
immobiliare o titolo di stu- 
dio idoneo a conseguirlo. 
Fermo Posta Centrale Trieste 
C.I. AD9824794. 

SIRAM Spa leader in Italia 
nel settore dei servizi energe- 
tici e nel Facilities Manage- 
ment, ricerca per la propria 
sede di Trieste, n. 2 periti 
elettrotecnici-termotecnici 
con esperienza nei servizi 
manutentivi e lavori. Inviare 
curriculm via fax allo 
040/827666. (A00) 

SOCIETÀ lavorazione marmi 
e graniti con sede in provin- 
cia di Trieste ricerca operaio 
con esperienza nel settore te- 
lefonare: 333/2477460. 
STRUTTURA sanitaria di fi- 
sioterapia e riabilitazione 
cerca terapista della riabilita- 
zione. Per informazioni 
040/772706. (A2027) 
STUDIO Bossi-Desiata e asso- 
ciati cerca ragioniere/a con 
esperienza. Titolo preferen- 
ziale: provenienza da studio 
professionale. Inviare curri- 
culum al n. fax 040/631070 o 
scrivere all'indirizzo e-mail 
gropaiz@bossidesiata.it. 


VACANZE 
e TEMPO LIBERO 


Feriale 1,50 - Festivo 2,25 


VACANZE sull’Adriatico al- 
l'Hotel Riviera, Giulianova Li- 
do (Te), Abruzzo. Centrale, 
fronte mare tutti i comfort. 
Ristorante bar piscina spiag- 
gia garage. Richiedete pre- 
ventivi. Tel. 085.8006413 - 
fax 085.8003022 riviera@ix- 
press.it. - www.ixpress.it/ri- 
viera. (Fil 60) 


COMUNICAZIONI 
I 0 PERSONALI 


Feriale 2,58 - Festivo 3,87 


A.A.A.A. TRIESTE nuovissi- 
ma rossa formosa dominatri- 


ce giovane 3496981674. 


A.A.A.A. VALENTINA bellis- 
sima, bravissima, affascinan- 
te, fino alle 20. 340/4155890. 
(A2032) 
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ZONE 


- Piazza dell'Unità d‘italia, 


A.A.A. VANESSA bella ra- 
gazza, disponibile momenti 
indimenticabili. Tel. 
333/6512760. 

(A00) 

A.A.A. TRIESTE Candy bellis- 
sima bionda. sexy. Tel. 
3401565872. 

(Fil47) 

A. GORIZIA nuovissima pro- 
sperosa ti aspetta tutto il 
giorno. 340/7195357. 
AMICHE in linea. 
178.33.11.900, solo 0,35/min. 
+ Iva Mci. s.r.l., Marcona 3, 
Mi. 

(Fil 1) 

APPUNTAMENTO al buio, 
divertimento assicurato, 
178.33.22.800 solo 0,35/min 
+ Iva. MCI srl, Marcona 3, Mi. 
(Fil1) 

BELLA mulatta vi aspetta 
tutti giorni per piacevoli mo- 
menti. 329/5743476. 

(Fil47) 

BELLISSIMA bionda giova- 
ne dolce sensuale molto pas- 
sionale chiamami per un in- 
contro. Tel. 3298986070. 
(Fil47) 


KIMBERLI dolce, giovane, 
carina, ti aspetta per divertir- 
si insieme. 333/7063822. 
L'UNICA cosa che non rice- 
viamo mai abbastanza è 
l’amore. Miriam 
340/2781643. (Fil37) 
MAESTRA nell'arte del- 
l'amore, riceve senza fretta 
né squallore. 340/9614109. 
NUOVA trasgressiva'bella ca- 
stana femminile, grossa sor- 
presa. 347/0932084. 
TRASGRESSIVA bella fem- 
minile dotata piacevole sor- 
presa, intimo, tacchi spillo. 
333/1982252. 

(A1447) 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 1,30 - Festivo 1,95 


MUGGIA . zona pedonale 
vendesi o affittasi salumeria 
ampia metratura adatta an- 
che a panetteria, gastrono- 
mia. 335/6609089 Di 
040/275569. (A1889) 


È 
| 


S 
M 
34 


SAN Giacomo centrale nego- 
zio di intimo cedesi attività 
affitto e 600 euro mese, Tel. 
040/637948. 

TRIESTE in importante Cen- 
tro Commerciale primaria so- 
cietà cede nuovo locale già 
allestito per prima apertura 
punto vendita in franchising 
settore yogurteria. Affitto 
mensile euro 1.750,00 più 
oneri condominiali, cessione 
euro 50.000,00 più accollo re- 
siduo leasing arredi e macchi- 
nari. Astenersi perditempo. 
Tel. 335/7150283 oppure 
335/6551797 

(Fil22) 


1 3 MERCATINO 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


ANTIQUARIATO di 
Rosso, via Diaz 13 acquista 
oggetti libri mobili arreda- 


Fulvio 


menti. Tel. 040306226 - 
040305343. 


(A1867) 
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- UN SUCCESSO DOPO L'ALTRO 
PER COLNAGHI&MANCIANI / 
SPRINGER&JACOBY S.p.A. 


Il primo è la recentissima acquisizione del budget pub- 
blicitario di un'azienda di grande tradizione nel compar- 
to agro alimentare, ABELE BERTOZZI S.p.A., azienda 
leader con il marchio : “Parmissimo” nel mercato. del 
Parmigiano grattugiato confezionato, in busta e in scato- 
la, che intende sostenere pubblicitariamente questa linea 
con una campagna stampa quotidiana che avrà inizio il 
26 marzo. 


Il secondo è la riconferma del budget dell'Ente per il 
Turismo di Malta che ha deciso di riatfidare all'agenzia 
di via Gonzaga la promozione turistica dell'isola, a 
seguito della ‘convincente campagna stampa. dello 
scorso anno; una comunicazione che quest'anno 
Colnaghi&Manciani/Springer&Jacoby S.p.A. ha affida- 
to alle potenzialità del mezzo autdoor attraverso una | 
campagna affissione che è già presente nella metropoli- 
tana: milanese e si sposterà, a partire dal 19 maggio, 
nella sotterranea di Roma e sta già dando risultati più che 
soddisfacenti. 

La creatività dei due soggetti definiti (Rock and roll'e 
Old and' gold) è di pe Conte. 


Infine i risultati di una creatività di successo: quella uti- 
lizzata per annunciare il week-end di lancio della nuova 
Station Wagon Mercedes Classe E, in esposizione pres- 
so gli show-room Mercedes-Benz, assieme al modello 
Berlina, nel fine settimana appena trascorso. 

Un evento che ha riscosso interesse e un grande suc- 
cesso di pubblico. 

La creatività di sicuro fascino, a cura del direttore crea- 
tivo dell'agenzia Mauro Biagini, sviluppava in modo 
molto coerente ed emotivamente coinvolgente il pay-off: 
“Un viaggio nei valori di un vomo”, valori che sono stati 
identificati nella sicurezza, fedeltà, forza e armonia e che 
corrispondono ai valori afferenti alla marca per il target 
Classe E. 

La campagna è stata pianificata sulla stampa quotidia- 
na nazionale, locale e sportiva attraverso annunci teaser 
e due annunci finali. 


ENTI PUBBLICI 
& ISTITUZIONI 


_ www.entietribunali.it 


ISTITUTO TRIESTINO PER INTERVENTI SOCIALI 


{ Avviso di gara esperita 

È stata aggiudicata la gara d'appalto per la fornitura di mobilio nella Pia Casa, CPV 
36133000-2, 36131000-8 e 36134000-9. Procedura di ar pini pubblico incanto 
ai sensi ex art. 9, c. 1, lett. di D.lgs. 24/07/1992 n. 35 1/92 così come modificato dal 
D.lgs. 20/10/98 n. 402. Pubblicazione bando nella G.U.C.E. n. 5196 dd. 9.10,2002. OF 
ferte ricevute: n. 3; Imprese ammesse: n. 3. Impresa aggiudicataria: CIT S.r..- via Trevisan 
n. 24 - Vigonza (PD) - importo offerto; € 499.661,26. Data di aggiudicazione: 17.03.2008. 
Data di invio presente awiso alla G.U.C.E.: 02.04.2003. a 
Trieste, 2 aprile 2003. IL DIRETTORE GENERALE (dr: Fabio Bonetta] 
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Domani mattina lu manifestazione internazionale a fini benefici prevista su due percorsi: uno competitivo e uno non agonistico 


«Vivicittà», tutti a passo di corsa da piazza Unità 


ViviCittà è una manifesta- 
zione podistica, giunta alla 
ventesima edizione, che si 
svolgerà domani in contem- 
poranea nazionale in 44 cit- 
tà italiane e in 27 città del 
mondo, in Eritrea, Bosnia, 
Angola, Portogallo, Cuba, 
Ruanda, Kenia, Slovenia, 
Croazia, Albania, Danimar- 
ca, Ungheria, Francia, Bie- 
lorussia, Sierra Leone. Trie- 
Ste è una delle venti città 
italiane che dal 1984 han- 
no sempre proposto ViviCit- 
tà. Due i percorsi previsti: 
uno competitivo di 12 chilo- 
metri e uno non agonistico 
(aperto a tutti) di quattro. 

La gara competitiva con- 
tinua a rimanere unica: mi- 
gliaia di atleti correranno 
in città diverse ed alla fine 
i loro tempi compensati con 
un coefficiente di difficoltà 
fornito in base al percorso 
permetterà di proclamare i 
due campioni assoluti na- 
zionali della prova maschi- 
le e femminile. 

I quattro chilometri sa- 
ranno invece assolutamen- 
te dedicati al puro piacere 


di vivere la propria città, 
senza classifica, con partico- 
lare attenzione alle scuole 
e ai ricreatori, che avranno 
la possibilità di usufruire 
di agevolazioni sulla quota 
di iscrizione. Ambedue i 
percorsi partiranno da piaz- 
za Unità d’Italia alle 10.80 
con rientro nella stessa 
piazza. Questo il percorso 
della gara: Piazza Unità 
d’Italia, Riva Tre Novem- 
bre, Corso Cavour, Piazza 
Libertà, viale Miramare, 
via Somma, via Tor San 
Piero, via Udine, via Ritt- 
meyer, via Ghega, via Ro- 
ma, Piazza Ponterosso, via 
Cassa di Risparmio, piazza 
della Borsa, via Einaudi, 
piazza Verdi, piazza Unità 
(termine percorso non com- 
petitivo di 4 chilometri), 
via dell'Orologio, via Cador- 
na, piazza Venezia, Riva 
Grumula, Via Economo, 
Via Lazzaretto Vecchio, 
Via Torino, Piazza Hortis, 
Via Cavana, Piazza Cava- 
na, Via S. Sebastiano, Piaz- 
za Unità d’Italia, Via del- 
l’Orologio, Via Cadorna, 


Nelle altre edizioni l'iniziativa ha avuto grande successo. 


Piazza Venezia, Riva Gru- 
mula, Via Economo, Via di 
Campo Marzio, Passeggio 
S. Andrea, Viale R. Gessi, 
Via di Campo Marzio, Via 
Economo, Via Lazzaretto 
Vecchio, Via Torino, Piazza 
Hortis, Via Cavana, Piazza 
Cavana, Via S. Sebastiano, 
Piazza Unità d’Italia. Per 
consentire la manifestazio- 
ne domani sono stati stabi- 
liti, dal Comune di Trieste, 
divieti lungo il percorso. 

Il via verrà dato dal pre- 
sidente del Coni del Friuli- 
Venezia Giulia, Emilio Fel- 
luga, alla presenza della 
Fanfara dei Bersaglieri. 
Verranno raccolti a favore 
del progetto «Sport e solida- 
rietà» che saranno devoluti 
alle comunità di accoglien- 
za del Consorzio italiano di 
Solidarietà (ICS). 

ViviCittà è il primo di tre 
appuntamenti organizzati 
dall’Uisp di Trieste. Iscri- 
zioni: piazza Duca degli 
Abruzzi 9; telefono 
040/639382 fax 040/8362776 
uisptrieste@virgilio.it sport. 
triesteincontra.it/uisp. 


Avrà luogo domani dalle 10 alle 12.30 con 


TRIESTE AGENDA 
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centro cittadino verranno pro; 
le linee bus. 


mare, via Ghega, via Carducci, via Imbriani. 
io Marzio, in ambo i sensi. 


Pe largo Riborgo). 


Linea 17: via Fabio Severo, piazza 


zione trenovia). 

rolare). 
doni, piazza Sansovino, 
in ambo i sensi. 


bertà, piazza Scorcola (capolinea). 


verso (escluso il transito in via Locchi). 


Autobus, le linee deviate 


La Trieste Trasporti Spa informa che oggi nella fascia ora- 
ria 10.30-12 in occasione di «Vivicittà» parecchie vie del 
‘essivamente e temporanea- 
mente chiuse al traffico veicolare. Durante tali interruzio- 
ni verranno adottati i seguenti provvedimenti riguardanti 


Linea 5: direzione Roiano: per viale Miramare anziché 
via Udine; direzione Piazza Peru; ino: per viale Mira- 


Linea 9; piazza Goldoni, gallerie, viale Campi Elisi, Cam- 
inea 10: via Mazzini, via Roma, corso Italia (capolinea do- 
inea 11: Via Mazzini, via Roma, corso Italia, S. Spiridio- 

ne, Mazzini SE in piazza CI 

berdan (capolinea Sta- 

Linea 18: via Mazzini, via Roma, corso Italia (capolinea re: 

imea 24: Stazione centrale, Ghega, Carducci, piazza Gol- 
i 10, Bramante, S. Giusto, ambo i sensi. 

Linea 26 e 38: per viale Miramare anziché per via Udine, 

Linea 28: via Rittmeyer, via Udine, via Martiri della Li- 

Linea 30: Stazione centrale, via Ghega, via Carducci, piaz- 

za Goldoni, gallerie, viale Campi Elisi, via Maestri del La- 


voro, via Locchi, piazzale Resistenza, percorso in linea, lar- 
go Papa Giovanni (capolinea), ritorno lungo il percorso in- 


Prosegue al 
Science Centre 
Immaginario 
scientifico di Gri 
gnano «Organ 
smi geneticamen- 
te alfabetizzati», 
la serie di incon- 
tri per le scuole e 
laboratori per il 
pubblico, organiz- 
zata in occasione 
della (XIII Setti- 
mana della cultu- 
ra scientifica e 
tecnologica e per 
ricordare i 50 an- 


Incontri con le scuole e laboratori per il pubblico all'Immaginario scientifico 


«Geneticamente altabetizzati?» 


ni, ma l’incontro 
questa volta sarà 
aperto al pubbli- 
co (per partecipa- 
re bisogna preno- 
tarsi telefonando 
al numero 
040/224424). 

Nel corso dei 
due laboratori Pa- 
ola Lorenzon mo- 
strerà come pos- 
sano essere mani- 
polate le cellule 
staminali prele- 
vate dal tessuto 
muscolare schele- 


ni dalla scoperta 
del modello a dop- 
ia elica del Dna 
fatta da Watson 
e Crick. In tutto il mondo si 
‘ moltiplicano infatti le ini- 
ziative per ricordare quella 
che viene spesso considera- 
ta la principale scoperta del 
XX secolo per l’enorme svi- 
luppo che ha impresso alle 
conoscenze sulle basi mole- 
colari della vita. 
Oggi inizia la due giorni 
di «Organismi geneticamen- 
te alfabetizzati?» dedicata 


Prove di laboratorio all'Immaginario scientifico. 


alle prove laboratorio. Oggi 
alle 11, Paola Lorenzon del 
Dipartimento di Fisiologia 
e Patologia dell’Università 
di Trieste nell’incontro dal 
titolo «Cellule staminali: ri- 
programmare la vita?» darà 
la possibilità agli studenti 
del Liceo Galilei e dell’Isti- 
tuto Deledda di entrare nel 
mondo affascinante delle 
cellule staminali. Lo stesso 
tema sarà riproposto doma- 


trico. In particola- 
re la ricercatrice 
dell’Università 
spiegherà in mo- 
do approfondito cosa siano 
le cellule staminali e come 
queste, fatto molto rilevan- 
te, non siano tutte di prove- 
nienza embrionale. 

Oggi è prevista anche 
l'apertura al pubblico della 
mostra multimediale (a in- 
ge gratuito) Genoma. 

iamo pronti all'era geneti- 
ca? Mentre nel corso del po- 
meriggio di domani sarà 
oli ato nuovamente il 
ilm «L’elica immortale». 


verse altre città italiane. Richiede una gros- 


Dall’ambra — all’elettrone. 
La storia dell’elettroma- 


partenza in piazza Unità la tradizionale 
giornata «Amico» che vede ogni anno i mo- 
tociclisti mettersi a disposizione dei disabi- 
li per alcuni giri in moto e sidecar attraver- 
so il centro cittadino. La manifestazione è 
organizzata dal Coordinamento motocicli- 
sti e dal gruppo Amici del sidecar, Il 2003 è 
l’anno dedicato alla disabilità e gli organiz- 
zatori si stanno dando da fare per la riusci- 
ta di questa piacevole iniziativa. 

E° stata confermata la presenza di perso- 
ne anche da fuori Trieste, come il gruppo 
dell’Aias di Monfalcone ma alcuni arrive- 
ranno anche da Udine e da Belluno, sia per 
RE ma anche per poter diffondere 
altrove l'iniziativa che come sempre è orga- 
nizzata in collaborazione con la Croce ros- 
sa italiana, l’Anglat e la Freedom. 

L’evento è nato una decina d’anni fa pro- 


sa responsabilità da parte dei motociclisti 
e un certo coraggio da ana di daga 
che ogni anno però, con l'abitudine, si diver- 
tono sempre di più. Sono nate tante amici- 
zie, ma il segnale che viene dato è molto im- 

ortante: la conoscenza dei problemi di chi 

meno fortunato, che è la chiave per apri- 
re la porta dell’incomprensione e dell’isola- 
mento. 

Tra le tante moto, vi saranno alcuni side- 
car ideali per le disabilità gravi anche se, 
come nel caso di Andreina quando con gran- 
de coraggio ha provato l’ebbrezza delle pie- 
ghe sulla moto, di sidecar non ne vuole più 
sapere. La festa sarà completata dalla par- 
tecipazione, a titolo di scorta ma anche di 
TOPprasentanza; di pattuglie in moto della 
Polizia municipale, dei Carabinieri, della 


Polizia di Stato e della Guardia di Finanza. 
mig. 


gnetismo è affascinante co- 
me il diario dell’esplorazio- 
ne di terre sconosciute. A 
poco a poco si fa strada 
l’idea che una moltitudine 
di fenomeni diversi tra lo- 
ro è legata da un’unica ca- 
ratteristica della materia 
che chiamiamo carica elet- 
trica e che vi sono delle 
particelle che la possiedo- 
no. 

In questa esplorazione 
l’uomo ha saputo scoprire 
gli effetti prodotti dalla ca- 
rica ferma o in movimen- 
to. E stato in grado di pilo- 


Oggi alle 17-all'Ince contro di Eureka sulla storia dell'elettromagnetismo 


Dall’ambra ai misteri dell'elettrone 


tare il moto delle particel- 
le e ha trovato il modo di 
sfruttarne gli effetti. 

Gli equipaggi che si so- 
no avvicendati nel viag- 
gio, durato quattrocento 
anni, sono stati moltissi- 
mi, parlavano lingue diver- 
se e hanno avuto spesso 
delle dispute tra loro per 
cercare la giusta rotta. 

Di questo e di molto al- 
tro, con giochi e divertenti 
esperienze si parlerà oggi 
pomeriggio, alle 17 nella 
Sala riunioni dell’Ince nel- 
l'ambito della manifesta- 
zione «La scienza da sfo- 
gliare» organizzata da Eu- 


reka del Cird dell’Ateneo 
triestino con Giorgio Hau- 
sermann dell'alta Scuola 
Pedagogica di Locarno 
(Svizzera). 

L'incontro è libero e gra- 
tuito, aperto a tutti quelli 
che desiderano trascorre- 
re un sabato pomeriggio 
diverso, ripercorrendo le 
tappe più significative del- 
la storia dell’elettromagne- 
tismo dalle prime espe- 
rienze risalenti alla civiltà 
greca fino alla scoperta 
dell’elettrone. Per informa- 
zioni telefonare al n. 
040/5708101, —http://eu- 
reka.units.it. 3 


Domani dalle 9 al Giulia l'appuntamento con il mercatino delle pulci 


Una «Bancarella» di primavera 


«Bancarella» di primavera 
al Giulia. Prosegue anche 
ad aprile, con in conforto 
della primavera, il nuovo ci- 
clo di mercatini denominati 
«Bancarella» che si terran- 
ho al giardino interno del 
Centro commerciale «Il Giu- 
lia» nell’ambito del com- 
prensorio del polo Dreher 
di via Giulia 75/3 a comin- 
ciare da domani. Le banca- 
relle dei ricordi di moderna- 
riato e antiquariato a cura 
dei privati cittadini verran- 
no allestite tutte le prime 
domeniche del mese fino al 

dicembre con orario 
9-19.30. Quello a «Il Giu- 
lia» è un nuovo appunta- 


mento fisso cittadino con 
l’ormai tradizionale merca- 
tino delle pulci a cura del- 
l’Associazione culturale 
«Cose di vecchie case». Una 
piccola vetrina dal sapore 
antico, fatta di ricordi della 
nonna, oggetti antichi, so- 
prammobili, ecc. 

E così ogni prima domeni- 
ca del mese fino a dicembre 
dalle 9 fino al calar del so- 
le, sarà possibile spulciare 
tra le mille curiosità e sor- 
prese stile Belle Epoque 
che il mercatino sa regala- 
re. All’interno del mercati- 
no, tra la sessantina di 
espositori, ci sarà spazio an- 
che per le proposte artigia- 


nali, locali e regionali. Hob- 
bisti e artigiani locali esibi- 
ranno le proprie splendide 
e affascinanti creazioni «fai 
da te» in legno, pelle, vetro 
e ceramica rigorosamente 
lavorati a mano. In esposi- 
Zione piatti di ceramica de- 
corati con caratteristici 
scorci muggesani, quadri 
composti da fiori secchi, pie- 
tre colorate a guisa di colo- 
ratissimi animali, articoli 
di pelletteria (dal portafo- 
gli alla borsa alle figure di 
animali), oggettistica in ve- 
tro finemente lavorata e 
molte altre sorprese ispira- 
te alle prossime festività 
pasquali. 


prio a Trieste ed è già stato esportato in di- 


Oggi e domani nei saloni del palazzo dei congressi della Stazione marittima si svolge l'ottava edizione della Coppa Italia 


Per due giorni Trieste diventa la capitale dei fiori 


Oggi e domani si svolgerà al Palazzo dei 
Congressi della Marittima l’ottava edizio- 
ne della Coppa Italia Federfiori, 

L'iniziativa, organizzata dall’Associazio- 
ne commercianti al dettaglio con la collabo- 
razione della Federfiori Confcommercio, si 
pone nell’ambito delle grandi manifestazio- 
ni che completano l’offerta turistica. 

I contributi della Regione, della Camera 
di commercio, della Provincia, del Comune 
e dell’Aiat hanno permesso di immaginare 
un programma che consente di valorizzare 
il prestigio di questa iniziativa che si ripe- 
te ogni quattro anni nelle più suggestive lo- 
calità della nostra Penisola e che vede coin- 
volti i più importanti fioristi italiani, vinci- 
tori delle selezioni regionali. 

Composizioni floreali con caratteristiche 
e difficoltà diverse saranno realizzate nei 
due giorni a partire da quelle ispirate ai 


movimenti artistici della Mitteleuropa (og- 
gi alle 16), per arrivare alla realizzazione 
dei mazzi per la sposa (domani alle 15), 
piuttosto che alla composizione; floreale 
«Omaggio a Trieste» (domani alle 17). Dal- 
le 14 di oggi alle 19.80 di domani, comun- 
que lo spettacolo è garantito. Domani, alle 
14.30 è prevista l'apertura ufficiale della 
manifestazione alla presenza di Carlo 
Sprocatti, presidente della Federfiori-Con- 
feommercio. Da segnalare che la Promotri- 
este ha predisposto per il prossimo fine set- 
timana un’offerta turistica (per informazio- 
ni tel. 040/3808536, fax 040/3811529, e-mail: 
tourism@iol.it) mentre l’Aiat di piazza Uni- 
tà (tel. 040/3478312, fax 040/8478320) e il 
Consorzio albergatori (atrio della Stazione 
Centrale, tel. 040/4528696, fax 
040/4260147) sono a disposizione per ogni 
ulteriore informazione. 
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IL PICCOLO 


La nuova disciplina venato- 
ria approvata dal Consiglio 
regionale sembra ormai da- 
re via libera alle doppiette 
dei cacciatori. In questo cli- 
ma di guerra, che purtrop- 
po tutti stiamo vedendo, ri- 
teniamo disgustosa una nor- 
ma che dia il permesso di 
uccidere ancora, come 
sport, animali indifesi. In 
tutta la Regione ci saranno 
continue sparatorie e maga- 
ri qualche ignaro passante 
sarà scambiato per preda. 
Dato che îl piccione dome- 
stico è considerato animale 
nocivo, assisteremo in città 
forse al tiro al piccione? Nes- 
suno potrebbe più garantire 
per le persone e soprattutto 
per i bambini che transitas- 
sero in zona di caccia; per- 
ciò da caccia agli animali 
diventerebbe una caccia al- 
l’uomo. Ritorniamo al Far 
West? Auspicheremmo, co- 
me nei film, una rivolta de- 
gli animali indifesi contro 
coloro che hanno firmato la 


Un coro di proteste dopo l'approvazione della nuova lesse sull’attività venatoria locale 


La nostra regione come il «Far West» 


Secondo i lettori si sta dando troppo spazio ai cacciatori. 


legge. Per quelle persone ab- 
biamo una sola parola: ver- 
gogna. Ancora una volta at- 
tendiamo interventi imme- 
diati da parte degli enti pro- 
tezionistici che non esitere- 
mo a sollecitare con tutti i 
mezzi civili. 
Nino e Maria Luisa 
Zurich 


Licenza 
di uccidere 


Perché indignarsi se la mag- 
gioranza in Regione ha vota- 
to una legge sulla caccia che 
allarga le possibilità della 
macellazione? Non c'è nulla 
di scandaloso se dei poverac- 


ci spinti dalla necessità rice- 
vono voti in cambio di torto- 
re e colombi, in un momento 
così delicato la Casa delle li- 
bertà e del buon governo ha 
bisogno di appoggi solidali 
e non di continut attacchi. 
Siano riconosciuti i loro 
meriti e, ...suvvia, un po’ di 
comprensione per questi fi- 
gli dell'abbandono, sono le 
vittime innocenti di una biz- 
zarra «nammina romana», 
padrona assoluta che ora li 
costringe e cercar consensi 
nei sottoscala dell’impossibi-' 
le. Non è giusto accanirsi 
contro chi dimostrando uno 
spiccato senso «dell’equili- 
brismo» si prodiga per rie- 
quilbrare una natura ormai 
impazzita; assessore Nar- 
duzzi lei ha Uiz il rap- 
porto uomo-ambiente va mi- 
gliorato ma in un angolo 
del mio cuoricino alberga 
una scomoda domanda; per- 
ché nella lista delle specie 
nocive non ha' inserito se 
stesso e la: petulante com- 
briccola che la sostiene? 
Giulio Luis 


SABATO 5 APRILE 2003 


Cari 
lavoratori... 


Cari lavoratori, lavoratori 
di tutte le specie e tutti gli 
sforzi: mobili e immobili, 
distinti o indistinti, ordina- 
ri e straordinari, lavorato- 
ri accomunati nella mano- 
dopera del braccio, della te- 
sta, del muscolo e del sudo- 
re, oppure catalogati nello 
sforzo piegato sulla sedia, 
chinato sulla schiena, di- 
steso sopra lo sbadiglio, la- 
voratori stabili come una 
certezza o ansiosamente 
precari come un’insicurez- 
za, faticatori cottimisti, ap- 
prendisti, turnisti, comuni- 
sti, trasfertisti, oppure ope- 
rai qualificati, ricercati, 
quasi pensionati, forse li- 
cenziati, ecco, a voi tutti, 
comunque vada... buon la- 
voro! 

Buon lavoro a tutti quei 
lavoratori che in disaccor- 
do col proverbio che li sot- 
tolinea con la saggezza di 
un onore, continuano a ri- 
fiutare la nobiltà della fati- 
ca per sostituirla con la 
maledizione da dedicare al- 
la miseria indignitosa di 
un riconoscimento, e per 
eventuali informazioni ve- 
di l’ingratitudine dei com- 


pensi di alcune cooperati- 
ve che sembrano coopera- 
re per il proprio tornacon- 
to, oppure di alcune azien- 
de volanti che velocemente 


impiantano, velocemente 
incassano e velocemente 
falliscono! Buon lavoro an- 
che a tutte quelle precarie- 
tà che hanno fatto girare 
la loro speranza dentro il 
sospiro di una promessa 
elettorale, promessa che 
ha urlato e sottoscritto la 
sensazione di «un milione 
di posti di lavoro», e che og- 
gi mantiene la parola col 
ritmo per niente sensazio- 
nale di un’assunzione e 
due licenziamenti! Buon la- 
voro anche a tutte le lavo- 
ratrici e lavoratori in «ne- 
ro», in nero come il sotto- 
prezzo di un salario senza 
la consolazione di un con- 
tributo sociale, o come la 
fuga di un guadagno che 
scavalca la tassa, e il tutto 


con anche l’aggiunta imba- 
razzante di un augurio che 
allontani il controllo del- 
l’autorità, perché consape- 
vole che il desiderio di eli- 
minare un’ingiustizia vor- 
rebbe anche dire soffocare 
l'urgenza urgente di un’oc- 
cupazione! Comunque sia, 
per informazioni rivolgersi 
alla furberia di qualche 
cantiere edile, casa di ripo- 
so, servizi ristorante... 
Buonlavoro a tutti i sen- 
za lavoro! Sì, buon lavoro 
da incoraggiamento, an- 
che perché diventi l’augu- 
rio concreto per tutte quel- 
le attività senza movimen- 
to, per la disoccupazione 
senza sbocco, per le aspira- 
zioni senza sogno, ma so- 
rattutto perché si eviti 
Foffesa a tutti quei sogget- 
ti costretti a subire l’umi- 
liazione di un calcolo idio- 
ta, calcolo che, in nome di 
chissà quale arroganza giu- 
dica gli sforzi e i sudori del- 


la gente di «mezza età», 
più stanchi e inutili di una 
morte! Per loro anche l’au- 
puro di una rivalsa più ce- 
lere possibile, rivalsa con- 
tro la forza di un'unità ope- 
Yaia che, per un conforto 
salariale, ha calpestato la 
solidarietà del «Lavorare 
tutti, lavorare meno»! Ri- 
valsa anche verso tutte 
ele bandiere sindacali 
che non sventolano la pro- 
testa in loro favore, ma so- 
prattutto rivalsa e rancore 
contro l’intrigo di quell’in- 
telligenza umana che ha 
inventato la comodità del 
pulsante, negando così ai 
muscoli la dignità dello 
sforzo e relegando le brac- 
cia più fortunate nell’ozio 
noioso del controllo. Rival- 
sa e tanta speranza anche 
a tutti quei lavoratori che 
sognano il traguardo della 
pensione, un sogno. che, 
avanti così, e rischia di ac- 
quistare il sapore dell’uto- 
pia! 

Infine, buon lavoro a tut- 
ti i governanti perché dia- 
no la priorità al motivo 
sancito dall'articolo «Uno» 
della Costituzione italia- 
na, altrimenti, o lascino il 
passo, oppure decidano di 
ina Repubblica su 
qualche altro diritto... ma- 
gari meno impegnativo! 


Operatori 
ecologici 


Volevo rispondere al signor 
Sergio Cicuta a riguardo 
del lavoro degli operatori 
ecologici durante la notte. 
Sarebbe meglio che queste 
ersone svolgessero il loro 
‘avoro durante il giorno du- 
rante il pieno delirio del 
traffico e delle menti delle 
persone così tanto per inta- 
sare un po’ di più le già 
martoriate ah della no- 
stra città? 

E soprattutto perché mol- 
te persone che si ritengono 
bravi e onesti cittadini la- 
sciano immondizie di ogni 
tipo JE dai cassonetti? E 
perché vicino ai cassonetti 
si possonò trovare banchet- 
ti saporiti di avanzi di cibo 
che i gatti della città neppu- 
re apprezzano probabilmen- 
te perché ormai si aspetta- 
no di trovare anche le posa- 
te d’argento? E ancora per- 
ché troppo pochi cittadini 
hanno l'abitudine di fare la 
raccolta CORO vo- 

lio sensibilizzare di più 
‘Acegas per er sì che met- 
tano in circolazione più con- 
tenitori per la carta, plasti- 
ca, vetro, ecc. A riguardo di 
questo volevo proporre di 
poter riutilizzare quei cari e 
vecchi bottini di i ne- 
ri che erano di moda qual- 
che decina di anni fa come 
ho visto fare in altre città ti- 
po Padova. Oppure riutiliz- 
zare anche tutti quei casso- 
netti di metallo vecchi che 
sono stati sostituiti da quel- 
li nuovi, magari proponen- 
do ai ricreatori o alle scuole 
di colorarli con i colori del- 
l'arcobaleno. 

Il signor Sergio Cicuta, ri- 
tiene che dovremmo fonda- 
re un movimento politico 
per avere un po’ di pace du- 
rante la notte, io invece 
mando un grazie agli opera- 
tori ecologici che si danno 
da fare per mantenere la no- 
stra città pulita (ricordan- 
do che la sporcizia è donata 
dall’ignoranza e dal mene- 
freghismo di alcune perso- 
ne) e propongo un movimen- 
to cittadino che proponga 
qualcosa di concreto perché 
non c'è bisogno solo di un 
po’ di pace durante la notte, 
c'è bisogno di pace in ogni 


istante. 

Marco Tortul 
Medici 
di famiglia 
L'importanza dei medici di 
famiglia si vede dalla loro 
professionalità, dalla cono- 


scenza della storia sanitaria 
dei propri pazienti e dalla 


disponibilità nei momenti 
di maggior bisogno. Io desi- 
dero ringraziare il dott. Leo- 
nardo Antonini per V’assi- 
stenza medica ed il supporto 
psicologico prestati a mio 
marito în un momento di 
grave difficoltà, dimostran- 
do con ciò anche grande 
umanità. Sono stati'momen- 
ti che non dimenticheremo. 
Bruna Masi Avanza 


Posto 
di blocco 


Contovello, Carabinieri e pi- 
stole. Sabato sera, 29 mar- 
zo, ero insieme a degli amici 
in un locale a Contovello. 
Verso l’una di notte arrivaro- 
no due LIE dei Carabi- 
nieri ad eseguire un control- 
lo, presumo, di' routine. Du- 
rante questo controllo due 
agenti, rimasti fuori dal lo- 
cale, fermano una macchina 
che proveniva da Prosecco 
con a bordo tre ragazzi. Uno 
degli agenti chiede i docu- 
menti al ragazzo alla guida 
mentre il suo collega control- 
lava la SI, davanti alla 
macchina. Ad un certo pun- 
to abbiamo visto l’agente 
che stava davanti alla mac- 
china estrarre la pistola di 
ordinanza intimando al ra- 
gazzo alla guida della mac- 
china di scendere. Io assie- 
me a una decina di persone 
che seguivamo la scena dal- 
l'interno del locale siamo ri- 
masti allucinati: per quale 
motivo l'agente ha estratto 
la pistola puntandola verso 
l'anteriore della macchina 
per fare scendere il ragazzo 
dall'automobile? Sarebbe op- 
portuno che il Carabiniere 
spiegasse le ragioni del pro- 
prio comportamento. 
Martin Vremec 


. 
Michele, 80 
Michele ha 80 anni. 
E riceve gli auguri di 
cuore da tutta la famiglia 
e dagli amici. 


Solidarietà 
umana 


Il 25 marzo, al mattino, 
transitando nella piazza 
Puecher, nel rione di S. Gia- 
como,'mia moglie mettendo 
inavvertitamene un piede 
su un alto scalino, cadde pe- 
santemente a terra a testa 
in giù. Fortunatamente, ac- 
corsero diverse persone, che 
in vario modo aiutarono 
mia moglie e un giovane 
chiamò immediatamente la 
Cri. A queste persone, per- 
ché rimasero con me, confor- 
tandomi fino all’arrivo del- 
la Cri, mi rivolgo con pro- 
fonda gratitudine e li rin- 
grazio sentitamente. 
Giordano Antonini 


I rimborsi 
della Telecom 


Nel mese di agosto 2002 da- 
vo disdetta dell'utenza tele- 
fonica intestata a mio no- 
me; successivamente ricevo 
dalla Telecom la fattura 
1D02393729 datata 7 otto- 
bre 2002 con l’accredito di 
8,85 euro quale rimborso 
dell'anticipo telefonate inte- 
rurbane. Sulla fattura c'è 
scritto che l'importo a mio 
credito verrà rimborsato, 
tramite assegno bancario, 
entro 90 giorni. Trascorso 
tale termine (7 gennaio 
2003) telefonavo più volte 
al n. 187 sollecitando detto 
rimborso; gli operatori mi 
invitavano sempre a pazien- 
tare assicurandomi che 
avrebbero inoltrato il solle- 
cito. Il 27 febbraio scrivevo 
una lettera alla Telecom 
senza ricevere risposta. A 
oggi sono trascorsi 5 mesi e 
mezzo e ancora non ho noti- 
zie dall’Ente. Gradirei sape- 
re se qualcuno può suggerir- 
mi come devo comportarmi 
per riscuotere il mio credito 
dalla Telecom. 
Maria Rosa Bacci 
San Dorligo 


La fine 
della tranquillità 


Dalla planimetria pubblica- 
ta a margine di un articolo 
riguardante la famosa pisci- 
na di San Giovanni, risulta 
che oltre alla realizzazione 
del nuovo parcheggio nel- 
lex area Act, sono previsti 
anche altri interventi, consi- 
stenti nell’eliminazione de- 
gli attuali parcheggi di 
piazzale Gioberti e lungo la 
via delle Docce, nonché nel- 
la costruzione di una nuova 
strada. dipartentesi dalla 
stessa via delle Docce verso 


l'interno del complesso 
Ater, con imbocco tra la pri- 
ma e la seconda casa, giro 
attorno al lato minore della 
seconda casa (a confine, per- 
tanto, con l'area di pertinen- 
za della piscina?) e uscita 
verso la via delle Docce, tra 
la seconda e la terza casa. 

Come se non bastasse, 
lungo î due tratti rettilinei 
di strada sono previsti due 
nuovi parcheggi, con circa 
17 posti macchina ciascuno 
e tutti rigorosamente a ri- 
dosso delle abitazioni dei 
piani rialzati (la quota dei 
pavimenti interni è al mas- 
simo a +1,30 m rispetto le 
aree interessate). Poiché al- 
cuni alloggi di questo com- 
plesso sono già stati ceduti 
in proprietà ai residenti, 
comprese quote parte delle 
aree circostanti (a questo 
punto «condominiali»), mi 
chiedo se è solo un'idea but- 
tata là, oppure se è una pro- 

osta già avanzata dal- 
Later e riportata poi nel 
progetto recepito dal Comu- 
ne 0 viceversa (al Comune, 
però, sostengono che. per 
queste ulteriori opere nor, ci 
sono finanziamenti: sì trat- 
ta solo di un rinvio a data 
da destinarsi?). 

In entrambi i casi il risul- 
tato non cambierebbe: si 
vorrebbe cioè realizzare 
una strada nuova tra le ca- 
se di un complesso residen- 
ziale (anche se popolare) 
So è stato risparmia- 
to dall’inguinamento atmo- 
sferico e acustico e dalla vi- 
sta di ogni sorta di autovei- 
coli che, in questa assurda 
ipotesi, percorrerebbero que- 
sta nuova strada le case o 
sosterebbero al gere delle 
attuali aree verdi condomi- 
niali. Questo voler spostare 
i parcheggi da una parte al- 


l'altra, significherebbe la fi- 


ne della tranquillità per 
molti, un deprezzamento 
del valore degli alloggi e an- 
che un danno esistenziale, 
per usare un termine oggi 
în voga. 

Dario Blasco 


M ilettori che voglio- 
no vedere pubblicate 
le loro Segnalazioni 
sono pregati di scrive- 
re su un solo tema, di 
non superare le TREN- 
TA RIGHE da sessanta 
battute a riga, possibil- 
mente di scrivere a 
macchina, di firmare 
in modo comprensibi- 
le i loro testi e di co- 
municare il numero di 
telefono dove sono re- 
peribili. I testi incom- 
prensibili o più lunghi 
di trenta righe da ‘60 
battute a riga non sa- 
ranno presi in conside- 
razione. (| 
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IL CASO 


Farassino, un professore 


Una fotografia di Alberto Farassino storico del cinema. 


Solo poche righe, ma scritte con la mano del cuore per dire 


addio ma anche per ricordare 


qualche giorno fa, un «Professore» di quelli con la P maiu- 
scola, maestro colto, sensibile, appassionato, Alberto Faras- 
sino. Neî miei anni universitari, ahimè, ne ho incontrati 


pochi come lui. Io facevo parte 


ritenuti fastidiosi da buona parte dei docenti, gli studenti * 
lavoratori, quelli che «scocciano» per avere un appunta- 
mento per concordare il programma. dell'esame, perché 
non riescono a seguire le lezioni. E non avevo nemmeno la 
«protezione» dell'età che un po’ aiuta; aiuta questa partico- 


lare specie di studenti. 


L'esame di Storia del cinema ci tenevo a farlo, sono co- 
me la protagonista de «La rosa purpurea del Cairo» tanto 
IE di cinema da rischiare di finire dentro lo 
sei 


ermo. Sapevo che il docente 


rassino era un «mostro sacro», ] 
«Repubblica», scrittore, attivo nel mondo cinematografico. 
Pensai che sarebbe stata particolarmente dura. Ero già ras- 


segnata a rincorrerlo per mesi, 
to, ma abituata a professori che 


menti di sufficienza, o di aperta critica per quella balzana 
idea di lavorare e studiare assieme, e qualche volta mi da- 
vano pure «buca» agli appuntamenti, lo cercai, comunque, 
preparata al peggio e senza illusioni. . 

nvece bastò una telefonata, cortesissima, per concorda- 
re i testi e l’esame fu bello ed entusiasmante. Perché quel- 
l'esame fu l’incontro con un uomo di grandissima cultura, 
un insegnante moderno, ironico, aperto, attento al «mate- 
riale umano» che aveva di fronte, alle idee e alle opinioni 
degli studenti. Sfortunatamente ebbi solo pochi altri incon- 


tri con lui ma rimase per me il 


vrebbe essere un docente universitario. Grazie professore. 


un mio insegnante, morto 


di una «specie» di studenti 


della materia, Alberto Fa- 
critico cinematografico di 


per avere un appuntamen- 
mi ricevevano con atteggia- 


«modello» di quello che do- 
Maria Stella Malafronte 


50 ANNI FA 


enna 


5 APRILE 1953 


© Ieri mattina, alla presenza 


Excelsior si è avuta la presentazione ufficiale del do- 
cumentario «Trieste», realizzato da Ferry Mayer. Si 
tratta di un cortometraggio pubblicitario a colori, 
che sarà presentato in tutto il mondo assieme al se- 


condo film di «Don Camillo». 


© Ha debuttato ieri al Verdi la Compagnia di Renzo 
Ricci ed Eva Magni nella commedia «La raffica» di 
Henry Bernstein. Della compagnia fanno parte tra gli 
altri Giulio Oppi, Nando Gazzolo e Wanda Benedetti. 
@®In Consiglio comunale è stato invocato un freno, 
per ragioni di decoro e di viabilità, alle vendite di 
merciai ambulanti in viale XX Settembre, 


©® In occasione della Pasqua, 


dante di Zona; ha concesso la grazia a una trentina di 
persone condannate dalla Magistratura locale; secon- 
do direttive da tempo adottate del Gma. 


delle autorità, al Cinema 


il gen. Winterton, coman- 


Il traffico a Trieste è palese- 
mente, e da tempo, fuori 
controllo. Di quando in 
quando si parla di misure 
restrittive del traffico a tu- 
tela della sa- 
lute dei citta- 
dini (speran- 
do di essere 
esentati dal- 
la loro adozio- 
ne grazie agli 
eventi meteo- 
rologici). Mi- 
| sterlosamen- 
fe, i nostri 
amministra- 
tori. sembra- 
no ignorare 
un dato lega- 
le e di fatto, e cioé che il 
centro: cittadino ‘(la zona 
del’ «Borgo\teresiano») è da 
molti anni una «Zona a 
traffico limitato». Come in- 
dicato dai cartelli collocati 
all’inizio delle vie — quelle 
comprese tra via Ghega e 
Corso Italia — neî giorni la- 
vorativi, e 24 ore su 24, l’ac- 
cesso è riservato agli auto- 
rizzati, Eppure si tratta di 
disposizioni che non vengo- 
no fatte rispettare. Gli 


Ma Trieste ha solo zone 
a traffico «illimitato» 


Il lettore chiede 
maggiori controlli. 


agenti della polizia munici- 
pale non verificano mai la 
disponibilità dei permessi 
da parte delle vetture che 
transitano nella Ztl sotto i 
loro occhi 
(quante sono 
le contravven- 
zioni elevate 
per la sola in- 
frazione al di- 
vieto di acces- 
so in Ztl, non 
accompagna- 
ta dalla sosta 
in. divieto?). 
Credo che ai 
cittadini fa- 
rebbe piacere 
sapere chi — 
l'assessore competente? il 
comandante la polizia mu- 
nicipale?t singoli agentit= 
ha deciso la tacita abroga- 
zione della Ztl, e con quali 
motivazioni. Insomma; sa- 
rebbe sufficiente far rispet- 
tare la normativa già esi- 
stente per ottenere una dra- 
stica riduzione delle vettu- 
re circolanti e del conse- 
guente inquinamento. Per- 
ché non lo si fa? 

Luigi Gaudino 
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I piccoLo 27 


‘ FRIULI CONTR 


TRIESTE Manlio Cecovini, po- 
litico e intellettuale di raz- 
za, ha una convinzione, ri- 
masta immutata negli an- 
ni. Per non vivere da sepa- 
rati in casa, per non conti- 
Nuare a farsi la guerra (e 
Una guerra che i «numeri» 
della politica danno già per- 
sa per Trieste), bisogna divi- 
dersi. Province autonome, 
risorse da spendere sul ter- 
ritorio dove si producono, 
Regione, intesa come «appa- 
rato», ridotta all'osso. Una 
scelta obbligata, assicura il 
Padre della Lista per Trie- 
ste, per qualsiasi candidato 
presidente. E una scelta da 
fare senza paura di smem- 
brarsi o di perdere il treno 
per l'Europa. : 

Quale rapporto fra Tri- 
este e il Friuli? 

«Conflittuale. Ma è natu- 


rale, perchè la storia non. 


semplifica le cose. I friulani 
e 1 triestini sono gente di 
frontiera: questo è il tratto 
che abbiamo in comune e, 
anche se non lo confessia- 
mo, abbiamo la sensazione 
di essere complementari in 
questo senso. E° anche vero, 
però, che tra Trieste e Udi- 
ne c'è un conflitto antico e 
non del tutto giustificato, 
perchè Trieste ha nel suo 
linguaggio il «tergestino», 
la lingua parlata fino al 
"700, precedente al triesti- 
no, che conteneva molte pa- 
role, molte radici friulane»; 

Con Liugresso di altri 
Paesi nell'Ue che cosa 
succederà? 

, «Diventeremo più centra- 
li e questo credo che in qual- 
che modo ci renderà anche 
‘meno conflittuali». 

Lo stereotipo è quello 
una Trieste colta e 
aperta e di un Friuli 
montanaro e con le scar- 


IL CASO L'opinione dell’uomo politico e intellettuale giuliano che nel 1975 fu tra i fondatori della Lista per Trieste 


Cecovini: facciamo in cinque la Regione 


«Per niente, è solo un cli- 
chè. Le storie alle spalle so- 
no però diverse. I friulani 
hanno in sé una fortissima 
componente longobarda, 
che Trieste non ha. E que- 
sto aspetto ci differenzia no- 
tevolmente. Però non di- 
mentichiamo che anche 
quando si dice ”Friuli” si 
usa una formula stereotipa- 
ta, di comodo, perchè i celti 
della Carnia non hanno 
molto in comune con i friu- 
lani di Udine, i pordenonesi 
sono fondamentalmente ve- 
neti e si differenziano dagli 
udinesi, Gorizia è metà e 
metà, metà friulana ma con 
componenti slovene e trie- 
stine. Insomma, la realtà è 
molto più confusa di quanto 
non si riesca a rappresenta- 
re semplificando il discor- 
SO», 

Rivalità con radici lon- 
tane, dunque. 

«Certo, atavica e fisiologi- 
ca. Il risultato naturale di 
una storia che a Trieste da- 
ta duemila anni, nel Friuli, 
come “componente coscien- 
te”, meno, pur essendo an- 
che il Friuli vecchio. I longo- 
bardi che calarono in Italia, 
nel ’600, e si fermarono 
pressapoco a Cividale, di- 
strussero Trieste. Questo fu 
il primo impatto della città 
con quel popolo tedesco che 
ha lasciato robuste tracce 
nei friulani. A Trieste c'era 
invece una popolazione for- 
temente romanizzata, quin- 
di molto diversa». 

Il poeta Amedeo Giaco- 
mini dice che il concetto 
di «mitteleuropa» oggi è 
una convenzione inven- 
tata da certa critica... 

«La Mitteleuropa non è 
quella che era fino a cen- 
t'anni fa, ma a Trieste ab- 
biamo ancora forte il senso 
della nostra storia, siamo 


| «Auspico 


l'autonomia per tutte le p 


Manlio Cecovini nel 2001 e, a destra, con Aurelia Gruber Benco e Letizia Fonda Savio nel 1977 alla Lista per Trieste. 


stati austriaci, a contatto 
con il ’germanesimo mite” 


: dell'Austria per oltre mezzo 


millennio, non è mica un 
giorno. Questo concetto esi- 
ste ancora proprio a livello 
culturale, come consapevo- 
lezza di essere eredi di un 
certo senso politico e lettera- 
rio». 

Gli intellettuali, dal- 
l'una e dall’altra parte, 
hanno fatto. qualcosa 
per sanare la frattura 
storica? 

«In genere credo sia stato 
fatto molto poco. Anni fa fui 
invitato a Udine per una 
conferenza, su un soggetto 
del tutto innocuo. All’epoca 
ero un politico di una certa 
importanza, come uno dei 
fondatori del Movimento 
per la Lista per Trieste. Ap- 


pena sceso dall’auto, vidi 
un manifesto che parlava 
male di me. La Lista porta- 
va avanti un discorso di au- 
tonomia e sottolineo questa 
parola, perchè tutta la sto- 
ria di Trieste segnala la vo- 
glia e la capacità di autoam- 
ministrarsi. È logico che la 
città abbia sempre avuto 
difficoltà nei confronti di co- 
loro .che volevano ammini- 
strarla». 

Lei è stato politico, am- 
ministratore, è un intel- 
lettuale. Ha cercato di 
rinsaldare le due compo- 
nenti, Trieste e Udine, o 
ha solo preso atto delle 
differenze? 

«Credo di aver fatto mol- 
to, perchè conosco bene 
quel coacervo di razze che 
sono i friulani oggi e li ho 


sempre ammirati. Sono un 
popolo forte. Il terremoto 
del °76 lo ha dimostrato in 
modo ampio. Si sono messi 
a lavorare da soli prima che 
arrivassero i conforti gover- 
nativi e i triestini li hanno 
aiutati. I friulani hanno 
una ”comune”, il dialetto, 
che oggi pretendono di im- 
porre come lingua. Questo 
a Trieste dà fastidio, nono- 
stante nella sua antica par- 
lata ci sia la componente 
friulana». 

Quindi, storicamente, 
ci sono precedenti che 
fanno propendere più 
per l'unione della regio- 
ne che per la sua frantu- 
mazione? 

«No, direi che i preceden- 
ti ’generici” vanno in senso 
inverso. Trieste afferma di 


Philippe Starck, imbonitore alla sua mostra 


Altri due allestim 


PARIGI «Venite, venite, non 
c’è niente da vedere, c’è tut- 
to da prendere!» incalza il 
banditore-giocoliere all’in- 
gresso della mostra di Phi- 
lippe Starck (fino al 12 
maggio al Centre Pompi- 
dou). La lunga coda di visi- 
tatori non avrebbe bisogno 
di ulteriori incitamenti, pa- 
zientemente mansueta nel- 
l'attesa di entrare nell’oscu- 
rità della grande sala dove 
il Grande Imbonitore rap- 
presenta se stesso e il pro- 
prio lavoro in una cornice 
provocatoria e umoristica. 
Il Re Mida della matita, il 
designer francese di fama 
mondiale, dopo aver per 
vent'anni ostinatamente 
scoraggiato l’allestimento 

i esposizioni che lo riguar- 
dassero, a 54 cambia idea: 
«.. mi sono detto che sareb- 

e più divertente vederla 
da Vivo piuttosto che da 
morto...», ed eccolo lì, Star- 
ck, ovvero la sua proiezione 
tridimensionale. Il busto 
troneggiante su una colon- 
Na, riprodotto con una vero- 
simiglianza inquietante: 
gruppetti di persone si di- 
Spongono ai piedi delle co- 
lonne, affascinati dalle flu- 
Viale doti affabulatorie del 

Usto parlante, ma la stra- 
biliante tecnologia produce 
un trompe-l'oeil il cui effet- 
to tende a distogliere la no- 
stra attenzione dallo scher- 
mo retrostante su cui sfila- 
no mutanti sequenze dei 
pensieri solidificati in ma- 
nufatti di commercializza- 
zione globalizzata. 

Un ideal-tipo, questo in- 
stancabile creatore, armato 
di uno spirito mercantile 
ammantato di istanze eti- 
che bio-compatibili, che si 


Dasinistra: il designer Philippe Starck, un'opera di René Magritte e Roland Barthes. 


prende cura di noi e degli 
oggetti che ci circondano 
fin dalla nascita, disegnan- 
do per il bebè immacolati 
vestimenti «biologicamente 
corretti», e accompagnando- 
ci poi nella nostra progres- 
siva immersione in questo 
ambiente inquinato e de- 
gradato, confortandoci con 
la purezza dei suoi lavandi- 
ni, vasi, coltelli, lampade, 
sedie, divani, orologi, letti, 
barche... un elenco intermi- 
nabile di creazioni che pren- 
dono corpo a partire dal 
tratto nitido della matita 
che s’increspa quel tanto 
necessario a rivestire l’og- 
getto della sua funzione. 
L’umorismo annunciato 
in realtà si stempera in 
un’accorata volontà di rac- 
contarsi, di dispiegare il 
proprio bisogno di compren- 
dere i nostri desideri, i no- 
stri sogni, i nostri bisogni, 
e di renderci partecipi della 
sua visione sovversiva di 


un mondo migliore. Il pro- 
getto è ambizioso e vorreb- 
be persino spiegare il com- 
plesso legame fra il gesto 
della creazione e il senso at- 
tribuito all'oggetto, fra il 
suo uso e il valore simboli- 
co, fra la produzione e lo 
scambio — e forse l’attigua 
mostra su Roland Bar- 
thes (che chiude il 10 mar- 
zo), una biografia intellet- 
tuale illustrata, potrebbe 
traghettare il visitatore 
sperduto nel mare della se- 
miologia su rive meno ambi- 
gue. A consolare i delusi, 
frastornati dalle colonne 
parlanti, e i feticisti, un uni- 
co oggetto-scultura, «L’om- 
bra», e la musica di Laurie 
Anderson... e da non dimen- 
ticare le compilations «emo= 
tive», serie di Cd compilati 
e consigliati da Starck, com- 
patibili con differenti stati 
dell’anima e della mente. 
Secondo la curatrice del- 
la mostra. Marie-Laure 


Jousset, rivolgendosi diret- 
tamente al pubblico Starck 
compie un gesto decisamen- 
te autoironico, convinto che 
il raccontare e spiegare sia- 
no un tentativo di afferrare 
la verità, comunque reni- 
tente ai nostri tentativi di 
Spnrocalo ravvicinato. Star- 
ck il Predicatore ci rinvia, 
ammirati e perplessi, a un 
artista che con altri mezzi 
affronta il problema della 
rappresentazione e della 
sua denominazione, del si- 
Suidenlo e del significante, 

lel mistero del linguaggio: 
di un grande maestro (sur- 
realista, per chi ama le eti- 
chette) che ebbe a dire 
«Non sono un artista, sono 
un uomo che pensa»... 
René Magritte al Jeu de 
Paume (fino al 9 giugno), 
occasione imperdibile per 
gustare dal vivo i suoi pen- 
sieri materializzati su tela, 
anch'essi peraltro ampia- 
mente moltiplicati col mer- 
chandising, ma tuttora vivi 


enti sono dedicati a Roland Barthes e René Magritte 


di un fascino che colpisce 
malgrado l’assuefazione ai 
multipli. 

Una grande mostra, dopo 
ventitrè anni a Parigi una 
Yicca retrospettiva con qua- 
dri, disegni, collages, scul- 
ture e fotografie che riesce 
persino ad allineare tre mi- 
rabili versioni de «l’Empire 
des lumières», la genialità 
dell’invenzione accostata al- 
la fantasia della variazio- 
ne. Non mancano preziose 
testimonianze delle due pa- 
rentesi cosiddette «Renoîr» 
e «Vache», che segnarono 
uno scostamento netto 
quanto temporaneo dal suo 
stile. Magritte, pittore fe- 
condo di quadri e pensieri, 
ispiratore di correnti e rivo- 
li che hanno alimentato l’ar- 
te «concettuale», sottolinea 
la prossimità fra le parole 
«immagine» e «immagina- 
zione», mette in rapporto 
parole concrete, dotate di 
‘un grande alone di risonan- 
za, con forme che le negano 
o, almeno, che non vi corri- 
spondono razionalmente. 
La Mela, la Pipa, gli omini 
che rinviano ai connaziona- 
li Simenon-Maigret, la (no- 
stra?) Memoria sanguinan- 
te, i frammenti del tramon- 
to impressi sui vetri rotti 
della finestra, «il mistero 
che spiega la conoscenza 

R. M.)», per noi che credia- 
mo essere l’emozione l’ini- 
zio della conoscenza, l’emo- 
zione non scalfita dal deja- 
vu si rinnova di fronte alla 
ricerca del «Senso, cioè l’Im- 
possibile per il pensiero pos- 
sibile (R.M.)». Non siamo 
chiamati a dilettarei di 
quanto vediamo, bensì a in- 
quietarci per quanto ci sfug- 
ge... 

Katja Kralj 


essere amministrata dal 
Friuli ed è esattamente co- 
sì. La Regione, com'è costi- 
tuita oggi, ha tre parti a fa- 
vore del Friuli contro una a 
favore di Trieste. Dunque 
fa quel che vuole e ammini- 
stra come vuole. Primo Ro- 
vis ha fatto ricerche accura- 
te, mai smentite, dalle qua- 
li si apprende che in Regio- 
ne la componente friulana 
ha speso una parte del de- 
naro triestino. In pratica: è 
stato dato al Friuli un con- 
tributo che sarebbe spetta- 
to a Trieste». 

Per lei ha ancora sen- 
so_ l’obiettivo primario 
della Lista, la soluzione 
delle due Province auto- 
nome? 

«E’ perfettamente così: E” 
necessario per una buona 
convivenza. Intendiamoci, 


Diego 
periori alle altre. 

La proliferazione di libri 
sul calcio tocca anche que- 
sta plaga italiana di Nord- 
Est e il merito va alla casa 
editrice Biblioteca dell’Im- 
magine che ha proposto i 
ricordi di Ezio NEGA 
Ed è di questi giorni l’usci- 
ta di «Dio Zigo pensaci 
tu» (Biblioteca dell’Im- 
mado pagg. 165, euro 


L’autore, lo si capisce 
ià dal titolo, è quel Gian- 
‘anco Zigoni che ha fat- 
to parlare di sè, per le sue 
prodezze e per le sue baruf- 
fe, negli Anni Settanta e 
Ottanta. Zigoni da Oderzo, 
nella parte più derelitta 
della cittadina veneta, è 
stato un talento brado co- 
me fino a poco fa ne nasce- 
vano in Italia a decine, Il 
problema era riuscire a in- 
canalarli in un’organizza- 


zione di squadra, a farli accettare dagli al- 
tri e a far loro accettare alcune regole del- e % 
la convivenza di gruppo. Loro ci metteva- Si paragonava a Pelè, a Di Stefano ai 
no l’estro, la generosità, la passione ma an- di 
che l’iracondia, il capriccio. Ma erano uno 
spasso. Oggi, uno di questi animali sem- 
pre più rari nel calcio, potrebbe essere Cas- 
sano, capace di numeri impensabili ma an- 
che di amnesie difficili da sopportare. 
Povero con la voglia di riscatto, fragile e 
diffidente ma al contempo generoso verso i 
compagni e gli amici, Zigoni è stato capace 
di rifiutare l'ingaggio che l’Inter gli offriva 
- ed erano 100 Sifioni di allora - pur di re- 


io non penso a uno sciogli- 
mento, ma a una modifica 
statutaria con legge costitu- 
zionale, E bisogna essere 
d’accordo, come molti friula- 
ni già sono. Adesso però ar- 
riva la candidata Alessan- 
dra Guerra e comicia col di- 
re no, assolutamente, all’au- 
tonomia di Trieste... È chia- 
ro che non avrà il mio voto, 
nè di quelli che la pensano 
come me». 

Non è stanco di vedere 
questa ’’autonomia” sem- 
pre cavalcata in campa- 
gna elettorale? 

«I politici cavalcano male 
qualunque problema, que- 
sta è la nostra triste realtà 
nazionale e locale. Non han- 
no sensibilità, non hanno la 
capacità di prospettarsi 
una convivenza ragionevole 
frail Friuli e Trieste...» 

Che consiste... 

«Nella separazione finan- 
ziaria. Raggiungibile con 
una modifica dello statuto 
che dia a Trieste la capaci- 
tà di autoamministrare il 
proprio reddito. Questo non 
è un bisogno contrastante 
con il bisogno di Europa. 
Non si torna indietro. Nel- 
l'Europa del futuro ci sono i 
latini, i tedeschi, ma anche 
gli slavi e prima o poi i rus- 
si. Bisogna dunque impara- 
re a convivere; a vivere nel- 
la diversità, ma in un’unità 
politica. E questa è rappre- 
sentata anche nella regio- 
ne». 

Allora autonomia sia 
per Trieste che per Udi- 
ne? 

«Certo, e anche per Porde- 
none, Gorizia e Tolmezzo, 
perchè i ”cjarniei” sono una 
razza diversa dai friulani, 
pur parlando una lingua 
che si assomiglia». 

L’autonomia delle di- 
verse componenti come 
unico modo per salvare 
la regione? 


LIBRI Molte le novità È le Hagrafi dei pron del pallone 
Zigoni, eroe ma anche testimone 


di un calcio spaccone e allegro 


TRIESTE Le librerie cominciano a esporre li- 
bri sul calcio. Oltre i soliti letterati che con- 
vincono sempre, ci sono state nei mesi pas- 
sati le autobiografie di Maradona e di Best 
che meritano l’attenzione degli appassiona- 
ti di calcio e anche di costume. 
fatti vivi Serse Cosmi, Roberto Baggio, 
Tony Adams con opere senz'altro godibili. 
Ma le pacino scritte da George Best e da 

aradona paiono d'una spanna su- 


oi si sono 
terra. 


Gianfranco Zigoni 


grani 


allegria. 


stare al Verona - guadagnando un quarto - 
dove il pubblico lo invocava come il titolo 
del libro: Dio Zigo pensaci tu. Lo ricorda Zi- 
goni ancora oggi: come abbandonare uno 
stadio che , lui ne è certo, gli verrà intitola- 
to non appena sepolto sotto un metro di 


Spaccone e ribelle, senza pensarci trop- 
0 firmò l'accettazione alla candidatura al 
si ma la cancellò non appena gli spiega- 


ma del mago Herrera e da lì approdasse a 
Verona, la sua vera squadra del cuore. 


del calcio assoluto e, orgoglioso per 
aver gareggiato in bravura con quei mostri 
sacri, Dio Zigo sembra placarsi e oggi alle- 
na squadre di ragazzini e si incontra talvol- 
ta con Ezio Vendrame e altri amici a sac- 
cheggiare bottiglie di Raboso e soppresse. 
Per uno nato misero tra i miseri, cosa ole 
te che rappresentino i soldi se non la so di- 
sfazione dei bisogni primari. Ma con tanta 


rovince, compresa quella futura di Tolmezzo» 


«Esatto. E il centro” de- 
ve essere ridotto alla deci- 
ma parte di cos'è oggi. Altro 
che costruire palazzi della 
Regione, i palazzi potrebbe- 
ro essere benissimo appar- 
tamenti. La Regione deve 
avere solo la capacità di am- 
ministrare le diverse real- 
tà. Quindi, minimo assolu- 
to». 

Ma non c’è pericolo di 
dissoluzione? 

«Assolutamente no. Se 
non vogliamo creare i pre- 
supposti per continuare a 
farci la guerra bisogna arri- 
vare quanto meno all’auto- 
nomia di Trieste rispetto al 
resto della regione. Penso 
però che anche Pordenone 
possa pretendere di non es- 
sere amministrata da Udi- 
ne, e sicuramente anche 
Tolmezzo ha i suoi titoli, 
vanta senatori di grande ca- 
pacità. I ”cjarnie”i non sono 
mica solo venditori di cal- 
darroste». 

I vecchi slogan della 
Lista resistono? 

«Nella loro totalità. Direi 
però che una parte, quella 
della regione franca, del 

pra franco, oggi è inattua- 
ile». 

Alla luce di questo ra- 
gionamento, ai candida- 
ti che suggerimento dà? 

«Quando vedrò un pro- 
gramma stampato con scrit- 
to ”autonomia per Trieste”, 
io voterò quel candidato, 
senza guardare chi è. Vote- 
rò chi dichiarerà di assume- 
re la presidenza con l’idea 
di dare a Trieste l’autono- 
mia finanziaria. Meglio an- 
cora, di darla a tutte e quat- 
tro le province. Una piccola 
parte di risorse allo Stato, 
una piccolissima alla Regio- 
ne e il resto in loco... Così il 
centro si ridurrebbe a po- 
chissima cosa». 

Arianna Boria 


rono l'ideologia di quel par- 
tito. Lui aveva visto la pa- 
rola «sociale» e credette 
che fosse qualcosa di vici- 
no a Ernesto Che Gueva- 
ra, un eroe della sua vita. 
Si faceva chiamare «re» 
dai più giovani compagni e 
poi li risarciva con gol e 
passaggi deliziosi, così si 
incassava tutti i premi-par- 
tita. E quel taccagno di Sa- 
verio Garonzi sborsava. 
Bestemmiatore fecondo, 
dissacratore, nemico degli 
arbitri e dei guardalinee ai 
quale avrebbe voluto sbat- 
tere la bandierina nel culo, 
a Italo Allodi, general ma- 
nager della Juventus, che 
gli offriva 100 mila lire per 
una spuntatina ai capelli, 
Zigoni contro) nono, 200 
mila lire purchè Allodi an- 
dasse a farsi tagliare i co- 
glioni. Logico che poi la Ju- 
ventus lo cedesse alla Ro- 


Bruno Lubis 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 
CINEMA Accuse e controaccuse alla presentazione del film su Ilaria Alpi e Hrovatin a Trieste 


Miran, la più crudele delle polemiche 


Gli amici: «Personaggio falsato». Il regista: «Non sono stato aiutato» 


Gli attori Rade Serbedzija e Giovanna Mezzogiorno con il 
regista del film, Ferdinando Vicentini Orgnani. 


TRIESTE Trieste non era un 
terreno facile per la presen- 
tazione del film «Ilaria Alpi. 
Il più crudele dei giorni». Se 
lo aspettavano tutti: dal re- 

ista Ferdinando Vicentini 

rgnani, alla protagonista 
Giovanna Mezzogiorno, agli 
interpreti Erica Blane e An- 
gelo Infanti, presenti l’altra 
sera all’Excelsior. La proie- 


strato nella fiction non corri- 
sponde assolutamente a 
quello vero, che noi tutti co- 
noscevamo», ha sostenuto 
commosso un amico della fa- 
miglia. «Miran era una per- 
sona solare, appassionata al- 
la vita, sullo schermo appa- 
re quasi un alcolizzato». 

‘on è d'accordo Orgnani, 
che sostiene di aver parlato 


«Questo dipende solo dal fat- 
to che l'attore, Rade Sherbe- 
dgia, è croato e per lasciare 
intatta la sua splendida in- 
terpretazione non abbiamo 
voluto doppiarlo». 

La polemica si fa ancora 
più aspra quando qualcuno 
accusa il regista di non aver 
tenuto in considerazione il 
dissenso di Patrizia Hrova- 


Alcune questioni restano 
comunque ancora da chiari- 
re. La famiglia Hrovatin so- 
stiene di non essere stata 
chiamata a visionare il film 
prima che venisse mostrato 
alla stampa, il regista affer- 
ma invece che la produzione 
aveva inviato una copia agli 
avvocati della moglie due 
settimane prima della pre- 


zione del film è stata segui- con alcuni colleghi di Hrova- tin. «Quando ho avuto la cer- sentazione. E a chi gli do- 
ta da un lungo e caloroso ap- tin e di aver poi elaborato il tezza che il film si sarebbe manda perché abbia deciso 
plauso, ma la polemica solle- personaggio in maniera del fatto, ho contattato perso- di menzionare anche la ma- 
vata nei giorni scorsi dalla tutto positiva, ammettendo nalmente la signora Hrova- lattia dell'operatore, che la 


moglie di Miran Hrovatin è 
puntualmente dpRrodate in 
sala, trasformando la prima 
parte dell'appuntamento in 
uno scontro verbale diretto 
tra gli amici del cameraman 
triestino, molti dei quali fir- 
matari della lettera aperta 
diffusa ieri dal «Piccolo», e 
la troupe del film. 

«Il Miran che viene mo- 


comunque la difficoltà di 
camminare sulla linea sotti- 
le che divide restituzione 
della realtà e rappresenta- 
zione cinematografica. 

Al regista è stato anche 
fatto notare che l'operatore 
Rao perfettamente l'ita- 

iano e sapeva quattro lin- 
gue, nel film invece ha un 
palese accento straniero. 


Il festival di Udine, che si aprirà il 24 aprile, condizionato dall'emergenza sanitaria 


«Far East» si farà, ma senza ospiti asiatici 


UDINE Il Far East Film Festi- 
val, la più grande rassegna 
sul cinema asiatico popola- 
re europea, organizzata dal 
Centro Espressioni Cinema- 
tografiche di Udine, rinun- 
cia - allo stato attuale delle 
cose - a tutte le personalità 
asiatiche delle zone a ri- 
schio che avrebbero dovuto 
intervenire al «Nuovo» dal 
24 aprile al primo maggio. 
Lo rende noto in un comu- 
nicato il Cec, che «dopo la 
speranza di poter coordinar- 
si con le attività competenti 
regionali sulla decisione da 
prendere - speranza risulta- 
ta vana - renderà ufficiale 
attraverso la vasta rete di 


contatti asiatici questa deci- 
sione estrema che impedi- 
rebbe così radicalmente an- 
che solo il rischio di conta- 
gio del virus della polmoni- 
te atipica, attraverso la pre- 
senza in città degli ospiti 
asiatici». 

Il Cec ribadisce che «que- 
sta è sempre stata la posizio- 
ne sostenuta dall'associazio- 
ne e che le autorità politi- 
che regionali era state infor- 
mate di questo punto di vi- 
sta. Anche se’ scelte di que- 
sto tipo spetterebbero alle 
autorità pubbliche, l'associa- 
zione è costretta ad assu- 
mersi la decisione (vista an- 
che la sostanziale non chia- 


rezza delle posizioni espres- 
se in Giunta Regionale)». 

Ribadisce inoltre che «par- 
lare di un rinvio del festival 
senza conoscere da cosa è co- 
stituito un festival interna- 
zionale appare una posizio- 
ne priva di senso. Il Cec non 
ha mai sottovalutato il pro- 
blema legato alla terribile 
malattia e tantomeno avreb- 
be in qualche modo messo 
in discussione la saluta pub- 
blica dei cittadini». 

Ai registi, agli attori e le 
attrici, ai produttori asiatici 
di Hong Kong, Pechino e 
Shanghai, in totale 22 perso- 
ne, sarà quindi revocato l'in- 


Michael aveva 68 anni 
Morto il figlio 
di John Wayne 


WASHINGTON Michael Way- 
ne, 68 anni, il figlio mag- 
giore - dell'attore John 
Wayne, è morto in un 
ospedale di Los Angeles 
per complicazioni da 
lupus, una malattia croni- 
ca del sistema immunita- 
rio. Michael collaborò col 
padre nella produzione 
dei film «Berretti verdi». 


tin con una lettera per cerca- 
re la sua collaborazione, co- 
sì come ho fatto coi genitori 
di Ilaria Alpi», si è difeso Or- 
gnani, «ho ricevuto una ri- 
sposta duramente negativa. 
In un secondo momento le 
ho inviato la sceneggiatura, 
con tutti i numeri di telefo- 
no per contattarmi, ma lei 
non si è più fatta viva». 


moglie aveva espressamen- 
te chiesto di tenere nasco- 
sta, Orgnani risponde che 
c'era la necessità di creare 
un DRIFONAGRIO sfaccettato, 
a tutto tondo, e quello era 
un aspetto importante pro- 
pae per far capire con che 
‘orza d'animo Miran affron- 
tasse la vita. 

Elisa Grando 


_ . _ ji i ii. È D . 
Festa quasi autarchica (senza «divi» americani) mercole 


RICE HA 28 ANNI 


SABATO 5 APRILE 2003 


Mondello sposa in Campidoglio 


ROMA Oggi l’attrice Romina Mondello si sposa in 
Campidoglio con Nicola Veccia Scavalli, 
organizzatore di eventi e mostre d’arte. Dopo il 
recente successo su Raiuno di «Sospetti 2», con 
la regia di Gianni Lepre, la ventottenne attrice 
romana sarà presto nelle sale con il film «L’ospite 
segreto», di Paolo Modugno, con Ben Gazzara. 


- 


dì su Raiuno per la cerimonia 


«David», venti di guerra sugli Oscar italiani 


ROMA Sarà una festa quasi autarchica 
quella che Raiuno trasmetterà merco- 
ledì in prima serata in diretta dal 
nuovo auditorium di Roma per la con- 
segna dei David di Donatello, gli 
Oscar italiani. Mancheranno infatti 
le star americane: nessuno ha inten- 
zione di salire su un aereo in tempi di 
guerra. In compenso ci sarà qualche 
personaggio europeo di spicco: da 
Sophie Marceau a Daniel Auteuil, a 
Roman Polanski e forse Michael Cai- 


ne, 

Sul palco della Sala Sinopoli, da- 
vanti alle scenografie di Dante Ferret- 
ti, Lorella Cuccarini presenterà la se- 
rata; accanto a lei ci sarà Massimo 
Ghini e quella che il produttore Fili- 
berto Bandini definisce «una sorpresa 


neranno con le loro canzoni, Nicola 
Piovani eseguirà al piano musiche 
dai film di Follini, Luciana Littizzet- 
to darà il suo contributo di comicità e 
non mancheranno i balletti con le co- 
reografie di Franco Miseria. 

Per questa diretta di Raiuno, si 
punta dunque molto sul cinema italia- 
no e sulle sue le nuove leve di registi, 
attori e produttori ben rappresentate 
nelle cinquine: da Muccino, Crialese, 
Ozpetek e Garrone a Giovanna Mez- 
zogiorno, Stefania Rocca, Laura Mo- 
rante e Donatella Finocchiaro. In più 
ci saranno due volti noti'della televi- 
sione passati al cinema come Fabio 
Volo e Neri Marcorè. I candidati «inte- 
ragiranno con lo spettacolo», assicura 
Bandini, non staranno passivamente 
ad aspettare seduti la proclamazione 
dei vincitori. 


Da quest'anno l'Ente David di Do- 
natello, ha annunciato il presidente 
Gian Luigi Rondi, può fregiarsi della 
denominazione di Accademia del cine- 
ma italiano come accade per gli spa- 
gnoli Goya o i francesi Cesar; e se 
dall'anno prossimo sarà assegnato an- 
che un David per il miglior film euro- 
peo, già da quest'anno è nato un nuo- 
vo premio: il «Piemonte - Torino Olim- 
pica» istituito dalla film commission 
Torino Piemonte. 

Inoltre le terne di candidati sono di- 
ventate cinquine, a testimonianza del- 
la quantità e qualità di film italiani 
prodotti, anche se alcuni titoli come 
«Io non ho paura» di Gabriele Salvato- 
res 0 «Passato prossimo» di Maria So- 
le Tognazzi sono rimasti fuori solo 


vito del festival di Udine. giovane». Elisa, Alexia e Noa si alter- perchè usciti fuori tempo massimo. 


- L. i 


con gli Ottoni 
del «Verdi» 


TRIESTE Domani alle 11, 
al Teatro Verdi, si terrà 
l'ottavo appuntamento 
della rassegna «Concerti 
Aperitivo», con l'esibizio- 
ne degli «Ottoni del Tea- 
tro Verdi». Il gruppo si 
VERO, all'attenzione 

lel pubblico con un pro- 
gramma di musica con- 
temporanea e da film di 
grande popolarità e di si- 
curo gradimento. 

Nella prima parte figu- 
rano: eonard. Bern- 
stein, «West side story»; 
John Kander, «New 
York, New York»; Henry 
Mancini, «The summer 
knows»; Scott Joplin, 
«The entertainer»; Nino 
Rota con una selezione 
di musiche scritte per i 
film di Federico Fellini. 
La seconda parte del con- 
certo si aprirà con un 
omaggio a George Ger- 
shwin, con l'esecuzione 
di «Somebody loves me», 
cui farà seguito «Baby 
elefant walk», di Henry 
Mancini, e «Raindrops 
keep falling on my 
head», di Burt Bachara- 
ch. 


E un libro raccoglie testi e sketch di una lunga carriera 


ROMA «Una cosa gli devo ri- 
conoscere a quel losco indi- 
viduo, parlo di Platone: 
tempista. Aveva già scritto 
tutta la scena della morte... 
A mio marito sono anni che 
lo spia...». A Parlare è San- 


tippe, quella «Vedova Socra- * 


te», ultimo testo e interpre- 
tazione di Franca Valeri, 
che lo porta in prima nazio- 
nale al Piccolo Eliseo di Ro- 
ma dall'8 aprile. 

Per l'occasione arriva in 
libreria un volume che rac- 
coglie i testi della Valeri, al- 
cuni suoi storici sketch e 
poi gli atti unici e le vere e 
proprie commedie, sino a 
quest'ultimo monologo sul- 
la proverbiale moglie di So- 
crate, che non si è mai resa 
assolutamente conto di chi 
fosse suo marito, libera- 
mente ispirato a «La morte 
di Socrate» di Duùrrenmatt. 

Il libro, a cura di Patrizia 
Zappa Mulas, si intitola 
«Tragedie da ridere - Dalla 
signorina Snob alla vedova 
Socrate» ed è edito da La 
tartaruga (pagg. 350, euro 
16,80). «Mi chiedi Elocula 
cosa ho avuto da lui per con- 
siderare la mia vita soddi- 
sfacente? Una preziosa ve- 


dovanza, la giovinezza co- 
me sapete è breve e, poichè 
non ho motivo né probabili- 
tà di degustare la cicuta, ri- 
tengo di potermi godere a 
lungo questo privilegio. La 
morte del marito è un così 
ande dolore che nessuna 
onna ci rinuncerebbe». 


denze fortunate, così, con 
una punta di sorridente mo- 
destia, ha sempre sottoline- 
ato l'importanza della ca- 
sualità nella vita e di non 
festeggiare i compleanni, 
per non fare bilanci, «che 
semmai ti faranno gli al- 
tri». 


La Valeri Fondatri- 
è uno dei ce nel ’51 as- 
mostri sacri sieme a Vit- 
delle nostre torio Caprio- 
scene, a 83 li del «Tea- 
anni e più tro dei Gob- 
di 50 di car- bi», fu porta- 
riera, per la Voce del più 
quale ha originale ca- 
avuto tem- baret del do- 
po fa un Pre- NOZIO 
mio Ubu, pa- a allora la 
re non aver opolarità 

erso nulla i Franca 
ella pro- Valeri non è 
pria carica ,,_.,. i mai venuta 
che la spin- L'attrice Franca Valeri meno ed eb- 
se in scena be il suo api- 


dal salotto milanese di Va- 
lentino Bompiani, dove im- 
provvisava personaggi co- 
mici e piccole parodie sul 
tanto amato mondo della li- 
rica. Non la fermò neanche 
la bocciatura al concorso di 
ammissione all'Accademia, 
cui seguirono alcune coinci- 


ce negli anni Sessanta 
quando portò in televisio- 
ne, per Studio Uno, i suoi 
personaggi, dalla manicure 
Cesira di mamma del di- 
verso, dalla collezionista 
d'arte alla dama di San Vin- 
cenzo, senza saltare la cele- 
bre signora Cecioni, con un' 


Ore 8.30 - Apertura Mercato Ambulanti e Negozi 
Ore 8.30- 9° RADUNO FIAT 500 e derivate 


Iscrizioni dalle ore 8.30 


Ore 10.00 - Partenza giro turistico attraverso 


le vie del Torrente Torre 
Ore 14.00 circa - Rientro 


Ore 10,00 - Sfilata per le vie del paese con la 


NUOVA BANDA DI ORZANO 
diretta dal M.0 Lestuzzi Nevio 


ironia sottile e penetrante. 

ll'origine di tutte quella 
Signorina Snob «che non è 
la figurina di uno sketch - 
come ama ricordare la Vale- 
Ti - ma qualcosa di vero e 
vissuto in cui traspare an- 
che la tragedia dello snob, 
quella di non riuscire a ade- 
ROSI a suo modo alla real- 
a», 

Così, ai tempi della pri- 
ma Guerra del Golfo, spie- 
gò che «delle autentiche 
snob erano alcune inviate 
Speciali dei tg», che oggi tor- 
nano dagli stessi luoghi sul- 
lo schermo tv. 

Oggi che la tv delle don- 
ne e la comicità autoironica 
ha portato ovunque un mo- 
do nuovo di porsi come don- 
na, come dimostrano gli 
sketch che aprono questo li- 
bro, lei fu la prima a raccon- 
tare nel dopoguerra ciò che 
di tragico e ridicolo stava 
accadendo alle donne italia- 
ne, stonate e travolte dalle 
circostanze, strappate dal 
torpore dei centrini, butta- 
te di colpo, col telefono in 
mano, senza cautele, in un 
universo veloce, tecnologi- 
co, male informato. 


p.p. 


Domani uu TEATRO tea dall aprile a Roma, al Cali Eliseo, con «Vedova Socrate» | MUSICA Quattro DE sacri con recital di poesie 
«C t 7 i i . ‘ e, 
sesto | Franca Valeri, una vita sulla scena L'Orchestra sinfonica regionale 


duetta con Omero Antonutti 


TRIESTE Si coniugheranno musica e poesia 
nell'iniziativa dell'Orchestra Sinfonica del 
Friuli Venezia Giulia. In occasione delle so- 
lennità pasquali, l'orchestra e il Coro hanno 
in programma quattro concerti sacri nei ca- 
poluoghi della regione. L'iniziativa, sostenu- 
ta dalla Regione, dal Ministero per i Beni e 
le attività culturali e dalle quattro province 


del Friuli Venezia Giulia, è 
stata introdotta dal presi- 
dente dell'orchestra Donata 
Irneri Hauser, affiancata da- 
gli assessori provinciali Gui- 
do Galetto e Piero Tononi e 
alla presenza dei maestri 
Walter Themel, Cristiano 
Dell'Oste, Davide Pitis e 
dall'attore Omero Antonut- 
ti. 

L'evento è stato descritto 
dal direttore artistico The- 
mel, che ha indicato l'idea- 
zione di un repertorio di qua- 
lità, non scontato, anche se 
di diffusione popolare: «Pic- 


coli gioielli della musica - è stato detto - ca- 
paci di intensi momenti lirici, come le Bibli- 
che Lieder di Devorak, alternati da momen- 


L'attore Omero Antonutti 


ti di concentrazione poetica grazie ad uno I I 3 
Omero Antonutti con un recital su testi di 


dei nostri migliori attori». 


Lo spettacolo, effettivamente raffinato, sa- 
rà interpretato da una grossa compagine or- 
chestrale, presente nel territorio tra il 10 e 


il 13 aprile. 


il giorno dopo sarà la volta del Duomo di 
Pordenone e quello successivo l'orchestra si 
esibirà nella chiesa di San Vincenzo di Trie- 
ste. Infine, il 13 aprile, l'iniziativa si conclu- 
derà nella chiesa di Sant'Ignazio di Gorizia. 
In programma musiche di Bruch, di Dvo- 
rak, di Bach rielaborate da Stravinskij e di 
Leonard Bernstein. Di Bruch verrà eseguito 


l'adagio per violoncello e or- 
chestra op. 47 su antiche me- 
lodie ebraiche (solista il pri- 
mo violoncello Chiara Urli). 
Seguiranno tre brani della 
raccolta per soprano e orche- 
stra i «Bibliche Lieder» di 
Dvorak, interpretati dal so- 
prano Vèdrana Zerav, 

La seconda parte prevede 
la partecipazione del Coro 
del Friuli Venezia Giulia, di- 
retto da Cristiano Dell'Oste, 
con una rielaborazione di 
Stravinskij sulle Variazioni 
«Vom Himmel hoch da 
komm hic her» di J. S. Bach. 


Concluderà la serata uno dei più celebri pez- 
zi contemporanei, i famosissimi «Chichester 
Psalms» di Leonard Bernstein. 

brani saranno scanditi dalla voce di 


David Maria Turoldo, Pier Paolo Pasolini, 
Biagio Marin e Virgilio Giotti. 
Tutti i concerti sono ad ingresso libero 


con inizio alle ore 21. 


Il primo concerto sarà al Duomo di Udine, 


Ore 15.00 - Esibizione e sfilata del 
Gruppo Folkloristico “i Ballarins di Riviere” 


di Magnano in Riviera 


Ore 15,00- SENSAZIONALE!!! 


DIRETTAMENTE DA TELEFRIULI 


RI... #00 DINI 0... 


RE 


Nuovo Centro del Sano Dormire 


Mary B. Tolusso 


CASA DEL 
MOBILE 


© #0, 
Ridino ?0No? 
Cabarettista Barzelettiere Comico 
Risate a crepapelle per tutti 
Ore 18.30 - Estrazione TOMBOLISSIMA 
delle Rondini nel Piazzale Duomo 


Montepremi Euro 1.400,00 - Tombola Euro 850,00 
Cinquina Euro 400,00 - 2* Tombola Euro 150,00 


LUNA PARK 


Ore 10,30 - GARA DI TIRO CON FIONDA 
con ricchi premi organizzata dall'Associazione 
Sportiva Culturale “Chej dé Fionde” 

Ore 11.00 - Apertura del Presepio artistico 
‘ambientato in una ricostruzione di Gonars 
negli anni ‘30 presso la Chiesa 

Ore 12.00 - nel Piazzale della Chiesa 
CONCERTO BANDISTICO della 

NUOVA BANDA DI ORZANO 


e prossima apertura Centro Salotti 


GONARS (UD) - Via Gorizia 28 
Tel. 0432.993067 - Fax 992849 
E-mail: info@casadelmobile.com 
www.casadelmobile.com 


SABATO 5 APRILE 2003 


TEATRO Discreto successo al Politeama Rossetti per lo spettacolo del comico di Italia 1 


CuLTURA E SPETTACOLI 


I mille volti di Raul Cremona 


«Sim Sala Omen» è una sfilata dei suoi personaggi televisivi 


Allievi del Trio di Trieste 
Secondo concerto 
di primavera 


TRIESTE Oggi, alle 18, nel- 
| l'Auditorium del Museo 
Revoltella, si terrà il se- 
condo dei tre concerti 
primaverili (ultimo ap- 
Runtamento 11.8 maggio) 
egli allievi della Scuola 
Superiore internazionale 
1 musica da camera del 
lo di Trieste. 
. Due le formazioni che 
S1 presenteranno al pub- 
1co triestino: il Trio Fi- 
delio di Udine composto 
da Ferdinando Mussut- 
to al pianoforte, Valenti- 
no Dentesani al violino 
e Lisa Pizzamiglio al vio- 
loncello (musiche di 
Schumann) e il Duo for- 
mato dalla pianista rus- 
sa Nataliya Morozova e 
dal violista francese 
‘enjamin Bernstein 
(musiche di Schumann e 
Hindemith). L'ingresso 
è libero. 


dal 1947 


D 


3,4,5 aprile 


DUO LUIS 


International 
Magic Show 


Via XXX Ottobre, 4 - Trieste - Tel. 040.634185 - Www.newmexico.it 


TRIESTE Cominciamo col dire 
che non si trattava di un' 
operazione semplice: mette- 
Te assieme, e in qualche mo- 
do legare, personaggi diver- 
si interpretati nel corso de- 
gli anni con l'obbiettivo di 
raggiungere un risultato 
adatto a una rappresenta- 
zione teatrale. Visto in que- 
sti termini, «Sim Sala 
Omen», l'ultimo spettacolo 
di Raul Cremona; andato 
in'scena l’altra sera al Poli- 
teama Rossetti, si è merita- 
to gli applausi del pubblico. 
‘a vinto ma non ha con- 
vinto, si sarebbe però detto ‘ 
commentando un successo 
sportivo. E proprio questa 
è la sensazione che la mag- 
gior parte del pubblico de- 
ve aver provato all'uscita 
dopo un'ora e mezza di bat- 
tute, giochi di. prestigio, 
canzoni e il gran finale con 
«Omem, dove i presenti in 
sala hanno recitato con il 
cabarettista di Zelig come 
se avessero letto il copione, 
sempre lo stesso ogni setti- 
mana su Italia 1, ma sem- 
pre efficace, esilarante, pro- 
‘ondo quel che basta per iro- 
nizzare sul rapporto tra uo- 
mo e donna, sull'impossibi- 


D 


AU 


I MIGLIORI FILIVIS NEI MIGLIORI CINEMA NEL CUOR\E DELLA TUA CITTÀ © PARCHEGGIO PARK SÌ 


RISTORANTI E RITROVI 


Scheriani ha riaperto! 
Veranda riscaldata. 040/9277700. 


«Hostaria ai Pini» tel. 040/225324, 


Questo sabato cena in musica! 
Per essere presenti in questa rubrica 
telefonate alla 


A.MANZONI&C. S.p.A. 
040.6728311 


PUBBLICITÀ 


Raul Cremona al Politeama Rossetti. (Foto Tommasini) 


lità per uno di stare senza 
l'altra e sulla consapevolez- 
za, sempre del primo, che 
la scelta finale spetta sem- 
pre alla seconda. 

Una valanga di battute 
inframezzate dai modi di di- 
re, «urlati» dal pubblico as- 
sieme a l'uomo che «soma- 


APPUNTAMENTI 


tizza», ha fatto dimenticare 
qualche calo della prima 
parte dello spettacolo, forse 
meno teatrale rispetto alla 
recente esibizione di «Ale e 
Franz» sul palcoscenico del- 
la Sala Tripcovich. Sì, per- 
ché il paragone, per quanto 
improprio, è stato questo. 


La vicinanza temporale dei 
due eventi si è fatta sentire 
tra il pubblico di devoti e 
appassionati dello Zelig Cir- 
cus che al Rossetti - nel 

uale è rimasto più di qual- 
che posto vuoto, soprattut- 
to in galleria - avrebbero 
perdonato qualsiasi cosa al 
«mago» pur di vedere dal vi- 
vo le gesta di Omen. 

Prima di lui un Prete 
mix dei personaggi legati 
dalla comune passione per 
la «prestidigidiriditazione» 
e sullo sfondo la parte ma- 
linconica del mondo della 
magia. Si comincia con Ma- 
nipolini e i suoi inconfondi- 
bili occhiali, la sua pronun- 
cia segnata dalla dentatu- 
ra, per arrivare alla paro- 
dia di Silvan e poi alla figu- 
ra di Oronzo, il mago che 
«con la sola imposizione del- 
le mani può ungervi la giac- 
ca», accolta con un boato 
all'entrata in scena. Il tutto 
condito dalla partecipazio- 
ne del pubblico, una parte- 
cipazione vera con tanto si 
ascesa al palco di alcuni vo- 
lontari che hanno fatto da 
spalla a Cremona aiutando 
Lele Micò, autore ed esecu- 
tore delle musiche dal vivo. 

Riccardo Coretti 


«Il teatro di Pino Roveredo» stasera alla Casa della musica 


«Gisele» con il Balletto di Mosca 


TRIESTE Oggi alle 18, alla Ca- 
sa della Musica (via Capitel- 
li), «Party Analcolico» con il 
Teatro di Pino Roveredo 
(musiche della Scuola 55); 
dalle 19, musica con i «Pa- 
rents, sons and daughters», 

Oggi alle 11.10 (e lunedì 
alle 12.10), su Radio Punto 
Zero, «L’impiccione viaggia- 
tore» di Andro Merkù inter- 
vista Marco Columbro, 

Oggi alle 20.30 e domani 
alle 17.30, al Teatro Pellico, 
per la stagione dell’Armo- 
nia, il gruppo Fariteatro pre- 
senta «Forza venite gente». 

Al Cristallo si replica fino 
al 14 aprile «Funny Mo- 
ney», di Ray Cooney, con 
Marco Columbro e France- 
sca Draghetti. 

Oggi e domani alle 20,30, 
al Politeama Rossetti, va in 
scena lo spettacolo di danza 
co Pilobolus Dance Thea- 

re. 

Oggi alle 20.30, al Verdi, 
lo Stanislavskij Ballet di 
Mosca presenta «Gisele». 


UTSALA 


PIÙ FORTE DI SPIDER-MAN! 


HEN 
AFFLECK ia 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI». 
Riva Ill Novembre 3, tel. 
040/6722298. Stagione lirica e di 
balletto 2002-2003. «Giselle» balletto 
di Coralli, Perrot e Petipa. Balletto del 


STABILE DEI IRIULI-VENEZIA GIULIA 


Oggi alle ore 20.30 
Politeama Rossetti 
Spettacolo 22 - | grandi eventi 


Pilobolus 


coreografie 
Robby Barnett, Alison Chase 
Michael Tracy, Jonathan Walken 
con Ras Mikey C, Otis Cook, 
Mark Fucik, Matt Kent, Renée 
Jaworski, Jennifer Macavinta 


Oggi alle ore 21 
Sala Bartoli 
Spettacolo 27 - L'altra prosa 
Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia 
Roberto Herlitzka 


La Mostra 


di Claudio Magris 
regia Antonio Calenda 
con la partecipazione di 
Mario Maranzana 


Acquista i biglietti su internet: 


 . JENNIFER 
ha GARNER 


i PREMI OSCAR dì 
TOMMY: LEE JONES 
BENICIO DEL TORO 


THE 


HUNTED 


LA PREDA 


unamore a 5 stelle 


cu 


NAZIONALE 
OarDiere, 


Marco Columbro 


Oggi alle 20.45, al Teatro 
Verdi di Muggia, concerto 
del clarinettista Fabrizio 
Meloni e dell'Orchestra sin- 
fonica regionale diretta da 
Massimo Belli. 
UDINE Oggi alle 21, alla Chie- 
sa dei Rizzi (vicino al Pala- 
sport Carnera), «Boghes & 
oices» con il jazzista sardo 
Enzo Favata, il fisarmonici- 
sta Simone Zanchini e il 
uartetto vocale «Cuncor- 
lu» di Castelsardo (ingresso 
libero). 


OGGI 


di Mowgli | 
e Baloo! 


vwidisneyit _{ 


JAMES CAMERON: STEVEN SODERBERGH | 


GEORGE CLOONEY 


SOLARIS 


Oggi alle 20.45, al Teatro 
Bon di Colugna, va in scena 
«In a Simmenthal Mood», 
con Nadia Scarpa accompa- 
gnata da Bruno Tommaso 
(contrabbasso), Andrea Pel- 
legrini (pianoforte), Federi- 
ca Tatulli (voce recitante). 

Domani alle 11, al Castel- 
lo, per «I concerti del Con- 
servatorio», musiche per liu- 
to e chitarrone interpretate 
dal docente Francesco Ro- 
mano. 

PORDENONE Oggi alle 21.30, al 
Deposito Giordani, serata 
con il gruppo, punk «Succo 
Marcio». 

VENETO Oggi alle 21 (domani 
alle 16.30), al teatro Toniolo 
di Mestre, si replica «Prova- 
ci ancora Sam» di Woody Al- 
len per la regia di Massimo 

avone con Lucia Vasini. 

Oggi alle 20.45, al teatro 
Lorenzo da Ponte di Vitto- 
rio Veneto, spettacolo di 
danza con le etoiles e i soli- 
i del Bayerische Staatsbal- 
ett. 


PACINO FanRELI 


Di 


TRADIMENTO! 
INGANNO. 


NULLA E' COME APPARE. 


LAREGOLA 
pe. SOSFETTO 


IL PICCOI 


Mette in imbarazzo parla- 
re di Supereroi di carta 0 
di celluloide, in un momen- 
to in cui tanti ragazzi in 
carne ed ossa combattono 
e si fanno ammazzare. Ma 
i Supereroi dell'immagina- 
zione hanno sempre inizia- 
to a volare in questi mo- 
menti bui, essendo conce- 
piti proprio per consolare 
(e talvolta far riflettere). 
Tant'è che il primo di loro, 
Superman, apparve nel 
1938 quando Hitler inva- 
deva l'Austria, perché 
quella paura richiedeva la 
presenza di un difensore 
ideale, generoso e altrui- 
sta, un. eroe invincibile 
che fosse la risposta al bi- 
sogno di protezione dell' 
americano medio. 

Così se Batman è arriva- 
to sullo schermo con la 


«I LUNEDI’ AL SOLE» 


ty". Ma viene da dire che è 
lano" e amaro come "Umbi 


Con pudore e intelligenza, 
dell'attentato alla reporter 
Somalia con Miran 


tossici e di armi tra Italia 


inchiesta dei suoi SOmioA 
mente articolato su 


cani. 


Guerra del Golfo, nel giro 
dell'ultimo anno ecco in se- 
quenza Spiderman, que- 
sto Daredevil, e l'ormai 
prossimo Hulk. Si tratta, 
per questo terzetto, dei 
moderni "Supereroi con 
superproblemi" creati dal- 
la Marvel negli anni '60, 
superdotati ma anche insi- 
curi, che si interrogano 
sul proprio ruolo. E fra 
questi Daredevil è il più 


di Fernando Leon de Aranoa. 


Questa storia qualsiasi ma intensa di 5 disoccupati 
spagnoli, rientra nel filone del cinema di Ken Loach o 
dei fratelli Dardenne. Il gruppo (in cui spicca Javier 
Bardem) si incontra ogni giorno, vaga tra silenzi e pa- 
role in libertà, finisce la giornata al solito bar, tanto 
per passare il tempo. Il film comincia con scontri tra di- 
mostranti e polizia, e non finisce certo come "Full Mon- 


tenero come "Miracolo a Mi- 
erto D". Candidato al'Oscar, 


in Spagna è diventato un caso. 


di Roger Donaldson. 


"Senza via di scampo 
qui con disinvoltura 


impossible": 


«ILARIA ALPI. IL PIU’ CRUDELE DEI GIORNI» 
di Ferdinando Vicentini Orgnani. 


il film ricostruisce i giorni 
di guerra del Tg8, uccisa in 


rovatin il 20 marzo del '94. Ilaria 
Alpi aveva scoperto qualcosa su un traffico di rifiuti 


e Somalia. Basato sul libro 
("L'esecuzione"), scorrevol- 


le diverse ipotesi emerse, il film si 
appoggia a un cast perfetto e motivato: Giovanna Mez- 
zogiorno, Angelo Infanti e Rade Serbedja, star dei Bal- 


«LA REGOLA DEL SOSPETTO» 


Roger Donaldson, apprezzato regista australiano di 

"(con Kevin Costner), costruisce 
rofessionale un'oliata spy-story 
nel mondo della Cia. Îl motto "niente è quello che sem- 
bra" è anche il consiglio dell'istruttore Al Pacino alla 
recluta Colin Farrell. Questi è il tipico studente brillan- 
te, asso del computer, che la Cia contatta già all'univer- 
sità. Non fa in tempo a innamorarsi della collega sexy 
Bridget Moynahan, che gli viene affidata una "mission 
‘è una talpa nel suo corso? 


melanconico e infelice di 
tutti, perché da ragazzino 
ha perso la vista, acqui- 
sendo per contro un "sesto 
senso" che gli permette di 
compiere qualsiasi acroba- 
zia. 

Tanto più significativo, 
in rapporto all'attualità, è 
che questo tormentato ma 
brillante avvocato cieco 
(lo interpreta Ben Affle- 
ck), giustiziere suo mal- 
grado, sviluppi proprio il 
tema del Male a fin di Be- 
ne, e che il regista Mark 
Steven Johnson (che però 
non è Sam Raimi) sottoli- 
nei la sua condizione di 
handicappato (di reduce?). 
A far da contrappunto eva- 
sivo a queste riflessioni, 
l'ironia già presente nel fu- 
metto, e la presenza di 
Jennifer Garner, eroina 
del "kung-fu chic". 


Li TE 


fellini 


'e cinema d'essai 


Dic SNC 
TI 
Renée 

Zellweger 


Richard 
Catherine Gere 
Zeta-Jones 9 


OT 
EGUIVOG SENTIMENTALE 
"MISOLA GRECA. | 


rceue LucHEnTa | 


FORO ULPIANO 4 ORE A SOLI 1,50 € e AL NAZIONALE SONO DISPONIBILI LE T-SHIRT DEI FILMS E | BERRETTI DELLA TRIESTINA 
SPETTACOLI ANCHE 


OSCAR & A NICOLE KIDMAN 


UNFIÙM DI 2003 ; gna ATTRICE 
il 


— 


be i a % 
tI 
megv.STREEP. guniam 


NIOORE RMIcoRE KIDMAN 
ITHEI 


HOURS 


Dt gita di 20 int 
“tenia Mal 


Teatro Stanislavskij di Mosca. Oggi 
prima rappresentazione ore 20,30 
(A/B). Repliche: domenica 6 aprile ore 
16 (D/D), martedì 8 aprile 20,30 (E/F), 
mercoledì 9 aprile ore 20.30 (F/C) 
giovedì 10 aprile ore 20,30 (B/E), ve- 
nerdì 11 aprile ore 20,30 (C/A), saba- 
to 12 aprile ore 16 (S/S), ore 21 fuori 
abbonamento; domenica 13. aprile 
ore 16 (G/G). Vendita dei biglietti pres- 
so la biglietteria del Teatro Verdi ora- 
rio 9-12 16-19; a Udine presso Acad, 
via Faedis 30, tel. 0432/470918. Tic- 
ket on-line www.teatroverdì-trieste. 


com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI», 
Concerti aperitivo. Domenica 6 apri- 
le ore 11 «Gli ottoni del teatro lirico 
Giuseppe Verdi». Vendita presso la bi- 
glietteria del Teatro Verdi orario 9-12, 
18-21; a Udine presso Acad, via Fae- 
dis 30, tel. 0432/470918. Ticket onli- 
ne www.teatroverdi-trieste.com. 

TEATRO CRISTALLO / LA CONTRA- 
DA. Via Ghirlandaio 12, tel. 
040/948471. Ore 20.30 «Funny Mo- 
Ney» di R. Cooney. Con Marco Colum- 
bro e Francesca Draghetti. 2 ore. Par- 
cheggio gratuito. 040/390613; contra- 
da@contrada.it; www.contrada.it. 

L'ARMONIA. TEATRO «SILVIO PELLI- 
CO» di via Ananian. Ore 20.30 la 
Compagnia «Fariteatro» presenta il 
musical «Forza venite gente» di Ca- 
stellacci, Palumbo e Biagioli, regia di 
Roberto Kraus, Prevendita alla Bigliet- 
teria di Galleria Protti e alla cassa del 
teatro un'ora prima dello spettacolo 
(tel: 040/8393478), spettacolo «fuori ab- 
bonamento» con riduzione agli abbo- 
nati. www.teatroarmonia.it - info@tea- 
troarmonia.it. 


MUGGIA 


TEATRO G. VERDI. Orchestra sinfoni- 
ca del Friuli-Venezia Giulia. «I gran- 
di solisti italiani in concerto». 5 aprile 
2003 ore 20.45. Musiche di M. Ravel, 
W.A. Mozart e F. Schubert. Clarinetto 
solista Fabrizio Meloni. Direttore Fran- 
cesco Belli. Informazioni: 
0432-227710 (ore 10-12/15-17). 


‘.a VISIONE 


EGM CINEMA. (Ambasciatori, Fellini, 
Giotto, Nazionale, Super) da lunedì 
Nuovi prezzi d'ingresso. Al pomeriggio 
(esclusi i festivi) e al sabato a mezza- 
Notte 5 €, ridotti 4 €; Alla sera e ai fe- 
Stivi 7 €, rid. 5 €. AI martedì tutti gli 
Spettacoli 5 €, rid. 4 €. Le riduzioni 
Vengono concesse: tutti i giorni ai ra- 
gazzi fino ai 12 anni, militari, ultrases- 
Santenni, studenti. Dal lunedì al vener- 
dî (non festivi) Agis, abbonati ai teatri 
di Trieste, iscritti a scuole di lingua 
Straniera, young card. 

AMBASCIATORI. Viale XX Settembre 
35, tel. 040-662424. 16, 18, 20.05, 
22.15, 24: «Daredevil» con Ben Affle- 
ck e Jennifer Gamer. 

ARISTON. Viale R. Gessi 14, tel. 
040-304222. Ore 16.30, 18.25, 20,20, 
22.15: «I lunedì al sole» di Fernando 
Leon de Aranoa (Spagna 2002), con 
Javier Bardem. Con ironia e diverti- 
mento storie di gente comune della 
Spagna di oggi. Premiato al Festival 
di San Sebastian, candidato al premio 
Oscar per il miglior film straniero. «Un 
Vero gioiello, ora anche la Spagna ha 
il suo Ken Loach» (Variety). 


EXCELSIOR. Via Muratti. 2, tel. 
040-767300. Ore 16: «Ilaria Alpi -' Il 
più crudele dei giorni» di Ferdinando 
Vicentini Orgnani, con Giovanna Mez- 
zogiorno e Rade Sherbedgia. 

EXCELSIOR. Ore 18.15, 20.15, 22.15: 
«La finestra di fronte» di Ferzan Ozpe- 
tek, con Giovanna Mezzogiorno, Mas- 
simo Girotti e Raoul Bova. 

EXCELSIOR SCUOLE. Si organizzano 
proiezioni del film «Bowling a Columbi- 
ne». Per informazioni tel. 040/767300 
dalle ore 16. 

SALA AZZURRA. Via Muratti 2, tel. 
040-304222. Ore 16, 18, 20, 22: «Io 
non ho paura» di Gabriele Salvatores. 
Dal romanzo di Niccolò Ammaniti. 

SALA AZZURRA - GIOVEDÌ. Per i gio- 
vedì all'Azzurra, 10 aprile: «Satin Rou- 
ge». 

F. FELLINI. V.le XX Settembre 37, tel. 
040-636495. 16,30, 18.20, 20,15, 
22.15: «The hours» con Meryl Streep, 
Nicole Kidman e Julianne Moore. Or- 
so d'oro a Berlino e Oscar per la mi- 
glior attrice a Nicole Kidman. 

GIOTTO 1. Via. Giotto 8, tel. 

_ 1040-637636. 16.40, 18.30, 20.20, 
22.20: «The hunted» (La preda) di 
William Friedkin con i premi Oscar 
Tommy. Lee Jones e Benicio Del To- 


ro. 

GIOTTO 2. 16.30, 18.20, 20.10, 22: 
«Un amore a 5 stelle» con Jennifer 
Lopez e Ralph Fiennes. La migliore 
commedia romantica dai tempi di 
«Pretty woman». L'affascinante love 
Story di una cameriera e un ricco aspi- 
rante senatore nel film che sta entu- 
FPIS il pubblico di tutto il mon- 
o! 


NAZIONALE DISNEY. V.le XX Settem- 
bre 30, tel. 040-635163. 15.45, 
17.15, 18.45, 20.30: «Il libro della 

lungla 2». 

NAZIONALE 1. 20.15, 22.15, 24: «Sola- 
ris». Dai premi Oscar James Came- 
ron e Steven Soderberg un kolossal 
di amore e fantascienza con George 
Clooney e Natasha McElhone. 

NAZIONALE 2. Alle 16 e alle 0.15: «8 
mile» con Eminem. 

NAZIONALE 2. 18, 20.05, 22.15: «La 
l'egola del sospetto» con un grandissi- 
mo Al Pacino e il nuovo Brad Pitt: Co- 
lin Farrell. 

NAZIONALE 3. 16, 18, 20.05, 22.15, 
0.15: «Chicago» vincitore di 6 Oscar 
con Catherine Zeta-Jones, Renée Zel- 

VAI e Richard Gere. Ult. giorni. 

NAZIONALE 4. 16; 18, 22.15, 0.15: 
«Dillo con parole mie», il nuovo film di 
Daniele Luchetti. Equivoci sentimenta- 
li e generazionali sotto il sole di un'iso- 
la greca. 

SUPER. 16.30, 18.20, 20.15, 22.15: 
«Secretary» di Steven Shainberg con 
James Spader e Maggie Gyllenhaal. 
La storia di un capo esigente e di una 
donna che adora soddisfarlo! 


2.a VISIONE 


ALCIONE FICE. Via Madonizza 4, tel. 
040-304832. 18.30, 20.15, 22: «Le 
donne vere hanno le curve» di Patri- 
cia Cardoso; solo mercoledì 9: «L'ap- 
partamento spagnolo» in lingua fran- 
cese. 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 11; tel. 
040-660434. 16, 18, 20, 22.10: «A 
proposito di Schmidt»: un superlativo 
4. Nicholson e una straordinaria e affi- 
lata satira del regista A. Payne. 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P. PASOLINI. «Two weeks 
notice - Due settimane per innamorar= 
Si» 19.30, 21.30. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE (www.teatro- 
monfalcone.it). Stagione cinemato- 
grafica 2002/2003. Ore 18, 20, 22: 
«Ubriaco d'amore» di Paul Thomas 
Anderson, con Emily Watson. 

TEATRO COMUNALE. Stagione di 
prosa 2002/2003. Martedì ‘8. aprile, 
ore 20.45: «La fine del mondo», di e 
con Ascanio Celestini. Biglietti alla 
cassa del Teatro (ore 17-19), Utat - 
Trieste. 

TEATRO COMUNALE, Stagione con- 
certistica 2002/2003. Giovedì 10 apri- 
le, ore 20.45, Anne Emilsson soprano 
e Jakob Lindberg liuto e cetra; musi- 
che di Campion, Dowland, Johnson, 
Rosseter, Morley, Moulinié, Le Fe- 
gueux, Ballard, Bellman. Biglietti alla 
cassa del Teatro (ore 17-19), Utat-Tri- 
‘este, Acus-Udine. 

TEATRO COMUNALE. Stagione di 
prosa 2002/2003. Lunedì 14, martedì 
15 aprile, ore 20.45: «Giulietta e Ro- 
meo», con Monica Perego e Raffaele 
Paganini, coreografie di Fabrizio Mon- 
teverde. Biglietti alla cassa del Teatro 
(ore 17-19), Utat - Trieste. 

MULTIPLEX KINEMAX MONFALCO- 
NE. Infoline 0481/712020 - www.ki- 
nemax.it. 

KINEMAX 1. «Daredevil»: 17.40, 20; 
22.10. 

KINEMAX 2. «La preda - The-Hunted»: 
17.50, 20.10, 22.15. 


KINEMAX 3. «Amore a cinque stelle»; 
17.50, 20, 22. 3 

KINEMAX 4. «La regola del sospetto»: 
17.50, 20.10, 22.20. 

KINEMAX 5. «Dillo con parole mie»: 
17.50, 20.10, 22.15. 


GORIZIA 


CORSO. Sala Rossa.:17.45, 20, 22.15: 
«Daredevil», con Ben Affleck e Colin 
Farrel. 

Sala Blu. 17.30, 20, 22.20: «Dillo con 
parole mie». Regia di Daniele Luchet- 
ti 


Sala Gialla. 17.45, 20. 22.15: «Un amo- 
fe a 5 stelle». Con Jennifer Lopez e 
Ralph Fiennes. 

VITTORIA. Sala 1. 17.50, 20, 22.10: 
«La preda - The Hunted», V.m. 14 an- 
ni, 

Sala 2. 17.45, 20, 22.10: «The hours», 

Sala 3. 17.45, 20.10, 22.15: «Secre- 
tary». 


UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDI- 
NE. Biglietteria tel. 0432-248418, bi- 
glietteria online: www.teatroudine.it. 6 
aprile 2003 ore 20.45 (abb. 16), Kre- 
merata Baltica, Gidon Kremer solista 
e direttore artistico, Julia Korpacheva 
soprano, Anatoli Safiulin basso, Wol- 
demar Nelsson direttore, musiche di 
Schnittke, Kancheli, Mahler, Sostako- 
Vic. 11 aprile, ore 20.45 (abb. 4) Noa 
in concerto (sostituisce il concerto di 
G. Bregovic che era in programma l'1 
aprile). 

CINECITY - MULTIPLEX 12 SALE. 


PRADAMANO (UD). Strada Statale 
56 Udine-Gorizia, 2000 metri dall'usci- 
ta autostradale Udine Sud. Posti nu- 
merati. Ingresso ad orari fissi. Par- 
cheggio gratuito 1500 posti auto. Infor- 
mazioni al n. 0432-409500 r.a.. www. 
cinecity.it. Film in programmazio- 
ne. «Daredevil» 16.40, 18.40, 20.40, 
22.40, 0.40. Con Ben Affleck, Jennifer 
Gamer, «Un amore a 5 stelle» 16.40, 
18.40, 20.40, 22.40, 0.40. Con Ralph 
Fiennes, Jennifer Lopez. «Secretary» 
17.40, 20, 22.20, 0.25. «Dillo con pa- 
role mie» 17.40, 20, 22.20, 0.35. Di 
Daniele Luchetti. «The hunted_- La 
preda» 16.55, 18.50, 20.40, 22.30, 
0.30. Con Tommy Lee Jones, Benicio 
Del Toro. «Il libro della giungla 2» 
16.50, 18.20. «La regola del sospet- 
to», 17,40, 20, 22.30, 0.45. Con AlPa- 
cino, Colin Farrell. «Colpevole d’omici- 
dio» 18.35. «lo non ho paura» 17.40, 
22.20. Di Gabriele e sar Aj- 
tana Sanchez-Gijon, Diego Abatantuo- 
no. «8 mile» 1635, A 22.40, 
40. Con Eminem, Kim_ Basinger. 
o hours» 20.10, 22.25, 0.35. Vinci- 
tore di 1 premio Oscar. «Solaris» 
M6,45, 18.40, 20.35, 22.30, 0.25. Di 
- Steven Soderbergh. Con George Clo- 
oney. «La finestra di fronte» 16.45, 
18.40, 20.35, 22.30, 0.25. Di Ferzan 
Ozpetek, Con Raoul Bova, Giovanna 
Mezzogiorno. «Ilaria Alpi - Il più crude- 
le dei giorni» 17.40. Con Giovanna 
Mezzogiorno. «007 - La morte può at- 
tendere» 19.50, 0.25. Di Lee Tamaho- 
ri. Con Pierce Brosnan, Halle Berry, 
«Chicago» 20, 22.15, 0.25. Con Ca- 
therine Zeta-Jones, Renée Zellweger. 
Richard Gere. Vincitore di 6 Premi 
Oscar. 


30 


IL PICCOLO 


RaDpIio E TELEVISIONE 


È una «candid comedy» la nuova fiction di Italia 1 che parte lunedì 


Coi Rossi scherzi a $0-$0 


Telecamere indiscrete seguono attori e ignare vittime 


I programmi più seguiti 


Grande fratello 
meglio di Baudo 


ROMA Il «Grande Fratel- 
lo» si conferma leader de- 
gli ascolti del giovedì se- 
ra: le nomination di gio- 
vedì sono state seguite 
da 8.274.000 spettatori, 
pari al 32.15% di share, 
in lieve calo rispetto alla 
scorsa puntata (che ave- 
va però un'esclusione: 
8.421.000 con il 
33.83%). Cresce invece 
su Raiuno «Novecento» 
di Pippo Baudo: 
5.524.000 con il 20.11% 
(contro i 4.703.000 e il 
17.94% dell'esordio). 

In seconda serata, li- 
velli record per «Porta a 
porta»: il programma di 
Bruno Vespa, dedicato 
agli sviluppi del conflit- 
to in Irag, ha raccolto su 
Raiuno 2.529.000 spetta- 
tori con il 30.09%. 


RAIUNO 


6.00 | DANZATORI DEGLI ABIS- 
SI. Documenti. 

6.45 UNOMATTINA SABATO & 
DOMENICA. Con Livia Az- 
zariti e Giampiero Galeaz- 
zi. 

10.25 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

10.30 SETTEGIORNI PARLAMEN- 
TO 

11.00 LINEA VERDE AL MERCA- 
TO. Con Alessandro Di Pie- 
tro. 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 

13,30 TELEGIORNALE 

14,00 EASY DRIVER. Con Ilaria 
Moscato e Marcello Ma- 
riucci. 

14.30 ITALIA CHE VAI: FIRENZE. 
Documenti. 

16.00 PASSAGGIO —A 
OVEST. Documenti. 

17.00 TG1 

17.10. CHE TEMPO FA 

17.15 A SUA IMMAGINE. Con Lo- 
rena Bianchetti. 

17.45 L'ISPETTORE DERRICK. Tele- 
film. "La doppia vita del si- 
gnor Ritcher" 

18.45 L'EREDITA'. Con Amadeus. 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE 

20.40 SUPERVARIETA' - ANCORA 
INSIEME 

20.55 IL GALA' DE L'EREDITA'. 
Con Amadeus. 

23.30 SANREMO ROCK FESTIVAL 
AND TREND 

23.30 TG1 

0.30 TG1 NOTTE 

0.40 CHE TEMPO FA 

0.45 ESTRAZIONE DEL LOTTO 

0.55 INCANTESIMO 6 (3A PUN- 
TATA) (R). Telenovela. 

2.25 RAINOTTE 

2.30 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

2.35 LINDA E IL BRIGADIERE. 
Film tv. 

4.15 IL CORVO. Telefilm. 

4.55 AEROPORTO INTERNAZIO- 
NALE. Telefilm. 

5.50 VIDEOCOMIC 


NORD 


ROMA «Una famiglia diversa dalle altre, decisa- 
mente strampalata, capace di qualsiasi azio- 
ne e provocazione: sono i Rossi, un cognome 
decisamente 
lane si intrec- 
ciano con quelle di tanta gente apparentemen- 
te comune, in realtà ignare vittime, involonta- 
rie protagoniste di una fiction, che sa anche 


comune, per quattro personaggi 
particolari, le cui vicende RESTA 


di candid camera. 


Realizzato da Mediaset con Endemol Italia, 


la società che produce, tra gli al- 
tri, anche il »Grande Fratello«, 
»Arrivano i Rossi« AIR dn 
sera, da lunedì su Italia 1, alle 
19 per 23 minuti, per mostrare 
le vicende dei Rossi e le reazioni 
delle vittime da loro adescate. 
Come? In tanti modi diversi: con 
una semplice telefonata di richie- 
sta di un servizio o attraverso 
annunci pubblicati sui giornali. 
Vittime ovunque, giovani e an- 
ziani, che scopriranno il raggiro 
della »innocua« famiglia Rossi, 
solo al termine dello scherzo, co- 
struito ad arte per rimanere tale 
e assolutamente segreto. 

I primi a cadere nell'impalpa- 
bile rete di beffe messe in piedi 


«Papà» Pirovano 


le, riflessivo e parsimonioso, ma soprattutto è 
dotato di una notevole quantità di ironia. 
»Stiamo girando da circa due mesi - sottoli 
nea Pirovano - è una fatica notevole, perchè 
noi abbiamo un canovaccio, ma il resto è tutto 
improvvisato. Ci è capitato di tutto: gente 
che, durante lo scherzo, si è arrabbiata moltis- 
simo, gente che invece è stata gentilissima, 
c'è stato un o) che ha accettato di diven- 
tare gay, un al 


tro di vestirsi da prete per com- 
piacere i miei «presunti» suoce- 
ri. Chi, appena saputo della 
scherzo, è scappato via terroriz- 
zato. Su quaranta «vittime» sol- 
tanto due hanno capito che si 
trattava di una candid camera». 
Al fianco di papà Mauro c'è la 
ignora Barbara, interpretata 
dall'attrice Barbara Scoppa, una 
signora di mezz'età laureata in 
biologia, che ha scelto di fare la 
casalinga e, avendo molto tempo 
libero, coltiva molteplici interes- 
si. A completare i Rossi ci sono 
ovviamente i figli: Orlando, il 
maggiore, interpretato da Orlan- 
do Valenti, 22 anni, con poca vo- 
glia di studiare e lavorare, con 
una forte passione per i motori, 


I PROGRAMMI DI OGGI 


dal nuovo programma di Italia Uno sono stati 
idraulici, elettricisti, colf, consulenti finanzia- 
ri, fotografi, agenti immobiliari e persino un' 
aspirante assistente di un fantomatico mago, 
tutti seguiti dall'occhio indiscreto delle teleca- 
mere nascoste Ilan dei Rossi. Il 

à Mauro, interpretato da 
i mestiere fa il medico di 


capofamiglia è pa 
Mauro Pirovano: 


quello di fare la 


base, ha cinquant'anni e un carattere raziona- 
; 


il calcio e naturalmente le donne e Laura, in- 
terpretata da Laura Chiatti, i 
vent'anni, la vera principessa della famiglia 
con il tradizionale sogno nel cassetto, ovvero 


oco meno di 


velina o l'attrice. Infine, come 


in tutte le famiglie medie che si rispettino, c'è 
il cane, di nome Lucy, un incrocio tra un bo- 
xer ed un corso. 


Alessia Mattioli 


n. 


— OGGI IN TV 


SABATO 5 APRILE 2003 


rea: tre ufficiali chirurghi 
fanno beffe della gerarchia 


Stewart, Pupella Maggio. 


ca. 
«L’incantesimo del lago 
Richard Rich (Italia 1, ore 


scopo si serve delle forze 


Raiuno, ore 23.30 


«Mash» (1970) di Robert Altman (Italia 
1, ore 1.25) con Donald Sutherland, El- 
liott Gould, Tom Skerritt. Guerra di Co- 


ganizzano anche una partita di rugby. 

«Il prof. dott. Guido Tersilli» (1969) 
con Alberto Sordi (nella foto), Evelyn 
Tersilli decide di trasformare la rispetta- 


bile clinica del suocero in un lussuosissi- 
mo e lucroso centro di chirurgia esteti- 


chio e malvagio mago vuole conquistare 
il mondo intero e per raggiungere il suo 


principe Derek e la bella Odette si allea- 
no per sconfiggere il nemico». 


Il film con Alberto Sordi su Retequattro 


Il professor Tersilli, 
chirurgo improbabile 


__ no la band Flaminio Maphia, Gianluca 
Grignani, il dj anglo-indiano Panjabi 
MC, Bobby Solo e Little Tony, la vincitri- 
ce del Festival Alexia, î Mary Go Round, 
Silvia Salemi, la coppia di comici Batta- 
glia&Miseferi e gli altri due vincitori del- 
le selezioni, i Sintetica Vanilla e i Marla 
Singer. 


La7, ore 23.35 

La guerra civile spagnola 

La puntata odierna di «Altra Storia» ri- 
percorrerà la vicenda della Guerra civile 
spagnola (1936-39). Immagini di reper- 
torio provenienti dall'Istituto Luce, fil- 
mati inediti e testimonianze aiuteranno 
a a comprendere meglio un conflitto che 
ha segnato il destino della storia mon- 
diale. 


americani si 
militare e or- 


di Luciano Salce (Retequattro, ore 21), 


Il professor 


2» (1997) di 
21). Un vec- 


del male. Il Raiuno, ore 20.55 


«Gala dell'eredità» per l'Unicef 
Terzo appuntamento con «Il Galà de 


berbaum. In questa punta 


Panjabi a «Sanremo rocl» 


Seconda parte di «Sanremo Rock Festi- 
val&Trend», presentato da Sarah Fel- 


fa si esibiran-  cheni. 


L'eredità» condotto da Amadeus che og- 
gi torna per una puntata speciale. A sfi- 
darsi nel quiz saranno sette vip che, do- 
manda dopo domanda, dovranno cercare 
di non essere eliminati dagli avversari. 
Il ricavato della vincita sarà devoluto in 
beneficenza all'Unicef per i bambini ira- 


RAIDUE 


6.05 ZIBALDONE... COSE A CASO 

6.30 L'AVVOCATO RISPONDE 

6.35 ANIMA 

6.45 MATTINA IN FAMIGLIA. 
Con Tiberio Timperi e Adria- 
na Volpe. 

7.00 TG2 
(8.00-9.00-10.00) 

9.30 TG2 MATTINA L.1.S. 

10.25 SULLA VIA DI DAMASCO 

10.55 SPECIALE EUROPA 

11.05 REGIONIAMO. Con Sonia 
Raule. 

11.30 MEZZOGIORNO IN .FAMI- 
GLIA. Con Tiberio Timperi, 
Adriana Volpe e Marcello 
Cirillo, A. Mancini. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.25 RAI SPORT DRIBBLING 

14,00 TOP OF THE POPS 

15.05 TG2 - NET - METEO 2 

15.35 FELICITY. Telefilm. 
"Blackout" 

16.15 ASPETTANDO DISNEY CLUB 

17.45 ART ATTACK 

18.10 SERENO VARIABILE. Con 
Osvaldo Bevilacqua. 

18.40 METEO 2 

18,45 AUTOMOBILISMO: G.P. DEL 
BRASILE - QUALIFICHE 

18.50 PIT LANE QUALIFICHE 

18.55 AUTOMOBILISMO: QUALIFI- 
CHE | SESSIONE 

20.05 PIT LANE POST-QUALIFICHE 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Con 
Sabina Stilo. 

20.30 TG2 - 20.30 

20.55 JANE DOE. Film (thriller). Di 
Kevin Elders. Con Rob 
Lowe, Teri Hatcher. 

22.40 RAISPORT - SPORT 2 SERA 

23.30 TG2 - DOSSIER STORIE. Con 
Mauro Mazza. 

0.15 T6G2 NOTTE 

0.35 METEO 2 

0.40 PALCOSCENICO PRESENTA: 
LUPARELLA 

1.55 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

2.00 RAINOTTE 


MATTINA 


2.02 PARACELSO: MALINCONIE 


E TEMPERAMENTI MALIN- 
CONICI 

2.25 FANTASTICAMENTE 

2.40 IL CAFFE' (R) 

3.10 FERMATE IL COLPEVOLE. 
Telefilm. 

3.45 CERCANDO CERCANDO 

4.10 ANIMA E IMMAGINE 


‘11.30 GEO & GEO. Documenti. 


7.00 RAI EDUCATIONAL GAP - 
GENERAZIONI ALLA PRO- 
VA 

7.30 RAI EDUCATIONAL - IL 
GRANDE TALK. Con Massi- 
mo Bernardini. 

9.05 IL GIORNALE DEL FANTA- 
BOSCO 

10.30 TGR ITALIA AGRICOLTU- 
RA. Con Fabrizio Binacchi. 

11.15 TGR ECONOMIA E LAVO- 
RO 


12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 

12.25 TG3 IL SETTIMANALE 

12.55 TGR BELL'ITALIA. Con Cri- 
stina Di Domenico. 

13.20 TG3 MEDITERRANEO 

14.00 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 

14,20 TG3 - TG3 METEO 

14.50 TGR AMBIENTE ITALIA 

15.50 RAI SPORT SABATO SPORT 

15.55 NBA ACTION 

16.10 ATLETICA LEGGERA: STRA- 
MILANO 

16.30 VOLLEY: PERUGIA - TREN- 
TO 

17.15 TUFFI: COPPA EUROPA 

17.30 NUOTO: CAMPIONATI ITA- 
LIANI ASSOLUTI 

17.45 BASKET: BIELLA - TRIESTE 

18.30 IPPICA: GRAND NATIONAL 

18.55 TG3 METEO 

19.00 TG3 

19.30 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 

20.00 OCCUPATI NETWORK. Con 
Federica Gentile. 

20.30 BLOB 

20.45 GAIA - IL PIANETA CHE VI- 
VE. Documenti. 

23.00 TG3 

23.10 TG REGIONE 

23.20 DOVE OSANO LE QUA- 
GLIE. Con Antonello Dose 
e Marco Presta. 

24.00 TG3 - TG3 METEO 

0.10 TG3 SABATO NOTTE 
(0.25 TG3 AGENDA DEL MONDO 


0.40 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

0.45 FUORI ORARIO. — COSE 
(MAI) VISTE 


inlingua . 
20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TGR - VANGELO VIVO 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 TRAFFICO - METEO 5 

8.00 TG5 MATTINA 

8.30 VERISSIMO MATTINA 

9.15 NON SIAMO ANGELI. Film 
(commedia '89). Di Neil 
Jordan. Con Robert De Ni- 
ro, Sean Penn. 

11.25 CINQUE IN FAMIGLIA. Te- 
lefilm. "Genitori in presti 
to" 

12.25 GRANDE FRATELLO (R) 

13.00 TG5 

13.40 CASA VIANELLO. Telefilm. 
"L'indagine" 

14.10 AMICI DI MARIA DE FILIP- 
PI. Con Maria De Filippi. 

15.45 CORTO 5 - SPAGHETTO. 
Film. a 

15.50 IN MEZZO SCORRE IL FIU- 
ME. Film (drammatico 
'92). Di Robert Redford. 
Con Brad Pitt, Tom Sker- 
ritt, Craig Sheffer. 

18.10 SPECIALE TG5 

19.00 CHI VUOL ESSERE MILIO- 
NARIO. Con Gerry Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Paolo Bonolis e Luca Lau- 
renti. 

21.00 LA CORRIDA - DILETTANTI 
ALLO SBARAGLIO (FINA- 
LE). Con Gerry Scotti, Ro- 
berto Pregadio e Vincen- 
za Cacace. 

23.30 TERRA!. Con Tony Capuoz- 
zo. 

0.30 NONSOLOMODA è» E*... 
CONTEMPORANEAMENTE 
(R). Con Silvia Toffanin. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

2.00 GRANDE FRATELLO (R) 

2.30 TG5 (R) 

3.00 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. 

3.30 UN GIUSTIZIERE A_NEW 
YORK. Telefilm. 

4.15 TGS (R) 


4.45 MELROSE PLACE. Tele- 


film. ‘ 
5.30 TG5 (R) 


7.00 GRAND. PRIX - G.P. DEL 
GIAPPONE MOTOGP (PRO- 
VE) 

8.00 GRAND PRIX - G.P. DEL 
GIAPPONE 250CC (PRO- 
VE) 

9.00 BIM BUM BAM E CARTO- 
NI ANIMATI 

10.20 ZIGGIE (R). Con Roberta 
Lanfranchi e Giorgio Cel- 
li. 

11.00 WRESTLING PRESENTA VE- 
LOCITY 

12.00 NIKKI. Telefilm. "E il vinci- 
TOreiSani 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 GRAND PRIX - G.P. DEL 
GIAPPONE (PROVE) (SIN- 
TESI) 

14.00 LA DURA LEGGE DI 
LUCKY LUKE. Film tv (ani- 
mazione). 

16.00 ZIGGIE. Con Hellen Hid- 
ding. 

16.40 OBLIVIOUS. Con La Pre- 
miata Ditta. 

17.20 PAPIRAZZO. Con Enrico 
Papi. 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 RELIC HUNTER. Telefilm. 
"La luce bianca" 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 

20.45 CARTUNO - PICCHIAREL- 
LO - BRACCIO DI FERRO 

21.00 L'INCANTESIMO DEL LA- 
GO 2. Film (animazione 
'97). Di Richard Rich. 

22.35 IL MAGICO REGNO DELLE 
FAVOLE (SECONDA PAR- 
TE). Film tv (fantastico). 
Di Herbert Wise. Con Di- 
anne Wiest, John: Larro- 
quette. 

0.55 STUDIO SPORT 

1.25 MASH. Film (commedia 
70). Di Robert Altman. 
Con Donald Sutherland, 
Elliott Gould. 

3.15 TALK RADIO 

3.35 STUDIO SPORT (R) 

4.00 GRAND PRIX - G.P. DEL 
GIAPPONE 125CC 

5.30 GRAND PRIX - G.P. DEL 
GIAPPONE 250CC 


6.00 LA GRANDE VALLATA. Te- 
lefilm. "La caduta di un 
eroe" 

7.25 SOLARIS - IL MONDO A 
360 GRADI. Documenti, 

8.10 TG4 RASSEGNA STAMPA 


(R) 

8.30 | MISTERI DI MONDSEE. Te- 
lefilm. “Il mostro del bo- 
sco" 


9.30 COMMISSARIO  CORDIER. 
Telefilm. "Un legame na- 
scosto" 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


jo. 

13.30 Tea jal 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno; 

15.00 IERI E OGGI IN TV 

16.00 SABATO VIP 

17.00 IL TRUCCO C'E'. Con Rita 
Dalla Chiesa. 

18.00 MEDICI - STORIE DI MEDICI 
E DI PAZIENTI. Con Marco 
Liorni e Antonella Appia- 
no. 

18.55 TG4 (ALL'INTERNO) 

19.35 SIPARIO DEL TG4 

19.50 VENTO DI PASSIONE. Tele- 
novela. 

20.25 TERRA NOSTRA 2 - LA SPE- 
RANZA. Telenovela. 

21.00 PROF. DOTT. GUIDO TER- 
SILLI,..... Film (drammatico 
'69). Di Luciano Salce. Con 


Alberto . Sordi, Evelyn 
Stewart. 

23.05 PARLAMENTO IN. Con Pie- 
ro Vigorelli. 


23.40 LA MALEDIZIONE DI DA- 
MIEN. Film (drammatico 
78). Di Don Taylor. Con 
William Holden, Lee 
Grant, Lew Ayres. 

1.05 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(ALL'INTERNO) 

2.05 UN COLPO. DI FORTUNA. 
Film (commedia ‘40). Di 
Preston Sturges. Con D. 
Powell, E. Drew. 

3.10 LA COMPAGNA DI VIAG- 
GIO. Film (commedia '80). 
Di Ferdinando Baldi. Con 
Anna Maria Rizzoli, Gasto- 
ne Moschin, Serena Gran- 
di. 

4.50 100 STELLE 


il 


6.00 METEO - OROSCOPO - 
TRAFFICO 

7.00 TG LA7 

7.30:SPECIALE TG LA7 - GUER- 
RA IRAQ 


9.00 LA BATTAGLIA DI FORT 

APACHE. Film (western 
'64). Di Hugo Fregonese. 
Con Lex Barker, Pierre Bri- 
ce; 

11.05 SPECIALE TG LA7 - GUER- 
RA IRAQ 

12.00 TG LA7 

12.20 LA SETTIMANA DI ALAIN 
ELKANN 

12.30 LAZ MOTORI 

13.00 WEEKEND 
NETWORK 

14.05 LA MIA GEISHA. Film (com- 
media '62). Di Jack Cardiff. 
Con Shirley McLaine, Yves 
Montand. 

16.20 SPECIALE TG LA7 - GUER- 
RA IRAQ 

18.05 EURO T - PROVE (IN DIFFE- 
RITA) 

18.45 WEEKEND 
NETWORK 

19.45 TG LA7 

20.45 L'INFEDELE. Con Gad Ler- 
ner. 

23.00 TG LA7 

23.35 ALTRA STORIA (R). Con Ser- 
gio Luttazzo. 


CARTOON 


CARTOON 


0.40 CRONO - TEMPO DI MOTO-. 


RI. Con Renato Ronco. 

1.10 SPECIALE TG LA7 - GUER- 
RA IRAQ 

1.50 ABUSO DI POTERE. Film 
(poliziesco ‘72). Di Camillo 
Bazzoni. Con Frederick 
Stafford, Marilu' Tolo, Um- 
berto Orsini. 

3.40 CNN INTERNATIONAL 


RM Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


TELEQUATTRO 


6.00 LEONELA. Telenovela. 
6.30 IL FANTASTICO MONDO 
DI MR. MONROE. Tele- 


film. 

7.05 BUONGIORNO CON TE- 
LEQUATTRO 

7.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
7.10 

7.30 BUONGIORNO CON TE- 
LEQUATTRO 


7.35 QUATTRO CHIACCHERE 
8.00 CITTADINO IN LINEA... 
9.00 LEONELA. Telenovela. 
9.30 IL FANTASTICO MONDO 
DI MR MONROE. 
10.00 L'ISPETTORE REGAN. 
11.00 LA LEGGE DI MC CLAIN. 
12.00 THE CAT. Telefilm. 
13.10 IL NOTIZIARIO 
13.30 STREAM NEWS 
13.45 A TUTTO SPORT 
14.15 SCOPRIAMO LA NATU- 
RA. 
14.40 CAPITAN NICE. 
17.10 IL NOTIZIARIO 
17.30 STREAM NEWS 
18.25 KARINE & ARI. Telefilm. 
18.55 MOMENTI DI SENSO 
19.10 IL NOTIZIARIO 
20.00 LIBERAMENTE 
20.30 | VINCENTI. Telefilm. 
21.00 RISCATTO IMPOSSIBILE. 
Film. 
22.30 IL NOTIZIARIO 
23.00 BUGS. Telefilm. 
0.30 IL NOTIZIARIO 
1.00 IPPICA E SCOMMESSE 
1.10 BASKET: PALL. TRIESTE - 
OLIMPIA MILANO 
2.40 LA TOMBA. Film. 


6.45 TELEGIORNALE F.V.G. 
7.15 BUONGIORNO FRIULI (R) 
8.30 CLIMA (R) 
8.45 CUORE DI CITTA' 
9.00 GIN FRIZ (R) 
9.15 OPERAZIONE EFFE (R) 
13.00 SETTIMANA FRIULI 
13.30 HOTEL CALIFORNIA 
13.45 PUNTO VERDE 
18.15 ECONOMIA SENZA CON- 
FINI 

18.35 MENU' VIAGGIO NELLA 
FIERA ALIMENTARE FRIU- 
LANA (R) 

19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

19.30 SPORT IN... CLUB. Con 
Claudio Moretti. 

20.30 TELEGIORNALE F.V.G. 

21.00 L'UNIVERSO E | SUOI MI- 
STERI 

22.05 DUE CONTRO LA POLITI- 
CA AI RAGGI X 

22.40 SPORT IN... CLUB. Con 
Claudio Moretti. 

23.50 TELEGIORNALE F.V.G. 


ORO GIOIELLI 
ARGENTI OROLOGI 
D'EPOCA E MODERNI 


BERNARDI & BORGHESI 


VIA SAN NICOLÒ, 36 TRIESTE 
TEL. 040/639006 040/630037 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

15.10 MEDITERRANEO. 

15.40 L'ALTALENA 

16.10 TUTTOGGI 

16.40 SPEZZONI D'ARCHIVIO. 

17.30 MAPPAMONDO. 

18.00 PROGRAMMA IN SLOVE- 
NO 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 MARCO POLO EXPRESS. 

20.00 ECO " 

20.30 "Q" 

21.15 BALADOOR LIVE MUSIC 

22.20 TUTTOGGI 

22.35 CHAMPIONS 
MAGAZINE 

23.15 XXI TROFEO CITTA' DI 
PALMANOVA 


6.00 GET UP. 
7.00 INBOX 
10.00 SURFIN' 
10.50 TGA FLASH 
11.00 ENERGY 
13.00 COMPILATION - 
15.00 INBOX i 
16.00 ALL MUSIC CHART 
17.00. TGA FLASH 
17.05 ALL MUSIC CHART 
18.00 MONO. SPECIALE - THE 
CLASH 
18.55 TGA FLASH 
19.00 AZZURRO 
20.05 MUSIC ZOO 
22.30 COMPILATION 
1.00 NIGHT SHIFT 


LEAGUE 


|__ANTENNA3TS | 


8.00 SHOPPING 
11.50 MUSICA E SPETTACOLO 
12.20 NOTES OROSCOPO 
12.45 A3 NOTIZIE FLASH 
13.00 MOTO E MOTORI 
17.30 FOX KIDS 
19.00 SORGENTE DELLO SPIRI- 

TO 

19.10 AGORA' 
19.30 TELEGIORNALE 
20.15 MIS MAS 
20.45 FILM. 
22.45 SPECIALE "ISTRIA" 
23.00 IL CONSIGLIO INFORMA 
23.15 TELEGIORNALE 
23.55 IL CINEMA SEXY. 


TELEPORDENONE 


6.30 AMICI ANIMALI. Docu- 
menti. 
7.00 TELEGIORNALE 
8.10 L'OCCHIO 
8.10 TIZIANA LOTTO 
13.35 SOTTO RETE 
14.00 BOTTEGA ARTE 
19,15 TELEGIORNALE 
20.05 L'OCCHIO 
20.10 SPECIALE CASA 
21.35 SPRINT TRIVENETO 
22.25 TELEGIORNALE 
23.10 L'OCCHIO 
24.00 FILM EROTICO. 
1.00 TELEGIORNALE 
1,55 L'OCCHIO 


6.00 NEWS 
7.00 WAKE UP! 
10.00 FLASH 
10.10 PURE MORNING 
11,55 FLASH 
12.00 EUROPEAN TOP 20 
14.30 LUI & LEI 
15.00 TOP SELECTION 
16.50 FLASH 
17.00 FRED DURST 
17.30 LIMP BIZKIT 
18.00 THE MTV R'N'B CHART 
19.00 MAKING THE VIDEO 
19.30 BOYS & GIRLS. 
20.00 G.T.0. 
20.30 HIT LIST ITALIA + 
22.30 QUEEN 
23.55 FLASH 
24.00 BRAND: NEW. 
1,00 DANCE FLOOR CHART 


DIFFUSIONE EUR. 


6.30 COMING SOON 
6.45 WEB NIGHT 
7.00 TNE GIORNALE 
8.00 TNE CONSIGLIA... 
12.00 LISCIO IN TV 
13.00 TNE GIORNALE 
13.15 ATLANTIDE 
13.30 STREET LEGAL. Telefilm. 
14.30 TNE CONSIGLIA... 
18.00 MONDO AGRICOLO 
19.00 ATLANTIDE 
19.30 TNE GIORNALE 
20.50 DRAGON FIRE. Film tv. 
22.30 GLI SPECIALI DI EXPLO- 
RER 
23.00 GIORNALE 


ITA 


6.50 BUON SEGNO 

7.00 AI CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. 

7.45 NEWS LINE 

8.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 

8.30 MATTINATA CON... 

12.20 BUON SEGNO 

12.30 NEWS LINE 

13.00 UGO IL RE DEL GIUDO 

13.30 SUPERBOY. Telefilm. 

14.00 CARO FRATELLO 

15.00 MANUEL 

18.00 BONANZA. Telefilm. 

19.00 TG7 SPORT 

19.35 PILLOLOTTO 

19.45 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 

20.15 DIRETTA STADIO... ED E' 
SUBITO GOAL!. Con Gior- 
gio Micheletti. 

23.15 PER FAVORE OCCUPATI 
DI AMELIA. Film (comme- 
dia '81). Di Flavio Moghe- 
rini. Con Barbara Bou- 
chet, Renzo Montagna- 
ni. 

1.00 BUON SEGNO 

1,10 NEWS LINE 

1,25 COMING SOON TELEVI- 
SION 

1.40 SUPERBOY, Telefilm. 

2.10 PROGRAMMAZIONE 


24.00 FILM. 


NOTTURNA 


RETE AZZURRA 


8.00 SAMPEI 
8.30 LIGHTHORSEMEN: — AT- 
ceo NEL. DESERTO. 
ilm. 
10.30 POLIZIOTTO A'QUATTRO 
ZAMPE. Telefilm. 
11.30 LEGITTIMA DIFESA. Film. 
13.30 IL LOTTO E' SERVITO 
14.00 SAMPEI, RANMA 
16.00 SEVEN SHOW 
17.30 SUN COLLEGE 
19.00 NOTIZIARIO 
19.30 SAMPEI 
20.50 DOLLARI 
Film. 
23.00 IL LOTTO E' SERVITO 
23.30 FILM 


TELECH LUXA 


7.00 NOTIZIE DA NORDEST 
7.15 ITINERARI QUARESIMALI 
7.30 ROSARIO 
9.00 VERDE A NORDEST 
10.30 TELECHIARA PER VOI 
13,30 CRONACHE VICENTINE 
15.20 LETTERE A DON MAZZI 
15.30 ROSARIO 
16.00 ITINERARI QUARESIMALI 
MUZLbI, CANE DEI SOGNI. Tele- 
ilm. 
18.00 CHIESA NEL TRIVENETO 
19.00 NOTIZIARIO FRIULI VENE- 
ZIA GIULIA 
19.30 ANTEPRIMA SPORT 
19.40 SAT 2000 
20.45 LOURDES (SECONDA 
PARTE). Film. 
22.30 SCOOP. Telefilm. 
23.00 NOTIZIARIO 


MALEDETTI. 


uno 91.5 0 87.7 MH2z/819 AM 


R1 (7, 8, 9); 6.10: Non solo verde; 
6.15: Italia, istruzioni per l'uso; 7.20: GR 
Regione; 7.35: Sportlandia; 8.25: GRI 
Sport; 8.35: Inviato speciale; 9.20: Radio- 
games; 9.35: Speciale Agricoltura; 10: 
Gri - Cultura; 10.10: GRI In Europa; 11: 
GRI Articolo 21; 11.50: Break: Settimana- 
le del benessere; 12: GR1 (13); 12.05: 
versi da chi?; 12.10: GR Regione; 12. 
Fantasticamente; 13.20: GR1 Sport: 
14.03: Tam Tam Lavoro; 14.15: Baobab 
Sabato Sport; 15: GR1 (16, 17, 18.50); 
17.55: Calcio: Campionato Serie A1 - An- 
ticipo; 20.15: Ascolta, si fa sera; 20. 
Calcio: Campionato Serie A - Anticipo; 
21.25: GRI (22.30); 24: Il Giornale della 
Mezzanotte; 0.33: Stereonotte; 2: GRI 
(8, 4, 5); 5.30: Il Giornale del Mattino; 
5.45: Bolmare; 5.50: Permesso di soggior- 
no 


Radiodue 9360924MHz/1035 AM 


6: Il Cammello di Ra 
8.30); 7. 


6.30: GR2 (7.30, 
Cosa bolle în pen: 
ut; 10.30: GR2 (12.30, 
5: Debito formativo; 12: Fe- 
; 12.47: GR Sport; 13: Tutti i colo- 
lo; 13.38: Giocando; 15: Cater- 
Hit Parade Live Show; 18: Tiro- 
mancino in concerto (R); 19.30: GR2 
(20.30); 19.54: GR Sport; 20: Libro ogget- 
to; 20.30: Dispenser; 22.35: Weekendan- 
ce; 2: Due di notte. 


Radiotre 9580965 MHz/1602 AM 


6: Il Terzo Anello. Dedica Musicale; 6.45; 
GR3 (8.45, 10.45); 7.15: Prima Pagina; 9: 
Il Terzo Anello: Dedica musicale; 9. 
zione K; 10.50: Ritorni di fiamma bi 
Uomini e Profeti; 13: La scena invisibile; 
13.45: GR3 (16.45, 18.45); 14; Il Terzo 
Anello: Dedica Musicale; 14.30: Fahre 
spettacolo; 17.15: La Grande Radio; 
19.50: Radio3 Suite; 20.30: Giuseppe Ver- 
dî: Nabucco; 24: Esercizi di memoria; 2: 
Notte Classica. 

Notturno Italiano 

24: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1: Notiziario in 
italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario in 
inglese (2.03 - 3.03 - 4.03 - 5.03); 1.06: No- 
tiziario in francese (2.06 - 3.06 - 4.06 - 
5.06); 1.09: Notiziario in tedesco (2.09 - 
3.09 - 4.09 - 5.09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale c150677uk-/st0 au 


7.20: T93, Giornale radio del Fvg - Onda 
Verde; 11.30: Undicietrenta - Supplemen- 
to del sabato; 12.30: Tg3, Giornale radio 
del Fvg; 15: Tg3 Giornale radio del Fvg; 
18.15: Incontri dello spirito; 18.35: T93 
Giornale radio del Fvg. 

Programmi per gli italiani în Istria: 15.30: 
Notiziario; 15.45: Itinerari dell'Adriatico. 
Programmi in lingua slovena. (103,9 o 
98,6 MHz / 981 kHz). 


7,30: La fiaba; 

gionale; 8.10: È 
Rubrica lingu 10: | successi musica» 
li; 9.30: Pagine ca classica; 10.40: 


Pot-pourri; 11: Notiziario; 11.10: Il magi 
co mondo dell'operetta; 12: Trasmissio- 
ne per la Val Resia e Valcanale; 12.45: In- 
termezzo musicale; 13: Segnale orario - 
Gr ore 13; 13.20: Musica a richiesta; 14: 
Notiziario e cronaca regionale; 14.10: Le 
campane del Natisone; 15: Onda giova- 
ne; segue: Jazz e dintorni; 17: Notiziario 
e cronaca culturale; 17.10: 17.10: Noi e la 
musica; 18: Piccola scena: Pavle Luzan, 
Una nuova vita. Originale radiofonico di 
Mario Ursic; 18.30: Pot-poutri; 19: Segna- 
le orario - Gr della sera; 19.25: Arriveder- 
ci a domani e chiusura. 


Radio Punto Zero 555: 


Ogni giorno: 

Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
Viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12,-13,15,-16,17, 18,19 news; 6,45,,005/ 
19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Me- 
teomont; 7.10, 12:45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10.45: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pm il battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il batti- 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
‘r&b con Giuliano Rebonati. 

‘Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
©Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
“Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


n RI 97509 
Radioattività Sport: 97.00 963 like 


7, 7.55, 8.55, 9.55, 10.55, 11,55, 13, 
13.55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 20: Noti- 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi 
Gezzettino Giuliano; 7.05: Buongiorno 
con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo di- 
sco; 7.10: L'almanacco. di Radioattività; 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo — | dati 
e le previsioni dell'istituto tecnico nauti- 
©0; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.05: Di- 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti di 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 11.05: Disconucleare; 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: Di- 
sconucleare; 14: Play and go - Il pomerig- 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
imo Magnum versione compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti- 
nelli Play and go, con Gianfranco Mi- 
chel Play and go, con. Lillo Costa; 
19.24: Radio Traffic e meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu- 
sion, new age, world, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «El nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, in diretta dagli stùdi di 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 


10-10 {01.5 1H2 
101.3 WHz/ Iso 


ni. 

Ogni martedì e venerdì. 20.05: «In orbita 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi-. 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter- 
national, i trenta successi del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAn- 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil- 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radio Company 102.6 MHz 


6: Non ci posso credere (con Alex Bini 
e Vittorio Ferro); 7: Svegliaaaaaa (con 
Paolo. Zippo); 7.30: Lo sfigometro 
(con Cristina Dori); 8: Mattinata scate- 
nata (con Paolo Zippo); 8.40: Gioco 
«Paparazzi»; 9: Company News; 9.20: 
Gioco «Company Velox»; 10: Only the 
best; 10.05: Pinky Magazine (con Pao- 
lo Zippo e Cristina Dori); 11: Com- 
pany News Flash; 11: Mattinata scate- 
mata 2.a p. (con Cristina Dori); 12: 
Coppia Company (con. Cristina Dori); 
13: Company News 2.a edizione; 
13.05; Olelè olalà faccela ascoltà (con 
Virtual Dj Velvet); 14: 347 (con Max Bi- 
raghi); 16: Only The Best; 16.20: Com- 
pany Superstar (con Stefano Ferrari); 
17: Company News Flash; 17,05: Fortis- 
simi ediz. compressa; 17.20: Company 
Hit 4 U (con Stefano Ferrari); 17.45: 
Gioco «Company Velox»; 17.45: Mix 
to mix (con Helen); 18.15: Company 
Compilation (con Stefano Ferrari); 
18.45: Calling London (con Severino 
in diretta da Londra); 19; In fila per 
tre (con Pietro); 19.20: Sfigometro di 
sera; 20: Only The Best; 20.05: Com- 
pany Eyes; 21: Free Company. 


Fantastica 1061 muz 


Dalle 0.00 alle 24: Fantastica le 100 
canzoni più gettonate; 8.30, 12.30, 
15.30, 18.30, 20.30, 22.30: Fantastica 
news; dalle 8.00 ogni due ore; Disco 
Fantastico; 8.30, 12.30, 15.30, 18.30, 
22.30: Turn over; dalle 7.00 ogni 2 
ore: La Classifica; 14.30, 17.30, 19.30, 
21,30, 0.01, 1.00, 2: Fantastica Dance; 
7.30, 9.30, 11.30, 13.30, 16.30, 20.30, 
23.30: Ultim'ora; dalle 7.59 ogni 2 
ore: Turn Over Short. 


rt 


SABATO 5 APRILE 2003 
CORTEO ULTRA' 


Al grido di «Ultras liberi» lanciato davanti agli uffici 
della città giudiziaria in piazzale Clodio a Roma cin- 
quemila tifosi, secondo gli organizzatori (duemila se- 
condo la polizia), sono arrivati ieri da varie parti d'Ita- 
lia per la manifestazione nazionale degli ultras contro 
il nuovo decreto legge per contrastare la violenza negli 
stadi. Hanno sfilato fino all'Olimpico. 


7.00 Italia 1: Grand Prix - 
G.P. del Giappone Mo- 
to (Prove) 

8.00 Italia 1: G.P. del Giap- 
pone 250CC (Prove) 

13.00 Italia 1: Grand Prix - 
G.P. del Giappone 


OGGI IN TV 


(Prove) (Sintesi) 17.45 Raitre: Basket: Biella 
13.45 Telequattro: A tutto - Trieste 

sport 18.30 Raitre: Ippica: Grand 
16.10 Raitre: Atletica Legge- National 

ra: Stramilano 18.45 Raidue: Automobili- 
17.30 Raitre: Nuoto: Camp. smo: G.P. del Brasile - 

Italiani Assoluti Qualifiche 


22.40 Raidue: Raisport  - 
Sport 2 sera 
24.55 Italia 1: Studio sport 
4.00 Italia 1: G.P. del Giap- 
pone 125CC 
5.30 Italia 1: G.P. del Giap- 
pone 250CC 


RADUNO ARBITRI 


Per tutto il mese di aprile, a partire da questa setti- 
mana, gli arbitri di serie A e B andranno in ritiro a Co- 
verciano: anzichè radunarsi al Centro tecnico ogni 15 
giorni, lo faranno ogni settimana fino alla fine del me- 
se. E tranne una parentesi a maggio, quando il sorteg- 
gio si terrà a Roma, anche il prossimo mese vedrà i fi- 
schietti impegnati dal giovedì sera al sabato mattina. 
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CALCIO SERIE A ANTICIPI Il derby odierno (ore 18) crea poco interesse e il pubblico lo diserta 


Juve-Toro diventa un testa-coda 


Ma Lippi non si fida e chiede a 


_ ” 


. 


L 


Nell'incontro di stasera i rossoneri devono fare a tutti i costi bottino pieno 


Milan a Parma da predatore 


MILANO «Siamo alla resa dei 
conti» tuona impavido da- 
Vanti al secondo ostacolo 
della sua rincorsa scudetto 
ma avrebbe voglia di chie- 
dere anche un po’ di frater- 
Da comprensione, nel caso 
dovesse servire: «Parma 
mio, non infierire». La tra- 
Sferta di Ancelotti al Tardi- 
ni è un ritorno a casa, dove 
alla nostalgia delle gloriose 
panchine andate (dal '96 al 
'98) si mescola l'obbligo mo- 
rale di batterla, affossarla 
confidando su rossoneri 
«concentrati e pronti per lo 
sprint finale e al meglio del- 
la condizione» e magari an- 
che sulla cabala. Il giallo- 
blù è un binomio che ha 


Carlo Ancelotti 


Juve. Stasera ha anche il 
vantaggio psicologico di gio- 
carsi il match sapendo già 
se la Signora è scivolata 


Sempre portato bene a Car- 
letto Ancelotti, anche da av- 
Versario: mai una sconfitta, 
cinque vittorie e due pareg- 
81 quanto basta per strap- 
pare un sorriso in più. Al 
Milan è necessario conti- 
nuare il trend positivo del 
suo allenatore per sperare 
ancora nell'aggancio alla 


nel derby o ha affossato un 
Torino senza speranze. E 
qualunque sia..il risultato 
del Delle Alpi, per i rossone- 
ri è un'occasione in più per 
regolare meglio l'umore. 
Proprio dalla Juve tramor- 
tita quindici giorni fa, il 
Diavolo vuole ricominciare 
sfidando il Parma di Adria- 


L’allenatore Ezio Rossi ha ritrovato nella 


no, ex nerazzurro e dunque 
affascinato dall'idea di gio- 
carsi un derby indiretto. 
«Mi piacerebbe rivedere la 
stessa squadra determina- 
ta, concentrata scesa in 
campo contro i bianconeri - 
spera Carletto -. A San Si- 
ro siamo stati perfetti an- 
che dal punto di vista tatti- 
co». In campo dunque con il 
«rispolverato» 4-4-2 con 
Rui Costa a sinistra? Possi- 
bile anche se non c'è la ne- 
cessità di giocare con due 
centrocampisti bloccati da- 
vanti alla difesa - fa capire 
il tecnico - «perchè il Par- 
ma gioca con due ali e non 
con una mezzapunta comei 
bianconeri». 

Modulo dunque non 
adatto alle caratteristiche 
dei pelo, ipotizzabile 
una formula con Rui Costa 
alle spalle dei due attac- 
canti in modo da affronta- 
re il centrocampo con Gat- 
tuso, Pirlo e PERDO (pre- 
ferito a Seedorf, rientrato 
affaticato dalla trasferta 
olandese). 


n _. 


- 


TORINO Sarà il primo derby 
della Mole giocato alle 18 
di sabato (per esigenze tele- 
visive). Sarà il primo derby 
cui si arriva con la Juve in 
testa alla classifica e il To- 
ro malinconico fanalino di 
coda. Sarà il primo derby 
che vede le squadre divisa 
da ben 88 punti Rischia di 
essere l'ultimo derby fino a 
chissà quando, visto che so- 
lo un miracolo potrebbe con- 
sentire al Toro più sganghe- 
rato di sempre di evitare la 
serie B Si ha bello da dire 
che il derby è una partita a 
sè, che nei 90 minuti vengo- 
no azzerate le differenze di 
classifica e di tasso tecnico, 
ma la sfida numero 221 del- 
la storia infinita tra Juven- 
tus e Torino assomiglia dav- 
vero poco a quelli che l'han- 
no preceduta. 

La distanza che oggi se- 
para l'universo bianconero 
dal microcosmo granata è 
davvero abissale. I primi a 
non crederci sono i tifosi, vi- 
sto che a ieri risultavano 
venduti meno di ventimila 
biglietti. Anche questo rap: 
presenta un nuovo record 
(negativo). Marcello Lippi 
non è uno sbruffone ma 
neppure uno che ha paura 
di scottarsi con l'acqua fred- 
da, però ieri ha davvero esa- 
gerato in pretattica. «Le 


uu 


i bianconeri la massima concentrazione 


Juventus-Torino, 
Parma-Milan......... Fa 


Perugia-Bologna 


Cassarà 


26; Como, Piacenza e Torino 19 


e Bologna 35; Perugia 34; Brescia 33; Modena 30; Empoli e Atalanta 28: Reggina 


ANSA-CENTIMETRI. 


dinese 39; Roma 


mie scelte non avranno a 
che fare con la gara di mer- 
coledì a Barcellona - ha 
spiegato il tecnico della Ju- 
ve - non faremo calcoli, non 
conta chi sia l'avversario. 
Vedrete una squadra molto 
motivata. Dobbiamo pensa- 
re che se si vince questa 
partita è come se vincessi- 
mo il campionato». 

À sentire queste parole, 
senza guardare in faccia 
l'interlocutore, si potrebbe 
pensare che si tratti dell'al- 
lenatore del Torino, visto 
che storicamente vincere il 
derby per i granata equiva- 
le a vincere lo scudetto, 


dando un senso positivo a 
tutta la stagione. Ma Lippi 
è il conducator bianconero 
e lo sarà anche per il prossi- 
mo biennio, anche se ieri 
non è arrivato l'atteso an- 
nuncio ufficiale del prolun- 
gamento di contratto. Mog- 
gi lo aveva anticipato già in 
tarda mattinata («Nessun 
intoppo, al momento oppor- 
tuno risolveremo tutte le 
questioni»), nel pomeriggio 
lo ha confermato lo stesso 
Lippi: «Non abbiamo avuto 
tempo. Adesso ci sono altre 
cose più importanti cui pen- 
sare. Siamo arrivati al mo- 
mento clou della stagione, 


.. 
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David Trezeguet, una delle armi migliori della Juve. 


si può vincere tutto o nien- 
te. Nelle ultime otto partite 
non giocheremo contro gli 
avversari, ma contro i tre 
punti. Siamo in testa e sap- 
piamo che, se non facciamo 

assi falsi, nè Inter nè Mi- 
an potranno raggiunger- 
ci». Capitolo formazione: 
Thuram ha accusato un 
problema muscolare, lo so- 
Stituirà Birindelli, per il re- 
sto tutto confermato, con 
un unico dubbio sul nome 
del partner d'attacco di Del 
Piero: Trezeguet è favorito 
su Zalayeta e Di Vaio. 

I dubbi sul reparto offen- 
sivo angustiano anche la vi- 
gilia del tandem Zaccarelli- 


dea bendata una preziosa alleata guarda caso dopo il pellegrinaggio a Barbana 


«La Triestina deve togliere il respiro alla Samp» 


Emergenza fin 
some sa 


Venti gol degli alabardati 
nel galoppo di Visogliano 


VISOGLIANO Una ventina di gol tanto per gradire, divertire il 
bubblico di casa e allenare la fase realizzativa. Lunedì sera 
contro la Sampdoria il tecnico Rossi si accontenterebbe di se- 
‘are il 10% delle reti rifilate ieri pomeriggio ai dilettanti del 
atte Carso, in un'amichevole che è servita più che altro a fi- 
danzarsi con il gol. Reti a grappoli sul campo di Visogliano 
che, la mattina di lunedì, vedrà anche i blucerchiati di Novel: 
lino preparare la sfida serale del Rocco. La Triestina questa 
volta mostra il suo volto, scelte dell'allenatore permettendo: 
davanti a Pagotto, complice la squalifica di Ferri, toccherà a 
Carbone sistemarsi a destra mentre Parisi occuperà la corsia 
sinistra, In mezzo alla difesa l'affiatata coppia Bega-Bacis, co- 
perta a centrocampo dal Gentile-Budel-Delnevo. Quest'ulti- 
mo ieri non ha giocato, per completare il pieno recupero della 
distorsione al ginocchio, ma contro la Sampdoria sarà regolar- 
mente in campo. Complice la squalifica di Masolini il reparto 
è in sostanza scontato; l'unico cambio Vuro è Boscolo, più 
l'eventuale arretramento di Rigoni che nella realtà è una pun- 
ta esterna. In attacco FREE dovrebbe fare rientro Fava, sup- 
ortato sulle fasce da Zanini e Baù. Proprio il bomber alabar- 
ato, da domenica sbloccatosi anche lontano dal Rocco, è sta- 
to il miglior realizzatore con 6 gol seguito da Gubellini, a se- 
gno per quattro volte nel primo, quando la Triestina si è pre- 
Sentata con due punte (Beretta è Gubellini) e altrettante mez- 
ze punte (Muntasser e Ciullo). Nella ripresa - alla presenza 
del presidente Amilcare Berti, accompagnato da Franco Za- 
del, il sindaco di Duino Aurisina, Giorcio Ret e l'amministra- 
tore delegato di Insiel, Sergio Brischi - gli alabardati hanno 
ilagato, concentrandosi più che altro sugli auto, rafi del do- 
0 partita. Un centinaio di tifosi, con in tasca il biglietto per 
a sfida con Ja Samp. Una prevendita che si a ‘gira attorno ai 
4 mila tagliandi staccati all'Utat di galleria Protti, pronta a 
continuare anche nella giornata odierna, con a disposizione 
ancora qualche posto in curva Valmaura (per l'occasione la ca- 
Pienza è stata aumentata). Alla società sono pervenute, oltre 
& quelle consuete, numerose richieste di accredito dalla stam- 
Pa estera (tedeschi, austriaci, sloveni e croati). 
li TRIESTINA 20 LATTE CARSO 0 MARCATORI: pt Gubel- 
Zon (4), Ciullo, Beretta, Muntasser; st Fava (6), Boscolo (2), 
‘anini (2), Parisi (2), Baù. 
S TRIESTINA 1.0 dano Pagotto, Ferri, Medri, Venturelli, 
O: Gubellini, Masolini, Rigoni, Ciullo, Beretta, Muntas- 


. TRIESTINA 2.0 tempo: Pinzan, Carbone, Bega, Bacis, Pari- 
si, Gentile, Budel, Boscolo, Zanini, Fava, Baù. 

‘E CARSO:; Percich, Sors, La Torre, De Stasio, Matu- 

Rao Marinelli, Angiolini, Miorin, Maccarone, Milos, Marzari. 

i RUS: Carbone, Conte, Buffolin, De Rosa, Lempo, Craievi- 


Pietro Comelli 


TRIESTE Sarà solo una combi- 
nazione, ma da quando Ezio 
Rossi è tornato sull’isola di 
Barbana è sparita tutta quel- 
la negatività che la Triesti- 
na attirava come fosse una 
calamita. A fare da spartiac- 
que tra il clamoroso autogol 
di Pagotto con il Lecce e le 
due deviazioni dei difensori 
catanesi sulle incursioni di 
Fava (ma il secondo gol è co- 
munque suo) c'è proprio il 
pellegrinaggio dell’allenato- 
re alabardato e dei suoi colla- 
boratori. «Forse sarà così, 
ma sono cose private...Ci an- 
diamo ogni anno in questo 
periodo: Volevo farlo ancora 
prima ma non c'erano vapo- 
retti. Tuttavia penso che la 
dea bendata ci debba ancora 
qualcosa». Un risarcimento 
che Rossi spera di ricevere 
nel posticipo di lunedì contro 


2 GLI AVVERSARI 


Come previsto, con 
l'avvento della bella 
stagione (che ancora 
non si vede) la serie B 
torna a giocare di sa- 
bato, sotto i riflettori 
(alle 20.30) come nei 
primi mesi della sta- 
gione. 

Niente più domeni- 
ca ma restano immu- 
tati gli anticipi e i po- 
sticipi. 


la Samp. «Me lo auguro ma 
diventa difficile fare previsio- 
ni quando nove partite su 
dieci in questo campionato 
sono decise da episodi». 

Ora che la Triestina è 
salva, può alzare il tiro... 

Stiamo calmi e aspettia- 
mo di uscire da questi due 


confronti diretti con Samp 
e Ancona per capire quale 
sarà la nostra sorte. Se alla 
fine di questo piccolo ciclo 
saremo ancora a ruota del- 
le prime allora potremo an- 
che noi dire la nostra. 

Quali alternative ci so- 
no se persiste l’emergen- 
za a centrocampo? 

To spero di recuperare sia 
Delnevo che Gentile che pe- 
rò nell’ultimo mese ha lavo- 
rato poco. In caso contrario 
potrei optare per un 4-4-2 
con Fava e Beretta di pun- 
ta e Baù e Zanini esterni. 

Se invece sarete a po- 
sto chi partirà dal pri- 
mo minuto tra Fava e Be- 
retta? 

Devo ancora valutare an- 
che perchè Beretta a Cata- 
nia ha giocato molto bene, 


Ma la corazzata doriana in trasferta non è così travolgente 


Squadrone da 10 milioni di euro 


TRIESTE Oltre dieci milioni di 
euro spesi per la campagna 
acquisti estiva, circa quindi- 
cimila abbonati, ventitremi- 
la spettatori per l’ultimo in- 
contro casalingo con il Bari 
(finito 1-1), quaranta reti al- 
l'attivo (secondo miglior at- 
tacco della cadetteria dopo 


l'Ancona), solo ventidue al - 


passivo (seconda difesa alle 
spalle del Siena), primato so- 
litario in classifica con 50 
punti. I numeri della Samp- 
doria versione 2002-2003 
parlano praticamente da so- 
li. La squadra che lunedì se- 
ra affronterà al Rocco la Trie- 
stina ‘pare la vera schiaccia- 
sassi della categoria. L'unica 


quasi sicura di essere già in 
serie A con dieci giornate 
d’anticipo. Ma qualche nume- 
rino parla anche a sfavore 
dei blucerchiati. Ad esempio 
le due sole vittorie corsare 
(come quella della Triestina) 
eun ruolino di marcia ester- 
no, otto pareggi e tre sconfit- 
te, non proprio da far trema- 
re le vene ai polsi. A questi 
vanno aggiunti due infortu- 
ni di lusso: l’ala Gasbarroni 
(infiammazione alla costola) 
e il centrocampista Bernini, 
fuori sino alla fine della sta- 
gione causa una lesione ai le- 
gamenti della caviglia sini- 
stra. Per il resto tutti a di- 
sposizione di Walter Novelli- 
no, specialista in promozio- 


ni,.che traghetterà domenica 
pomeriggio la sua truppa a 
Trieste con un volo charter 
prima di sostenere lunedì 
mattina l’ultimo allenamen- 
to di rifinitura. «Per fortuna 
contro la Triestina avrò solo 
che problemi di scelta — av- 
verte il mister blucerchiato 
= Visto che Pedone e Zivko- 
vic rientrano dalla squalifica 
e Sacchetti e Paganin stan- 
no facendo passi da gigante 
nel recupero». Per la crona- 
ca, gli ultimi tre giocatori ci- 
tati da Novellino sono difen- 
sori. E appartengono a una 
linea che rappresenta il vero 
punto di forza della corazza- 
ta sampdoriana. A dispetto 
dei miliarducci spesi per gli 


Fava invece ha avuto il me- 
rito di toccare due palloni e 
di fare un gol e mezzo. 

Questa Samp fa davve- 
ro così paura? 

Eh sì, perchè se il Lecce 
aveva solo Chevanton e 
Giacomazzi, i doriani han- 
no una squadra di grande 
qualità. Sono ben coperti iù 


0 all'ultimo momento a centrocampo. Il futuro dell'Unione in due partite 


ogni ruolo, non hanno pun- 
ti deboli e sono molto forti 
sul piano fisico. 

Vanno aspettati o ag- 
grediti? 

Aggrediti, aggrediti come 
all'andata. Guai a lasciarli 
giocare, prima o dopo ti fan- 
no gol. 

Maurizio Cattaruzza 


Fava nella gara di andata contro la Sampdoria. 


attaccanti. «Il fatto di aver 
subito soltanto ventidue gol 
la dice lunga sulla nostra for- 
za difensiva — conviene No- 
vellino — non posso che esse- 
re contento della mia retro- 
eli dal E sino ai 

ifensori». allora sorge 
spontanea una domanda: vi- 
sta la potenza e l’organizza- 


zione difensiva non è che la 
Sampdoria possa venire a 
Trieste accontentandosi di 
mantenere l’attuale vantag- 
io in classifica contro una 
retta rivale? In sostanza: 
non è che lunedì sera che i 
genovesi possano acconten- 
tarsi di un semplice pari? 
Alessandro Ravalico 


Ferri. Nel ritiro di Salice 
Terme si deve scegliere se 
giocare col solo Ferrante di 
punta (appoggiato da due 
esterni come Sommese e 
Marinelli) oppure affiancar- 
gli Lucarelli, per aumenta- 
re il peso dell'attacco. La se- 
conda opzione sembra quel- 
la più probabile, ma Zacca- 
relli non ne fa un problema 
di uomini o ‘di schemi, ma 
di convinzione. «Se il Toro 
gioca con grinta e a; rgressi- 
vità può creare delle diffi- 
coltà alla Juve. Loro sono 
più forti ma noi dobbiamo 
giocarcela alla grandissi- 


ma, guai se scendessimo in 
campo già rassegnati». 


L'anticipo 

Il Palermo arpiona 
nel finale il pari 
Racalbuto dirige 
allo stadio Rocco 


Nell’anticipo della serie 
B rocambolesco pareggio 
(2-2) tra Palermo e 
Pugliesi raggiunti nel fi- 
na Gli a Ascoli- 
Catania: Saccani; Cosen- 
za-Ternana: Castellani, 
Genoa-Livorno: Ayroldi, 
Lecce-Cagliari: Bertini; 
Messina-Ancona: Gabrie- 
le; Salernitana-Venezia: 
Rodomonti; Siena-Napo- 
li: Treossi; Vicenza-Vero- 
na: Dondarini. Triestina- 
Samp Racalbuto di Galla- 
rate. La classifica: Samj 
50, Siena 49, Ancona 48, 
Lecce 46, Triestina e Vi- 
cenza 43. Ternana 42, Li- 
vorno 40 e Palermo 40, 
Messina e Venezia 37, 
Cagliari 36, Verona 85, 
Ascoli 34, Bari, Genoa, 
Napoli e Catania 80, Co- 
senza 26, Salernitana 20 


Una raccolta di fondi 
per Adriano Lombardi 


TRIESTE Il Centro di coor- 
dinamento organizza 
per lunedì, in occasione 
della partita con la Sam- 
pdoria, una raccolta di 
fondi a favore di Adria- 
no Lombardi, ex allena- 
tore della Triestina nel- 
la stagione ’96-97, colpi- 
to dal morbo di Gehrig. 
«L'iniziativa promossa 
dall'ex capitano del- 
l'Unione Massimo Pava- 
nel ha lo scopo di invita- 
Ne il generoso pubblico 
del «Rocco» a scendere 
in campo insieme ad 
Adriano per attestargli 
la nostra solidarietà che 
va estesa alle sue gemel- 
line di 4 anni». Gli inca- 
ricati saranno presenti 
allo stadio con apposite 
cassette sigillate alle en- 
trate dei vari settori. 
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SPORT 


SABATO 5 APRILE 2003 


TENNIS Nello spareggio per non cadere nella serie C di Coppa Davis a Marrakech contro il Marocco . 


Sanguinetti tiene in gioco l'Italia 


Volandri cede a El Aynaoui nell'incontro di apertura, Arazi troppo arrendevole 


nars. 


na-Udinese. 


18.30 del 9/4. 


droipo (20.30). 
(20.30 Monte Cengio). 


Buia-Olympia (20.30). 
Tergestea-Porcia 


(18). 


Graphart (20.30). 


no). 


SABATO SPORT 
CALCIO 


Eccellenza (16): Palmanova-Manzanese; Pozzuolo-Co- 


Promozione B (16): Mariano-Isonzo. 

Prima C (16): Fincantieri-Turriaco. 

Seconda € (16): Porpetto-Camino; Castions-Pocenia. 
Seconda D (16): Piedimonte-Villesse. 

Primavera (15): Triestina-Chievo (Staranzano); Vero- 


Juniores regionali: Opicina-Primorje (16 Rocco-Opi- 
cina); Muggia-Pro Romans (15 Zaccaria); San Sergio- 
Ronchi (16 via Petracco); Mossa-San Canzian (15.30); 
Pro Cervignano-San Giovanni (17); Vesna-Sangiorgina 
(16 Santa Croce); Ponziana-San Luigi rinviata alle 


Juniores provinciali (15): Cgs-Costalunga (Prosec- 
co); Zaule-Mont. Don Bosco (Aquilinia); Domio-Foglia- 
no (Barut); Sovodnje-Isonzo; Anthares Esperia-Latte 
Carso (Campanelle); Staranzano-Chiarbola (19). 
Giovanissimi provinciali: Mont. Don Bosco-Costa- 
lunga (15.15 Villaggio del Fanciullo). 

Amatori (16): Feletto ’90-Mobili Elio; Staranzano 
A-Pasian; La Rosa A-Milan; Carosello-Leon Bianco A. 


BASKET 
A: Biella-Acegas Trieste (16.05). 
C2: San Vito-Santos (20.30 Don Milani); Virtus Udine- 
Bor (18.30); San Daniele-Gemona (20.45); Pagnacco-Co- 


Promozione: Acli-Sokol (20.380 Rocco); Cgs-Servolana 


B femminile: Monfalcone-Codroipese (20.30). 
C femminile: Oma-Gorizia (20.30 via dell’Istria); Mor- 
tegliano-Baloncesto Isontina (18.15). 


PALLAVOLO 
B1: Volley Ball Udine-Lugo (20.30). 
B2: San Donà-Tarcento (20.30). 
C: Mima Eurospin-Latterie Friulane (19.30 De Tomma- 
sini), Rigutti-Soca (19.30 Volta), Imsa-Reana (20.30), 


D: Sloga-Zampollo Assicurazioni (17 De Tommasini), 
(18. Rismondo), 
(20.30), San Giorgio-Prevenire (20.30), Torriana-Mossa 


C femminile: Delfino Verde-Polistar (18 Don Milani), 
Bor Kmecka Banka-Trivignano (21 Guardiella), Spor- 
ting Club-Torriana (20.30), Arcoel-Monfalcone (20), 
Green Power Vivil-Camst Udine (20), Porcia-Kontovel 


D femminile: Ronchi-Libertas Tecnocom (18), Farra- 
Sloga (21), Reana-Sant'Andrea/San Vito (20.30), Pizze- 
ria La Torre Virtus-Pieris (20.30 Suvich). 


PALLAMANO 
AI, play-off (18.30): Merano-Coop Essepiù Trieste. 
B: Cus Verona-Alabarda (19). 
C: Gs Euganeo-Pallamano Trieste (20). 
Under 16: Fontanelle-Pallamano Trieste (17). 


BASEBALL 
A2 (15.30 E 20.30): Verona-Alpina Tergeste Generali. 


PALLANUOTO 
B: Osra Torino-Triestina (19), Padova-Edera (15.30). 
D: Cus Trieste-Città Sport (20 Bianchi). 
Ragazzi: Mestrina-Triestina (15.30). 


HOCKEY SU PISTA 
A1: Hit Grigolin Gorizia-Prato (20.45 Valletta del Cor- 


Travesio-Prapor 


JUDO - 


MARRAKECH. L'Italia ancora 
c'è. Dopo la prima giornata 
dello spareggio del gruppo 
1 di Coppa Davis, gli azzur- 
ri tengono accesa la piccola 
speranza di poter battere il 
favoritissimo Marocco ed 
evitare una sconfitta che 
porterebbe l'Italia a un pas- 
so dalla cosiddetta serie C 
dello storico torneo. 

Davide Sanguinetti a 
confezionare il punto della 
speranza dopo un incontro 
a saliscendi contro il talen- 
tuoso ma caratterialmente 
fragile Hachim Arazi. Più 
del marocchino comunque 
in alcuni momenti è sem- 
brato l'azzurro il più vulne- 
rabile da questo punto di vi- 
sta. Partito bene nel primo 
set, che si aggiudicava do- 
po aver fatto il break decisi- 
vo  all'undicesimo gioco, 
Sanguinetti è caduto in 
una specie di torpore agoni- 
stico che lo ha lasciato in 
balia di Arazi per ben due 
set nel corso dei quali è riu- 
scito a racimolare un solo 


gioco. 
Il declino dell'azzurro 
sembrava inarrestabile. 


Per quanto era riuscito nel- 


Sanguinetti ha sorpreso tutti, anche il marocchino Arazi. 


la prima frazione a tenere 
meglio dell'avversario lo 
scambio da fondo, Sangui- 
netti ha cominciato a sba- 
gliare proprio da quel pun- 
to, cacciando in rete e fuori 
misura una serie incredibi- 
le di rovesci, il suo colpo mi- 
gliore. 


CALCIO DILETTANTI: GIUDICE SPORTIVO 


È stato all'inizio del quar- 
to set che l'azzurro ha ritro- 
vato la voglia, la convinzio- 
ne di essere più forte di 
Arazi e che non era ammis- 
sibile essere preso a pallate 
da un avversario grintoso 
ma discontinuo e falloso 
quando è messo sotto pres- 


sione. 
Sanguinetti ha ripreso a 


macinare gioco, a guada-. 


gnare campo e a mettere a 
segno punti importanti. Un 
solo brivido: quando è anda- 
to a servire per il set sul 
5-8 si è fatto brekkare, e 
per aggiudicarsi la frazione 
ha dovuto a sua volta strap- 
pare di nuovo il servizio al 
marocchino. 

Nel quinto set il destino 
di Arazi è parso subito se- 
gnato. 

Italia in gioco quindi, 
ma anche vicina al miraco- 


. lo se solo Volandri avesse 


avuto un po’ più di fortuna 
nel primo set del suo ma- 
tch contro El Aynaoui, per- 
so al tie-break dopo essere 
stato in vantaggio per 5/2. 
Se le cose fossero andate 
diversamente in quella pri- 
ma frazione, forse tutto il 
match avrebbe potuto ave- 
re un diverso epilogo, visto 
che col susseguirsi dei gio- 
chi era proprio El Aynaoui 
a mostrarsi più stanco e 
nervoso. Se i due fossero 
andati al quinto, sarebbe 
stato il marocchino a ri- 
schiare di più. 


Squalifiche a giocatori e dirigenti rei di comportamenti disdicevoli con i direttori di gara 


Proteste e offese: arbitri nel mirino 


TRIESTE L'istigazione è puni- 
ta anche nel calcio. Ne sa 
qualcosa Aldo Raffaelli 
(Isonzo), fermato dal giudi- 
ce sportivo per due giorna- 
te «per aver a fine gara isti- 
gato un proprio sostenitore 
a profferire ingiurie nei con- 
fronti dell'arbitro». È anda- 
ta peggio al compagno di 
squadra Gabriele Marega, 
squalificato per tre gare 
«poiché, espulso per doppia 
ammonizione, profferiva 
frase irriguardosa nei con- 
fronti dell'arbitro». Non po- 
trà giocare un mese Ennio 
Grisostolo (Maniago), squa- 
lificato per quattro turni 
«perché, in reazione ad un 
fallo subito, colpiva con 
uno sputo al volto un gioca- 
tore avversario». 

Maretta anche a San Da- 
niele, con le quattro giorna- 
te affibbiate a Luciano Me- 
negon «perché, dopo la con- 
cessione di un calcio di rigo- 
re a favore della squadra 
avversaria, poneva entram- 


be le mani sul petto dell'ar- 
bitro, spingendolo in segno 
di protesta e facendolo arre- 
trare di mezzo metro». Un 
turno in meno a Roberto 
Stella, sempre del San Da- 
niele, «espulso direttamen- 
te dalla panchina su segna- 
lazione di un assistente 
dell'arbitro, per aver invei- 
to minacciosamente nei con- 
fronti dello stesso e per gra- 
vi frasi ingiuriose al diretto- 
re di gara». 

Niente panchina fino 
all'11 aprile per l'allenato- 
re del Kras, Oliviero Ma- 
cor, mentre il dirigente An- 
drea Brugnolo (Fincantieri) 
è stato inibito fino al 15 
aprile. 

Immancabile la squalifi- 
ca a un assistente di parte, 
tanto che verrebbe da pen- 
sare che per evitare l'ingra- 
to compito ogni settimana 
un incaricato si faccia cac- 
ciare. Ecco che questa volta 
non potrà alzare la bandie- 
rina, fino al 15 maggio, En- 
zo  Morasutto Bertiolo) 


Ultima possibilità per il doppio bronzo 2002 di gareggiare nella fascia under 45 


Bois e Pacovich, weekend europeo 


Tre triestini nella selezione regionale under 20 a Siena 


TRIESTE Appuntamento euro- 
peo per il «veterano» triesti- 
no Roberto Bois che, assie- 
me a Maurizio Pacovich, è 
fra i cinque atleti italiani 
che oggi e domani prende- 
ranno parte a Norwich, in 
Gran Bretagna, agli Europe- 
an Veterans Championsbi- 
ps di judo. Per il quaran- 
taquattrenne Bois, (45 anni 
a giugno), dopo il doppio 
bronzo (oltre 100 kg e 
Open) conquistato nel 2002 
a Londonderry nei World 
Master Championships, si 
tratta dell'ultima o) POE 
tà di gareggiare Ddl a fascia 
riservata agli under 45 ed è 
per lui il tentativo di chiude- 
re con un altro prestigioso 
piazzamento l'attività agoni- 
stica nella fascia dei Master 
più giovani. L'attività inter- 
nazionale Master infatti, 
prevede suddivisioni per fa- 
sce d'età da dieci anni cia- 
scuna, per arrivare fino agli 
under ‘75. Anche se potreb- 
be sembrare impossibile, i 
«veterani» ultrasettantenni 
che si presentano in buone 
condizioni a questi appunta- 
menti non sono così pochi (a 
tutt'oggi comunque, ancora 
nessun italiano lo ha fatto) 
e soprattutto il livello tecni- 
co che riescono a esprimere 
è indubbiamente valido, As- 
sieme a Bois a Norwich, fa 
il suo esordio internaziona- 
le Maurizio Pacovich, coeta- 
neo e RIO di club alla 
Fiamma Yamato Trieste. 
La spedizione italiana è 
completata dal romagnolo 
Andrea Bersellini, il napole- 


tano Mario Cifinelli e il pra- 
tese Giuseppe Macrì. 
Frattanto sono tre i trie- 
stini, sugli otto atleti convo- 
cati per la selezione regiona- 
le Fvg under 20, che oggi e 
domani prenderà parte a 
Siena alla ventesima edizio- 
ne del Trofeo Internaziona- 
le Città del Palio. Sono Mat- 
teo Bevilacqua, Andrea Co- 
retti e Gianluca Gustin, tut- 
ti della Ginnastica Triesti- 
na, che prenderanno parte 
alla prestigiosa manifesta- 
zione senese che tradizional- 
mente registra la partecipa- 
zione di una ventina di na- 
zioni, Giappone compreso, e 
che in occasione della cele- 
brazione del ventennale, ha 
modificato il target della ga- 
ra, elevando l'età dei parte- 
cipanti da under 17 a under 
20. La rappresentativa del 
Friuli Venezia Giulia, che 
sarà guidata dal responsabi- 
le delle squadre regionali, il 
sacilese Valentino Piccinini, 
dal tecnico di Fagagna Nico- 
la Di Fant e dall'arbitro in- 
ternazionale —tarcentino, 
Gianluigi Pugnetti, è compo- 
sta da Teresa Craighero (70 
kg, Fenati Spilimbergo), An- 
na Polon (57 kg, Sekai Budo 
Pordenone), Matteo Bevilac- 
qua (60 kg, Ginnastica Trie- 
stina), Andrea Coretti (73 
kg, Ginnastica Triestina), 
Fabio Polo (78 kg, Kuroki 
Tarcento), Matteo Pez (81 
kg, Sport Team Udine), 
Gianluca Gustin (90 kg, Gin- 
nastica Triestina) e Juri 
agio (100 kg, Sport Te- 
am Udine). 
Enzo de Denaro 


TRIS 


Astolfo Mg punta in alto 


MONTECATINI Potrebbe essere 
benissimo la Tris di Astolfo 
Mg l'odierna che si disputa 
a Montecatini. Il cavallo di 
Pieve sembra di fronte a 
compito accessibile visti gli 
avversari, dei quali appare 
molto difficile l'impegno di 
Zeffiro Egral, in gran forma 
ma con una penalità esosa. 
Comunque sia Utter Max 
che l’estroso Verace Tab, 


1.a corsa 1.0 arrivato XXX 
2.0 arrivato 12X 


2.a corsa 1.0 arrivato  X22 
2.0 arrivato 2X1 


3.a corsa 


1.0 arrivato 


4.a corsa 1.0arrivato 12 
2.0 arrivato 21 


5.a corsa 1.0 arrivato 22 
2 ivato 2X 


6.acorsa 1.0 arrivato 12 
2.0 arrivato 21 


13-10-7 


Corsa + 


compagni di nastro di Astol- 
fo Mg, sia Unfair Bi, Zenz e 
Umbro, i più in vista allo 
start, possono puntare a un 
risultato ADRRLERte in que- 
sto doppio chilometro di ap- 
prezzabile fattura. 

Premio Geraldy, euro 
22.660, metri 2040 = 2080. 

A metri 2040: 1) Ankara 
Air (L. Berggren); 2) Tino 
Balilla (M. DE Cristofaro); 
3) Tremendo Bieffe (S. Ca- 
penti); 4) Umbro (M. Capan- 
na); 5) Zenz (E. Baldi); 6) 
Voltron CC (W. D’'Ambro- 
fio): 7) Big Power Jo (Mau. 

azzarini); 8) Trouman 
Ferm (R. Picchi); 9) Allen 
Sib (A. Storti); 10) Unfair Bi 
(M. Castaldo). 

A metri 2060: 11) Batte- 
n Point (B. Lindoblom); 12) 

loria As (F. Martinelli); 
183) Arianna (R. Forino); 14) 
Utter Max (E. Bellei); 15) 
Verace Tab. (R. Benedetti); 
16) Astolfo Mg (M. Pieve). 

A metri 2080: 17) Zeffiro 
Lol (G. Pistone). 

nostri favoriti. Prono- 
stico base: 16) Astolfo Mg. 
14) Utter Max. 15) Verace 
Tab. Aggiunte sistemisti- 
che: 4) Umbro. 5) Zanz. 10) 
Unfair Bi. 

Ai 479 vincitori della Tris 
di ieri vanno 2855,55 euro. 
Si sono ritirati il 17 e il 
18:quota di coppia di 122,91 
euro a 140 scommettitori. 

ger. 


«perché, nell'espletamento 
elle sue funzioni, veniva 
allontanato per aver rivolto 
ingiurie all'indirizzo del di- 
rettore di gara; alla notifi- 
ca del provvedimento lan- 
ciava con forza la bandieri- 
na verso lo stesso, senza col- 
pirlo». Dovrà sborsare 108 
euro la Spal Cordovado per 
comportamento ingiurioso 
e minaccioso da parte dei 
ropri sostenitori nei com 
ronti della terna arbitrale, 
durante e a fine gara. Tra 
uesti l'arbitro ha indivi 
luato anche il medico socia- 
le, Antonio Provenzano, ini- 
bito a svolgere le sue funzio- 
ni fino al 22 aprile. Qualco- 
sa in meno all'Isonzo (77 eu- 
ro) per comportamento in- 
giurioso a fine gara, men- 
tre l'arbitro si avvicinava 
alla propria autovettura. 

In Eccellenza un turno di 
squalifica per Pinos (Man- 
zanese), Simeoni (Mossa), 
Mazzolo (Pozzuolo), Tricca 
(Palmanova), Petrello 
(Union 91), Carducci (Go- 


n ÙÀ 


Allevamento "Il Girasole" 
Località Fontanis - 33050 - Porpetto (UD) 


Tel. 


MOSTRA DEL CUCCIOLO 


Le Domeniche: 6 - 13 - 27 Aprile 
Lunedì di Pasquetta: 21 Aprile 
ORARIO: 10 - 19 


Labrador Retriever 


Autostrada VENEZIA/TRIESTE 
Uscita Porpetto S.Giorgio di Nogaro 


nars), Bertocchi (Pro Gori- 
zia), Solda (Cordovado) e 
Zolia (San Luigi). 

In Promozione una gior- 
nata a Doria (San Can- 
zian), Radovini (San Gio- 
vanni), Sell (Isonzo), Cavas- 
si (Cormonese), Devetti 
(Gradese), Fadi (Muggia), 
Coccolo e Donada (Pro Cer- 
vignano), Dal Cero (Ron- 
“I e Quargnali (Sangiorgi- 
na). 

In Prima categoria salte- 
ranno la prossima Parata 
Strukelj (Aquileia), Scapolo 
(Staranzano), Zidarich (Co- 
stalunga), Antonelli e Pa- 
lombieri (Fincantieri), 
Bianco (Juventina), Todone 
(Medeuzza) e Dagri (Pri- 
morje). In Seconda catego- 
ria due turni di stop a Peco- 
rari (Torre); uno a Marani, 
Zanutta e Cristin (Marane- 
se), Baresi e Andresini(Me- 
dea), Dapas (Pieris), Cossa 
(Torre), Mian (Fossalon), 
Medeot (San Lorenzo) e 
Bregant (Sovodnje). 


p.C. 


0431 60375 


Gran parte delle malattie 
che affliggono le persone 
alle nostre latitudini rico- 
noscono un momento cau- 
sale nella mancanza di 
movimento. Solo qualche 
anno fa sarebbe stato im- 
pensabile di dover dare il 
messaggio così concepito: 
l’attività fisica riveste per 
l’uomo un'importante ruo- 
lo terapeutico sin dalla 
prima infanzia e per tut- 
ta la vita. Essa infatti 
combatte quella che si sta 
rivelando come una delle 
malattie più subdole del 
terzo millennio ed è stret- 
tamente connessa all’ipo- 
cinesia. L’obesità, il diabe- 
te, l’ipertensione e le con- 
seguenti malattie cardio- 
vascolari sono favoriti dal- 
la sedentarietà. Per com- 
battere queste situazioni 
spesso invalidanti, non 
necessariamente bisogna 
praticare uno © 


sport a livello sare la pres- 
agonistico 0 5 sione arterio- 
amatoriale [La sedentarietà sa sistemica. 
spesso basta " agi a livello ga- 
un blando im- favorisce obesità, stro-intesti- 
pegno, me- diabete, ipertensione nale  favori- 
glio se di tipo cechi, sce la dige- 
aerobico, qua- e mette È rischio stione e il 
le regolari Cuore e circolazione : transito inte- 
passeggiate, stinale  mi- 
giardinaggio, gliorando si- 


ginnastica. 

Il benessere fa evitare 
le fatiche di un tempo con- 
nesse al vivere quotidia- 
no e inoltre ha permesso 
una buona alimentazione 
e terapie mediche e chi- 
rurgiche sempre più ap- 
propriate a larghi strati 
di popolazione. Ciò ha 
comportato un allunga- 
mento della vita media 
dell’individuo. 

Il rovescio della meda- 
glia è rappresentato dal 
fatto che ha consentito 
un inusitato aumento del 
numero di sedentari e 
obesi. A bilanciare questo 
effetto può intervenire, co- 
me già detto, l’attività fisi- 
ca quale moderna «medici- 
na». Gli effetti terapeutici 
di questa si riverberano 
su tutto l'organismo. Ne 
trae beneficio l'apparato 
muscolo scheletrico (il to- 
no muscolare è migliora- 
to, l’osteoporosi ritarda- 


SPORT&SALUTE 


‘ narsi più a lungo e senza 


Attività aerobica 


Contro le malattie 
basta un po' 

di movimento 

e l'umore migliora 


ta) e le articolazioni che 
si mantengono in efficien- 
za. Aumenta il consumo 
di ossigeno a livello mu- 
scolare e questo mantie- 
ne in esercizio la funzio- 
ne respiratoria e cardio- 
circolatoria. 

Utilizza per fornire 
energia i grassi che causa- 
no l’arteriosclerosi e ma- 
lanni connessi quali la 
trombosi. Quindi fa dimi- 
nuire nel sangue colester- 
lo e trigliceridi che vengo- 
no rimossi dalle arterie e 
veicolati dalle lipoprotei- 
ne ad alta densità per es- 
sere eliminati. Consuma 
inoltre gli zuccheri, sem- 
pre per produrre energia, 
facendo dimagrire e favo- 
rendo il controllo della gli- 
cemia nei soggetti diabeti- 
ci. La fluidità del sangue 
aumenta e questo facilita 
la sua circolazione. Fa 

inoltre abbas- 


tuazioni di 
stitichezza. Il sonno è fa- 
vorito sia nella fase inizia- 
le di addormentamento 
che come qualità, quindi 
si dorme meglio e per più 
lungo tempo. 

Il tono dell’umore risul- 
ta essere migliorato e 
quindi funge da antide- 
pressivo. È uno stimolo ef- 
ficace per mantenere atti- 
ve le funzioni cerebrali. 

Premesso che. anche 
«piccole dosi» di questa 
moderna medicina servo- 
no, è un'attività fisica di 
tipo aerobico quella che ri- 
sulta essere la più indica- 
ta per ottenere gli scopi 
appena elencati. Uno sfor- 
zo a livello cardiocircolato- 
rio costante e regolare, 
senza eccessivi e bruschi 
aumenti della frequenza 
cardiaca, consente di alle- 


eccessivo affaticamento. 
Dott. Ferruccio Divo 
Specialista in Medicina 
dello Sport 


Maltese 


ENTOGI 


# 


— Basset 
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SPORT 
BASKET SERIE A Oggi i biancorossi (diretta tv dalle 17.40) nella «tana» dei piemontesi reduci dal rotondo successo a Pesaro 


L'Acegas vuole fermare la serie-no 


_ PESARO 


Scavolini: l'alt c 


dice la nota - è stata affida! 


c Ghee e Richardson, sia i 
da Gatling. 
La pesante sconfitta dell’a 


na di uova all'indirizzo della 
dio che ha fatto innervosire 


è costato la panchina a Crespi 


PESARO Marco Crespi non è più l'allenatore della Scavolini 
Pesaro. La sconfitta interna, l’altra sera contro la Laureta- 
na Biella, è costata il posto al tecnico. La società ha fatto 
sapere con un breve comunicato di aver «sollevato dall'inca- 
rico di capo allenatore il signor Marco Crespi. La squadra - 


Cioppi». Finisce dunque anzitempo l'avventura pesarese di 
Crespi, cui la Scavolini imputa, probabilmente, la mancan- 
za di una strategia di gioco e difficoltà nei rapporti con i 

iocatori, gli americani in primo luogo. Sia i fuggitivi, come 


va, ha aperto fratture che era difficile ricomporre tra atleti 
e tecnico, ma anche fra la squadra e il pubblico. Tanto che 
dal settore dei tifosi più accesi, l'«Inferno biancorosso», nell' 
intervallo tra il terzo e l'ultimo quarto, è partita una deci- 


rem Valter Scavolini, il quale, a fine gara, sconfortato, ha 
minacciato di mettere in liquidazione la società e di conse- 
gnarla, senza debiti, alsindaco al termine della stagione. 


on la Lauretana 


a al vice allenatore Stefano 


nuovi arrivati, a cominciare 


tra sera, la quarta consecuti- 


panchina pesarese. Un episo- 
o stesso presidente ad hono- 


TRIESTE «Abbiamo ritenuto 
che i play-off fossero una co- 
sa scontata e già conquista- 
ta, siamo stati presuntuosi 
e poco disposti al sacrificio. 
Purtroppo quando questa 
squadra smette di lavorare 
per migliorarsi e per cresce- 
re perdendo l'identità, per- 
de anche le partite». Cesa- 
re Pancotto descrive così il 
momento: delicato in casa 
Acegas alla vigilia dell'anti- 
cipo di serie A che questo 
pomeriggio (palla a due al- 
le 16.45, diretta su Rai3 
dalle 17.40) vedrà Trieste 
impegnata a Biella contro 
la Lauretana. Reduce da 
tre sconfitte consecutive, a 
Napoli contro la Pompea e 
in casa contro Virtus Roma 
e Pippo Milano, l'Acegas de- 
ve cercare di scuotersi per 
ritrovare il successo e gua- 
dagnare due punti fonda- 
mentali per rimpinguare 
una classifica tornata a far- 
si rovente in prospettiva 
play-off. Trieste al comple- 


e la Virtus ha | 


te consecutive la Snaidero ni 


stop, quello dei friulani, che 
gnata quota play-off. 


co, invece, nel dopo paio 
le parole per non rischiare di 
zio sulla prova del collettivo 

«Ci è andato tutto male 


ERO 


zione 


non a questo modo». 


re il campionato con una sal; 


Vittoria contro Cantù,domai 


Snaldero molto deconcentrata 


UDINE Sul parquet di una Virtus reduce da cinque sconfit- 
nare una delle peggiori prestazioni del campionato. Uno 


zione, seppure in coabitazione con Varese, Avellino e Li- 
vorno, mantenendoli a quattro 
‘oach Pillastrini dalla trasferta 
nella sua Bologna sperava di ricavare se non punti perlo- 
meno riscontri più confortanti dal punto di vista del gio- 


"Big Pilla" -. Neppure i giochi che ordinavo riuscivano 
condizionati dai troppi errori nell'impostazione 
lella manovra. C'è di mezzo purtroppo anche l'infortu- 


nio a Vujacic, con conseguente penalizzazione nella rota- 
egli esterni e dirottamento di Alexander da "3", 
ruolo che non gli è congeniale. Ma non basta questo, in 
ogni caso, a giustificare la nostra pessima prestazione. 

na sconfitta contro la Virtus poteva anche starci ma 


Trascinata da Scarone, la Virtus ha invece disputato 
la miglior prestazione stagionale, accentuando i difetti 
di una Snaidero che ha comunque potuto far esordire po- 
sitivamente il boy Confente, autore di due bombe. Sulla 

rova del resto della truppa, con il solo Mian a metterci 
‘a consueta voglia, va steso il classico pietoso velo. A cin- 
que giornate dal termine della regular season rimane vi- 
vo per i friulani l'obiettivo di mettersi alle spalle, oltre 
alla cenerentola Fabriano, un'altra squadra per chiude- 


zione, considerate le aspettative della vigilia, ma una 


che riaprire di nuovo porte al momento chiuse. 


nterrotto i ko 


on trova di meglio che insce- 
li ricaccia in penultima posi- 


junti dall'ipotetica, ago- 


si autoimpone di moderare 
i risultare Dreene nel giudi- 
e dei singoli. 

- ammette un amareggiato 


vezza certa. Magra soddisfa- 
ni al Carnera, potrebbe an- 


Edi Fabris 


SERIE A2 FEMMINILE 


to con Impagnatiello in pan- 
china al posto del febbrici- 
tante Cusin. 

L'analisi della partita: 
«La Lauretana - il commen- 
to di Cesare Pancotto - è un' 
avversaria importante non 
per il blasone ma per lo spi- 
rito con il quale affronta le 
partite. Una squadra di 
grande intensità che non a 
caso ‘primeggia nella Lega 
nella classifica delle palle 
recuperate. Un dato che fo- 
tografa il carattere di una 
formazione che in questo 
momento può essere l'idea- 
le'per farci ritrovare l'impe- 
gno e il furore che ci è man- 
cato nelle ultime tre parti- 
te». 

Vista da Biella: «Battere 
Trieste vorrebbe dire mette- 
re già un piede nei play- 
off». Alessandro Ramagli, 
tecnico della Lauretana, in- 
quadra così la sfida contro 
l'Acegas, una partita attesa 
perchè potrebbe consentire 
ai piemontesi di avvicinar- 


Partono stasera i play-off 
La Sgt affronta Treviglio 


TRIESTE Scattano oggi i play- 
off promozione del campio- 
nato di serie A2 femminile. 
Ginnastica Triestina impe- 
gnata alle 21 sul parquet di 
Treviglio in una serie al me- 
glio delle tre partite. Nel 
corso della stagione regola- 
re la Sgt ha vinto al Calvo- 
la 70-62 mentre ha perso 


CANESTRO ROSA 


fuori casa 73-65. Perfetta 
parità, dunque, nei prece- 
denti: un dato che fa ben 
sperare in prospettiva. La 
Sgt si presenta al completo 
contro un'avversaria che 
nella lunga Cardinale e nel- 
le esterne Meneghel, Mico- 
vich e Gobbi, ha le atlete 
più pericolose. 


si a un obiettivo sognato e 
costruito con pazienza par- 
tita dopo partita. «Credo 
che conquistare la post-sea- 
son - continua Ramagli - sa- 
rebbe per i ragazzi il pre- 
mio per la disponibilità e la 
serietà dimostrata nel cor- 
so di tutta la stagione. La 
osizione non ci interessa: 
lodicesimi, undicesimi o de- 
cimi non ha importanza. 
Sarebbe EA fantastico es- 
serci. L' SCO in questo 
momento è la peggior av- 
versaria che ci potesse capi- 
tare. Un po' perchè vorrà in- 
terrompere la striscia di 
tre sconfitte consecutive, 
un po' perchè ha un gioco 
diametralmente opposto al 
nostro. E questa è una ca- 
ratteristica che potrebbe 
metterci in difficoltà». 
Il programma della tren- 
tesima giornata di Foxy 
Cup (domani ore 18.15): 
Skipper Bologna-Benetton 
Treviso (Grossi, Ursi, Se- 
FL: Air Avellino-Virtus 
ologna (Tola, Sabetta, 


! SERIE C2 


Pancotto: «Attenzione a Biella, team primo nella classifica delle palle recuperate» 


Corrias), Snaidero Udine- 
Oregon Cantù (Reatto, Ane- 
sin, Di Modica), Metis Vare- 
se-Scavolini Pesaro (Pater- 
nicò, Lo Guzzo, Nardec- 
chia), Pippo Milano-Virtus 
Roma (ore 17.30, Cazzaro, 
Cerebuch, Pasetto), Euro 
Roseto-Viola Reggio Cala- 
bria (Lamonica, Filippini, 
Vianello), Carifac Fabriano- 
Mabo Livorno (D'Este, Ra- 
milli, Taurino), Montepa- 
schi Siena-Pompea Napoli 
n, Mattioli, Duran- 
ti). 
Classifica: Benetton Trevi- 
so 50, Oregon Cantù 46, 
Virtus Roma 42, Montepa- 
schi Siena 40, Pippo Mila- 
no 84, Skipper Bologna 32, 
Viola Reggio Calabria, Eu- 
ro Roseto e Pompea Napoli 
80, Acegas Trieste 28, Lau- 
retana Biella 26, Virtus Bo- 
logna e Scavolini Pesaro 
24, Snaidero Udine, Metis 
Varese, Air Avellino, Mabo 
Livorno 20, Carifac Fabria- 
no 6. 

Lorenzo Gatto 
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Pancotto oggi a Biella: «Siamo stati presuntuosi». (Foto Bruni) 


— 


La squadra di Moschioni stasera al completo già all'andata era stata sconfitta dal quintetto pordenonese 


Don Bosco a Cordenons, play-off difficili 


TRIESTE La Bernardi Don Bosco si gio- 
ca l’intera stagione nello scontro di 
stasera a Cordenons, gara fondamen- 
tale per l’accesso ai play-off del cam- 
pionato di C1. Gli avversari tallonano 
i triestini a due lunghezze in classifi- 
ca ma sono forti del successo ottenuto 
all'andata sul parquet di via del- 
Istria, un margine di +5 che tiene ul- 
teriormente in allarme la compagine 


carta in pi 


triestina. «Sarà battaglia — avverte il 
tecnico della Bernardi, Paolo Moschio- 
ni — lo sappiamo molto bene, tanto 
più che siamo costretti a ribaltare an- 
che nel punteggio l’esito della partita 
di Trieste. Ci giochiamo tutto, e lo 
stesso vale per Cordenons che può 
aspirare, battendoci, di entrare nei 
play-off. Chi sarà più lucido avrà una 
i , Sicuramente. Io sono fi- 


ducioso se penso magari all’intensità 
offerta contro Roncade lo scorso saba- 
to, ma temo anche la nostra poca con- 
tinuità, soprattutto in trasferta». 

La Bernardi Don Bosco non vince 
da troppe giornate. Oggi la Bernardi 
recupera Pozzecco per cui l'assetto, 
per una volta, dovrebbe essere quello 
ideale. 

fra. car. 


— PALLAMANO 


Le juniores della Ginnastica Triestina battono nel derby la capolista Loy Wagen Muggia 


TRIESTE La prima giornata di ritorno del girone di Eccellen- 
za del EROI ani femminile regala alla Ginna- 
stica Triestina l’effimera soddisfazione di un successo nel 
derby con la Loy Wagen. Risultato di prestigio che non 
cambia, però, gli equilibri di una classifica nella quale 
Sa ha già conquistato matematicamente il primo po- 
sto. E° 
ste Bisiani e Policastro. 
Risultato della prima giornata di ritorno: Loy Wa- 
fan Muggia-Ginnastica Triestina 46-64, Sporting Club 
dine-Basket Club Porcia 82-68. Classifica: Loy tra en 
Muggia 18; Ginnastica Triestina 10; Sporting Club Udine 
8; Basket Club Porcia 4. 
Nel girone di consolazione i successi di Monfalcone e Co- 
Iroipese accorciano la classifica. 
Risultati DOSE giornata di ritorno: A.B.F. Monfal- 
cone-Team 90 Pordenone 74-58, Pall. Codroipese-Aibi Fo- 


gliano 68-62. Classifica: Team 90 Pordenone, Aibi Foglia- 
no 12; Abf Monfalcone, Codroipese 8. 


64-46 il finale di una partita che ha visto protagoni- 


Nel campionato cadette turno favorevole alla Loy Wa- 
gen Muggia A che batte senza difficoltà il fanalino Trudi e 
allunga in classifica. La formazione rivierasca torna a +4 
sul terzetto di squadre composto dalla Compac Sporting 
Udine (fermato dalla seconda formazione di Muggia) e da 
Oma e Polet con le prime impostesi di misura nello scon- 
tro diretto. 

‘Risultati della terza giornata di ritorno: Eurocos 
Aibi Fogliano-Climair CIRO 1-52, Loy DEE B-Com- 
ina SÌ QUER Udine A 65-42, di Sporting B-Loy Wagen 

45-39, Polet-Oma 64-68. Classifica: Loy Wagen A 18, 
Polet; Compac SRRTOTI A, Oma 14; Eurocos Aibi Fogliano 
10; Loy Wagen B 6; Climair Codroipo 4; Trudi Sporting 
Udine B 0. 

Nel Capo Bam è scattata la fase a orologio che 
conferma i RESTO della Sgt Sfreddo. La formazione 
allenata da Franco Milan vince il derby con la Libertas Ri- 


Fogliano. Bene il Codroipo di Marchetti che supera 69-41 
Pozzuolo, sconfitta rocambolesca per l’Oma che cede dopo 
due tempi supplementari al Fiascaris. 


Risultati prima giornata fase a orologio: Libertas 
ore freddo 44-71, Prl Udine-Dibi Fogliano 66-37, 
Fiascaris Udine-Oma 80-77, Codroipese-Carnica Pozzuolo 


69-41. Classifica: Sgt Sfreddo 30; Prl Udine 26; Fiascaris 
Udine 16; Aibi Fogliano, Oma 14; Codroipese 12; Libertas 
Rimaco 8; Pozzuolo 0. 3 
Turno di riposo per il campionato allieve le cui giocatri- 
ci sono state impegnate, durante lo sorso fine settimana, 
nelle finali regionali del torneo 3 contro 3 denominato 
«Join the game», Programma del prossimo turno: Ginna- 
stica Triestina B-Aibi Fogliano, Libertas B-Servolana, 
Oma-Interclub Loy Wagen Muggia, Monfalcone-Ginnasti- 
ca Triestina A. Classifica: Sgt DO Loy Wagen, Libertas A 
16; Aibi Fogliano 12; Oma 10; Set B 8; Servolana, Liber- 


maco e si mantiene con quattro lunghezze di vanta; 


classifica nei confronti 


PALLAVOLO © 


SERIE Af Play-off: a riposo il portiere Mestriner (colpo di frusta al collo) e Pop (problemi muscolari) 


Coop rimaneggiatissima a Merano 


po in 
ella Prl Udine passata sull’Aibi 


tas B 4; Monfalcone 0. 


ellegì 


SERIE A2 Il sestetto di Schiavon (rientrati Fontanot, Forni e Lo Re) prepara il match con Vibo 


Susio: «La B 


emardi punta in alton 


La gara di ritorno si svolgerà mercoledì sera a Chiarbola 


TRIESTE Comincia l'avventu- 
ra nei play-off scudetto per 
la Coop Essepiù impegnata 
alle 18.30, a Merano contro 
la Torggler Group, nella ga- 
ra-1 dei quarti di finale. 
Una gara che arriva a qual- 
che settimana di distanza 
da quella giocata e persa di 
misura (28-26) nella penul- 
tima giornata della stagio- 
ne regolare. 

Trieste, che in questa sfi- 
da contro gli altoatesini 
non potrà contare sul van- 
taggio del fattore campo, ar- 
riva a Merano in condizioni 
largamente rimaneggiate. 
Se la grave assenza di ter- 
zino lituano Vilaniskis 
(strappo al polpaccio e sta- 
gione finita) è ormai stata 
metabolizzata, negli ultimi 
giorni l'infermeria bianco- 
rossa ha dovuto far posto 
ad altri due giocatori. Per 
la gara uno in programma 
oggi a Merano saranno così 
a riposo Ivan Mestriner 
(colpo di frusta al collo e 
Stop forzato) e Petru Po 
che ha anticipato i tempi di 
tecupero dopo l'operazione 
ai legamenti del ginocchio 
ed è stato fermato a causa 
di problemi muscolari. 

ormazione obbligata, 
dunque, per il tecnico Sivi- 
ni che schiererà tra i pali 
Srebernic, centrale Gia. 
dun, terzini Anusic e Novo- 
kmet, ali Martinelli e Visin- 
tin e pivot Ionescu. Sul 
fronte Conto la Torrgler 
arriva all'atto finale della 
Stagione al gran completo. 


La formazione di Von Greb- 
mer ha i suoi punti di forza 
nell'esperienza del portiere 
Niederwieser, del pivot Ger- 
stgrasser e dell'ala destra 
Prantner. L'asse portante 
della squadra, però, è co- 
Struito attorno alla legione 
straniera. Da temere, dun- 
que, i russi Popov, Seregui- 
ne e Gopin oltre al terzino 
francese Latchimy. 

Già fissato, intanto l'ora- 
rio della gara di ritorno in 
ca mercoledì, alle 

9, al palasport di Chiarbo- 
la. Un match per il quale, 
così come nell'ultima gior- 
nata della stagione regola- 
re contro la Clai Imola, la 
società triestina favorirà 
l'ingresso gratuito per tutti 
gli appassionati che volesse- 
ro assistere alla partita. 
Tornando alle gare d'anda- 
ta dei quarti di finale il pro- 

ramma propone sfide sul- 

a carta o dal pronosti- 
co. Bologna e Imola non do- 
vrebbero trovare scampo ri- 
spettivamente a Conversa- 
no e Prato, qualche speran- 
za in più per la Forst Bres- 
sanone sul campo del Gam- 
madue Secchia. 

Programma dei quarti di 
finale dei play-off scudetto: 
Papillon (gati 

a (Boscia e Pietraforte), 

pi Prato-Clai Imola (Lu- 
chini e De Pasquale), Gam- 
madue Secchia-Forst Bres- 
sanone (Taconello e Taconel- 
lo), ARTERIE Group Merano- 
Coop Essepiù Trieste (Mu- 
stari e Fabian). 

lo. ga. 


Non sarà in campo a Merano l'infortunato Ivan Mestriner. 


Per il libero triestino non è irragsiungibile la capolista Gioia 


TRIESTE Va avanti a ritmo ser- 
rato la preparazione della 
Bernardi in vista dell’incon- 
tro in programma domani 
con Vibo Valentia. Oltre a 
lavorare sulla battuta, fon- 
damentale sul quale la squa- 
dra ha puntato molto nelle 
ultime uscite per siglare i 
break in proprio favore, 
Schiavon ha cercato in setti- 
mana di rimettere in sesto 
il muro, sfruttando anche il 
ritorno in palestra dei cen- 
trali Fontanot e Forni, rien- 
trati sul parquet mercoledì 
in occasione dell’amichevole 
con la nazionale tunisina 
(vinta da Trieste in quattro 
set), oltre che di Lo Re, tenu- 
to qualche giorno a risposo 
per il riacutizzarsi di un pro- 
blema muscolare al polpac- 
cio destro. Ma a dar carica 
alla Bernardi in visione del 
difficile confronto con Vibo 
non sono solo i rientri dei 
tre giocatori, quanto piutto- 
sto la scia di ottimismo che 
ha lasciato la rocambolesca 
Vittoria in casa di Forlì do- 
menica scorsa. 

«Non si sa bene come sia- 
no arrivati, ma quei due 
punti sono molto importanti 
- commenta il libero Luca 
Susio -. Al quarto set, sotto 
sul 16-21, era oggettivamen- 
te difficile ribaltare le cose. 
Il turno in battuta di Gru- 
szka ci ha invece dato la giu- 
sta carica, e complice anche 
qualche errore della Conad 
siamo riusciti a riaprire la 
partita. Il nostro merito è 
stato quello di averci credu- 


to sempre, dando quel qual- 
cosa in più anche nel gioco 
che ha fatto la differenza». 

Lei ha nominato Gru- 
szka, un giocatore che 
sta vivendo un buon peri- 
odo di forma e che negli 
ultimi incontri vi ha spes- 
so trascinati fuori dalle 
situazioni critiche. Cre- 
de che la squadra ha fi- 
nalmente trovato il suo 
leader? 

«Penso di sì. È un esem- 
pio per tutti per la fiducia 


che ha nei nostri mezzi, per 
la voglia di far bene nono- 
stante la stanchezza che ha 
dopo cinque anni di lavoro 
ininterrotto, ma anche per- 
ché nelle ultime partite si è 
preso la responsabilità di ri- 
schiare in battuta e in attac- 
co quando le cose non gira- 
vano a nostro favore. In rice- 
zione, poi, la sua calma per- 
mette anche agli altri di ave- 
re la giusta tranquillità». 
Mancano quattro in- 
contri alla fine: tre in ca- 
sa più la trasferta ad 


Mima Eurospin riceve i primi 


TRIESTE Gioca domani pomeriggio a Paese di Treviso il Ferro 
Alluminio Trieste nor la decima giornata di ritorno del cam- 


pionato nazionale 
ultima con 20 


li B2 maschile. La Tintoria Lunazzi è terz' 
iunti all'attivo e la scorsa settimana era stata 


battuta 3-1 dalla Sisley Treviso. Sempre domani a San Gio- 
vanni al Natisone è in programma alle 18 il derby di B2 fem- 
minile tra la Calligaris Natisonia (terza in classifica) e la ca- 
pela Sangiorgina mentre stasera il San Donà, che è a un so- 
lo punto dalla squadra di Liani, ospita la Simac Tarcento. 
‘ella serie C regionale maschile la capolista Latterie Friu- 
lane gioca oggi alle 19.30 nella palestra De Tommasini di Opi- 
cina Spponta al Mima Eurospin e alla stessa ora al Volta il Ri- 
tti Abbigliamento si misura con.il Soca in uno degli scontri 
retti che caratterizzano gli appuntamenti della squadra al- 
lenata da Kale fino a fine stagione. 

In serie C femminile grande appuntamento per il Delfino 
Verde, quarto in classifica, che riceve la visita alle 18 alla 
Don Milani di Altura della Eps Polistar Chions seconda die- 
tro al Vivil. La Kmecka Banka ospita alle 20.80 a Guardiella 
il Trivignano mentre il Kontovel Graphart è di scena a Porcia 
contro la Domovip. In serie D maschile si segnala il derby giu- 
liano di domattina alle 11 alla Don Milani tra il Club Altura 
e il Beach City mentre la capolista Prevenire è in campo a 
San Giorgio di Nogaro contro il fanalino di coda Caffè Sport. 

: g. st. 


Asti. Come vede Susio 
questo finale di campio- 
nato? © SEE 

«In casa siamo riusciti a 
giocare sempre bene perché 
ci sentiamo più tranquilli e 
sicuri di noi, per cui sono fi- 
ducioso. La partita con Asti 

otrebbe rivelarsi sia abbor- 
‘abile, visto che a fine mese 
loro potrebbero risultare già 
retrocessi, come anche diffi- 
cile proprio perché non 
avranno pressioni. Noi co- 
munque avremo bisogno dei 
tre punti, per cui non la 
renderemo certo sotto gam- 
EUA 

Intanto domani arriva 
Vibo Valentia, con cui al- 
l'andata avete perso 1-3. 

«Non sarà una partita fa- 
cile. Hanno un servizio ag- 
gressivo, vanno bene a mu- 
ro e sono motivati visto che 
CO confermarsi in zona 

lay ofb», 
i ta classifica e il calen- 
dario danno favorita Gio. 
ia del Colle per la promo- 
zione diretta. La Bernar- 
di quanto crede ancora 
al primo posto? 

«Ci abbiamo sempre cre- 
duto, ed è così anche oggi. 
Gerto, Gioia è in testa tre 
punti sopra e avrà incontri 
sulla carta più facili dei no- 
stri, ma nel finale di stagio- 
ne il fattore mentale, sia di 
chi è primo come di chi è 
dall'altra parte della rete e 
si deve salvare, conta molto 
e può essere fonte di sorpre- 
se. Non so. Noi ci crediamo, 
poi staremo a vedere cosa 
succederà». _ ._.. 

Cristina Puppin 
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SABATO 5 APRILE 2003 


ATLETICA Presentata la Young Marathon riservata a 3500 atleti delle elementari e delle medie 


Ragazzini a frotte nella maratona 


Le iscrizioni gratuite entro il 24 aprile nella sede della Bavisela sulle rive 


VELA Selezione 470 sul golfo di Napoli 
Trani-Zandonà da battere 
Ma in lizza ci sono anche 
tre equipaggi triestini 


Trieste Trasporti 
fa incetta di titoli 
nei giovanili di cross 


TRIESTE Vera e propria passe- 


rella d’onore per la Trieste 
Trasporti - Atletica giovani- 
le nel corso dei Campionati 
Regionali di staffette di 
cross. Addirittura due squa- 
dre sui primi gradini del po- 
dio nella SEISCODIE Ragazze 
con il trittico Desco - Catala- 
no Castiello - Perti, nuove 
campionesse regionali, e la 
squadra B neroverde compo- 
sta da Borri - Zornada 
-Agnoletto, giunta seconda 
alle spalle delle consociate. 

Il capolavoro della Trieste 
Trasporti è stato completato 
dal titolo E cadette, 
dove la staffetta alabardata 
Santoro — Puzzer — Panteli- 
ch è giunta al primo posto 
seguita dalla Polisportiva 
studentesca Udinese e dalla 
Fincantieri - Wartsila, com- 
posta da Cuperlo - Coccoluto 
- Munih. 

A completare il successo 
triestino è arrivato il quarto 
posto della Ts Trasporti B 
composta da Parnici, Tiepo- 
lo e Borri. Mai prima d’ora 
era accaduto che un sodalzio 
regionale si accaparrasse i 
titoli femminili giovanili. 

Tra i maschi, invece, mi- 
gliori prestazioni triestine 
sempre della Ts Trasporti, 
con Il 4.0 posto tra i ragazzi 
(Potok - De Vecchi - De Bian- 
ch) e il 6.0 tra i Cadetti (Ma- 
si - Marincich - De Filippo). 

a 


CICLISMO 


Molfetta: la marcia 
triestina in evidenza 
ai campionati assoluti 


TRIESTE Le marciatrici trie- 
stine allenate da Giuseppe 
Nicolazzi si sono distinte 
nel corso dei campionati ita- 
liani di marcia su strada di- 
sputati nella pugliese Mol- 
fetta. Sulle strade della pro- 
vincia di Bari, Elisa Dudi- 
ne (Trieste Trasporti) ha 
chiuso all'ottavo posto asso- 
luto i 10 chilometri riserva- 
ti alle allieve. Non sono sta- 
te da meno le sue compa- 

e d’allenamento Fulvia 

erluga (Atletica Brugne- 
ra) ed Elisa Raia (Cus Trie- 
ste), misurarsi sui 15 chilo- 
metri della gara riservata 
alle senior. La Ferluga ha 
terminato le sue fatiche 
con il 15.0 posto finale se- 
guita a una posizione della 
Raia. 

Nel corso della seconda 
prova dei campionati regio- 
nali invernali di lanci, infi- 
ne, ottimi risultati sono ar- 
rivati dai martellisti della 
Trieste Trasporti. Giulia 
Bartolich, alla sua prima 
uscita nella specialità, ha 
vinto la gara riservata alle 
cadette del disco sfiorando 
il muro dei 30 metri con un 
lancio a 29,59. Ulisse Zac- 
chini ha invece dominato la 
prova cadetti, stabilendo il 
suo nuovo primato persona- 
le con la misura di 37,50 
metri. 


a 


Skimarathon: di notte 
42 chilometri sui passi 
della Sella Ronda 


TRIESTE L’accoppiata forma- 
ta da Luca Negroni e Jean 
Pellissier ha vinto la nona 
edizione della Sella Ronda 
Skimarathon, gara nottur- 
na di sci alpinismo riserva- 
ta a squadre composte da 
due atleti. Sui 42 chilome- 
tri di un percorso che preve- 
deva la partenza da Selva 
di Valgardena e l’attraver- 
samento dei passi Garde- 
na, Campolongo, Pordoi e 
Sella hanno preso il via 
250 squadre che si sono sor- 
bite un dislivello totale di 
oltre 2700 metri. Tra que- 
ste anche il tandem forma- 
to dall'ex campione del 
mondo di ciclismo Maurizio 
Fondriest e da Mirco Valen- 
tini, 29.1 nella classifica fi- 
nale con il tempo di 4 h 
08723”. 

Di 3 ore 37° e 18” il crono- 
metraggio conclusivo. dei 
vincitori _Negroni-Pellis- 
sier. Alla Sella Ronda ski- 
marathon hanno partecipa- 
to anche tre formazioni trie- 
stine del Cai Cim-Società 
Alpina delle Giulie, tutti di- 
simpegnatisi alla grande. 
Matteo Moro e Bruno Vitto- 
ri si sono piazzati 122.i e 
primi dei triestini, in 4h 
5630”. 198.i Alberto De Cri- 
stini e Tommaso Gualacci- 
ni (5h 29721”); 237.i Paolo 
Del Core e Gilberto Carbo- 
ni in 6h 29°58”. 

al.ra. 


L'Uci ha deciso la misura protettiva che presto sarà applicata 


Casco obbligatorio per tutti 


AIGLE L'Uci ha intenzione di estendere 
anche ai corridori professionisti l'ob- 
bligo di portare il casco protettivo, e 
questa misura verrà applicata in 
tempi molto brevi. Lo si è appreso da 
fonti ufficiali. 

Fino ad oggi, l'uso del casco per i 
professionisti era solo raccomanda- 
to. 

Questa decisione viene a meno di 
un mese dalla morte del ciclista ka- 
zako Andrej Kivilev, caduto l'11 mar- 
zo nella seconda tappa della Parigi- 
Nizza e deceduto due giorni dopo. Il 


dottor Jean-Jacques Menuet, medi- 
co della Cofidis, la squadra di Kivi- 
lev, dichiarò che le lesioni sarebbero 
state meno importanti se il corrido- 
re avesse indossato:il casco. 

Per l'obbligo della protezione alla 
testa si era espresso anche il diretto- 
re del Tour, Jean-Marie Leblane. 

L'Uci non ha precisato la data esat- 
ta in cui la disposizione diventerà ob- 
bligatoria. Tuttavia si può stimare 
che la decisione sarà presa nelle 
prossime settimane, prima dell'ini- 
zio del Giro d'Italia (10 maggio). 


TRIESTE Tremilacinquecento 
bambini gioiosi che corrono 
a perdifiato nel salotto buo- 
no della città. La formula 
della Trieste Young Mara- 
thon 2003 è semplice ma ef- 
ficace. Divertimento alla 
stato puro, ma anche avvici- 
namento dei giovanissimi a 
uno sport sano e affascinan- 
te come l'atletica. E non a 
caso, per il terzo anno conse- 
cutivo, la manifestazione sa- 
rà inserita all’interno della 
Bavisela, riempiendo piazza 
dell’Unità d’Italia mercoledì 
30 aprile a partire dalle 10 
del mattino. 

La Young Marathon 2003 
è stata presentata nella se- 
de della Fondazione CrTrie- 
ste che, assieme alla Unicre- 
dit Banca e al Comune di 
Trieste, rappresenta l’hu- 
mus essenziale per una ma- 
nifestazione che ha visto 


MOTOMONDIALE 


una costante crescita di par- 
tecipazione di anno in anno. 

Partita sei anni orsono da 
un'idea di Alta Marea e del 
Marathon Club Alabarda, 
la minimaratona per bambi- 
ni ha via via portato sulle 
strade triestine sempre più 
studenti delle scuole mater- 
ne, elementari e medie infe- 
riori, sino ai 2500 parteci- 
Reti della scorsa edizione 

isputata sulle Rive. 

30 aprile. il «numero 
chiuso» di mini atleti salirà 
a 3500, e la sede della corsa 
tornerà in Piazza Unità. 

Uno spettacolo unico per 
grandi e piccini. «La manife- 
Stazione ha la valenza di av- 
vicinare i giovanissimi allo 
sport con una partecipazio- 
ne massiccia e convinta del- 
le scuole» — la presentazio- 
ne della Young Marathon 
fornita dal vicepresidente 


della Fondazione CrTrieste 
Giorgio Tomasetti. «Una fe- 
sta per i bambini ma anche 
un approccio gioioso allo 
sport nel quale tutti parteci- 
pano e tutti vincono», la 
chiosa dell'assessore comu- 
nale alla condizione giovani- 
le Angela Brandi. 

Le iscrizioni fornito) al- 
la Young Marathon possono 
essere effettuate entro il 24 
aprile nel vagone della Bavi- 
sela di Riva Nazario Sauro, 
oppure rivolgendosi al presi- 
dente di Alta Marea, Rina 
Anna Rusconi (cell. 
347/2112218). Dal 26 al 29 
aprile si potranno ritirare i 
Peroni e la maglietta del- 
a manifestazione, dopo la 
corsa saranno invece distri- 
buiti a tutti i partecipanti 
una medaglietta creata ad 
hoc e un gelato. 

Alessandro Ravalico 


TRIESTE Secondo banco di 
prova, nel weekend, per la 
classe 470. Si svolge infatti 
a Napoli la seconda selezio- 
ne nazionale, importantissi- 
ma ai fini della classifica in 
vista della partecipazione 
alle Olimpiadi. Sono nume- 
rosi gli equipaggi locali che 
non-mancheranno la parte- 
cipazione. L'equipaggio da 
battere è quello composto 
da Gabrio. Zandonà e dal 
monfalconese Andrea Tra- 
ni, che corrono per la Mari- 
na Militare. I due rappre- 
sentano, al momento, il mi- 
glior equipaggio, ma non 
mancano velleità di primeg- 
Se per nuovi e ormai ro- 

ati equipaggi del Friuli Ve- 
nezia Giulia, come Fonda- 
Zucchetti (Yacht Club 


Adriaco) e Bolzan-de Gavar- 
do (Stv-Svbg), o Pressich- 
Bursich (Svbg). 


Tempo variabile e pista pericolosa, l'italiano vittima di un volo che lo terrà fuori per almeno un mese 


Subito una brutta caduta 


SUZUKA Esordire tra i grandi 
e finire un'ora dopo sotto i 
ferri del chirurgo, con le os- 
sa rotte, la faccia tumefatta 
con l'impronta della moto su 
un naso diventato polpetta e 
il morale sotto ruote tutte 
sbilenche. Vista e sezionata 
la raggelante dinamica, a 
Melandri, temeraria stella 
del motomondiale, poteva 
anche andare peggio il suo 
battesimo sui bolidi della 
MotoGp. Perchè cadere a 
Suzuka a 196 km orari dopo 
una piega a 90 gradi con 
l'asfalto che si fa pietra e ve- 
dersi catapultare la sua 
Yamaha bizzosa sulla testa 
e sulle gambe dopo che que- 
sta ha rimbalzato contro il 
muro di protezione, può co- 
stare molto caro, Spezzare 
una carriera o la vita stessa 
e non solo la tibia, il condilo 
del femore o le ossa nasali 
che per un centauro impavi- 
do sono solo fastidiosi segni 
di coraggio e follia. 

Aver sfiorato la tragedia 
nelle prime prove della Gp 
del Giappone, tappa inaugu- 
rale folta stagione, basterà 
forse a convincere gli orga- 
nizzatori nipponici a cambia- 
re con celerità il circuito, 
renderlo meno pericoloso, 
ascoltare le sistematiche e 
adirate proteste del sindaca- 
lista Valentino Rossi. Vede- 
re il suo amico-collega intu- 


per 


Primi soccorsi per Melandri dopo la caduta'a Suzuka. 


bato e trasportato in elicotte- 
ro per un immediato inter- 
vento chirurgico all'ospedale 
di Yokkaichi reso necessario 
per ricomporre le fratture e 
arrestare l'emorragia causa- 
ta dalla ferita alla caviglia 
(la prognosi è di 60 giorni), 
ha provocato nel campione 
del mondo una brusca rea- 
zione: «O si fanno modifiche 
alla pista o noi il prossimo 
anno qui non corriamo più. 
Ma dobbiamo essere tutti 
d'accordo. Il punto dove è ca- 
duto Marco è il più pericolo- 
so di tutto il Mondiale». 


Ela curva 12 la porta dell' 
inferno, quella dove anche 
Valentino l'anno scorso finì 
sull'asfalto senza farsi nul- 
la. In quel punto si viaggia 
in piega a 200 orari e il mu- 
ro è a soli cinque metri. Me- 
landri, iridato nella classe 
250 e forse ancora inesperto 
nella gestione della velocità 
dei bolidi della MotoGp, per 
cause ancora da chiarire si è 
ritrovato per terra. Nell'im- 
patto il suo femore si è incri- 
nato, ma il peggio doveva an- 
cora piovere dal cielo, «E sta- 


Melandri 


to il peggior incidente della 
mia vita, la moto continua- 
va a cadermi addosso colpen- 
domi più volte» - racconta 
ancora sotto choc il ravanne- 
ta che non ha mai perso co- 
noscenza e intende subito ri- 
IR il coraggio. Secon- 
0 il dottor Claudio Costa, 
che ha assistito l'equipe 
giapponese durante l'inter- 
vento chirurgico, Melandri 
potrebbe anche tornare a 
correre in occasione del Gp 
di Spagna, in programma a 
Jerez l'11 maggio. Sono i se- 
gnali psicologici di chi, dopo 
una rovinosa caduta, deve ri- 
salire in sella per cancellare 
la paura. 
‘incidente, avvenuto do- 
o mezz'ora di prove ufficia- 
li, ha condizionato in parte 
la giornata, dal meteo movi- 
mentato. In questo miscu- 
lio di adrenalina e impavi- 
la incoscienza è sempre il 
solito Valentino con la sua 
Honda gialla davanti a tutti 
(pur viaggiando un po’ più 
lento rispetto ai test di ini- 
zio settimana), soprattutto 
a Max Biacgi (Honda del te- 
am Pons) che ha preceduto 
Ukawa e la prima Yamaha, 
quella di Checa. La foggia 
ha rovinato i piani della Du- 
cati di Capirossi, il più velo- 
ce nelle libere del mattino 
ma solo 15.0 nella seconda 
sessione piovosa. Con l'ac- 
qua il bolide rosso annaspa, 


BIBEG? 


LA REGIONE HA ISTITUITO, A PARTI- 
RE DA QUEST'ANNO, IL PREMIO “LE 
CITTÀ PER UN COSTRUIRE SOSTENI- 


IL PREMIO, CHE HA IL PATROCINIO 
DELLA CONFERENZA DEI PRESIDENTI 
DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE 
AUTONOME E DELL’ISTITUTO PER LA 
TRASPARENZA L’AGGIORNAMENTO E 
LA CERTIFICAZIONE DEGLI APPALTI 
(ITACA), È RISERVATO ALLE AMMI- 


SUL FRONTE DELLA BIOEDIL 
FINISCE QUI. 


PROVVEDUTO AL 


MENTO DEL CON 
ED È IN FASE 


IZIA NON 


CON LA L.R. N. 4/2001 SI È INFATTI 
FINANZIAMENTO 


D’INTERVENTI RIVOLTI AL CONTENI- 


SUMO ENERGETICO 
DI ATTUAZIONE IL 


PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE, 


IN VIA DI RECUPERO SECONDO MO- 

DELLI E CRITERI ECO-COMPATIBILI. 
INOLTRE LA REGIONE È DIVENTATA 
POLO DI RIFERIMENTO GRAZIE A UN 


PROFOND 
BIOEDIL 


IN BREVE 


Genova imita Trieste: 
«Mille vele» si ispira 
alla nostra Barcolana 


TRIESTE Tutto pronto a Ge- 
nova per la Mille vele, la 
regata che si ispira alla 
Barcolana, e che si svol- 
JE trail 12 e il 13 apri- 
e, con una serie di even- 
ti collaterali a terra e in 
mare, tra cui una regata 
dedicata alla classe Opti- 
mist. L'evento - al quale 
parteciperà anche il no- 
to velista oceanico Gio- 
vanni Soldini - è aperto 
a tutte le classi, e si svol- 
gerà in concomitanza 
con il BoMa, l'esposizio- 
ne della nautica dell'usa- 
to organizzata alla fiera 
di Genova nell'ambito 
degli eventi di Primave- 
ra, e dall'Ucina (la mani- 
festazione si svolge tra 
il 10 e il 14 aprile, ed è 
aperta dalle 10.80 alle 
19.30, ingresso 5 euro). 
La regata, invece, è orga- 
nizzata dallo Yacht club 
italiano, e ambisce a por- 
tare al via, davanti al 
Porto antico di Genova, 
cinquecento imbarcazio- 
nia vela. 


Europa e Laser in gara 
dlavanti a Punta Sottile 


TRIESTE Fine settimana di 
questo inizio di aprile, 
con altre regate veliche 
sul golfo. Impegnate fra 
oggi e domani tre socie- 
tà. 

Il Circolo della vela di 
Muggia propone quattro 
prove per le classi Euro- 
pa (olimpica per sole 
femmine) e Laser. Sei i 
componenti la -giuria, 
presieduta da Paolo Be- 
nigni. Prima partenza 
sabato alle 14.80 al lar- 
go di Punta Sottile; pro- 
seguimento domenica 
mattina. 

Ancora oggi e domani 
la Sn San Giorgio orga- 
nizza una regata per la 
classe 420. La Polisporti- 
va San Marco, sezione 
nautica, curerà una re- 
gata per la classe Hobie 
Cat che opererà nelle ac- 
que fra Duino e Sistia- 
na. 


IMENTO DELLE TECNICHE 
I ELA LORO CERTIFICAZIONE. 


OBIETTIVO DEL GRUPPO È LA PREDI- 
SPOSIZIONE DI ATTI LEGISLATIVI E 
TECNICI GUIDA, DI UN “DISCIPLINARE 
TIPO” E DI DOCUMENTI D'INDIRIZZO 


PER ENTI LOCALI E QUANTI OPERANO 


PROGETTO CUI PARTECIPANO, OLTRE 
ALLA DIREZIONE REGIONALE DEL- 
L'EDILIZIA E DEI LAVORI PUBBLICI, 


NEL SETTORE, OLTRE CHE DI STRATE- 
GIE PER LA CERTIFICAZIONE DI QUA- 
LITÀ DI PROGETTI E MATERIALI. 
A TALE PROPOSITO È STATO PRE- 


LE UNIVERSITÀ DI TRIESTE E UDINE, 
L’AREA DI RICERCA, GLI ORDINI E LE 
ASSOCIAZIONI PROFESSIONALI, NON- 
CHÉ LA FIERA DI TRIESTE CHE HA IN- 
TRODOTTO IN REGIONE L'ARGOMENTO 
ATTRAVERSO, APPUNTO, L’ORGANIZ- 
ZAZIONE DI “BIOCASA” 
‘INFINE IN AMBITO NAZIONALE LA RE- 
GIONE È CAPOFILA DI UN TAVOLO DI 
LAVORO CUI PARTECIPANO TUTTE LE 


NISTRAZIONI PUBBLICHE ITALIANE 
CHE ABBIANO REALIZZATO OPERE, 
NORME ED INIZIATIVE PER UN C0- 
STRUIRE SOSTENIBILE. 
I PROGETTI CHE PARTECIPANO AL 
PREMIO SARANNO IN MOSTRA NEL- 
L’AMBITO DI BIOCASA, MANIFESTA- 
ZIONE ORGANIZZATA DALLA FIERA 
DI TRIESTE DALL’11 AL 13 APRILE, 
MA IL PROGRAMMA DELLA REGIONE 


SECONDO CRITERI BIOEDILI, DI UN 
CENTRO DIDATTICO NATURALISTICO 
A BASOVIZZA (TRIESTE). IN AM- 
BITO REGIONALE È STATO AVVIATO 
E FINANZIATO UN ALTRO PROGETTO 
PREDISPOSTO IN BASE A CRITERI DI 
SVILUPPO SOSTENIBILE. SI TRATTA 
DEL RECUPERO DI 12 PALAZZINE NEL 
QUARTIERE DI PANZANO, ACQUISTA- 
TO DAL COMUNE DI MONFALCONE E 


SONO CAMBIATE LE REGO 


ALTRE REGIONI ITALIANE PER L’AP- 


SENTATO*«A ROMA IL “PROTOCOLLO 
ITACA” = PER LA CERTIFICAZIONE 
ENERGETICA ED AMBIENTALE DI UN 
EDIFICIO, DOCUMENTO CHE SI RIFÀ AL 
METODO GREEN BUILDING CHALLEN- 
GE (GBC) cHE HA LA PECULIARITÀ 
D’ESSERE D’ULTIMA GENERAZIONE 
E DI ADATTARSI ALLE SITUAZIONI 
LOCALI, 


Le 
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CON TRE CLICK 


SEI GIA IN VACANZA. 


COLLEGATI 
AL SITO REPUBBLICA.IT 


las 
IU 


CLICCA SUL LINK 
“TURISMO è VACANZE” 


{Scopri la tua 
| Vacanza! 


Turismo & Vacanze con la vasta scelta di hotel, residence, appartamenti, agriturismi, villaggi 
turistici, suddivisi nelle sezioni mare, montagna, citta’ d’arte e natura, ti propone un panorama 
di offerte turistiche completo e veloce da consultare. Puoi accedere a Turismo & Vacanze anche 
da kataweb.it e dai 19 quotidiani del gruppo l’Espresso. 


Noa 


E’ un'iniziativa A. Manzoni & C. spa 


IL PICCOLO 


ORARIO DI APERTURA 


INFORMAZIONI 
0481/474110 


CONTROLLO 
PREZZI 


ATTIVAZIONE 
CELLULARI 


/ 14.00-20.00 


9.15-13.15 / 14.00-20.00 


SODDISFATTI x 
O RIMBORSATI | 


SERVIZIO Mega ade 


pisLi34RII  800-236638 


www.bennet.com 
servizio,clienti@bennet.com 


ll Servizio Clienti BENNET, risponde al numero verde* 800- 
236638 dal lunedì ai sabato, dalle 9,00 alle 20,00, 
Contattateci: BENNET migliora grazie a voil 


CONSEGNE A 
DOMICILIO 


PARCHEGGIO 
GRATUITO 
CAPACE 

DI 600 POSTI 


SABATO 5 APRILE 2003, I 


RONCHI DEI LEGIONARI (GO) 
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Uscita A4 Redipuglia 


